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Si vota ancora fino alle 14 
di oggi in numerosi comuni 

T r a ieri e oggi — le u rne r i m a r r a n n o ape r t e fino alle 14 — to rna ta e le t tora le pe r 
circa 400.000 c i t tadini . Si vota pe r il r innovo di diversi Consigli comunal i e pe r 
eleggere p e r la p r i m a volta i consigli d i qua r t i e r e di a lcune c i t t a t r a cui Livorno . 
Como, Cremona . Nella s e r a t a di oggi i p r imi r isul ta t i . (A PAGINA 2) 
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MUIÌA-1.'era 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attenzione della stampa all'assise di Rimini 

U importanza 
del congresso 

della CGIL 
non è sfuggita 
agli osservatori 

I temi del salario e dell 'occupazione - Da 
domani a Roma il congresso della CISL 

La maggioranza dei giorna­
listi che ha seguito il con­
gresso della CGIL concilino 
sabato a Hitnim ha colto la 
importanza e l'eccezionalità 
dell'avvenimento. Vi sono 
state, certo, alcune interpre­
tazioni forzate o maliziose. 
Ma nel complesso ti rilievo 
dato ai lavori segna un fatto 
nuovo per la stampa italia­
na. Eccezion fatta per il TG1 
che ha dedicato al Congres­
so uno sjmzio del tutto in­
sufficiente e tale da far si 
che gli slessi servizi risulta-
runa, per forza di cose, mon­
tili. 

E' un fatto, questo, di non 
secondaria importanza da 
anni seguo le vicende del sin 
lineato, i suoi dibattiti, ma 
mai avevo visto un numero 
rosi ampio di colleghi impe­
gnati non solo u riferire, ma 
a capire quello che stava jxis-
jtando nella CGIL, il discor­
so politico al centro del di­
battito congressuale, le posi­
zioni che di volta in volta 
emergevano. Nella sala stam­
pa di Rimini si sono svilup­
pate discussioni fra gli stessi 
giornalisti, che continuavano 
poi nelle serate afose: anche 
i giornalisti, insomma, si so­
no sentiti protagonisti di que­
sto congresso. Hanno voluto. 
ovviamente, dire la loro, ma 
hanno cercato anche di espor­
re ai lettori la realta che e-
mergeva dai lavori. 

Può apparile strano che. 
una volta tanto, si jKirli di 
noi stessi, del nostro lavo­
ro. dei nostri colleghi, del 
modo in cui, impegnandosi 
jwliticamcnle. hanno seguito 
t lavori di un congresso. Ma 
non è strano se si riflette 
che ciò è il risultato di due 
fatti importanti e significati­
vi. La crescita del giornali­
smo italiano, impegnato, sep­
pur tra ritardi, errori e dif­
ficoltà. in un sindacato che 
fa politica, che vuol essere 
parte integrante del movi­
mento rinnovatore, e un pri­
mo dato importante da sot­
tolineare. 

L'altro fatto è che alla 
comprensione della realtà 
della CGIL, ha contribuito il 
dibattito aperto, franco, sen­
za infingimenti e accenti al­
lusivi. che si e svolto net 
congresso. Del resto lo stes­
so ìjama. nelle sue conclusio­
ni. ha voluto ricordare che il 
Congresso ha avuto sulla 
stampa « un rilievo conside­
revole ». che le notizie sono 
state « genera lmente piii scru­
polose di a l t r e volte ». anche 
se non sono mancate « inter­
pre taz ioni parzia l i e malizio­
s e e qua lche volta il .sempli­
c e capovolgimento della veri­
t à ». E ha detto anche un'al­
tra cosa di grande rilievo. 
jVon ha fatto polemiche ma 
ha espresso ai giornalisti di 
« quals iasi t es ta ia » la soli-
darietà del Congresso « poi­
ché io sono d i quelli — ha 
detto — che pensano che sii 
avversar i v a n n o comba t tu t i 
con durezza, m a che con mag­
gior durezza ancora si deve 
lo t t a re pe rché essi possano 
scr ivere art icol i dei qual i non 
condiv ido n e p p u r e u n a paro­
la ». 

Xon è stato questo un pae­
saggio secondario, né tanto 
meno un complimento ai 
giornalisti: è anch'esso il se­

gno di una concezione del 
pluralismo e della democra­
zia che è jxitrimonio acquisi­
to e consolidato della CGIL 
e della dis/ionibitita del sin­
dacato a condurre avanti la 
lotta per la libertà d'informa­
zione. per la riforma in que­
sto settore delicato e vitale 
per lo sviluppo della demo­
crazia. 

Certo, pluralismo dell'infor­
mazione non significa die si 
]>uò prendere tutto per buo­
no o che non si jiossa eser­
citare la critica a esprimere 
dissensi. Su come taluni com­
mentatori hanno riferito del­
le conclusioni del Congresso. 
per esempio, vi sono molte 
cose da dire. Guardiamo il 
Popolo. Riconosce che il « di­
s co r so politico » del Congres­
so è stato di livello elevato; 
che sui « temi delle l iber tà 
demo c ra t i ch e , della lot ta al­
la violenza, del la difesa del­
le is t i tuzioni sono s ta te de t te 
pa ro l e di una fermezza esem­
p la r e ». Però scrive anche che 
rispetto alla relazione di La­
ma. del nuovo che vi era, la 
assemblea si è dimostrata 
« ben s c a r s a m e n t e r icet t iva. 
se non re f ra t t a r ia »: che ha fi­
nito « con l ' a renars i , t r anne 
che in qua l che m o m e n t o , su 
posizioni s t a t i che ». E per 
dimostrare questa tesi il com­
mentatore del quotidiano de 
prende ad esempio la que­
stione della riforma del sala­
rio. che avrebbe trovato 
« scarsa eco » nel dibattito. 

Son sappiamo se il com­
mentatore del Popolo abbiu o 
no seguito il dibattito. Ciò 
che è certo — e risulta dal­
lo stesso resoconto che com-
IMire in altra pagina del quo­
tidiano de — e che. proprio 
Lama nelle sue conclusioni. 
non stemperando alcunché. 
in quanto il congresso aveva 
ben sottolineato la necessità 
di coerenza fra le politiche 
rivendicative e la lotta per la 
occupazione che è l'obicttivo 
centrale del sindacato, ha 
parlato in termini chiari e 
netti su questo grande pro­
blema. 

E ugualmente si sono tro­
vati spiazzati alcuni giornali­
sti che. venuti al congresso 
con uno schema già costrui­
to con al centro lo scontro 
fra t comunisti e t socialisti 
della CGIL sul rapporto con 
il quadro }X)litico. non hanno 
trovato più « materiale » per 
dar corpo a questo schema 
perchè il dibattito e stato 
profondamente unitario anche 
se non certo monotono. L'im­
pegno della CGIL per scelte 
programmatiche e ixilitiche 
dt rinnovamento e netto. Co­
sì rome la scelta dell'autono 
mia del sindacato che aveva 
costituito uno dei cardini del­
la relazione di Lama. 

La complessa gamma di te­
mi discustt durante il con­
gresso è patrimonio non solo 
della CGIL ma di tutto il mo­
vimento sindacale, su di essi 
i congressi della CISL e del­
la L'ÌL — 1/ primo si apre 
domani a Roma — potranno 
arrecare un decisivo contribu­
to 

Alessandro Cardulli 

Carrillo parla a una grandiosa manifestazione elettorale a Madrid 

«Il PCE in Parlamento 
Erano di guardia davanti all'abitazione di un magistrato 

Due carabinieri 
feriti a Milano 

garanzia per la Spagna» a colpi di pistola 
La pioggia torrenziale non ha impedito a centinaia di migliaia di cittadini di raggiungere il luogo 
del comizio - Il segretario del partito costretto a servirsi di un elicottero - L'entusiasmo dei compagni 
L'ultimo sondaggio attribuisce il 30,2 per cento a Suarez - Gli incerti sono il 38,5 per cento 

Un « commando » a bordo di una Volkswagen ha sparato in pieno centro 
contro i due militi di servizio presso la casa del professor Trimarchi, primo 
presidente della corte "^Appello - I colpi li hanno raggiunti alle gambe 

Riunione a Bruxelles 
dei PC dei Paesi 

capitalistici d'Europa 
Si a p r e questa mat t ina a Bruxel les 1' < incontro » dei 
P a r t i t i comunisti dei Paes i capi tal is t ic i de l l 'Europa occi­
den ta le sul t ema «• Le lotte del la c lasse opera ia pe r la 
difesa delle sue condizioni di vita e di lavoro e i>er il 
.superamento del la crisi a t t r a v e r s o profonde t r a s fo rma­
zioni democra t i che ». 

1/ incontro s a r à ape r to dal p res iden te del Pa r t i l o comu­
nis ta belga Louis Van ( l ev i . Il d ibat t i to d u r e r à due 
giorni . A conclusione del l ' incontro , mercoledì a v r à luogo 
una conferenza s t a m p a pe r e spo r re i problemi e gli 
o r ien tament i emers i nel corso del dibat t i to . 
Si p revede clic par tec ip ino a l l ' incontro i r appresen tan t i 
di c i r ca venti P a r t i t i comunis t i . L' in te resse della inizia­
t iva der iva a n c h e dal la pa r t i co l a re acutezza che sta 
a s sumendo in tu t t a 1' Europa occidentale il p rob lema 
del la occupazione, nel q u a d r o di una evoluzione econo 
mica s empre domina ta da rischi di recessione e da forti 
sp in te inflazionistiche. 

Il P C I s a r à r a p p r e s e n t a t o da una delegazione gu ida ta 
da l compagno Giorgio Najiolitano e composta dai com­
pagni Gianf ranco Borghini . della Direzione del Pa r t i t o , 
Lina F ibbi del CC e Aldo Bonacc in i . 

DALL'INVIATO 
MADRID — Un au ten t i co dilu­
vio abba t tu tos i su Madr id — 
pioggia forte in ma t t ina ta , in­
t e rmi t t en te nel le p r i m e o r e 
del pomeriggio, violent issima 
verso le 18 — lia t r a s fo rmato 
in un immenso p a n t a n o i cam­
pi in cui si doveva svolge­
re la festa dei P C E a chiusu­
ra della c a m p a g n a e le t tora le . 
Sant iago Carr i l lo h a raggiun­
to avven tu rosamen te la loca­
li tà in e l icot tero , a Dolores 
Iba r ru r i è s t a t o r i spa rmia to 
il grave disagio e la manife­
stazione è t e r m i n a t a verso le 
1!> anziché al le 24 come era 
previs to . E tu t tav ia è s ta ta la 
piii grande che si sia mai vi­
s ta , un successo super io re ad 
ogni aspet ta t iva . Vi h a n n o pre­
so pa r t e a l m e n o 3tK).000 ma­
dr i leni . m a a lcuni pa r l ano di 
mezzo mil ione. 

E r a comincia ta al ma t t ino , 
q u a n d o il PCE . al la sua p r i m a 
festa ufficiale d o p o 40 anni ha 
causa to il piii gigantesco in­
gorgo del traffico di tu t t a la 
s tor ia spagnola : nonos tan te la 
pioggia in in te r ro t t a i madr i ­
leni hanno raggiunto Torrelo-
dones con ogni mezzo. Ad un 
ce r to pun to della ma t t ina i 
compagni — visto il diluvio 
che si rovesciava su quei pra­
ti — avevano deciso di annul­
lare la manifes tazione, m a 
o rma i ch i lomet r i d i macehi-

Kino Marzul lo 

SEGUE IN ULTIMA 

Il Giro 
a Pollentier 

Il fiO Gi ro d ' I tal ia si e 
concluso ieri a Milano col 
t r ionfo del belga Michel 
Pol lent ier (nella fotoi che 
aveva conquis ta to la ma 
glia rosa sulle Dolomiti e 
«•he in seguito ha consoli 
d a t o la sua posizione di 
« leader ». Francesco Mo 
se r ha dovuto acconten­
tars i del secondo pos to e 
IJaronchell i del terzo. L'ul­
t ima t appa , svoltasi lungo 
le s t r ade milanesi , è sta­
ta vinta pe r un soffio da 
Borgognoni . 

* 
Nel campiona to di B. 

pe r q u a n t o r iguarda la 
p romoz ione , tu t to nnv in to 
agli u l t imi novanta munì 
ti che bi g iocheranno do 
men ica . Deile c inque can­
d ida t e . infatt i , so l tan to il 
Vicenza ha vinto: Cagliari . 
Monza, Atalanta e Pesca 
ra h a n n o pareggia to i con­
fronti d i re t t i . Nessuna di 
q u e s t e s q u a d r e ha rag 
g iun to ancora la matema­
tica certezza del passag­
gio alla ser ie super iore . 

(ALLE ! W f ; i \ K 
SPORTIVE) 

Dopo aver segato le sbarre di una cella ed essere saliti sui tetti 

Evadono in tredici dal carcere 
di Bologna: quattro catturati 

Gli agenti sono riusciti a riprendere quasi subito i neofascisti Zani, Batani e il sanbabilino De Michelis, in 
attesa di giudizio per l'assassinio di Olga Julia Calzoni - Un quarto è stato bloccato nei pressi delia prigione 

Forte manifestazione popolare nella piana di Gioia Tauro 

i e cittadini 
uniti in piazza 

contro la 

M I L A N O — F e r i t i a c o l p i 
d i p i s t o l a d u e c a r a b i n i e r i 
— V i t o P a t r i m o e G e s u i n o 
Se l l a i p o c o pii i c h e v e n t e n ­
ni — c h e s t a z i o n a v a n o d a ­
v a n t i a l l ' a b i t a z i o n e de l p r o ­
f e s s o r M a r i o T r i m a r c h i , 
p r i m o p r e s i d e n t e d e l l a Cor ­
t e d ' A p p e l l o di M i l a n o . F o r ­
t u n a t a m e n t e n e s s u n o d e i 
d u e m i l i t a r i è g r a v e : il 
« c o l l i m a n d o » c h e h a c o m ­
p i u t o l ' a t t e n t a t o h a m i r a ­
t o a l l e g a m b e . 

La s p a r a t o r i a è a v v e n u t a 
ier i s e r a a l l e 151,25 d a v a n t i 
a l n u m e r o 12 d i v i a Pa le ­
stre) . u n a p a l a z z i n a a d u n 
.solo p i a n o d i f i anco a l l a 
G a l l e r i a d ' a r t e m o d e r n a , d i 
f r o n t e a i g i a r d i n i p u b b l i c i . 

I d u e c a r a b i n i e r i , e n t r a m ­
bi a p p a r t e n e n t i a r e p a r t i 
tli r i n f o r z o i n v i a t i r e c e n t e ­
m e n t e a M i l a n o , e r a n o s t a ­
t i i n c a r i c a t i de l p i a n t o n a ­
m e n t o d e l l a c a s a d e l l ' a l t o 
m a g i s t r a t o s o l o d a a l c u n i 
g i o r n i . Alle l!l.2."> v ia Pa le ­
stre) e r a a f fo l l a t a s o p r a t ­
t u t t o d i b a m b i n i c h e u s c i ­
v a n o a s s i e m e ai g e n i t o r i 
d a i g i a r d i n i p u b b l i c i ; u n a 
V o l k s w a g e n b i a n c a s e g u i t a 
d a u n ' a l t r a V o l k s w a g e n 
r o s s a , h a r a l l e n t a t o i n p r o s 
s i m i t à d e l l a p a l a z z i n a e d 
h a a c c o s t a t o a l m a r c i a p i e ­
d e d i d e s t r a . I c o l p i — t r e 
a q u a n t o s e m b r a — p a r e 
s i a n o s t a t i s p a r a t i d a u n a 
p i s t o l a a u t o m a t i c a c a l i b r o 
T.tìó. a l c u n i b o s s o l i d e l l a 
q u a l e s o n o s t a t i p o i t r o v a 
t i l u n g o l a c o r d o n a t i l a de l 
m a r c i a p i e d e . 

j E n t r a m b i i c a r a b i n i e r i 
| s o n o s t a t i c o l p i t i a l l e g a n i -
1 b e . Q u e l l o m e n o g r a v e e 
j r i u s c i t o a s a l i r e le s c a l e . 
j a r a g g i u n g e r e l ' a p p a r t a ­

m e n t o d e l p r o f e s s o r T r i -Migliaia di lavoratori, giovani e donne a Taurianova 
in lotta per la difesa della democrazia - Numerosi inter- i n i : i r ( - n i ,. quindi a dare lo 
venti - Pio La Torre ha illustrato le proposte del PCI j allarme: i due carabinieri 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Tredici detenu­
ti dei ca rce re di -San Giovan­
ni in Monte , a lcuni dei qua i : 
appa r t enen t i al g r u p p o fasci­
sta di « O r d i n e n e i o » sono 
riusciti ad evadere ieri, t ra 
le 13 e le 13.30. Dopo aver 
sega'ó""Ie dopp ie s b a r r e del­
la cella 29. al p r i m o p iano , 
terza sezione, essi sono riu­
sciti a sa l i re sul te t to della 
pr igione, d i dove hanno ra;> 
giunto l 'adiacente via San to 
Stefano 

Per q u a t t r o degli evasi la 
fuga e finita pochi minut i più 
tard i . E" il caso del fascista 

a n 
pe r 
Bo 
per 
dal 

BOLOGNA — Agantì cercano i banditi sui tetti di una cata pretto il carcere. 

IL MINISTRO DEGLI ESTERI E' ARRIVATO IN CINA 

Cominciati gli incontri tra Forlani e Huang Hua 
Un'occasione di rilancio delie già soddisfKenti relazioni tra i due Paesi • Convergenze sui problemi mediorientale, del Mediterraneo e dell'Africa Australe 

DALL'INVIATO 
P E C H I N O — La visita in Ci­
na del m in i s t ro degli E s t e n 
i ta l iano For lan i . iniziata ì e n . 
s t a offrendo l 'occasione pe r 
u n rilancio de l le già soddisfa­
cen t i relazioni i r a i d u e Pae­
s i . e p e r una verifica dei ri­
spet t iv i a t teggiament i di fron­
t e ai p rob lemi in temaz iona l i . 
Vi sono dei p u n t i sui quali 
l 'analisi della s i tuazione inter­
nazionale e le conclusioni che 
n e vengono t r a t t e convergo­
n o . Convergono, a d esempio . 
su l la ques t ione medior ien ta le . 
su quel la del Med i t e r r aneo e 
s u quel la dell 'Africa Austra­
le . La posizione della Cina su 
ques t ' u l t imo p rob l ema , ha 
d e t t o il minLstro degli Este­
ri c inese H u a n g H u a prean­
nunc i ando le g rand i l inee del­
la esposizione che egli farà 
oggi al m i n i s t r o For lani del­
la pol i t ica e s t e r a cinese — è 
analoga alle posizioni del la 
C E E : cioè, i p rob l emi di que­

s t a zona v a n n o r isol t i all ' inter­
no di ques t a zona senza in­
tervent i e s t e rn i . Significativa. 
d ' a l t r a p a n e , u n a osservazione 
che H u a n g H u a h a fat to ier i . 
nella p n m a s e d u t a d: lavoro 
del le d u e delegazioni , che è 
s t a t a occupa t a quas i intera­
m e n t e dal la esposizioni d i For­
lani . Q u a n d o il m i n i s t r o degli 
Es t e r i i ta l iano h a pa r l a to del­
l ' accordo di O s i m o t r a I ta l ia e 
Jugos lav ia , H u a n g H u a ha os­
s e r v a t o che la f i rma del t ra t ­
t a t o e la s u a ratif ica sono 
s t a t e u n a p rova val ida di co­
m e si p o s s a n o r isolvere le 
con t rovers i e t e r r i to r ia l i t r a 
Paes i conf inant i . 

Le conversazioni continua­
n o oggi, m a i n t a n t o due sot-
tocomi ta t i . sul le ques t ion i del­
la cooperaz ione tecnica e 
scientif ica, e commerc ia l e , so­
n o s t a t i già incar ica t i d i esa­
m i n a r e e m e t t e r e a p u n t o le 
ques t ion i d i de t tag l io . 

Le grandi l inee di poli t ica 
e s t e r a dei due governi sono 

s t a t e c o m u n q u e ind ica te nei 
b r ind is i che ieri s e r a i due 
m i n i s i n si sono scambia t i nel 

; co r so del p r a n z o ufficiale of 
f e n o d a H u a n g H u a . Il t e m a 
so t to l inea to da H u a n g Hua e 
s t a t o quel lo dei fa t tor i di 
g u e r r a c h e a u m e n t a n o di gior­
n o in g io rno e del la ì l lusone-
t à della « re tor ica ingannatr i ­
c e sul la "d is tens ione irrever­
sibi le " ». La cr i t ica a l l 'URSS 
è s t a t a velata dal la consue ta 
c i rconlocuzione che p a r l a di 
« quel la superpo tenza che can­
t a a squarc iagola la "disten­
s ione" , p r e n d e l 'offensiva e 
a l lunga ì suoi tentacol i o-
v u n q u e » e dal la prec isaz ione 
che nel la visione c inese è in 
c o r s o e si fa più accan i t a « la 
con tesa t r a le d u e superpo­
tenze p e r l 'egemonia mondia­
le ». Pe r cui « i fa t tor i della 
g u e r r a a u m e n t a n o in m o d o e-
v iden te ». 

Nuova a p p a r e invece la for­
mulaz ione di H u a n g H u a . se­
c o n d o cut « u n f ron te un i to 

c h e ha c o m e forza pr inc ipa 
le il Terzo m o n d o :n un ione 
<«>n ì Pae<: «sviluppati del Se-
r o n d ò m o n d o nella lo t ta coti 
t r o i ecemon iMno del le >uper-
po tenze sta p r e n d e n d o forma 
e Ma svi luppando*: ». Da qui 
d i scende l ' apprezzamento e:-
ne-^e p e r « gli >forzi compiu t i 
da", governi» i tal iano p e r p n > 
m u o v e r e la uni ta de l l 'Eu ro 
p a occidenta le e p e r difende­
re la s icurezza delia regione 
m e d i t e r r a n e a ». « S i a m o con­
vint i — ha de t to H u a n g H u a 
— che p u r c h é i v a n Paesi 
d e l l ' E u r o p a occidenta le ten­
gano ch i a ro in m e n t e il ìoro 
obie t t ivo comune e ce rch ino 
le convergenze d: r i l ievo met­
t e n d o d a p a n e le divergenze 
m i n o r i , p o t r a n n o a n d a r e a-
vant i e d iven ta re p i ù po ten t i 
su l la via del l 'unione ». 

For lan i nel suo b n n d i s i ha 
rilevato che « gli obiett ivi 
p e r m a n e n t i del m io Paese so­
n o il p rog re s so dei popol i e 
la pace nella sicurezza ». Que­

s to . « nel con tes to e»ec:rien:a-
":e di cui è p a n e ». d a n d o un 
•i co>trutt ivo c o n t r i b u t o » alla 
\ n a dell 'Alleanza Atlantica, a 
g r n d o per d a r e « «»gn: pos»; 
bile c o n t r : b i r o al s . iperamen 
to delle e on : rappo*i / :on i ed 
al la correzione degl : squili­
br i che la s t o n a ha ìa c c :a to 
in retaggio in Medio Or ien te . 
Medi te r raneo e Afnca Austra­
le ». Q u a n o al la integrazio­
n e europea « e n o s t r a ferma 
convinzione che solo u n a E u 
r o p a I o n e e imi ta p u ò diven­
t a r e ancora p iù a p e n a al dia­
logo con gli a l t r i popol i , in 
p a n i c o l a r e con ì Paesi emer­
gent i . e p o n a r e ne l l ' a rea in­
t emaz iona le . su l p i a n o politi­
co come su que l lo economi­
co . u n impor t an t e con t r i bu to 
d ; equi l ibr io e d i p r o g r e s s o » . 
E" lungo q u e s t e l inee che si 
svolgono gli s c a m b i di idee, 
che come a b b i a m o de t to con­
t i n u a n o oggi. 

Emilio Santi Amadè 

Fabr:7io Daniele Zani . 24 
ni . mi lanese , inca rce ra to 
la s t rage di via A m a u d a 
logna e già condanna lo 
detenzione d: esplosivi 
t r ibuna le d: Varese. 

Lo Zani , ex « responsabi le » 
dell 'ufficio s t a m p a d: « Orni­
ne n.iovo ». e s t a io bloccato 
da fine agent: di cus todia dei 
«..tri.-ere — Giuseppe Mauro e 
Saba t ino De Belli-. — m e n t r e 
Tentava di nasconders i nello 
sgabuzzino di un appa r t an i en 
to a l l ' ammezza lo d: via San 
to S te fano 25*. Una inqu i l in i . 
che aveva scor to lo Zani nel 
cor t i l e t to in t e rno del l 'abi ta 
zione. n e aveva segnalato 1<« 
p resenza agii agent i . Lo stes­
so Zani , a q u a n t o .sembra. :» 
veva aggrediti», pochi ì s -anu 
p r i m a , u n altri» inqui l ino. Al 
fons.» T rebb i , ci: »*7 ann : . 
Q-.:est u l t imo , anch'egli resi­
den te in via San to Stefano 
29. s tava r iposando q u a n d o 
l 'evaso e pene t r a to m casa 
e lo ha assa l i to con un n i 
d imen ta l e coltello «il man ico 
eli una pentola a press ione re 
so assai tagliente». Il Trebb i 
e s t a to fentt» con l 'a rma aiia 
m a n o des t r a e b r u t a l m e n t e 
colpito al fianco s inis t ro , tan 
to che a l l 'ospedale Sant 'Or­
sola gli h a n n o n s e o n t r a t o la 
f ra t tu ra d i una costola «pro­
gnosi di u n mese» 

Un a l t r o fuggitivo — Wil­
l iam Nervut : . 25 anni , "ooio-
gnese . c o n d a n n a t o per rapina 
e s eques t ro d i p e r s o n a — e 
s ta to so rp re so d a una guar­
dia di P S . l ' appunta to D'Ot­
tavio. m e n t r e usciva dal lo 
s tabi le d i via S a n t o Stefano 
33. Il p reg iudica to è s t a to 
convin to a fe rmars i da u n 
colpo d i p is tola s p a r a t o m 
ar ia . 

Rap idamen te bloccati sono 
stat i a n c h e a l t r i d u e neofa­
scis t i : M a s s i m o Batan i , 23 
ann i , d i Arezzo, che fu t r a 
gli iniziatori del la s t ra teg ia 

Romano Zanarini 
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DALL'INVIATO 
TAURIANOVA — La lunga e 
diftìcile lotta alla mafia ha 
segna to ieri un a l t ro p u n t o al 
suo a t t ivo: a lcune migliaia di 
lavora tor i , di giovani, eli don­
ne della zona di Gioia T a u r o 
e de l l ' in te ra provincia di Rej;-
iiio Calabr ia h a n n o p reso par­
te ad una manifes taz ione con­
t ro la p repo tenza delle cosche . 
svol tasi in ques to C o m u n e . 
c u o r e della ragnate la mafiosa 
che str<>7za la vita economica 
e civile del la zona. C 'e rano 
i 32 s indaci della p iana , con 
le fasce t r icolor i e j;li a m m i ­
n i s t r a to r i di numeros i a l t r i 
Comuni della provincia Al 
lori» fianco a m m i n i s t r a t o r i re 
gionali . d i r igent i politici e .sin­
dacal i . p a r l a m e n t a r i . F ra i 
pa r tec ipan t i alla manife.stazio 
ne c e . anz i tu t to , p reoccupa 
/ i one jver la gì avita della si 
inazione* p e r ogni g io rno che 
passa , in assenza di fatti con­
cre t i . di in tervent i in quell i 
che sono cons idera t i i gangli 
vitali che favor iscono la con­
troffensiva mafiosa, si logora 
la capac i ta di resistenza delle» 
.s tato, la s tessa credibi l i tà de­
mocra t i ca . 

Oggi la s i tuaz ione in p ro­
vincia di Reggio Calabr ia e 
p r o p r i o ques ta si e in pre­
senza di una controffensiva 
mafiosa che aggredisce il mi 
elei» fondamenta le del lo S t a t o . 
oelia vita d e m o c r a t i c a , del la 
convivenza civile, m e n t r e si 
s tenta a farvi f ronte e, se si 
agisce. 1 t e m p i sono lent i , le 
tecniche ed i mezzi a d o p e r a t i 
a s s o l u t a m e n t e inadeguat i . Le 
c*osche sono in g rado di con­
d iz ionare la vita di Ent i lo­
cali . d i convogl iare a lo ro fa­
vore ì f inanziamenti pubbl ic i . 
di o p p r i m e r e at t ivi tà econo­
m i c h e . dal le più m i n u t e a 
quel le indus t r i a l i , di p o r r e 
ipoteche sul la s tessa vita poli­
t ica senza c h e . d ' a l t ro c a n t o . 
sì v e n n e h i u n a difesa e . quin­
d i . una controffensiva al t ret­
t a n t o efficace. 

La manifes taz ione popo la re 
d i ier i c h e . c o m e si è d e t t o . 
h a vis to la pa r tec ipaz ione di 
s indac i , forze pol i t iche, a m m i ­
n i s t r a to r i c h e . m a g a r i , anco­
ra non o p e r a n o con la neces-
s a n a decis ione nella ba t tag l ia 
d i ogni g io rno c o n t r o il con­
d iz ionamen to dplle cosche , s t a , 
c o m u n q u e , a d indicare che la 
p a n e s a n a de l la provinc ia di 
Reggio Ca labr ia è d i sponib i le 
a d a p r i r e il f ronte di lo t ta , 
ad o p e r a r e p e r cos t ru i r e , pez­
zo su pezzo, la b a r r i e r a neces­
sa r ia , capace di rec idere i le­
gami mafiosi, d i riportare la 
democraz i a l addove essa è 
mort i f icata , d i bonificare i 

pili insistente e i punt i dove 
l ' infezione. 

S u ques to fronte già ci so 
no i giovani, i bracciant i , i 
con tad in i , le masse di citta­
dini che vogliono l iberars i da l 
la cappa mafiosa, pe rche han­
no bisogno di uno svi luppo 
s a n o , p rodu t t ivo , democra t i co 
della provincia . Î a lotta e 
a s p r a e complessa , d u n q u e . 
m a — come ha de t to nel s u o 
in te rven to a n o m e del PCI il 
c o m p a g n o Pio La T o r r e — 
non si pa r t e da zero , poiché 
in ques t i ann i , in ques t i mes i . 
a cos to di sacrifici, di r ischi 
spes so sconosciut i , consumat i 
in silenzio, la Calabr ia ha sa­
p u t o cos t ru i re un arg ine che 
non po t r à mai essere travolte» 
e sul quale , per a l imen ta re 
la lo t ta , pe r farla a n d a r e avan 
t i . o c c o r r o n o fatti concre t i , at 
teggiament i fermi, seguali pre­
cisi che la Calabr ia non e 
sola . 

I.a s t r age di Taur ianova . av­
venuta il 1 aprii»- scorse» «uno 
s c o n t r o a fuoco t ra carabinie­
ri e mafiosi costate» la vita a 
quattre» persone» pe r le s u e 
impl icazioni , del res to . ne»n 
a n c o r a in t e ramen te venute al­
la luce, s ta ad indicare che 
la mafia ca labrese ne»n è p iù 
un 'organizzazione locale. limi 
t a t a . Nella r iunione che le» 
s c o n t r o a fuoce» i n t e r ruppe 

Franco Martelli 
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scino s t a t i a c c o m p a g n a t i 
u n o c o n u n ' a u t o m i l i t a r e 
i m m e d i a t a m e n t e i n t e r v e n t i 
t a v l ' a l t r o c o n u n a a m b i i 
l a n z a , al P o l i c l i n i c o e a l 
F a t e b e n e f r a t e l l i . Ad u n p n 
m o e s a m e le l o r o c o n d i z i o 
n i n o n s o n o a p p a r s e p r e o c ­
c u p a n t i . 

I l p r o f e s s o r T r i m a r c h i . 
c h e si t r o v a v a a c a s a a l 
m o m e n t o d e l l a s p a r a t o r i a . 
h a r a c c o n t a t o a i g i o r n a l i s t i 
d i a v e r e s e n t i t o a l c u n i co l ­
p i d i p i s t o l a e s p l o s i i n s t r a ­
d a e u n a t t i m o d o p o di a 
v e r r i c e v u t o in c a s a il ca ­
r a b i n i e r e f e r i t o . I l p r o f e s ­
s o r T r i m a r c h i . c h e a p p a r i ­
v a p i u t t o s t o s c o s s o , n o n h a 
v o l u t o a g g i u n g e r e a l t r o . 

La V o l k s w a g e n b i a n c a è 
s t a t a v i s t a p r o c e d e r e a ve­
l o c i t à s o s t e n u t a in c o r s o 
V e n e z i a d a u n a p a t t u g l i a 
d e l l a . s q u a d r a m o b i l e , m a 
q u a n d o a n c o r a n o n e r a s t a ­
t o d a t o l ' a l l a r m e . 

A PAGINA 5: la mobili­
tazione di Milano demo­
cratica in occasione del 
processo Curcio. 

Migliaia al Festival 
delle donne a Ferrara 

Migliaia di pe r sone affluiscono da ogni p a r t e del­
l 'Emil ia-Romagna a F e r r a r a pe r p r e n d e r e pa r t e al Fe­
stival nazionale dell'Unita. ded ica to aile donne . Mani­
festazioni pol i t iche, iniziative cul tura l i e spor t ive ani­
m a n o l ' in tera ci t ta e il t e r n t o n o del ia provincia coin­
vol to in u n g r ande i ncon t ro popola re , che con t inuerà 
fino al 21 giugno e nel qua le sono p las t icamente evi­
dent i i segni dei profondi m u t a m e n t i intervenut i nel la 
socie tà i tal iana. Una socie tà in cr is i nel la qua le , tut­
tav ia sono cresciute energie nuove , sono m a t u r a t e nuo­
ve fo rme di coscienza e di lo t ta . Pro tagonis te di quest i 
p rocess i le donne , le lavora t r ic i , le impiegate , le s tu­
den t e s se che h a n n o impos to a t u t t o il Paese , al le for­
ze sociali e pol i t iche, il t e m a del la condizione femmi­
ni le c o m e u n g rande t e r r e n o di confronto p e r quan t i 
i n t e n d a n o mi su ra r s i con gli obiet t ivi di u n a t ras forma­
zione rea le del Paese e del s u p e r a m e n t o della c n s i . 
E ' ques t a la rea l tà vitale che t rova espress ione al 
Fes t iva l d i F e r r a r a . (A PAGINA 6) 

I 
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Il prezzo della carta per i quotidiani 

Uno sporco affare 
L a Cazzetta ufficiale n . i:r> 

del l'.i magff io p u b b l i c a v a la 
d e l i b e r a de l CIP , p t c - a in 
«rati s e g r e t o t a n t o <nc - l i e 
d i tor i n e e r a n o c o m p l e t a m i n 
t« a l l ' o s c u r o , c h e fi.vs.iwi ni 
J>. :\Mi al c h i l o g r a m m o 1. nuo­
ve* p r e z z o ma.ssnrio d e l l a (ar ­
ia da g i o r n a l e . I m m e d i a t e tu 
r o n o le p r e s e di p o s i / i o n e a\ 
v e r s e a «mei provu- i l imi ' i i iu . 
.sta per ti m o d o c o n :i q u a l e 
vi M era p e r v e n u t i c h e per la 
s o s t a n z a d e l l e d e c i s i o n i a s s u n ­
te . 

A " indiz io del ( ' o l i s c i l o del­
la FIKCJ « F c d e i a / i o n e ita. .a 
na ed i tor i g i o i i i u h ) . al di la 
de l m e t o d o , si n i e v a v a e he 
la s i t u a z i o n e del m e i c a t o in 
t e r n a z i o n a l e . la s t a b i l i i ! de: 
prezzi d e l l e D i a t e n e p n n u . 
l 'abol iz ione d e l l a ta s sa sui 
c a m b i e del d e p o s i t o p r e v i o 
su l va lore d e l l e impo:t<tzio 
ni , u n i t a m e n t e ai; li accord i 
in tervenut i sul la paiz.iale ti 
s c a l i z / a z i o n e d e » h oner i so 
cial i e su l la i o n t i n n e n / a . e i a 
n o tutt i t a t t o n i h e a v i e b n e 
ro d o v u t o e s c l u d e t e o - n i ni 
t e n o r i ; a u m e n t o del p i e z z o 
d e l l a car ta p e r i quot id ian i 
In ofjni c a s o , il p i e z z o lis^a 
l o dal C I P d o v e v a in tern ic iM 
m a s s i m o e q u i n d i . s o l e t t o ai-
l,i t ra t ta t iva tra le p a i I : 

C-'osi, s e m p r e a g i u d i z i o del­
ia FIKCi. n o n p o t e v a t i o v a r e 
a p p l i c a z i o n e ia un i la t era l e 
< 'dec i s ione d e l l e < art ic i e di 
a p p l i c a r e s u l l e usual i c o n d ì / i o 
ni di p a g a m e n t o u n a ma;j'i!o-
r a z i o n e in i a s i o n e del '.'2 per 
l e n t o a n n u o ». 

II c o m u n i c a t o d.-! C o n s i l i o 
d e l l a FII'X' c o n c l u d e v a a l l e i 
m a n d o i-lie - l i e d i i o r i si 11 
. servavano « le i n i z i a t i l e più 
o p p o r t u n e per il c a s o m cu: la 
d e l i b e r a del C I P n o n i o - * e 
m o d i f i c a t a o n o n v e n i s s e ti<>-
v a t o c o n 1 ca i lai un a c c o n t o 
i he ne con .senta u n ' a p p h c a z i o 
n e s o p p o r t a b i l e per le az ien 
d e ed i tor ia l i ». 

A n c h e la F e d e r a z i o n e nazio­
n a l e d e l l a "-lampa. i ta l iana e 
la G i u n t a e s e c u t i v a de l la Fé 
rifrazione un i tar ia CGIL-Citt ì , 
IHl , r iun i t e a R o m a in sedu­
ta c o m u n e , n o n m a n c a r o n o 
di r i l evare c o m e v le recent i 
d e c i s i o n i s u l p i e z z o de l la cai 
M, d i m o s t r a n o la d iso learne i-
ta e l ' i m p r o v v i s a z i o n e c o n la 
q u a l e il g o v e r n o p r o c e d e in 
q u e s t o d e l i c a t o s e t t o r e , l imo­
l a n d o le c o n c r e t e p r o p o s t e di 
r i s a n a m e n t o da t e m p o p i e 
.sentati- da l la Fcr i e iaz ione uni­
tar ia ilei po l igraf ic i » 

Da p a r t e n o s t r a g i u d i c a m ­
m o la d e l i b e r a de l C I P « in­
g ius t i f i ca ta e da m e d e r e i ) e 
m tal s e n s o p r e n d e m m o pub­
b l i ca p o s i z i o n e . 

( j u a h s o n o i t a t i gli s v i l u p p i 
. success iv i? In u n pi u n o in­
c o n t r o — t e n u t o s i a l 'orna 
m a r t e d ì 'M m a g g i o — tra i 
l a p p r e s e n t a n t i d e l l e c a r t i e r e 
e u n a r i s t re t ta d e l e g a z i o n e de­
gl i e d i t o r i n o n s i r a g g i u n s e 
n e s s u n a c c o r d o , e s s e n d o i car­
tai o l t r e c h e i r remov ib i l i nel­
la l o r o r i c h i e s t a di c o n s i d e r a ­
re l e '"Htì l i re al c h i l o g r a m m o 
il p r e z z o i la a p p l i c a r e , q u i n d i 
n o n t ra t tab i l e , s e m p r e d e c i s i 
a r i v e n d i c a r e gl i i n t e r e s s i per 
il m a n t e n i m e n t o d e l l e d i l a z i o 
n i n e i p a g a m e n t i . Anzi , le car­
t i e r e a p p r o f i t t a r o n o d i que l ­
l ' i n c o n t r o p e r c h i e d e r e a n c h e 
u n a u m e n t o di ~(> l ire il ch i lo ­
g r a m m o p e r la car ta B C de­
s t i n a t a a l la s t a m p a ilei per io­
d i c i . P r e z z o q u e s t o c h e . nel­
l o s c o r s o f e b b r a i o , era g ià 
a u m e n t a t o d a :580 l ire il ch i l o ­
g r a m m o a 400 lire. 

L ' inconc i l iab i l i tà rielle pos i ­
z i o n i n o n c o n s e n t i v a a l c u n ac­
c o r d o e p e r t a n t o si d e c i s e ih 
a g g i o r n a r e l ' incontro a g iove -
d i y g i u g n o . 

I n q u e s t o s e c o n d o i n c o n t r o 
la d i s c u s s i o n e e il c o n f r o n t o 
h a n n o r i c h i e s t o d i \ e r s e o r e . 
m a s o s t a n z i a l m e n t e le pos i ­
z i o n i n o n e r a n o m u t a t e . Cio­
n o n o s t a n t e , la v o l o n t à ili rag 
.uiunuere u n a c c o r d o , e s t r a n e a 
a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e cart ie­
re. a n i m a v a la d e l e g a z i o n e de­
gli ed i tor i e p i ù s p e c n i c a m e n -
U" c o l u i c h e ia pi e> lede va. 

E m e r g e v a tra l 'altro in m o ­
d o t r a s p a r e n t e c o m e , per al 
i-uni g r o s s i e d i t o r i , p r o d u t t o ­
ri a n c h e ili r o t o c a l c h i , '.a pre­
o c c u p a z i o n e m a g g i o r e f o - s e 
q u e l l a di e v i t a r e un u l t e r i o r e 
a u m e n t o d e ! p r e z z o de l BC* 
c h e a v r e b b e c o s t i t u i t o pre­
m e s s a p e r u n c o n t e s t u a l o e 
f o r s e m a g g i o r o a u m e n t o de". 
p r e z z o d e l l e c a r t e p a t i n a t e 
( p a r t i c o l a r m e n t e r;chie.-te p e r 
la pubb l i c i tà» di u n s o n o tor­
ti c o n s u m a t o r i . 

E" s t a t a u n a lunga r i u n i o n e . 
i n a l c u n i m o m e n t i t e s a e bur­
r a s c o s a e d u r a n t e la q u a l e p iù 
v o l t e si è r i s c h i a t a ia rot tu 
ra. m a il p r e s i d e n t e d e l l a de­
l e g a z i o n e d e g l i » i l : t o n ha *.->-
l u t o a tut t i i c o s t i de f in i re 
u n a ipo te s i di arcorr io 

Di fa t to la IEG r i n u n c i a v a 
a c o n s i d e r a r e il p r e z z o d: 'U>s 

ili e un p r e z z o m a s s i m o co ­
m e lo s t e s s o C I P lo ha d e b ­
i l i to e a u e t t a v a ( h e quel prez 
zo t o s - e intes i , « t i . m e o pa i -
tenza ) ( n o n e — q u e s t o — un 
d e t t a g l i o (il p o t o i o n i o . Vl.sto 
i he la cai n e : a c h e p r o d u c e il 
m a g g i o r q u a n t i t a ' i v o d: ( a i t a 
per g : o i n a h e ad Arbatax in 
S i . 'dcji ia. e i he i. t r a s c u r o 
v:a m a r e inc ide pei I. l\l Tu il 
< i i i logra i i i iuo ' . m a non e tilt 
ti, l ' ipotesi d'a' i ori lo p i l e ­
rie di lasc iare l ibere le < ai t ìe-
i e « i l i c o n c o r d a l e cori .e - in 
viole a z i e n d e e d l t n i l (li moi­
na!. quot id ian i le i o u d i z i o m 
ni p a g a m e n t o » Per t a p i n i , 
l ibere di de f in ire la m i s u r a 
de'-'h i n t e i e s s i da app . i care II 
n u o v o prezzo i n e . i o n i e con­
s u e t u d i n e , avi» ohe riovu'o d e 
( o i i e i e dal le a s s e g n a z i o n i ne l 
i n e - e di g iugno , può inveì e 
!'•<'. are a p ( ) > az .o l ie dal .e t o n 
s e g u e del 1!< m a g - l o 

I. ipotes i di ai i o id i ) non -i 
lei rna alla so la i . n t a da Gior­
na le lini s: es'f-nde a n c h e al 
BC e a. pntiiialino K< t o in 
i he i l ludo a I ron 'e de l le '20 li-
i c a i - i i . l o - n u i i m o n c n i e s t e 
da i . e c . i i t i e i e \eni"ono t u o n o 
s c i n t e IH lire, s ia per il BC 
• he pei ;1 /)(( 'unitalo, t e s t a n d o 
in q u e s t o c a s o val ide le c o n 
diz ioni di p a g a m e n t o w g e n t i 
j)"r ogni s ingo la az ienda , si-n 
za a-L'iavi di m i e t e s s i , nati i 
t a l m e n t e 11 p i e z z o . a d i l l e 
l e n z a di (p ianto pi e l e s o per 
la i a i t a da q u o t i d i a n o res ta 
in t e so franco depos i t i ili Gae 
'.i o M a n n a di Cari ara per 
,a carta ili p ior iuz ione de . la 
cai n e i . i di Arbatax K a n z i c h é 
nei o n e r e dal m e s e di apr i l e . 
i o ine in un p i l l i l o t e m p o 1l-
i h i e s t o dal ie cart iere , t roverà 
a p p l i c a z i o n e d a l i e a s s e g n a z i o 
ni de l m e s e di g i u g n o 

Di Monte al la r ichiesta c h e 
(niel la ipotes i di a c c o r d o per 
e s s e i e o p e r a n ' e l o s s e p o r t a t a 
al l ' a p p r o v a z i o n e del l ' a s s e m 
bica degl i ed i tor i , vista an-
i he l 'esigua r a p p r e s e n t a n z a 
(il ed i tor i p r e s e n t e al m o m e n -
t > de l la c o n c l u s i o n e e c o n s i 
n e r a ' e le gravi ripei(Missioni 
i ne avi e b b e a v u t o ne l le n o n 
c e r t o m i g l i o r a t e c o n d i z i o n i di 
g e s t i o n e dei Giornali i ta l iani . 
:i p r e s i d e n t e (iella FIEG ha ri­
t e n u t o di d o v e r e a u t o r i z z a r e 
il v ice p r e s i d e n t e , c h e a v e v a 
g u i d a t o la d e l e g a z i o n e n e l l a 
trat tat iva c o n ì carta i , a fir­
m a r e l 'accordo . Con c i ò a s s u ­
m e n d o s i una grave r e s p o n s a ­
bi l i tà . 

S p e t t a ora a tutt i gli ed i tor i 
d e c i d e r e s e s u b i r e o i m p o r r e 

( lament . t . e per 
la ( .aita. 

li­
n i 

oyiu g i o m a . e 

La protesta 
di «Paese Sera» 

alla FIEG 
KOMA - .Sul l 'aumento del 
prezzo de l la carta da g io in . i 
le ha p i e s o p o s i z i o n e Cario 
I .o inoardi . p r e s i d e n t e dell 'e­
dit i ice di /'ui-M' .Seni c o n una 
lettera indir izzata al pres iden­
te de l la FI KG Vi s. d ice , tra 
l 'alt o « Sfitto ì! hisiKiut) d: 
•'•»/>. meri- il uno totu'e dis 
se/.'* i MI* termini dellucioi 
do iaggiunti» con Ir i artiere e 
i i; a preoccupazione per cut 
i tic e s s o tappi escuta o pvo 
rappresentare nel ti't'Ulro pui 
tiencralc della politica della 
Federazione » Q u a l i 1 m o t n i 
nel d i s s e n s o ? K s s e n z i a l m e n t e 
d u e In p r i m o l u o g o » la ri 
limimi repentina ad ount pos 
Clinic resistenza -' 

Il s e c o n d o e l e m e n t o n g u a r 
d a i n v e c e <t li- possibili torme 
di pagamento » « / ," abbattati 
_(i intuibile a questo punto — 
s c i n e L o m b a r d i — che. ti 
iiunciaitdo al mantenimento 
della situazione in atto, met­
tiamo le cartiere nella condi­
zione di usare pesi e misure 
diversi nei confronti delle ra­
ne aziende •> 

« Cercheremo di difenderci 
— c o n c l u d e la l e t tera — rna 
con quali risultati'' Ed anche 
i/uesto non mi pare sia di aiu­
to nel portare aranti un mi 
nimo di concorde azione uni 
tana >>. 

Si eleggono Consigli comunali e di quartiere 

Oggi si vota ancora 
fino alle 14 

in numerosi Comuni 
Discreta la percentuale dei votanti - Stasera primi risultati 

ROMA — F a v o r i t e dal b u o n 
t e m p o e ne l m a s s i m o o r d i n e 
s o n o in iz iate l e o p e r a z i o n i di 
v o t o i>er il r i n n o v o di q u a t t r o 
Cons ig l i c o m u n a l i e 3f* C o n ­
sigl i c i r c o s c r i z i o n a l i . S i è v o ­
t a t o da l le 7 a l l e 22 d i ier i : 
ogg i i segg i r i m a r r a n n o aper ­
ti d a l l e 7 a l l e 14. Le e l e z i o n i 
i n t e r e s s a n o 312.24!) e l e t t o r i s i i 
u n a p o p o l a z i o n e d i 407.521 a-
bi tant i . Le s e z i o n i e l e t t o r a l i . 
a l l e s t i t e s o p r a t t u t t o n e l l e 
s c u o l e , s o n o 550. 

P e r il r i n n o v o dei C o n s i g l i 
c o m u n a l i , c o m e è n o t o s i vo­
ta nel c o m u n e di S a n Loren­
z o M a g g i o r e , in p r o v i n c i a d i 
B e n e v e n t o , a N a r c a o . in pro­
v inc ia di Cagl iar i , a Capi la . 
m prov inc ia d i Caser ta e a 
S a n G i o r g i o I o n i c o , in u r o 
\ i n c i a di T a r a n t o . Q u e s t i ul­
t imi d u e c o m u n i h a n n o u n a 
p o p o l a z i o n e s u p e r i o r e ai cin­
q u e m i l a ab i tant i . A P a p u a 
v o t a n o 12 480 e l e t tor i s u u n a 
p o p o l a z i o n e ili 17.582 a i u t a n t i 
m e n t r e a S a n Giorg io I o n i c o 
anciranno a l l e u r n e fi M13 olet 
tori su u n a p o p o l a z i o n e di 
;; VM ab i tant i 

Le e l ez ion i c i r c o s c r i z i o n a l i 
i n t e r e s s a n o i n v e r e C o m o . 
Cor tona *n p r o v i n c i a d i Arez­
z o . C r e m o n a . L i v o r n o e Ma­
r iano C o i n e n s e . in p r o v i n c i a 
di C o m o II m a g g i o r n u m e r o 
(ì: e l e t tor : *-'. reg is tra a Li­
v o r n o . d o v e a n d r a n n o a l l e 
u r n e per r. r i n n o v o d i d i e c i 
c i r c o s c r i z i o n i , m 224 s e z i o n i 
e l e t t o r a l i . 135.745 e l e t t o r i 

P e r le e l e z i o n i d e s ì i i r t o 

t h e si r id i scuta q u e s t o pess i ­
m o a c c o r d o , c h e d e t e r m i n a un 
a g g r a v i o di c o s ' i d: c irca 5 ini 
. . . iru; l 'anno pei .,. s'ari::), t 
q u o ! , diali. t. a vantagli , o (tei 
i a i ta i e l e l a i r . a m i . r e . de: 
gross i p r o d o t t o ! : di pt : od>,-i 

Cu p r o b l e m a in o^::. <as,> 
si p o n e c o n forza' e o u e . a i 
(.'Ir- g l i - ' . O I / i clic- 111 ( . " l l s ' i 
m e s i .e t o l / e poni l i .H' d e m o 
i l a t c ì i " h a n n o p r o l u - i , .n i t.i 
l a b o i a z i o n e con t u r e .<• < r e 
gor ie m t e i c s s a t e , :.•• la c a b » 
i a z i o n e li! una p : o u o - \ i (ti 
legne per i: i i sanai ia-r . 'o f la 
n l o i m a di-.i.i s ' a m p i . no:, si,, 
n o \ a i i . l i c a n ria,le de, IMUIII M 
n i la t erah e uai uiktat o: i ni 
na il c o i r rol lo de l la p i -n' 
z inne riel'a m . i ' e n a pr ima 

Cons ig l i c i r c o s c r i z i o n a l i de l 
c o m u n e d i C o m o a n d r a n n o 
a l l e u r n e ne l l e 127 sez ion i e 
l e t t o r a h T.i 294 e l e t tor i . P e r il 
r i n n o v o d e i n o v e Cons ig l i 
c i r c o s c r i z i o n a l i di C r e m o n a 
v o t e r a n n o , m 124 s e z i o n i , 
(•4.090 e l e t t o r i . 

D i s c r e t a o v u n q u e l'affluen­
za a l l e u r n e . A C o m o , m par­
t i c o l a r e . a l l e 17 d i ieri aveva­
n o v o t a t o 27.25? e l e t t o r i , pa­
ri al 38,21°,. de l t o t a l e . M o l t e 
f a m i g l i e c h e h a n n o a p p r o f i t ­
t a t o d e l b e l t e m p o p e r goder ­
s i u n a g i o r n a t a al l 'aria aper­
t o s o n o a n d a t e a v o t a r e s o l o 
in s e r a t a . Altri , infine, vo te ­
r a n n o s o l o ogg i . 

Q u e s t a ia p e r c e n t u a l e de i 
v o t a n t i ne i q u a t t r o c o m u n i in 
cu i s i v o t a p e r il r i n n o v o 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o n n i n a 
le: S a n L o r e n z o M a g g i o r e 
2 5 . 8 ' , ( p r e c e d e n t i c o m u n a l i 
32.3»; Capi la: 34'•• 135.7»; S a n 
G i o r g i o I o n i c o : 3I.2".< (32.7»; 

i X a r c a o : 24.8-'* i3fi.4». 
I IJC o p e r a z i o n i il: s c r u t i n i o 
• m i z i e r a n n o s u b i t o d o p o la 
- c h i u s u r a de i s^ggi. o g s i a l l e 
i 14 I p r i m i r i su l ta t i v e r r a n n o 

res i n o t i da l c e n t r o e l e t t ro -
i m e o d e l m i n i s t e r o de ì l ' Inter -

n o ne l la t a r d a sera ta ri; l i -
n e d i . C o m e d: c o n s u e t o ogni 
s e z i o n e e l e t t o r a l e inv iera : 
dat i al C o m u n e c h e a s u a 
v o l t a li t r a s m e t t e r à a l la p r e 
l e t t u r a di a p p a r t e n e n z a d o v e 
s o n o ins ta l la t i ì t e r m i n a l i col­
legat i c o n il c e n t r o e l e t t ron i ­
c o de*, s e r v i z i o e l e t t o r a l e de". 
V i m i n a l e 

Dopo il voto negativo del Senato sulla legge per l'aborto 

Nuove manifestazioni di donne 
Cresce la spinta per l'unità 

Torli <* conilnitlivi colici a W i i r / i a v a Bruc ia - Altri- iniziative a \ iccn/.a. l*a-
\ ia . ( .omo. Lecco. Mantova v li<T";tiiio • l n incontro con il senatore l a Valle 

•s: e e s t e s a in P i t to il Pae­
si- la p r o t e s t a de l l e d o n n e 
i iiir in ,:i c i a v e bat tuta d'ai 
:t-sio in . ] iu- 'a ai S e l i a ' o rial 
la IX . (, tilt ( l e s i l e e dal 
', ' i ani hi ti: a'oi 1 ,. a..'.'fé de , 
la "-Vi- s'ui .iljni i o . In deci 
ni di ( e n t r i grandi e p i n o l i 
- - e in pa i i . i o l a i e a Vicenza , 
a P a \ i a . a l . e c i o , a M a n t o 
'.a a l t e i g a m o . o l i l e c h e a 
\ <• .e.-ia Hit -eia e C o m o , su 
i n . i :!>•: tana > OHI s o t t o si 
soia s i s s ' ^ u i ' i I la s.i'oato e 
l e u gii un mitri , le r iunioni 
a . i t a n e ! o.l-a'Mtl e le inali! 

te.stazion1 ne l i e d o n n e Cont i l i 
!•' tenni*!.ze ,.,la i m i s i o n e del 
u i o v i i n e i r o , i i e > . e a n c h e in 
q i i e - l . g iorni .a «-iiinta all 'uni 
t.i dell;- m a s s e f e m m i n i l i Col 
lett ivi l e i u m i n i s t i e ìui lUanti 
dell CHI si ut io 1 . ano i n s i e m e 
nell'i i li e n a ih un 'az ione et 
f i ca ie i o l i n o la piaga d e l l a 
b o i ' o i l anr ies tmo 

DALLA REDAZIONE 
VKNKZIA - l 'n m i g l i a i o il: 
d o n n e v e n e z i a n e s o n o s c e s e 
in p iazza s a b a t o sera percor­
r e n d o m c o r t e o le s t r a d e del 
c e n t r o di Mes tre c a n t a n d o e 
g r i d a n d o s l o g a n di lot ta , ili 
l a b b i a , di i n c i t a m e n t o a rat* 
torzare la loro uni ta . Obiet 
t ivo c o m u n e t a n c h e s e c'è sta­
la q u a l c h e d i f f erenz iaz ione 
nel c o m p o r t a m e n t o e ne l le 
paro le ri'oidinei o t t e n e r e al 
più p r e s t o una n u o v a l egge 
c h e p r o t e g g a f i s i c a m e n t e e 
s o c i a l m e n t e la d o n n a dall'i 
s o l a m e n t o e dai per ico l i del­
l 'aborto c l a n d e s t i n o . 

La m a n i f e s t a z i o n e era s ta ta 
inde ! 'a d a l l ' U D l e dai m o v i 
m e n t i f e m m i n i s t i di Venez ia 
e M e s t r e e vi a v e v a n o ade­
r i to le c o m m i s s i o n i f e m m i ­
nili del PCI . del P S I e del 
PRI . N e s s u n o s t r i s c i o n e c h e 
i n d i c a s s e le s p e c i f i c h e orga­
n izzaz ion i . m a tanti carte l l i 
c o n p a r o l e d 'ord ine inc i s ive 
• « A b o r t o c l a n d e s t i n o profit 
ti ih m i l i o n i , t a n t o ila paga 
re i franchi t iratori»», p o n i 
ti da u n c o m p o s i t o s c h i e r a 
m e n t o di d o n n e arr iva te dal­
la t e r r a f e r m a e dal c e n t r o sto­
r ico a r a p p r e s e n t a r e u n a v o 
lonta un i tar ia , c h e h a p r e s o 
m a g g i o r v igore d o p o la scon­
fitta s u b i t a lial m o v i m e n t o 
c o n il v o t o n e g a t i v o del S e 
n a t o S e c'è una c o s a c h e 
si p u ò d i r e c o n cer tezza ades­
s o e a p p u n t o , c h e u n a nuo­
va s p i n t a uni tar ia eri e m a n ­
c i p a t r i c e e venuta p r o p r i o dal­
la v i c e n d a p a r l a m e n t a r e ; la 
ba t tu ta d 'arres to s u b i t a al 
S e n a t o rial m o v i m e n t o d e l l e 
d o n n e h a r i c o r d a t o l o r o c h e 
le bat tag l i e n o n s o n o faci l i 
da v i n c e r e , c h e n o n b a s t a la 
rabbia e il f o l c lore , c h e oc-
c o i rono un i tà , a l l e a n z e e co­
s t a n t e d e t e r m i n a t e z z a per con­
q u i s t a r e l 'ob ie t t ivo . 

I,o si e s e n t i t o a n c h e in 
q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e d i Me­
s t r e q u a n d o , in p iazza Fer­
re t to d o v e il c o r t e o e appro­
d a t o d o p o u n l u n g o percor­
s o . m o l t e d o n n e h a n n o p r e s o 
la paro la m f o r m a sponta ­
n e a . p a r l a n d o n o n s o l o a l le 
m a n i f e s t a n t i , m a a d una piaz­
za a que l l 'ora p iena di g e n t e . 
S o n o i n t e r v e n u t e le rappre­
s e n t a n t i de l l 'UDI e dei m o ­
v i m e n t i f e m m i n i s t i , la depu­
ta ta del PCI M i l e n a S a r r i , Io 
a s s e s s o r e a l la c o n d i z i o n e f em­
m i n i l e de l C o m u n e Anna Pal­
m a G a i p a r r i n i e t a n t e a l t re . 

C e s t a t a u n a larga auto­
crit ica- il m o v i m e n t o n o n e 
s t a t o u n i t o m e a n r o r a c i so­
n o d i v i s i o n i d a s u p e r a r e » > e 
] ierc iò n o n è s t a t o in g r a d o 
d i fare la n e c e s s a r i a pres ­
s i o n e ; b i s o g n a i m p a r a r e d a 
u n a bat tag l ia p e r d u t a a vin-
l e r e le a l t re . L ' in tervento di 
u n a d o n n a c h e s i e d ichiara­
ta « n o n legata » a m o v i m e n -
• i po l i t i c i e s t a t o r ive la tore 
di u n o «-tato d ' a n i m o c h e e 
g e n e r a l m e n t e il p i ù d i f f u s o 
tra le d o n n e . C o n v ivac i tà 
c h e e s p r i m e v a i n s i e m e rabbia 
p e r u n ' a s p e t t a t i v a d e l u s a , in­
c i t a m e n t o al ia lo t ta uni tar ia . 
c o n c r e t e z z a po l i t i ca m a l g r a d o 
n o n t o s s e u n a m i l i t a n t e , h a 
g r i d a t o a t u t t e c h e è imi: : 
ie fare tant i d i s -orsi « globa­
li r, c h e l 'ob ie t t ivo e so l tan­
t o u n o . q u e i i o di o t t e n e r e u n 
m a di t u f o una l e u s e . per­
c h è « n o n si p u ò p i ù abort i ­
re di n a s c o s t o •• 

Tina Merlin 

S e n a t o sul la l egge per l'aboi 
to . Ne l tardo p o m e r i g g i o ol 
tre d u e m i l a d o n n e h a n n o da 
to '.ita ari una m a n i t e s u t z i o 
ne per le \ i e del la c i i ta ra» 
m u n g e n d o pia-va nella I-iigu'.a 
e poi il p iazza le riawuiti agli 
Speda l i Civili o v e li coi ti o 
si e sc io l to In sei a'a coi,!'* 
renza di H a n i e i o I.a Valle alla 
facoltà di Medic ina o r g a n v z a 
!;i dalla f e r i e i a / i o n e c o m u n i 
sta b i e s c i a n a l 'na maml i - s ta 
z ione che ha l e u i s t i u t o la p ie -
senza di un n u m e r o s o p u b 
bl ico i s o n o s ta te o c c u p a t e d u e 
aule i l e l l ' C n c e r s i t a » con ma 
t n e e ideo log ica e pol i t i ca rii-

B R E S C I A — G i o r n a t a di p r ò 
t e s t a s a b a t o c o n t r o il v i r o al 

\ er s . i , a -sottol ineine la sen­
s ibi l i tà e l ' importanza che il 
p i o b l e m a r iveste :n larghi 
strati del la p o p o l a z i o n e 

Raniero L i Valle ha mani 
tes ta to .a s i a lirica la che in 
tempi b i e v i la legge - - già 
n p r e s e n t a t a alla C a m e r a — 
p o s s a e s s e r e appi ovata nei 
due rami del P a r l a m e n t o , e 
v i tando cos i il ucor . so al i e 
f e i e n d u m c h e l a s c e r e b b e mi 
murate le c o s e e l e n r i e i e b b e 
an ora più d i a m m a t u h e le 
cond iz ion i de l le d o n n e co-
s t i e t t e ad a b o i t i r e senza la 
ga ianz ia del la a s s i s t e n z a da 
parte de l le s t i u t t u r e sanita­
rie. 

COMO - S a b a t o p o m e i i g m o 
a n c h e a C o m o l l ' D I e il ino 
\ i m e n t o i c m i n i n M a conias i o 
h a n n o m a n i f e s t a t o pei il v o l o 
c o n n o le d o n n e del ~ g i u g n o 
p r e v a l s o al S e n a t o I-a mani 
l e s t a / i o n e si e tenuta ni piaz­
za del D u o m o d o v e e s t a t o 
d i s t r i b u i t o da p a n e de l le d o n 
ne un v o l a n t i n o nel q u a l e s; 
fa a p p e l l o a u i t t e le d o n n e 
alla m o b i l i t a z i o n e e alla lot ta . 
« N o n s .na un voto ipocr i ta . 
non sarà u n ' o s c u i a m u u o v i a 
po l i t i ca c h e ci tei t i feranno ) . 

Nella piazza h a n n o p i e s o la 
p a i o l a l a p i n e s e n t a n n d e l l a 
m i e del M o v i m e n t o l e m 
n i m i s t à di C o m o . 

Eugenio Cassinari è scomparso dalla sua villa di Latina 

Irreperibile un costruttore: 
ha debiti per cinque miliardi 

E' noto per le sue « audaci » speculazioni edilizie - Nel « crack » sa­
rebbero coinvolt i imprendi tor i , commercianti e una banca - Aveva 
scoperte simpatie di destra e si era segnalato nel << sacco » del Circeo 

ROMA - - S i e l a sc ia to a l le 
spal lo un crac!: di q u a l c h e 
m i l i a r d o il c o s t r u t t o r e E u g e 
n io Cass inar i , ila q u a l c h e gall­
i lo « uccel ri1, b o s c o IL Lo spe-
i u la tore . a b b a s t a n z a n o t o pel­
le s u e « audac i » in iz iat ive i on 
d o l t e p r e v a l e n t e m e n t e a S Fe­
l ice C u c c o e su l l i t o i a l e di l.a-
t ina. non si trova più La 
s c o m p a r s a ha s u s c i t a t o a l iar 
m e tra gli i m p r e n d i t o r i ponti­
ni e negli a m b i e n t i f inanziari 
de l c a p o l u o g o : s o n o in m o l t i 

intatti ad avergl i p r e s t a t o de­
naro Tra ì cred i tor i c'è an 
c h e u n a d e l l e m a g g i o r i banchi-
ili Latina c h e c o n la fuga di 
Cass inari s a r e b b e i n n a s t a e 
s p o s t a per d i v e i s e i e m u l a t a di 
mi l ion i . Coinvol t i in que l la c h e 
a p p a r e o r m a i c h i a r a m e n t e una 
ti uffa di granil i proporz ion i 
s o n o a n c h e industr ia l i e coni 
inerc iant i . o l t r e al la s o c i e t à 
s p o r t i v a ca l c io di Lat ina del la 
q u a l e il c o s t r u t t o r e era presi­
d e n t e o n o r a r i o . 

In un appartamento di Milano 

Preso evaso che fuggì 
da S. Vittore con Colia 

M I L A N O — V i n c e n z o Di Pal­
ina, .'li» ann i , u n o d e i d e t e n u t i 
c h e r iusc ì a fugg ire da l car­
c e r e di S a n V i t t o r e il 4 m a g ­
g i o s c o r s o , è s t a t o a r r e s t a t o 
ieri dai c a r a b i n i e r i in u n ap­
p a r t a m e n t o di M i l a n o . Di Pal­
m a s i « a g g r e g ò » a c i n q u e 
a d e p t i della" b a n d a d i R e n a t o 
Va l lanzasca: A n t o n i o Col ia , 
F r a n c o C a r e c c i a , A n t o n i o R o s ­
s i . E n r i c o M e r l o e V i t o P e s c e . 

A c c u s a t o d i d u e o m i c i d i , il 
p r e g i u d i c a t o era s t a t o co in ­
v o l t o a n c h e nel t e n t a t i v o di 
o m i c i d i o a v v e n u t o ne l c a r c e r e 
d i S a n Vi t tore l o s c o r s o a n n o . 
q u a n d o u n g r u p p e t t o di dete­
nut i aggredì a c o l t e l l a t e d u e 
de tenut i a c c u s a t i di apparte ­
nere a l l e « B r i g a t e r o s s e » e 
u n m i l i t a n t e d i « Lotta c o m u ­
n i s ta ». 

L 'operaz ione c o n c l u s a s i c o n 
l 'arres to d e l l ' e v a s o e s ta ta 
c o n d o t t a da i c a r a b i n i e r i de l 
g n i p p o « M i l a n o t e r z o » d i Lo­
di in c o l l a b o r a z i o n e c o n que l l i 
de l N u c l e o i n v e s t i g a t i v o di Mi­
lano . I mi l i tar i h a n n o fa t to 
i r r u z i o n e in u n a p p a r t a m e n t o 
di p iazza I n s u b r i a e v i h a n n o 
t r o v a t o Di P a l m a c o n u n a l t ro 
u o m o e d u e d o n n e . La pos i ­
z i o n e d e l l e a l tre t re p e r s o n e . 
m e n t r e l ' evaso ven iva arresta­
t o . è a n c o r a al v a g l i o deg l i 
inquirent i . Indag in i s o n o an­
c h e in c o r s o p e r s t a b i l i r e s e , 
d u r a n t e q u e s t o m e s e di lati­
tanza , D i P a l m a a b b i a parte­
c i p a t o a q u a l c h e i m p r e s a ban­
d i t e s c a . N e l l ' a p p a r t a m e n t o s o ­
n o s t a t e t r o v a t e d u e p i s t o l e : 
u n a c a i . 9 e u n a ca i . 22 . 

Per sollecitare il confronto col ministero 

Oggi tutti i portuali 
in sciopero per 4 ore 

ROMA — U n r a p i d o p r o c e s s o 
d: r a m m o d e r n a m e n t o deg l i 
scal i m a r i t t i m i e d a l t re cru­
cial i q u e s t i o n i di c a r a t t e r e 
n o r m a t i v o e sa lar ia le s o n o 
al c e n t r o d e l l o s c i o p e r o na­
z iona le p r o c l a m a t o p e r oggi 
dal la F e d e r a z i o n e m u t a r l a d e i 
portua l i . Mig l ia ia di lavora­
tori ri: t u ' t e 'e c a t e g o r i e s; 
a s t e r r a n n o rial l a v o r o per 
q u a t t r o o r e . A G e n o v a — il 
cui p o r t o t- s t a t o b l o c c a t o nei 
giorni s cors i dai « c o l l e t t i * : 
o p e r a : » che h a n n o d a t o vita 
ad ag i taz ioni rì: t :po corpo­
r a t i v o — e: -ara u n c o n c e n 
t rament i i a l le !* davant i a l la 
s t a z i o n e M a r i t t i m a . 

Circa gl i ob ie t t iv i de l ia lot­
ta — p e r a l t r o riconducibili 
ai t raguard i d i f o n d o del l ' in­
t e r o m o v i m e n t o s i n d a c a l e — 
il m i n i s t e r o d e l l a Marina 
M e r c a n t i l e h a f ino a d ora 
r i f iutato d i c o n f r o n t a r s i c o n 
l e p r o p o s t e e l a b o r a t e d a i por­
tual i e d a l l e l o r o organizza­
z ioni . P r o p r i o p e r o t t e n e r e un 

; c o n f r o n t o , ogg i r e s t e r a n n o 

• f ermi s iml i sca l i tut t i i por-
j inal i d e l l e c o m p a g n i e e d e : 
I gruppi . : d i p e n d e n t i deg l i en-
I ti pubbl i c i e d e l l e az i ende 
• dei mezz i m e c c a n i c i , deg l i or-
[ m e d i a t o r i , d e : por tabagag l i e 
i bat te l l i er i , degl i acidet' i al 
i f o n d o d i a s s i s t e n z a - o c i a i e . 

| S o n o stat i p r o p n o i soc i del 
la s q u a d i a 1 pr imi ad a c c o r 

! gers i de l la sua «( n m p a r s a 
1 C a - s i n a n si c n i i m p e g n a t o al 

c u n e s e t t i m a n e la a i e s t ì t i u r e 
un p r e s t i l o di una d e n t i n a ili 
mi l ion i e a m e t t e r e a d i s p o s i 
/ i o n e de l la soc i e tà forti s o m ­
m e per ia « c a m p a g n a a c q u i 
st i» in v i s t a de l pi o s s imi ) can i 
ino l ia to . Q u a n d o pero si è trat 
t a t o di t irar fuori 1 so ld i nes ­
s u n o e pili r i u s c i t o a t r o v a r l o 
nel la s u a vi l la ih Latina n o n 
h a l a s c i a t o a l c u n a tracc ia . La 
a s s e n z a l e p e n t i n a ha già pro­
d o t t o i s u o i e f fe t t i . U n c r e d i t o 
re si e r ivo l to al la q u e s t u r a e d 
ha d e n u n c i a t o Cass inari per 
ti uffa e d a p p r o p r i a z i o n e inde­
bi ta . Al tre d e n u n c e di q u e s t o 
g e n e r e si a s p e t t a n o pei* i p r o s 
s u n i g iorn i . In to ta le , s t a n d o 
a l m e n o a l l e voc i c h e si s o n o 
s p a r s e n e l c i tpo luogo p o n t i n o . 
il crack a v r e b b e l a c o n s i s t e n ­
za d i c i r c a c i n q u e m i l i a r d i . 

E u g e n i o Cass inar i ha c o 
s t r u i t o la s u a r icchezza at 
t r a v e r s o s p r e g i u d i c a t e o p e r i 
z ioni s p e c u l a t i v e c o n d o t t e a S. 
F e l i c e C i r c e o , d o v e si s egna­
l ò tra i p i ù att iv i p r o t a g o n i s t i 
d e l s a c c o c h e h a s c o n v o l t o il 
m e r a v i g l i o s o p r o m o n t o r i o . Tra 
l e s u e in i z ia t ive p iù d i s c u s s e 
e d incred ib i l i vi f u il t e n t a t i v o 
d i t r a s f o r m a r e in u n residen­
ce a l c u n e s t a l l e a b b a n d o n a t e 
n e l l a z o n a di S a b a u d i a . U i el­
s a p e r ò si s c o n t r ò c o n T o p p o 
s i z i o n e n e t t i s s i m a dei c i t tadi 
n i e d e l l a s t a m p a . La s p e e u 
Iaz ione v e n n e b l o c c a t a q u a n d o 
g i à 1 m i n i a p p a r t a m e n t i aveva­
n o s o s t i t u i t o le m a n g i a t o i e : l o 
i n t e r o c o m p l e s s o fu a b b a t t u t o 
d a l l e r u s p e . T u t t a l ' o p e r a z i o n e 
e r a s t a t a c o n d o t t a s o t t o la si 
g i à d e l l a « R o n c h i ) Alca » u n a 
s o c i e t à p e r a z i o n i d i re t ta no­
m i n a l m e n t e da l l ' ex m a g g i o r d o ­
m o di C a s s i n a r i . 

M a q u e s t o p r i m o c o l p o al 
s u o p i c c o l o i m p e r o n o n a v e v a 
i m p e d i t o a l c o s t r u t t o r e di c o n ­
t i n u a r e n e l l e s u e in iz ia t ive . D i 
r e c e n t e a v e v a a c q u i s t a t o u n 
i n t e r o p a l a z z o a Lat ina e sta­
v a p o r t a n d o avant i la lot izza-
z i o n e d i u n b o s c o nei p r e s s i di 
S a b a u d i a , p r o p r i o ai m a r g i n i 
d e l p a r c o n a z i o n a l e del C i r c e o . 
Cass inar i a v e v a d i v i s o il ter­
r e n o in 12 lo t t i c h e e r a n o g ià 
s ta t i tut t i v e n d u t i . 

E u g e n i o Cass inar i n o i . a v e 
va m a i n a s c o s t o l e s u e s i m p a 
t i e d i d e s t r a . I n p iù di u n a 
o c c a s i o n e e r a s t a t o n o t a t o ai 
c o m i z i t e n u t i n e l l a p r o v i n c i a 
d i Lat ina da i c a p o r i o n i m i s s u v 
E ' u n o deg l i u o m i n i d'affari 
p i ù c o n o s c i u t i de l la z o n a e a 
\ e v a c o n v i n t o n u m e r o s i altri 
c o s t r u t t o r i e d i m p r e n d i t o r i ari 
e n t r a r e ne l s u o g iro . La sua 
f a m a gli a v e v a p e r m e s s o di a 
v e r e s o s t a n z i o s i pres t i t i «• c o 
p e r t u r e f inanz iar ie a n c h e da 
p a r t e d e l l e b a n c h e . 

Gli investimenti della RAI e « La Voce repubblicana » 

Sulle nuvole 
I.a Voce repubbl icana ìia 

dedicalo l'eliminale di ieri al 
p i a n o p o n t e di uue->ltinenU 
della HAI TV (ì>7 miliardi, di 
cui 16 (it'.stuiiili u//(i Terza 
rete T \ . per d IU77 7>>. cu 
rato nei gnu ni *cor\i dal Cuti 
siglui d'aiiimuiisirazimie della 
a:ienda. Questo piaiw inni pia­
ce affatto al quotidiana del 
CHI. . \ su» dire, inflitti. - op 
tare |KM una i e n a polit ica 
sulla ( s i c ') RAI ( imUnz ia 
mentii de l l e tel i s\ i luppo del 
le s , ( | i leglOllilll. IHIIIM p i o 

i ir .unim. n u o \ e assunz ion i i > 
cnntra^lereblie coti -t il qua t t i u 
di i nmp.riihilita c h e si imp.i 
ne ÌHT un al i i i intameiHii n u o 
IOSO e COITI nte del la c i i s i 

\ scanso di dubbi, il gioì 
naie atiuningc » N c s s . i r o h.i 
mai l ic i to i he nmnopol 'o idei 
\ei rna» piihblu a ratlatìeleri 
•>it<> nazionale, n d r i s i m u n 
i ni ne. es - . i ! lana ,'lle dilata,' o 
ne del la RAI e p - o p u o iti 
q u e s t o m o m e n t o « 

.•Menni', lapide iiwerra:miii 
Prima di tulio - i e t io ••(•. 
pi^cc. dala la i cnaltira ili 
sapore abliu>tan:a qiuiUiiuiui 
-.fico the .-•dileggia nell'arti 
Citili. Mitili ti tulio NlhMI'l/lPMI 

(ip/Hiit'iiti'inciitt' < prublemat' 
cu t e oggetliro • si gu> 
cu \t.'/V('iiM ia ii i' piami 
pont i [come ha sottolineato 
domenica i m r M i . in unintei 
cista, anche il pi elidente del 
la li-\l, l'aolt, Crassi i i. ai> 
punto, un p iano di i n \ c > n 
ment i , unii di .spese implodi l i 
Uve come in buona sostanza 
lascia intendere I.a \ 01 e i e 
pubblu .ma . // pulì'».iii.'Menfi» 
tecnologico dell'a;(enda iadm 
telei is.uu comporterà l'acipa 
sto di impianti in Italia < nella 
misura massima consentita 
dalle condizioni praduttire e 
di mercato • u* cioè per al 1 

rriciii) rìiit* fer.'i ) e cut potrà 
costituire un contributo non 
trascurabile alla ripresa in 
(lustriate ed economica del 
l'acne. Prima di parlare. 
aprioristicamente, di * incoili 
/ninnili!'*! - . di mancanza di 
njeruneiiti alla situazione ed 
alle necessità generati, il gioì 
nule del PIÙ direbbe dunque 
fatto Itene a riflettere m ma 
do un po' più approfondito 

Ma ce poi una « omissio 
ni'» duri ero ^igiiificatira. che 
cale la pena segnalare. L'edi 
tortale sembra s c r i t t o • sulle 
nuvole » in quanto prescinde 
totalmente dall'nifcnùva die 
{intenti gruppi privati nazto 
nalt. C - l e u o ftseudoesten 
icu'iie l e l e m o i u e t a r l o già og 
ili e (io'ntiiii tor.se T e l e m a l t a > 
\f(in/M (MiK/iii't'iidi). per tini 
.speculativi e o po l i t i c i , con 
fro 'I .-.errcri'i riKliofelei'iNiVn 
p:.lihlu o Questa offensiva ha 
segualo dei punti importanti 
al .sim attivo e sta diventali 
do di giorno in giorno più pe 
ncolnsa. come ognuno sa e 
cede Come e possdule igno 
tarla, perche ignorarla, al 
loro ' K come non capire 
che la l\.\l r iuscirà (i frinì 
teiii/iaria cnii .successo .sol 
tanto rat forzandosi e svi 
lappando m modo coerente 
e produttivo, in {tarticolarr 
con il dei ent l 'amento, flitli» 
le {totenzialilà della riforma'.' 
(I non contrastare i circuiti 
alternativi privati, dare e di 
M'I venie > agli o l igopol i , un 
tnc'iiioaimursi all'immobilismo 
e al depei imento sarebbe più 
• comiHitihde • con le esigeu 
e dell'economia e della de 

'tiocrazia'' Sono interrogativi 
.sin qiiiili. ri{tetiamo. sarebbe 
bene die i repubblicani ri 
flettessero 

m. ro . 

situazione meteorologica 
LE TEMPE. i 

RATURE 
Bolzano 
Veron* 
T r i t i l e 
Venel ia 
Mi lano 
Torino 
Cunao 
Genova 
Bologna 
Firanxe 
Pi>a 
Ancona 
Perugia 
Palcara 
L'Aquila 
Roma N . 
Canipob. 
Bari 
Napol i 
Potenza 
S M Leuci 
G i t a n i . 
Reggio C. 
M e u i n a 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar i 

15 
15 
20 
M 
lo 
14 
14 
15 
16 
14 
14 
21 
16 
17 
11 
14 
17 
18 
1& 
11 

21 
1B 
18 
21 
20 
15 
18 
20 

; 
31 -
ÌQ < 
29 ' 
29 l 
2 3 | 
27 , 
25 1 
2 o ' 
30 
34 
31 ' 
27 
29 . 
/ 9 
26 
32 
27 
23 
3J 
27 
27 
28 
31 
2 / 
2S 
30 
25 
27 

i feti* è ft-fìH-'W A rtl *-tafcnt 
• lirtt fi tja'" r*«ice B ita» tnauet 

Non si prrtrdonn notrtoti «ariantl prr quanto riguarda > odifrnr con­
dizioni mrtt-uri)li)t:lrlit*. TrmjHi di prrtla marra t-Miia MI tutta la prnl-
%ola sia per quanto riguarda l'aspetto drl rirlu sia per quanto riguarda 
Ir trnip-'raturr. L'Italia r srniprr lntrrrssala da una dlstrlhuzlonr di 
prr-ssinni litrllatr con latori Iriurrninitc >upcriori alla inrdla r da una 
rlrrolazionr di aria rutila proirnirntr dal quadranti sud-orridrntali. 
t'aita cccrzloiir prr una moderata arra di Instabilità rhr può proiocarr 
frnonirni di larialiilità sullr rrginni tirrrnirlir. sulla Sardrgna r sulla 
Strilla il tempo rnntinuerà a mantenersi buono dappertutto e -tara ca-
ratti-riz7ato da rirlu serrilo n scarsaiiirntr nuioloso. Kientuall annuio-
lamenti pili ronsistriiti a\ramili carattere locale e temporaneo. I-a tem­
peratura continuerà ad aumentare specie per quanto riguarda I latori 
massimi della giornata: il ralrio è piuttosto afoso perche le masse d'aria 
in circolazione sono niodrratainrntr umide. 

a* * * 

Sirio 

A l f r e d o R e i c h l l n 
Dire t tore 

C l a u d i o P e t r u c c i o l i 
Condiret tore 

B r u n o Enriott l 
Direttore responsabile 

Kditnre S p A. « l'Unita -> 
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"Ho scelto SAVIEM perché anche serra 
essere un ragioniere*, i miei conti li so fere. 

... e con Saviem mi assicuro ovunque un'assistenza 
a prezzi "onesti", che è già un modo di risparmiare. 

E poi, nel JK60, mi ha colpito la cabina. 
Tanto per cominciare é ribaltabile, una 
"comodità" che di solito hanno soltanto i 
camion più grossi, poi è costruita con la tecnica 

degli aerei, a corpi cavi: per questo è cosi confortevole e silenziosa. 
Inoltre, con questa tecnica, si ha da una parte meno tara e dall'altra più 
robustezza. Insomma, con Saviem vai sul solido!" 

Saviem JK 60: motore Diesel a iniezione diretta - potenza 100. cv. (SAE) 
cabina ribaltabile - 6 versioni con portate da 20 a 32 q.li - cassoni 
da m. 3,775 a m. 5.615. 

Provaie i Sa*iem ana Conceisionana più tr.-cna 
ipag ne oia .» <o-.e autoveicoli irS^str.aii o e'er>r.-i 
te'c'cnir.o •"ab«»t co voee S iv t .n i 

SAVIEM 
RENAULT VBCOU MDUSTmMJ 
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L'opera di Giorgio Giorgetti 

Teoria 
e storia 

Come ha operato il marxismo nella ricerca 
dello studioso prematuramente scomparso 

I diciannove saggi raccolti 
in Capitalismo e agricoltura 
ni Italia (prefazione di Gior 
gio Mori, Kd. Riuniti, pagine 
XXVI 592. L. 8500) .scritti t ra 
il 1951 e il 1975. documentano 
ampiamente i due filoni della 
ricerca «volta dal compianto 
Giorgio Giorgetti : la rifles 
sione sull 'elaborazione mar­
xiana, e l 'analisi dei rapport i 
economico-sociali delle campa­
gne toscane. Lo sviluppo di 
questo filone di ricerca è ap 
prodato ad una lucida e fon 
(lamentale ricostruzione dei 
contratti ag ra r i nella storia 
dell 'Italia moderna e contem­
poranea (Contadini e proprie­
tari nell'Italia moderna. Tori 
no. Einaudi. 1974). Di questi 
due filoni di ricerca il pre­
sente \ ohimè raccoglie con­
tributi importanti , tra i quali 
basterà r icordare , tra i più 
noti. Per una .storia delle al-
livellazioni leopoldine. Agricol­
tura e sviluppo capitalistico 
nella Toscana del '700, la in­
troduzione all 'edizione, da lui 
curata, delle Teorie sul plus-
calore di Marx. / quaderni di 
Lenin sulla questione agraria, 
la discussione del libro di .J.C. 
Micbaud. 

Giustamente .Mori nella pre­
fazione ha richiamato l 'at ten 
/ione sulla centrali tà e la 
* cruciale influenza » che la 
riflessione sull 'oliera di Marx 
ha svolto i nella produzione 
intellettuale e nella vita » di 
Giorgetti : e. aspetto certo non 
secondario, sul fatto che nel 
primo decennio del dopoguer­
ra . nella r ipresa non cer to 
travolgente di studi sul mar­
xismo, Giorgetti fu uno dei 
pochissimi storici a misurar­
si. in forma diret ta , con Marx 
e il marxismo. Consentendo 
con questa valutazione di fon-
rio di Mori, a me parie che 
l 'aspetto più significativo ed 
importante del volume — ciò 
«he ne fa una celebrazione 
non ri tuale del l 'anniversar io 
della immatura scomparsa 
dell 'Autore — sia nella net­
tezza con cui gli scritti qui 
raccolti contribuiscono ad in­
dividuare i nessi t ra i due 
filoni di r icerca di Giorgetti 
e il senso della" central i tà del­
la riflessione sull 'oliera mar ­
xiana. A me pare clic il te­
ma centrale ed unificante sia 
quello relativo al rappor to t r a 
teoria e s tor ia . Il fatto che 
questo nodo sia t ra t ta to sem­
pre all ' interno di ricostruzio­
ni puntuali e di discussioni 
specifiche non toglie nulla al­
la sua centra l i tà . 

In Giorgetti è netto ed e-
splicito il rifiuto di due ipo­
tes i : « u n a storiografia che. . . . 
teorizzando il rifiuto della teo 
ria. è spesso solo cronologica 
ed empir ica (ed esaur isce la 
r icerca nel suo pur indispen­
sabile momento prel iminare)». 
e le tesi — il riferimento cri­
tico è ad Althusser — * che 
paiono concepire il livello cro­
nologico ed empirico come 
l'unico possibile della storio 
grafia >. Nel primo caso la 
storiografia non riesce ad af­
francarsi da l mater ia le che 
deve dominare , ordinare ed 
in terpre tare (giungendo ad u-
tilizzare. come nel caso della 
storia economica < tradiziona­
le ». categorie estesissime e 
generiche, frutto di < genera­
lizzazioni puramente empiri­
che ») : nel secondo caso si 
priva la storiografia di ogni 
capaci tà di effettiva conoscen­
za scientifica. 

II senso della riflessione di 

Una mostra a Prato 

L 

Pittura 
fiorentina 

del Seicento 
La villa Medicea di Pog­

gio a Caiano. presso Pra­
to, ospi terà d a i n i giugno 
al 31 luglio — e dal 1» set­
tembre al 16 o t tobre — 
una mostra dedicata a « La 
Quadreria di don Loren­
zo de" Medici ». organiz­
zata dal la Soprintendenza 
ai Beni art ist ici e storici 
di Firenze in collaborazio­
ne con l'Azienda autono­
m a di t u r i smo di P ra to . 

L'esistenza di qxiesta 
collezione personale del 
principe Lorenzo de" Medi­
ci (1599-1648». figlio del 
granduca Ferd inando I. è 
s ta ta appurata solo recen­
temente. a seguito di si­
s tematiche r icerche con­
dot te sulla base dell'in­
ventario manoscritto dei 
beni lasciato dallo stesso 
principe e di altre sue car­
te. La quadre r i a è s ta ta 
r icost i tui ta in «tran par­
t e . ad opera di Evelina 
Borea direttrice dell'uf­
ficio ricerche presso la So­
printendenza ai Beni arti­
stici e storici. 

Si tratte di un eccezio­
nale esempio di raccolta 
seicentesca di pittura, co­
stituita da opere di artisti 
tra i più validi del tempo. 
come il Furini. Vincer»© 
Mannozzi. il Volterrano. 
Giovanni da San Giovanni. 
il Bilivert. Cesare e Vin­
cenzo Dandini, Stefano del­
la Bella. 

Giorgetti sull 'oliera marx iana 
è quello di superai e ogni se 
pa ra / ione o peggio contrappo 
.-izioiie tra teoria e storia 
|x»r r ibadirne invece la prò 
tonda unità. I.'in.ìiatenza con 
cui. nell 'ampio ed importan 
te saggio introduttivo alla 
nuova edizione italiana del 
Libro IV del Capitale, sotto 
linea il significato non ester­
no della scelta marx iana del 
pr imato della t ra t ta / ione lo­
gica sii quella Morie» è mol­
to limpida e net ta : •< Proprio 
pei- cogliere al di sotto dei 
dati empirici le differenze di 
to rma , le tendenze general i . 
le leggi di sviluppo di una 
epoca storica, per non di-
s|>erdersi nella mir iade dei 
dati concreti e per poterne 
indicare scientificamente la 
connessione logica e storica, 
è indis|)ensabile .saper gene­
ral izzare . operare corret ta­
mente con l'a st razione *•. 

La teoria, cioè, è « scienza 
della s t o r i a* : -e Da questa a 
nalisi teorica, profondamente 
storica, deriva. . . la possibili­
tà di una storiografia. . . ca­
pace di r icondurre gli avve 
nimenti . in ultima istanza, al 
la " c o n n e s s o n e intima delle 
categorie economiche " e al 
la " s t ru t tura occulta del si 
sterna economico borghese " ». 
Il punto fondamentale su cui 
g ius tamente Giorgetti insiste 
molto — come è documen 
tato peral t ro dal l ' intera sua 
at t ivi tà di r icerca - è l'in­
dividuazione della radice del­
la storicità della teoria nelle 
categor ie di rapport i sociali 
di produzione e di formazio­
ne economico sociale: le pa­
gine dedicate alla discussio­
ne dell 'ojiera di Kula. e par­
t icolarmente quelle relative ai 
ca ra t t e r i del modello, sono 
molto illuminanti .su questo 
punto (è appena il caso di 
accennare alle implicazioni 
cri t iche che tale impostazione 
comporta nei confronti del 
rappor to storiografia econome­
tria o sull 'uso di categorie 
sociologiche). 

Non è certo questa la se­
de per verificare il modo in 
cui questo nodo teoria-storia 
ha concre tamente operato nel­
la ricerca storiografica di 
Giorgetti . Bas te rà «ilo qui ri­
ch i amare b revemente , . a jcon-
ferma di quanto detfoTn*pre-
cedenza, la importanza del 
saggio del 1972. apparso .su 
Critica marxista, che giusta­
mente ap re questo volume 
(La rendita fondiaria capita-
Ustica in Marx e i problemi 
dell'evoluzione agraria italia­
na). L ' importanza del saggio 
del 1972. al di là delle osser­
vazioni puntuali che contie­
ne. s ta nella chiarezza con 
cui l ' intreccio t r a teoria e sto­
ria è proposto nel vivo di 
una riflessione storiografica. 
in rappor to cioè all 'evoluzio­
ne delle campagne i tal iane, la 
cui < t rasformazione capitali­
st ica. . . si è verificata in for­
me tanto var ie e complicate 
da scoraggia re qualsiasi ten­
tativo di r icondurla a un uni­
co schema *. Il richiamo al­
l 'analisi marx iana delle va r i e 
forme di rendita fondiaria si 
combina con il problema del­
l ' importanza e della possibili­
tà di applicazione della ca­
tegoria di -: forma di t ransi­
zione -->. che e non può esse re 
isolata nella sua par t icolar i tà . 
ma deve necessar iamente es­
se re esamina ta in connessio­
ne con la determinazione teo­
rica dei due modi di produ­
zione rispetto ai quali costi­
tuisce appunto una transizio 
ne >. 

j I-a storia delle campagne 
j i tal iane, cioè, nella sua es t re­

ma ricchezza. \ a r i e t à . diffe­
renziazione e stratificazione 
è un -erreno di \e r i f ica pri­
vilegiato - a rduo, ma deci 
sivo — della celebro indica 
/ ione m a r x i a n a : •. in tut te le 
forme di società vi è una de 
te rmina ta produzione clic de 
cide del rango e della in 
fluenza di tut te le a l t re e i 
cui rapport i decidono p e r d o 
del rango e dell ' influenza di 
tutti gli a l t r i . E* una luce 
par t icolare che si effonde su 
tutti gli altri colori modifican 
doli nella loro part icolari tà » 
(Introdiizinne del lSJ'K In una 
prospett iva di questo tipo, l'a 
nalisi dei rapport i sociali noi 
le c a m p a g n e — che ha COMI 
tuito un tema di r icerca con 
cui si è c imenta ta nel dopo- ; 
guer ra un ' in tera generazione j 
di storici , definendo su quo j 
s ta ba se il proprio rappor to 
con il ITK>\ "mento operaio — 
tende a porre al centro della 
riflessione e della ricerca sto­
riografica la categor ia di 
* formazione economico-socia­
le >. In quale misura tale ca­
tegoria teorica sia stata con­
sapevolmente assunta come 
centrale ed in quale misura 
abbia operato è parte inte­
grante di un'analisi ancora 
tutta da fare sul rapporto 
marxismo-storiografia nel se­
condo dopoguerra in Italia: è 
certo però che la ventenna 
le riflessione e produzione di 
Giorgetti costituisce, in que­
sta prospettiva, un riferimen 
to obbligato. 

Franco Da Falica 

Come Parigi affronta i problemi del traffico urbano 

Una metropoli di pendolari 
Un eserciti» di operai, impiegati, professionisti viaggia ogni giorno sii uno dei metrò più moderni del mondo collegalo a un servizio di treni e autobus - Il 
progressivo spopolamento dei (piartieri e l'esodo verso i centri periferici hanno degradato la qualità della vita dei cittadini - Anche nella capitale fran­
cese l'azienda pubblica ha accumulato un enorme disavanzo che nel giro di qualche anno rischia di raddoppiare - 11 centro storico vietato alle auto? 

DALL'INVIATO 
PARIGI — Da Miluno a l'a 
riyi l'aereo impiega meno di 
un'ora. Il colo che parte ogni 
mattina alle 8,15 da Lutate ti 
deposita ad Orla - uno dei 
grandi scali della capitale 
francese; l'altro è il Charles 
De Gaulle. modernissimo e. 
concepito per un'era spazia­
le - che sono passate le U 
da pochi minuti. Il tempii di 
raccogliere le idee e si e già 
arrivati. L'Euro\m sta prò 
prio dentro un fazzoletto. Ma 
da Orlg al centro di l'ungi 
mi ci corrà un'ora e mezzo. 
Il taxi .•>» muove (piasi a 
passo d'uomo. •; E' sempre 
cosi? » domando all'autista. 
t Quasi sempre # è la rispo 
sta. 

Le ore a Parigi sono tut 
te di punta. I houlevards. le 
strade che tagliano i vecchi 
quartieri testimoni di vicende 
gloriose che hanno segnato la 
nostra epoca in lungo e m 
largo, le piazze offrono spes­
so lo spettacolo di lunghe fi 
le di automezzi fermi. Basta 
un autocarro, qualche ripara­
zione del manto stradale, la 
corsa veloce di un'uutoambu 
lanza che chiede la precedei! 
za perché .si formino patirò 
si ingorghi. 

Parigi non è mollo diversa 
da Milano, da Homa. da Su-
poli e dalle altre congeslio 
nate città italiane. Anche la 
capitale francese soffre la 
medesima malattia. Eppure 
Parigi vanta una delle più 
lunghe, moderne, razionali me 
tropolitane del mondo. La sol-
terranea raggiunge quasi tut 
ti i quartieri, spingendosi 
spesso sino alla estrema pe 
riferia. L'azienda che gesti 
sce il trasporto pubblico è 
attivissima. Il programma di 
sviluppo della rete è ambi­
zioso. Molto si è fatto per 
raccordare treno, autobus e 
metrò. In nessttn'altra città 
forse i mezzi pubblici sono 
più veloci. Come mai allora. 
l'immagine che offrono le 
strade e le piazze di Parigi 
non è molto diversa da quel 
la che si coglie dalle nostre 
parti? Lo stesso caos, il me 
desimo. sfiancante pendolari 
smo. un'uguale sensazione di 
impotenza sono gli aspetti che 
si afferrano con facilità: alle 
stazioni che smistano milioni 
di lai-oratori in arrivo o in 
partenza: alle fermate della 
metropolitana: sugli affollati 
marciapiedi dei boulevards. 

Dice una giovane commes­
sa che lavora in un magazzi 
no nei pressi di piazza del­
l'Opera: * Abito a Massy. un 
quartiere vicino ad Orlp. Sa­
ranno forse 30-35 chilometri. 
Per essere sul posto di lavo 
ro alle 9. debbo alzarmi alle 
cinque e mezzo. Un viapaio 
che mi costringe a prendere 

Un'immagine del traffico caotico sugli « Champs Elysées ». 

l'autobus, il treno e ad utiliz­
zare due lince della metropo 
litana. Quindici minuti se ne 
vanno in autobus. Ili in tre­
no. altri venti nella sotterra­
nea. Dietro il banco devo r" 
stare in piedi per otto ore. 
Quando rifaccio lo stesso per­
corso la sera diretta a casa 
sono stanca morta. Desidero 
solo una cosa: di sedermi, di 
sdraiarmi, di dormire <•. 

Con la giovane commessa. 
un esercito di operai, impie­
gati. funzionari dello Stato. 
professionisti si mette ogni 
mattina in viaggio. Sella 
grande Parigi che conta 10 
milioni di abitanti, che ospita 
un francese su 10, che ha 
jabbnehe. uffici, servizi qua 
si in ogni strada, che mono­
polizza addirittura alcune at 
ti vita (le case editrici sono 
tutte qu'i. il pendolarismo 
viene vissuto da S abitanti 
su 10. 

La gente che si sposta ten­
de ad aumentare di anno in 
anno. Il centro si va piano 

piano svuotando. La ristrut­
turazione dei vecchi quartie­
ri sospinge — come un po' 
m tutte le grandi città che 
vantano un centro storico — 
i settori più poveri della pò 
polaziane. che non possono 
pagarsi questo lavoro di re­
stauro interno dei palazzi. 
verso la periferia. In quindi 
ci anni il cuore della capi­
tale francese si è cosi alleg 
gerito di mezzo milione di a-
bitanti ma — ecco la con­
traddizione — essi» pulsa a 
desso ancora più frenetica­
mente di prima. Via gli obi 
tanti, sono restati gli uffici, i 
magazzini, i cinema, i teatri 
che richiamano una grande 
massa di aente. 

Su due milioni di lavorato 
ri che si affollano ogni gior­
no dentro la fìtta rete che 
costituisce il tessuto econo 
mica della vecchia Parigi, un 
milioni almeno viene da fuo 
ri. L'esodo verso i quartieri 
periferici ha cosi spesso cani 
biato in peggio la vita dei 

parigini che. per guadagnar­
si il pane e il companatico. 
sono costretti, dopo avere la­
sciato la vecchia residenza 
per la palazzina vetro e ce­
mento della banlieue, a ritor 
nare sui loro passi. La casa 
fuori, il lavoro in centro. Una 
contraddizione che genera 
caos, che produce stress, che 
fa impazzire la gente dalla 
mattina alla sera. Sella cit­
tà. die è passata da otto 
mit>oni e mezzo di abitanti 
(1962) a dieci milioni (1977). 
ogni intenzione programma 
torio è stata umiliata. Gli 
interessi particolari e specu­
lativi hanno avuto il soprav­
vento sulle esigenze di carat­
tere generale. 

Le cinque nuove città che 
sono state costruite nella cin­
tura di Parigi per ospitare 
120.000 persone danno forse 
la misura più precisa di que­
sta clamorosa sconfitta. Do 
velano rappresentare un 
grande polmone per la capi­
tale: un nuovo modo di gesti-

Le spazio, i problemi, gli obiettivi di una rivista regionale 

Cinque anni di «Nuova Società» 
Attraverso quali esperienze e riflessioni si è venuto definendo uno strumento politico-cultu­
rale che è anche una nuova occasione di confronto per le forze intellettuali democratiche 

TORINO — Una rivista r: 
perita se stessa, verifica, con 
l ' intervento dei lettori , ia prò 
pr ia ragion d 'essere, p r e o . i 
un ' ident i tà . E ' la fa^c clic 
sta vivendo Suora Sncteti: 
il quindicinale piemontese* «ò: 
politica, cul tura e at tuali tà » 
nato sul tmi r r del Ì'J~2 roti 
una elaborazione dura ta , nel 
ia fase finale, alcun: nie-i 
i! suo proget to ebbe una pr. 
ina messa a punto nei no 
vembre del ~'J quando u.-ci 
il numero zero l 'oin.ni tifi 
la sinistra di varia or.gir.r 
cul turale che avevano in et. 
m u n e un bagaglio di espe­
rienze di lavoro e di lotte vi 
lavorarono insieme a Dieiio 
Novelli t ene ne tu il pr imo 
d i re t tore) e ad Adalberto Mi 
nuoci, a l lora segretar io regio-
naie del PCI. La rivista r«\r 
va alcuni punt i (ermi nei te 
mi individuati , nei proposit i 
guida che appaiono fin oal nu 
mero uno del gennaio 15*73 

Al cent ro della elaborazio­
ne. da cui .Vuora Hoc.età n.« 
s<>eva. un conceno . >empl".« e 
ma difficile da realizzare es­
sere una rivista de". Part i lo 
comunis ta , non una voce di 
par t i to . Neppure una c e n a 
dimensione regionale era la 
Cile da tenere . Saverio Ve: 
tone. che dirige oss i Suoni 
Società si chiede: * Che i voi 
dire informazioie regionale7 

Chiudersi e perderà nella 
realtà locale? Uno spazio re 
gior.ale e difficile da disegna­
re. Un periodico che voglia 
riferirsi alla regione incontra 
immediatamente questa di*ti-
coltà. Eppure noi siamo an­
che un riflesso giornalistico 
della nascita e dello svilup­
po della Regione Ma è al­
trettanto reale l'insufficienza 
di questa dimensione per af­
frontare problemi che inizia­
no e finiscono oltre la dimen­
sione regionale. Quasi tutti i 
problemi del Piemonte han 
no questi tratti. S: guardt al­
l'economia ipenso alla FIAT/ 
o alla cultura Della realta 
non si può vedere solo il seg­

mento regionale anche se e 
su quello c'ir \i appunta l'i 
attenzione, iiena la caduta nel 
settorialismo /»''. prorincia 
Iv s 

Fin dai primissimi numer i . 
par t i t i , s indacati . forze s o n a 
li le più ci:\er.se Trovano sp.t 
zio sulla rivista ia IX'. ia 
Cme-a . la » -uola. i proble-
:n: di': par t i : : , la reaita eco 
ii«»n::c.i. : temi (Uiiuraii Co 
•>i come, tm dall 'inizio. .ip 
:>a:oiio (-«-Laboratori d'ecce­
zione 'Suine .S(i< /f'ii >apr;t 
mantener»- negli anni la ca­
pacita di susci tare questi in 
t e r \en ' i» Ha una pan.r.a o;:r.i 
n u m e r o Cì.an f a r l o Pajetta. 
ni politica estera »cnve l"go 
Pc» .-.noli. *ra i recensori c'è 
t"ni:>er!o Terracini , una pa^: 
na ebbe an . i ìe Franco Anto 
r.:.vll: 

Una tappa 
I. periodico piemontese <-er 

ITI d: tro\.«re una propri*» ci. 
mansione iilug.aer.no. fin dai 
o rmi , numer i , u... pr<K«r.« :: 
..*mii ndu t t . vo e ri... suo »>p 
positi. * F!a;i:i<:rst ;•: PIIVIÌCI 
le e uir puntile 'non per ir. 
pire c:<> che ÌJU: i:cca:ìc. TOT 
>apeiol: ilelli; >>i>star.z:alc ;i 
I:UÌ. de: 'cr.cne'zi politico 
culturali che investono la *o 
aetc nazionale v 

Dop«> quai:r«> anni e mez­
zo. superai*» il traguardi» del 
t en t e s imo numero , si avvia 
ima nuova tappa del confr«>n 
to po'.iUciVcul'turale che le pa­
gine di .V?«orc Società alimen­
tano? La sxvieta italiana ha 
conosciuti") in quest 'arco di 
t empo fatti molto importan­
ti" referendum. Lì gnigno. "JU 
giugno. Novelli, p r imo diret­
tore delia rivista, il 14 luglio 
di due anni fa è diventalo 
sindaco di T o n n o . 

La r isposta aeli interrogati­
vi non e d i re t ta . « .Vuora So­
cietà — r iprende Vertone — 
accentua la reoionalizzazione. 
offre la possibilità di espn 
merst anche ad alcune avan 

(juardic F pur questo un 
modo di cnnttscersi Se non 
possiamo 'incrinare ài aver 
ancora contribuiti) sutucien 
temete alla cù'ìtwenia del 
Piemonte crediamo di mei 
Via efficacemente » ol'aborato 
ti ci c'ire condizioni che oli 
consentano di esprimer*: » 
II* queM.i ima «-ondi/ione non 
-ecoiHiaria per la formazione 
di una coscienza politica re 
gionaie c«»rri^poncient«* alla 
nascita *• allo •«vi-iippu delle 
.si . tuz.on: regionali. t.Iìa tra 
l ' i i r aw . i i i i f dello Stait» c.le. 
per ques':» via. il movimento 
ciemiK-rat.co '.a «•*....ippundo 

I.a rivisia na coiiot-ato in 
."et'.a ai.a sua sca..» di prn» 
rita. il rappor to 'r<: s inistra 
e Cattolici e ila da to \ l t a ao 
un filone di r icerca in cu. 
pot rebbe \ e n e r s : una iniiiizu» 
r.t- precisa, a Scila società r.u 
zinnale, e auiuàz ariiì? nella 
M); .eli. p'enin'ite^e >.• stara 
•illiar.do. ri qi.tlln Mor;-;<> 
del l'.-'J i.'iii mobilile ne,le 
'iptfimm ;jolit;.!.e < he 'e co<i 
>:«.ta;:<»": del T-l. ."."> e '••• 
:l rebbern cou'ermattt e pre 

• :s,ito L'i i renzinc ai '.n pe 
r:ocìuo e",-' i^rtilo ni': r.<>; ,i: 
ixiitito unni a '. T terre-ti i: 
coiti oiln r i et l'iti: nel >e 
•lonieiu) T 

Non era l 'unico tema, pero 
Problemi agricoli, «.cuoia. •• 
conom-.a. quest ione FIAT, ri 
conversione industr iale , au 
s t en ta , rapport i sindaca:»» 
par t i to , sono al t re t tant i filo­
ni di ricerca cui le pagine 
;L .Vuora Società sono aper­
te con l 'attenzione concentra­
ta a cogliere * il r.uoro do-
tur.que si presenti: con un 
approccio franco, spregiudica 
tt>. scevro dalla r i tuali tà che 
ancora oppr ime t roppi orga­
ni di informazione e forma­
zione. 

Capitolo a se la riflessione 
sulla cit ta che h a da to vita 
ad u n dibat t i to d u r a t o set te 
numer i e raccolto In un li­
bro dal ti tolo ironico: « Come 
e bella la ci t tà ». Raccoglie 
gii interventi d i Aymonino. 

Moravia, Colletti, Penna. Ginz.-
burg . Calvino. Par ise . Volpo­
ni. Sciascia. Se rmont i . Ceder­
ti:». Argan, per ci tare solo al 
i-uni 

I J ver:: ica delia cotioscen 
za delia regione, de: suoi p r ò 
b .euu. va di par i passo c»»n 
la i ono.scenza re«-iproca del 
le iorze «-he. ciascuna »-on 
la propr ia identi tà , agiscono 
in Piemonte . » Conoscere la 
realta per t ras formar la ». e 
:. mot to s e n n o in « 'oper imi . 

Dai lettori 
Altra t e n l i r a . come e .el­

la .a r.vista ' « Per >aper.o 
abb iamo rial*) vita a rubri­
che Imo a pensare al " gioì 
naie alia rovescia " Avevamo 
let tere *-iu- e r a n o pezzi, .sag 
gì. artic«>li. tes t imonianze di 
i.na rea. ta . il let tore usc i t a 
uà.la sua c.asslca lunz.one 
passiva isti tuzionale di .e t to 
.«-. appun to Partecipava a. 
.avoro cu costruzione q u e s t o 
. ì na ta t to pensare <-ne un 
log.io può «lenissimo esser 
la i io ria chi .o leg^e »• In»*e 
me a ques to c e un ques i to 
n a n o , appena latic-ato per e.» 
noscere . a un tempo, chi so 
no ì lettori e qua.e giudizio 
d a n n o del periodico. La ricer­
ca delia ment i ta diventa \ e 
nrìca di funzionalità al pr«>-
get to 

E ' la nuova tappa? Verro 
ne n s p o n d e subit«>. * Dopo 
una rase intensa di agitazio­
ne culturale, la curiosità del 
pubblico e acuita dalla gra­
vita crescente dei problemi 
del Paese. Soi tacevamo so­
prattutto domande, ora ten­
teremo di dare risposte sen­
za chiudere col nostro pat­
tato. Meglio cercheremo di 
compitare, con calma, dei ten­
tativi dt risposta. Una sorta 
dt inventano dei problemi 
che attendono risposta e de­
finito ». 

Andrea Liberatori 

re l'esistenza: addirittura la 
proiezione della città futura 
che riassume tutti gli interes 
si: invece si sono ridotte (pia 
si sempre a gestire solo il 
sonno di uomini e donne che, 
oltretutto, si devono alzare 
di buonora per essere al la­
voro in tempo. A Cervp-Pon-
iotse, per esempio, uno di 
questi cinque moderni agglo­
merati urbani, solo un abi­
tante su due lavora sul po­
sto. Si sono costruite le ca­
se senza preoccuparsi di ve­
rificare se c'erano fabbriche, 
uffici, servizi per tutti. 

Il numero dei parigini che 
hanno la casa da una imrte e 
il lavoro dall'altra tende cosi 
a crescere, rendendo più fre 
netici gli spostamenti dalla 
periferia al centro della cit­
tà. da periferia a periferia. 
In questo disordine rischia­
no di affogare pure i traspor­
ti parigini e gli sforzi che la 
azienda sta facendo per ren­
dere fluido il traffico e per 
garantire costi sopportabili. 
<i In quindici anni, mi dicono 
«N'Humanité coloro che si 
sono occupati del problema. 
cambiamenti in meglio ci so­
no stati. E' fuor di dubbio. 
I problemi principali, però — 
costi d'esercizio, tariffe, ve 
locità dei mezzi — restano 
tutti nella loro sostanza ». 

Per una corsa in metrò, il 
biglietto costa un franco e 
trenta che. al cambio, fanno 
230 lire. Chi acquista un bloc­
chetto da dieci, spende solo 
un franco, vale a dire IRÒ li­
re. Le facilitazioni che Va 
zienda offre sono molte. Da 
un anno è stata lanciata una 
vera e propria offensiva pub 
blicitaria per spingere i pa 
rigini a utilizzare il trasporto 
pubblico. Grandi manifesti il 
lustrano, in ogni parte della 
città, i vantaggi della « carte 
orange i>. la c a r t a a ranc ione . 
che dà diritto all'uso illimi­
tato di tutti i mezzi, di su­
perficie e della sotterranea. 
entro zone delimitate. Le vec 
chie stazioni del metrò si 
stanno piano piano trasfor­
mando. 

I convogli sono più moder­
ni e più numerosi. L'attesa 
non si prolunga oltre i due. 
tre minuti. Qua e là, per un 
recente accordo con la dire 
zione dell'azienda che gesti 
sce i trasporti, orchestrine 
allietano i viaggiatori. Parigi 
ha teso insomma una fitta 
rete per convincere i suoi 
cittadini all'uso del trasporto 
pubblico: tariffe basse, faci 
litazioni. persino musica. Si 
vuole che sotto la gente si 
senta a proprio agio, come 
sui boulevards. Ma fino a 
quando l'azienda che gestisce 
questo servizio fondamentale 
potrà restare dentro una si 
mile filosofia? 

Un franco — vale a dire 
ISO lire — può sembrare 
molto per chi, in Italia. «• 
obifuot»» a viaggiare con 50. 
100 o IM lire al massimo, ma 
nella capitale francese è di 
verso. A Parigi la vita costa 
in media il doppio che a Mi 
lana e a Roma. Si è cosi de 
terminato uno squilibrio fra 
il prezzo del trasporto pub 
Mica e il costo di altri beni. 
Il responsabile dell'ufficio re 
lozioni pubbliche dell'azienda 
ammette che le tariffe dar rari 
no subire ritocchi. 

Le perdite sono ingenti. La 
vendita dei biglietti e degli 
abbonamenti permette di co 
prire solo ti _»0 per cento del 
le spese Per mettere in pa 
ri il bilancio bisognerebbe 
raddoppiare, per lo meno, le 
tariffe. Ma e una soluzione 
radicale che viene scartata. 
anche perchè non si è con 
vinti del risultato. Ce sem 
pre d pericolo che l'aitiamo-
ivle si prenda una clamoro 
sa e definitiva rivincita sul 
mezzo pubblico. Per adesso il 
deficit viene colmalo con l'in 
terremo dello Stato e il con 
tributo che le industrie de 
cono versare sulla t>ase del 
numero dei loro dipendenti. 
Sella sostanza, è il contri­
buente che paga, attraverso 
questo giro, la differenza fra 
il prezzo del biglietto e il 
sito costo reale. 

L'artifizio comunque non 
rappresenta uno scudo >uffi 
riente II disavanzo e in e-
spansioiic. Eco percìif <i 
pensa dt utilizzare pure la le 
va tariffaria per attenuarlo 
Il piano di sviluppo e di ram 
m'tdernamenlo della rete pre 
vede, nel quinquennio, aumen 
li fra il CO e il 120 per cento. 
Sei /*)§/. se le previsioni sa 
ranno rispellate, una corsa 
in metrò costerà u Parigi 100 
lire. E' solo una indicazione 
che si inquadra però alla per­
fezione nel clima generale. 

Il problema dei servizi pub­
blici è fonte di tensioni an­
che in Francia. Dal primo 
aprile sono stati aumentati ti 
gas. l'energia elettrica, i te­
lefoni. i treni. Tutte le ge­
stioni lamentano passivi sem­
pre più grossi. L'inflazione. 
che sembrava alla fine del 
'76 quasi domata, ha ripreso 
a galoppare. In febbraio i 
prezzi hanno subito un rinca­
ro dello 0,7 per cento, più del 
doppio rispetto agli indici di 

dicembre e gennaio. Le diffi­
coltà delle aziende che gesti 
scono i servizi pubblici ven-

• ijuno cosi esasperate. 
i Per il 77 l'ammin'tstra:ione 

dei trasporti parigini lia mes 
so in conto un disavanzo di 
3SS miliardi. Ma fra ampie 
anni. nell'Sl, esso risulterà 
quasi doppio, di 620 miliardi. 
Anche a 400 lire il biglietto 
non servirà dunque a molto. 
Che fare'.' Portare a 1000. a 
2000 lire una corsa in me 
trò? Anche a Parigi danno 
una risposta politica. E' un 
servizio sociale, dicono: ci 
deve pensare la collettività. 
Ma quale è la logica die sta 
alla base del dissesto finan­
ziario dell'azienda dei tra 
sporti? 

L'amministrazione dei tra 
sporti pubblici presentò un 
piano in pareggio solo nel 
1960. Poi il deficit aumentò 
di anno in anno. Per tre ra 
pioni fondamentali: aumento 
della motorizzazione privata: 
mancato adeguamento delle 
tariffe: forte indebitamento 
finanziario dell'azienda co­
stretta a pagare cosi interes­
si passivi crescenti. La que 
stione non è solo di conta 
bilità aziendale. E' vero clic 
Parigi è la Francia, ma la 
provincia non si sa fiiiu a 
quando tollererà di farsi cari 
co dei debiti della capitale. 
All'azienda che gestisce il ser­
vizio non hanno però dubbi: 
la Francia, dicono, deve pa­
gare. I parigini forse non 
contribuiscono a sostenere l'a­
gricoltura? Ma non è solo una 
questione di rapporto fra il 
centro e la periferia del pae 
se. 

La r irei e a condotta con 
puntiglio dall'azienda ha indi 
rato intatti nella motorizza 
zione privata la causa pri 
ma del dissesto finanziano 
del trasporto pubblico. Tutto 
«• diventato JJII'I difficile da 
(inalidii la * quattro ruote* e 
diventata il simbolo del no 
stro tempo. L'auto sta soffo 
cando Parigi. La gara con 
dotta attraverso il migliora 
mento dei servizi pubblici n 
schia di risultare senza spe 
rama. Una battaglia perdu 
fu. nonostante i chilometri dt 
metropolitana m più. le mio 
ve e moderne carrozze, le 
basse tariffe, le orchestrine. 
la < carte orange >: rutto ititi 
tilc. Si è l'ii'roiiito. per esem­
pio. che ogni automobile co 
sta alla collettività tre milio 
ni e scuentomila lire al­
l'anno. 

Bisognerà allora scegliere 
fra il mezzo privato e quel 
lo pubblico? Parigi pone il 
dilemma con chiarezza. La 
capitale francese, con la sua 
rete di servizi, pare in grado. 
se lo volesse, di compiere la 
scelta radicale. Fuori allora 
le auto privale dal centro sto 
rico? Sarà Parigi la prima 
grande città a mettere al bau 
do l'automobile? Difficile dir 
lo. < Ci sono voluti tre anni 
di battaglie - ricorda il re­
sponsabile delle relazioni pub 
bliche dell'azienda - - per ot 
tenere cento chilometri di 
corsie preferenziali per gli 
autobus -. So. non sarà faci 
le. «. /\IIC/IP perchè - - aggiun 
gè - - gli automobilisti vo 
tano x. 

Orazio Pizzigoni 

UNA MOSTRA A PARMA 

Le regole 
di Max Bill 

Sculture, dipinti, opere grafiche di un artista che 
ha influito sulla cultura visiva del nostro tempo 

Ritmo di cinque c o l o r i » , 1973 (pa r t i co la re ) . 

Pre.sv) il Pala7.z<"^Jella P : t 
lotta di P a r m a , o .gamzzu ta 
d a ! C e n t r o S t u d i della Co­
municaz ione de l l 'Univers i tà . 
da l Comune , della Provincia 
e con il pa t roc in io della Re 
gione Em:lia-R.omainia. è in 
corso u n a folta rassegna del­
l 'opera di Max Bill che con: 
p r e n d e c i rca d u e c e n t o i ra 
s ra i id : scu l tu re , d ip in t i , dis.e-
gni e ope re graf iche o l t r eché 
il r end icon to di qua.s. i ;n-
q u a n f a n n i di a t t i v i t à nell 'ar-
t h t t e i t u r a e nel design. 

Max Bill — che h a se-.-an 
".otto anr . . — è una figura di 
p r imo p i ano d e l l ' a l t r a l t i s m o 
.-'."•z7ero e c e r t a m e n t e le s u e 
r . c e n i l e h a n n o un loro pos to 
prec-so nella cu l tu ra europea 
t ra ie due guer re , negli a n n : 
<.oc .n cui -. e a f l e r m a t o 
con forza d: opere e d; giù 
.-i:licaz.o:ii teorie ne . soprat­
t u t t o ne l l ' ambi to de l le a r i : vi-
-ive. :. discordo de l l ' a s t ra t i . -
SUÌO un d.s-- >rso che - - d ? 
n v a i o a n c h e d a i > p remesse 
e-itei.rhe d e . p>=t-:inpressio.i.-
-t: - cos t i tu isce u n a compo­
n e n t e ine l iminabi le della 
- t o n a e della r ea l t a de l l ' a r i e 
c o n t e m p o r a n e a . 

D . r a e.-.sers: f o r m a t o a l 
BauhaUÒ di Dessau — e do­
cument i i-ignificatlv; di q u e 
s to p r i m o per iodo giovanile 
d. lavoro 5ono p r e s e n i . in 
mos t ra le r . ce rche d: Bill s-o- I 
n o ^a l l en t a t e ed o r . e n i a t e ! 
da l le personal . ta di Cìropia* ! 
e d: Le Corbu.s.er e da l r a p ! 
po r to can la p i t t u r a di Arp 
e d: Mo:idr:a: i I . a t t e n z i o n e j 
d e l l ' a r i s t a .svizzero a=-ume in | 
quegli a n n i qu-'.'.e ca ra t t e r i j 
s t i r i le di i concretezza » ; 
come ?. cominc iava a d i r e al- ì 
lora - c h e lo p o r t e r a n n o [ 
nel '44 ad o rgan izza re la | 
p r . m a mos t r a i n t e m a z i o n a l e 
d; a r t e ast r a t t a - conc re t a 
alia K u n s t h a i l e di Basilea ed 
a fonda re la r ivis ta Abstrakt-
Konkret. S o n o ca ra t t e r i s t i ­
c h e che si def iniscono nel re­
c u p e r a r e e nell app l i ca re un.» 
se r ie di p roced imen t i ma te ­
ma t i c i e ana l i t i c i a l la costru­
zione del le forme e dei mo­
duli del la p i t t u r a e della scul­
t u r a non-f igurat iva. 

Esse si f o n d a n o essenzial­
m e n t e sul r igore della l inea 
r e t t a e la composizione r i tmi­
ca di p iani , in cui il colore 
t e n d e a svolgere funzioni d i 
pu ra scans ione geomet r ica . 
o p p u r e sul * fasc ino » t u t t o 
m e n t a l e del m o v i m e n t o con­

t inuo e de l le superf ici senza 
tuie, real izzato in s c u l t u r a 
.-otto forma di co lonne c h e 
.̂ : i n n a l z a n o come gugl ie in 
rotazione inf ini ta o t r a m i t r 
l 'appl icazione de l l ' ane l lo di 
Moeb.us. cioè un n a s t r o c h e 
^ ' intreccia e si rovescia eter­
n a m e n t e su se s tesso. L 'as t ra t ­
t i smo di Bill, in a l t r e parole . 
t e n d e a r i f iu tare I "arbi t rar ie 
la • i r raz iona le * c h e si so­
v rappone al la n a t u r a con va­
lenze emozional i o psicologi 
che come, ad esempio, in 
Klee e :n K a n d m s k y . e diven­
i a invece sv i luppo «razionale-» 
di un p roget to , visualizzazio 
n e di precise regole ed assio­
mi m a t e m a t i c i . 

IJC sue »»pere sono, a p p u n 
to, la <oncret t7zazione plasti­
ca di ques te t«»rie Da esse 
emerite il «onre t to di u n a in­
scindibile un i t a t r a arte e 
sc ienza c h e . ->e per un verso 
non e certe» priva d: compo­
nen t i ao-ai radical i e discut i ­
bili poiché esclude p rogram­
m a t i c a m e n t e l 'uomo e 1 suoi 
spe.ssori s tor ic i ed esis tenzial i 
da i p r o c e d i format iv i del le 
opere s tesse , da l l ' a l t ro , t u t t a ­
via. r i m a n d a ad u n a Interes­
s a n t e ipote- i di .< applicazio­
n e - de l l ' a r t e agli a m b i e n t i e 
a l le forme chf accompagna­
n o e cond iz ionano ia n o s t r a 
'. : ta. E* un'ipote.=i i n d a g a t a ed 
u l t e r i o r m e n t e s v i l u p p a t a con 
la fondaz.one delia Hochschu 
le fur G e s t a l t u n g «scuoia su 
p e n o r e di a r t . piasMchei d: 
Ulrr.. che Bill p roge t ta a r ch i 
t e t ton .ca . r . en te e d i r .ge d a ! 
"il al '.>6 

Ad Uim. a p p u n t o , pros»?-
guendo .n u n ce r t o s enso ie 
e spen?nze d iverse del Bau-
hau.-. Bili la*.ora a real izzare 
un a m b i e n t e :n cui sia r ipen­
s a t o e n f o n d a t o l ' in te ro si­
s t e m a di comunicaz ione visi 
va del la n o s t r a c u l t u r a . 

Ques ta m o s t r a d i Parma 
cost i tu isce la p r i m a rassegna 
o rgan ica e c o m p l e t a dell 'ope­
r a di Max Bill c h e s i t iene 
nel nos t ro paese , e pe r q u e s t o 
r a p p r e s e n t a u n i m p o r t a n t e 
m o m e n t o di approfond imen­
to . di d i b a t t i t o e d; confron­
to. magar i a n c h e polemico. 
con u n a t. tesi » a r t i s t i c a e 
cu l tu ra l e c e r t a m e n t e r icca d i 
elaborazioni e d i r i su l t a t i . La 
moatra . il cu i a l l e s t imen to è 
s t a t o c u r a t o da l l o s t e s so Max 
Bill, c h i u d e r à il 15 g iugno . 

Giorgio 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Istruzione professionale, borse di stu­
dio aziendali e periodo di prova 

C'aro direttore. 
in riferimento alla risposta 

data lunedi 7 marzo sul col 
locamenta (rubrica «Leggi e 
contratti ») credo anch'io che 
questo tema susciti grande in­
teresse e se mi consenti vor­
rei fare due osservazioni io 
porre due domande, 

a) la disoccupazione hu as­
sunto in questi ultimi un 
ni dei caratteri nuovt e di­
ventata m jxirte rilei ante la 
«disoccupazione intellettuale» 
•il parla di 150 nula laurea­
ti e di MO mila diplomati: 
inoltre la stessa forza lato-
ro occupata ha acquisito in 
questi anni maggiore In elio 
di istruzione scolastica <> di 
contenuti professionali aliar 
gando ed anche mutando il 
ruolo dei cosiddetti « lavora­
tori di concetto» c/o «lavora­
tori ultamente specializzati » 
per i quali e prevista la ri­
chiesta nominativa (art .;/ 
Statuto dei lavoratori). 

b) molte aziende (per esem­
pio la miai latino delle scìe 
ziont. per far fare corsi in 
borsa di studio net propri 
centri di istruzione, per esse 
re atìunti solo al termine 
del corso stesso tela noi du 
ratio sui 4 mesi) f." eviden­
te che la richiesta nominati­
va all'Ufficio di collocamen­
to viene fatta solo al termi­
ne del corso e per manodo­
pera. magari non specializza­
ta. ma caratterizzata in mo­
do specialissimo. 

GILBERTO AVENALI 
< Roma > 

La situazionp da te illustra­
ta v una chiara dimostrazio­
ne delle precarie condizioni 
in cui ve ria l'istru/ionu pro­
fessionale. con le inevitabili 
conbeguen/.e che ne derivano 
sull'eflleien/a del sistema di 
collocamento. Riteniamo, in­
fatti. che fin quando i due 
problemi del controllo del 
mercato del lavoro e della 
istruzione professionale non 
saranno affrontati e nsolti in 
un unico quadro normativo, 
che preveda anche adeguati 
oigam di Kfstione. continue­
rà a perpetuai si l'attuale si­
tuazione « schizofrenica »: da 
una pacte il servi/io di col­
locamento. che. al di la del­
la distinzione tra richieste nu­
meriche e nominative, non 
può che limitarsi a interven­
ti di carattere burocratico, 
dall'altra le imprese che at­
tuano un'istruzione professio­
nale tutta interna, ritagliata 
esclusivamente sulle proprie 
esigenze aziendali, ed insuffi­
ciente dunque a procurare al 
lavoratore un vero patrimo­
nio personale di conoscenze 
professionali. 

Attraverso i! sistema ' delle 
borse di studio o dei coi si 
di addestramento precedenti 
l'assunzione, si creano infat­
ti dei soggetti in possesso di 
particolarissime qualifiche, ep-
poi si richiede l'avviamento 

nominativo di alcuni di que­
sti proprio sulla base del­
la particolarità della qualifica 

Vi e in ciò un completo ro­
vesciamento della corretta 
prospettiva di controllo del 
mena to del .avoro la quale. 
a nostro avviso, dovrebbe in­
vece essere impostata anzitut­
to su programmi d'istruzio­
ne professionale sotto il con 
trollo degli Enti locali che 
forniscano ai la votatori una 
buona pi epurazione professio­
nale generale, sulla formazio­
ne di liste di avviamento co­
stituite con adeguata garan 
zia di controllo della profes­
sionalità (il che attualmente 
non avviene» e ciò anche co­
me momento per eliminare la 
attuale distinzione tra richie­
ste nominative e numeriche. 

Il personale qualificato co­
si assunto, con avviamento 
mimetico, dovi ebbe poi esse­
re airicchito di specifiche co­
noscenze richieste dalle man­
sioni aziendali, ma già duran­
te il rapporto di lavoro. 

Queste in sintesi sono an­
che le linee di un progetto 
di legge di recente presenta­
to al Senato dai compagni 
Fermanello, Di Marino. Ga-
roli impunto con il proposi­
to di rompere l'attuale strut­
tura accentrata e burocrati­
ca del servizio di collocamen­
to decentrando le funzioni al­
le Regioni e lasciando alla 
Amministrazione centrale so­
lo la comneten/a della ana­
grafe del lavoro. Tra i pun­
ti essenziali del progetto, del 
quale nferiva anche l'Unita 
del 27 maggio scorso, va ri­
cordato poi il divieto, salvo 
casi limitatissimi, di assun­
zioni nominative, la pi ece­
denza data nella formazione 
delle graduatorie ai parteci­
panti ai corsi di formazione 
professionale, l'istituzione di 
commissioni locali, tramite le 
quali deve obbligatoriamente 
avvenire l'assunzione dei la­
voratori, costituita in maggio-
tanza dai lavoratori stessi: il 
che significa garantire la par­
tecipazione dei lavoratori ad 
un servizio di primaria im­
portanza. 

Per concludere, nella pras­
si da te descritta, si verifi­
ca. di fatto, una duplicazio­
ne del periodo di prova che 
esattamente indichi come in 
giustificata: del problema si 
è occupata ad esempio la Pre­
tura di Milano, lfi luglio 1974 
» m Foro Italiano, repertorio 
1974. voce «lavoro» n. IHJi, 
stabilendo che se il lavorato­
re neo assunto ha frequenta­
to il corso ih addestramento 
aziendale tborsa di studio», e 
allora illegittima la previsio­
ne di un riatto di prova, prò 
p n o perchè il datore di la­
voro ha già avuto tutta la 
possibilità di valutare le po­
tenzialità operative del dipen­
dente, e le ha valutate, co­
me dimostra il fatte» stesso 
dell'assunzione, in senso pò 
sitivo. 

Diritto degli scrutatori nelle ammi­
nistrative a tre giorni di ferie 
Cari compagni. 

alle recenti elezioni per il 
rinnovo del Consiglio lomu 
naie (17 aprile 1977) sono sta­
to nominato scrutatore nel 
mio comune- Lusciano. in pro­
vincia di Caserta. 

IA fabbrica nella quale la 
voro iè una arossa indulti ta 
metalmeccanica) sostiene che 
non può panami: t tre g<orr: 
di ferie retrtUTute. perche ciò 
sarebbe previsto solfanti» per 
le elezioni ixthtiche e non Wi 
che per quelle amministrati­
ve. Potreste tamii avere del 
le notizie precise m merito 
ed eventualmente una qiwl 
che decisione della maqistra 
tura'' 

RENATO CECERF 
Sezione del PCI di I.usciar.o 

« Cas.Tta • 

Il problema che ci ->o:i! non 
e certo nuovo, e prende ori 
gine. in sostanza, da una la­
cuna legislativa. L'art. 11!» del 
DPR 30 mastio 10.Y7 n. ."CI 
stabilisce infatti « In occa­
sione delle elezioni ix>litichc. 
\B amministrazioni dello Sta 
tu. degli Enti pubblici e ì 
privati datori di lavoro sono 
tenuti a concedere ai propri 
dipendenti chiamati ad adem 
ptere funzioni presso gli uf 
fici elettorali, tre giorni di 
ferie retribuite, senza presili 
dizio delle ferie spettanti ai 
sansi di legge o di accordi 
sindacali o aziendali m vi­
gore». 

Come si venie. il caso d: ele­
zioni amministrative, non e 
contemplato, e tuttavia ciò 
non significa serz'altro che il 
diritto non spetti anche a chi 
svolge quelle funzioni in int­
ensione delle elezioni ammi­
nistrative: le leggi, infatti. 
vanno interpretate in b.is? ai 
loro motivi ispiratori, con 
possibilità, dunque, di farne 
aophcazione arche a cast non 
direttamente previsti, che pe­
rò siano riconducibili alle esi 
cenz.» che il legislatore ha vu 
luto soddisfare 

Orbene, e fuor di dubbio. 
che con l'art 119 della legge 
n. 361 del 1957 il legislatore 
abbia voluto, con la conce* 
sione dei tre giorni di feri-». 
tenere indenne il lavoratore 
che svolga la funzione pub­
blica di scrutatore «ed altre­
sì il rappresentante di lista. 
come si disse a suo tempii. 
sull't'mfà del 6 settembre 
1976» da qualsiasi nerdita. 
tanto retributiva, che anche 
solo di tempo di riposo. Pot­
eri* questa perdita si avreb-
bs tanto nel caso di elezioni 
politiche che in quello di ele­
zioni amministrative, e d'al­
tra parte la funzione pubbli­
ca è la stessa, né è possi­
bile ritenere che i due tipi 

di consultazione elettorale ab­
biano diversa importanza co­
stituzionale. più che legittima 
e razionale è l'estensione del 
beneficio al caso di elezioni 
amministrative: questa nostra 
opinione ha trovato conferma 
in recenti decisioni del pre­
tore di Milano. 10 marzo 197R. 
confeimata dal Tnbuna 'e di 
Milano 1 • luglio IU16 Certo 
l.i frequenza con la quale que­
sti problemi \engono pu*ti. 
leticherebbe opportuno un m 
tervento legislati\o che san 
cisse definitivamente i dati 
ormai acquisiti dalla suciriet 
tu giurisprudenza. 

Gestori punti di 
vendita di 
carburante: sono 
lavoratori 
subordinati 

Si segnala una interessante 
sentenza del 14 aprile 1977 del 
Tribunale di Torino che. con 
1-rmando integralmente una 
precedente decisione del Pre 
tore. ha riconosciuto *"e«.:*.ten 
* i dt un rapporto di lavoro 
subordinato nel rapporto ;n 
:»rcorrente tra il gestore di 
un ch'osco di benzina e la 
cumnagma petrolifera ta *:-
tua/ione presentata all'esame 
dei giudici era la «celiente, la 
società SIRPA. nronrtetana 
del minto di \endita e Titolare 
della licenza, ha dato in co 
mudato al signor Emanuel gli 
impianti. <d ha aff-.nato alia 
Chevron gli saaz: pubblicitari. 
tra l'Emanuel e la Chevron e 
inte^»r*o un contratto in fi>r 
za del quale/ " v ^ i m o *-:<0 |«j 

pegnava a \endere esclusiva­
mente ; prodofi Chevro::. con 
tutte le conseguenze del caso 
icontrolli, minimi d: \end:ta. 
ecc ». 

L'Emanuel e stato dichiara­
to dai giudici torinesi dipen­
derne della Che--ron ;n base 
a queste considerazioni- a» 
inserimento del lavoratore nel 
l'attività imprenditoriale della 
Chevron; b » collaborazione del 
lavoratore per il raggiungi­
mento dei fini della Chevron. 
che è appunto quello di ven­
dere carburanti: e» subordina­
zione del lavoratore, sottoco­
sto. controlli e ispezioni da 
p a n e della Chevron anche per 
quanto attiene la pulizia dei 
locali, della divisa, ecc.. e al 
rispetto dell 'orano; d» assen­
za di rischio imprenditonale 
dell'Emanuel. 
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Terre incolte e malcoltivate: ecco come recuperarle e utilizzarle 

l'azienda del banchiere - speculatore 
salvata dai braccianti in cooperativa 

E' i l caso della Fabbrocini di Pontecagnano nel Salernitano • L'occupazione dello scorso ottobre nel racconto dei protagonisti • Ster­
pi, rovi, erbacce, canali intasati, piante rinsecchite -118 braccianti della cooperativa S. Benedetto hanno iniziato una notevole opera 
di trasformazione: già si cominciano a vedere i frutti - L'impegno degli studenti e dei docenti della Facoltà di agraria di Portici 

Fiera di Lipsia 
Repubblica.Democratica Tedesca 
4-11 settembre 1977 

ROMA — Sacchi delle immondizie in via delta Conciliazione. 

Roma: riprende lentamente 
la raccolta dei rifiuti 

ROMA — Hanno ripreso len­
tamente a funzionare due dei 
quattro impianti che smalti­
scono ì rifiuti della capitale. 
bloccati per quattro «•lorni 
dall'agitazione elei dipendenti. 
Non poche sono ancora, co 
inunque. le difficoltà poiché 
negli stabilimenti si e accu­
mulata una notevole quantità 
di immondizia che fino al­
l'altra notte eia rimasta nei 
cassoni dei camion della Net­
tezza urbana. 

Ieri mattina i-.ii spazzini 
hanno iniziato anche a fare 
piazza pulita delle dodicimila 
tonnellate di rifiuti che iiei-it 
ultimi giorni M sono andate 
accatastando agli angoli deile 
strade e sui marciapiedi. An 
che qui il lavoro non e fa­

cile e occorrerà qualche gior­
no uer eliminare del tutto i 
.--acchi della spazzatura. 

Sulla questione del disap­
palto del servizio di smalti­
mento. che è all'origine delle 
agitazioni dei dipendenti de­
gli stabilimenti, intanto, que­
sta mattina gli amministra­
tori comunali si incontreran­
no con le organizzazioni sin­
dacali Il blocco della rac­
colta dei rifiuti ha fatto na­
scere non poche preoccupa­
zioni specie tra gli abitanti 
delle zone vicine ai luoghi 
di scarico controllato d'e­
mergenza. Si teme che l'im­
mondizia. specie con il caldo 
estivo, possa far nascere in­
fezioni 

DALL'INVIATO 
SALERNO — « L'appuntamen­
to e alle t> del mattino del-
l ultima domenica di ottobre 
alla Lega di Pontecagnano. un 
grosso comune della Piana del 
Scie Ci contiamo 59 brac­
cianti. Si decide di jutrtire 
nonostante piova a dirotto 
Dopo un quarto d'ora il col­
ico di macchine e motofui-
goncini entra a Dentiierro 
una vecchia casa colonica in 
rovina e 25 ettari di deso­
lante abbandono erbacce e 
rovi dappertutto, un pereto 
rinsecchito, una decina di 
piante di noci, altre sono a 
terni sradicate dal lento, fos­
si per il drenaggio dei ter ie­
tti. per lo scolo delle acque. 
sono coperti di rovi e iuta-
s-ali di pioppi e altri alberi 
abbattuti dal vento Questo il 
frutto dt oltre pi anni di ab­
bandono « 

Cosi uno dei protagonisti 
dell'occupazione delle terre di 
Pontecagnano dell'ottobre del­
lo scorso anno descrive sul 
numeio unico de « La terra 
a chi lavora », ciclostilato del­
la Federbracciantt, lo stato in 
cui trovarono la tenuta di 
Fabbrocini, l'agrario e ban­
chiere che ha una ricca di­
mora alle falde del Vesuvio. 
venuto tempo fa alla ribalta 
delle cronache per esser ri­
masto vittima di un rapi­
mento. 

L'idea del Fabbrocini era 
quella di realizzare su que­
sti terreni una lucrosa spe­
culazione edilizia: una lottiz­
zazione, a due passi dalla 
spiaggia, villini da decine e 
decine di milioni. Ma, scon­
tratosi con il netto « n o » del­
la Giunta di sinistra di Pon­
tecagnano. dovette abbandona­
re il programma e con esso 
i 25 ettari di terta. per sette 
anni. 

« Abbiamo collezionato due 
denunce, una ordinanza di 
sgombero e vissuto momenti 
di forte tensione aliando ab­
biamo avuto a che fare con 
t "guappi" al soldo del pro­
prietario ». racconta Clemen­
tina Cammarota. della Lega 
bracciantile di Pontecagnano. 
« Per un mese intero starno 
stati costretti a presidiare le 
terre di giorno e di notte. 
per scongiurare colpi di te­
sta del Fabbrocini » Ma ora 
l'azienda e avviata: ì 18 brac­
cianti soci della cooperativa 
San Benedetto che dal giorno 
dell'occupazione banno ripu­
lito, seminato, coltivato, fan­
no il bilancio di quello cfte 
sarà il primo raccolto. « / 
.sei ettari coltivati a pomo­
doro — spiega con orgoglio 
Antonio Landi, il presidente 
della cooperativa — daranno 
ottimi risultati: 30 mila quin­
tali di "super Roma", oltre-
tutto già "piazzati'' con un 
vantaagioso contratto con una 
industria di trasformazione. 
la "CPC" di Castel San Gior­
gio. I problemi li abbiamo 
incontrati coti il orano- ne 
abbiamo seminati 4 ettari in 

| tutta fretta, per legittimare la 
occupazione, ma poi ci sterno 
accorti che sarebbero molto 
più remuneratile alti e coltu­
re ]>er queste terre >-

I Come e stato possioile tea 
lizzare tutto ciò? I soldi. ì 
concimi. 1 trattori, gli anti­
parassitari. da dove sono sta­
ti presi.' Ani (imo Laudi non 
nsponde: mi poita nella casa 
colonica dirupata, che li ospi­
to nelle notti dell'occupazione 
e che ora sarà ristrutturata 
con il lavoio volontario dei 
braccianti edili della FLC. e 
mi niostru un'enoime mani­
festo scritto a mano attacca­
to al muro. E' il bilancio pub­
blico della cooperativa, con 
le quote versate socio per so­
cio: a fine aprile le entrate 
(914.000 lire) sono abbondan­
temente mangiate dalle uscite 
(circa 3 milioni). 

« Finora — spiega uno dei 
cooperatori — abbiamo retto 
con l'eccezionale movimento 
di solidarietà che la nostra 
lotta ha suscitato e la sotto­
scrizione nelle fabbriche; il 
cibo, nel periodo "caldo" del­
l'occupazione. e stato fornito 
dai consigli di fabbrica del- \ 
la Brollo, del Tabacchificio 
Mattiello. della Pennitalia. dai 
commercianti di Pontecagna­
no; ci sono state la vendita 
di serigrafie offerte da 10 pit­
tori salernitani e la fornitura 
di concimi e anticrittogamici 
a condizioni di pagamento 
vantaggiose da un'altra coo­
perativa » 

Ma oggi il problema dei 
fondi, in un discorso di pro­
spettiva, si pone necessaria­
mente in altri termini. « Ab­
biamo avuto un colloquio con 
il presidente della Giunta re­
gionale della Campania- c'è 
la possibilità di avere presti­
ti al 50 per cento a fondo per­
duto e al 50 per cento a tassi 
agevolati, soprattutto perche 
noi puntiamo sulla serricol-
tura » Ma di tutto questo e 
inutile parlare se non finisce 
prima la condizione di pre­
carietà giuridica, se così si 
può dire, in cui si trova an­
cora la cooperativa. Il pro­
blema di fondo è ottenere il 
pronunciamento positivo della 
commissione provinciale per 
l'assegnazione delle terre in­
colte. Già ci sono volute com­
battive giornate di lotta per 
imporre la costituzione della 
commissione, che non esiste­
va affatto; poi per imporle 
di riunirsi. Ma da poco vi e 
stato un avvicendamento alla 
Prefettura di Salerno e que­
sto ha allungato i tempi, a La 
lotta dei braccianti di Ponteca­
gnano — dice Eufrasia Le­
pore. la responsabile della zo­
na della Piana del Sele della 
Federbraccianti — e emblema­
tica per tutta la nostra pro­
vincia: vincete qui iiiol due 
dare un segno di grande va­
lore. Nella provincia di Sa­
lerno gli ettari di terre in­
colte. secondo la benevola sti- j 
ma dell'ISTAT. sono .14 000: t 
pascoli permanenti, come ven- ! 
gono defunte altre terre, ari- j 

ch'esse nei tatti non coltiva 
te. sono pari a HI 000 ettari-
senza conture tutto ciò che e 
scarsamente o male coltnato 
Il movimento ha quindi nel­
le nostre zone giandi spazi 
dt iniziatila Del rato anche 
a Campagna, a Fboh ci sono 
state occupazioni, in altri co­
muni sono state ai amate >i-
chieste di assegnazione II mo­
vimento che sta nascendo, o 
meglio, che sta tinuscendo. 
e quindi l'occasione di una 
grande battaglia ideale svila 
quale si devono confrontare 
le istituzioni e le forze poli­
tiche » 

Tra le idee su cui sta la­
vorando la cooperativa, insie­
me alla Federbraccianti. c'è. 
infatti, quella di impegnare 
nella produzione anche i gio­
vani disoccupati della Lega 
di Pontecagnano. utilizzando 
nel contempo gli sgravi fisca­
li e i contribuiti previsti dal­
la legge di preavviamento al 
lavoro: e quel piccolo senten­
z i n o sperimentale promette 
bene, visto che ha suscitato 
gli interessi ie, si augurano 
i braccianti, l'impegno) anche 
degli studenti e docenti della 
Facoltà di agraria di Portici. 

Antonio Polito 

Identificato il responsabile della brutale esecuzione 

Ha 23 anni il killer del detenuto 
in permesso assassinato a Portici 

i 

(larlo I.anloiH'. l'urei:-*». a \ r \ a «letutiiriato ai umil ici i l i Napoli «li a\cr r irewtto minarct- . 
«li morie - I >uoi ainl.i i im Iruami con i l sistema «li potere ile e con la malavita - Kra sotto 
prore.-so. as.-ieme ad alcuni amministratori comunali , per un appalto i l lecito «Iella .V I • 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — -Si > hi.inia Anto 
mo Sennino, h.i "23 anr... fa 
urhcid.niente il \enii:toic ..n: 
buiante di lior.. ina <• noto 
.iiiiii' pregni.l.c.ro per ii.it. 
comuni :*» killer r i c rea to per 
la brutale e>ecii.-:or.e ti. Car­
lo I-ardone lì: ques'o »• < or. 
vinta la «.quanra mobile de. 
la cj testura ci. Xap.»'... • •;;•.• 
ricerca il presunto . ^ S ^ M I I I I 
resti.--: latitante II ii-„>\.o.*r.e e 
ancora o>.-.iro II clel.Tt.i .1 
Porne: e ne. N.r>«>;c-:.ir..i l\t 
»'i^c:ii.:o profonda impres-io 
ne Lo a\e\.! pre.»nn'ir.r:.ì"<». 
nfatt: . il padre :n -.n"au:.i ci. 
Triry.ir.ale ed r p.inf.ia'.rr.er.te 
..ccactuto. Carlo Lardone, un 
eie*enti*o :n permesso « pre­
ma» » ri: quattro g.omi. e *-:.-. 
;o ucci.-o a Portici, r.t-1 pr: 

i> pomeriggio u. -ah.i'o. 
ai?ntre transitava per un \ :a 
le del cer.'ro del.a citta l n 
solo colpo d: pi"*toi i e basti. 
io al kiì.er per stroncarlo 

Carlo lardone era salito sul 
."auto urna A 112» pocln m. 
r.ut; prima, appena :;>cito ri: 
ca*a si era :n:ran«-rwiio a par 
.are con un amico e pò:, uria 
volta salito in mace:iir.a. *.; 
era diretto verso viale I-eor.e. 
dove e stato assassinato I-i 
sua macchina, ormai $en7A 
guida, ha proseguito ia >u.t 
corsa per un centinaio d: me-
t n per fermarsi poi «ontro 
una .S00 parcheggiata sul mar­
ciapiede. Un passante ha ter. 
tato di soccorrerlo, lo ha tra 
sportato al pronto soccorro di 
un ospedale napoletano, ma i 
medici non hanno potuto far 
altro che constatarne il de­
cesso. 

Il nome d: Carlo Lardone 
era legato agli ambienti del­
la malavi'a. ma l'episodio che 
gli aveva dato notorietà era 
stato quello della denuncia 

ri; due a5.->es>c)ri del Comune 
ri: Portici — tutti e tiue de-
•nocristiani — che. a suo d:-
ic. izlt avevano pernìe-»»i > .:i 
• "ambio d: un-ient:» eli otte 
cere un appailo per la nm<>-
z.or.e «e: rurali >.»l:d: iirb«n. 

Portici e un centro a due 
pa-«>: da Napoli, dove ia den 
•-.•.« òe...i pt»po!az.ii::e r.i^ji.u:: 
•-le \ette inauditi*, superando 
•••er^.r.o quel.a o. Hong Kn::; 
Ir: (.ue^to comune, cne :n p:.t 
".."a i'onl:n.i qua-. >t*r.za >o 
lu/.one rii contir.u.ìa con la 
. .:ta. per . . :& **on«i .-tate mn 
i e>-«* L.-enze e ne canno con 
-entlto una speculazione edl-
.:/:A • .•>* n.i sep*>.u> que-'o 
ridente «entro nel ^oifo >o"to 
un mare d: cemento. Porti*-: 
e anche un punto imporrante 
e: tran-ito per la droga e il 
lontrabbanao Ir. q.ie*-to q M 
uro. cercando o. .-.ruttarne 
tutte le pieghe e > ambigui­
tà. -: mjoi r t .1 lassas-'.r.ato 

Il colera d: Napoli rappre 
-ento. da questo punto cii vi 
--.a. un'ulteriore orca-ione 
t.irono affidai!, infatti, in mol-
*: comuni, appalti p:u o me­
no straordinari per ia rimo­
zione dei rifmti a persone 
erse la facevano pagare il dop-
p.o o ar.cne .1 triplo di quan­
to costava ;n precedenza. 

Uno ri. questi appaltatori 
tu Carlo Lardone, che. costi­
tuendo una società di fatto 
- come in seguito e stato 

denunciato alla magistratura 
— con due assessori demo-
c nstiani. Nicola Cardano «at­
tualmente segretario cittadi­
no della D O e Raffaele Sca-
rano «diventato anche sinda­
co» creò una ditta dt cui la 
responsabile era sua moglie. 
Pasqualina Puzo La ditta par­
tecipo ad un'apposita para e 
\m«e Oeni camion \eniva a 
costare 24 mila lire al Comu 
ne. ma la differenza con ì 

prezzi d: mercato era sparti 
;a — a quanto denuncio in 
-evinto lo stes*o lardone — 
tra 1 tre della società Quai 
r!ie anno dopo, cambiata prò 
tondamente nel Napoletano ia 
-.inazione politica. que-"o ap 
riaito non venne rinnovato PI 
Carlo I-ardone minaccio a 
questo punto uno Si andalo -e 
rion pli fo.«e s'alo naffidato 
l'appai'o A r m o ad aggreri 
re pers-.no il capo rieli'l'Rì 
ciò termi o del Comune, l'in-
ue°ner Ernian "condannato a 
-uà volta il 1-ì aprile ncor-o 
a nove me-i di recintone per 
aver < onces*.o ..cene eri.!: 
z"e illegali a*—-.ente ad un e.\ 
-indaco de. Ciro Fiore» ma 
o<;n: .-uà prote-ta fu vana 
Sparano e Cardano negarono 
"1 loro appogs'o a r.petere 
.a gara truccata 

Carlo I_Trdor.e s. rie» i-e per 
i-io a denunciare fi t to alla 
magistratura li 1.̂  apr:.e. 
pres-o l'oifava sezione pera 
le di Napo.i. iniziava il prò 
ce-.-o. ma il I.arcione ic-n 
c'era Dichiaro a. giud.c". d: 
e*»ere :mpo*.-:biiiia'o a pre 
-entarsi. ma coraggiosamente 
il padre — presentandosi al 
la magistratura — affermo 
che ia venta era un'altro 
nel carcere di Isernm. dov'era 
rm:to. qualcuno aveva fatto 
sapere a lardone che. appe 
na fosse stato trasferito al 
carcere di Poggioreale. sareb­
be stato ammazzato Ma non 
-oìo su questo fronte ti Lar­
done era esposto, martedì 
prossimo, infatti, avrebbe do­
vuto testimoniare contro un 
gruppo di malviventi, detto il 
« clan dei cataiwsi » che ave­
vano affittato una villa di 
sua proprietà — a S. Seba­
stiano al Vesuvio — per far­
ne la « base » di una jrrossa 
rapina alla Centrale del latte 
di Napoli e andata in fumo. 

molto probabilmente, per una 
« spiata ». cosi come erano 
noti i MIOÌ contatti con in­
fluenti esponenti del mondo 
delia droga, che ha — come 
detto — a Ponici una deile 
-uè basi p:ii importanti rii 
penetrazione nel Napoletano 

Proprio :n quest'ambiente 
c'è. inoltre, d.» alcuni mesi 
una torre agnazione pp~ in 
dr. iciuare coioro che .latino 
«onsent:io ;iiia polizia ci: «,> 
minare il traffice» ui;ernaz"o 
naie cne <i faceva sr-.uif» del 
con-ole rì: Panama, signora 
An3 Ìì:s7 De M.:n*ova:i. 

Nella DC di Portici, inian-
T o . d o p o ..i :>rut.i"e r--e " Ì Z o 
i.e de". Lardor.»*. rcgn.-. lo sgu 
tr.er.'o Int.itt.. :::.. ,ie e-i .-: 
eiendo ogni d t rera responsa 
o.lita i>er i'aci adato e a'"ri 
huenrio ari una coincidenza 
i r.e la m.r.acc:a r:ve'ata-i pro­
fetica per la vita de. I-ardone 
v-»m-se alia Ut. e proprio in 
.in proce-so » ontro due espo 
r.enti dello S, uno crociato. 
."accaduto rimarca s.gmfiea 
r.vamen'e con quali ambienti 
e personaggi un certo po'ere 
rie avesse intrecciato rappor 
t: e ne.le man: ri: chi erano 
fin:t: appalti essenziali per 
importanti servizi cittadini 

Intanto proprio -abato se 
ra. poche ore dopo l'esecu­
zione. ii «-:ndaco de di Por-
t.ci e cinque assessori de*r.o 
cristiani hanno rassegnato le 
dimissioni, per permei tere IA 
verifica politica da tempo sol­
lecitata dai socialisti presenti 
nella Giunta comunale e da 
comunisti, repubblicani e li­
berali che hanno costretto — 
;n questi ultimi tempi — la 
DC ad un'intesa, che ha ina 
favorito alcuni, esemplari ben­
ché limitati, atti di moraliz­
zazione. 

Vito Faenza 
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DAL Zi) AGOSTO AL 1 SETTEMBRE 

LA CROCIERA DJ « UNITA" VACANZE » 

Festival sul mare in 
omaggio a Gramsci 
Visita alla casa-museo di Ghilarza e partecipazione alla Festa del no 
stro giornale organizzata dai compagni sardi in coincidenza con l'ar­
rivo dei crocieristi. Altre tappe: La Maddalena. Caprera. Barcellona. 
Manifestazioni culturali e politiche a bordo dell'« Ivan Franko ». 

Urta panoramica ali Ghilarza «va ai trova la caaa-muaao di Gramici. 

« Unità Vacana» >, l'associ* 
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•« . ai*--.!? » •ar"-C' pe* orto 

i**«*a- "1 u , I " ' 0 O r ' - » i ' 

f • 100 < Qt -cy-efe f s'*'o 

! O'ea* e * P*e* rcrr* r ra 

V ere e sact-, e ne 

Sa-a-a 9 * • «. ; s«- e-1 se 

-o i'é-e '• tè ne e '0»'-e 

D ' I I c • • * ' - o co- sei- -o 

• <;-• 'Ve « . « *a e- ' c-j-

a j •» i^3g»»*o-» - a a - " e 

<C"«" a •-è"z> -e tyqt- .-

raro- oc • - - * e s -ria-a i 

o* •* Zr't 'a . \ *a'e c e - a -

•o OO'J'O a j '» •.'» . i o ' e a 

CO*i'D'*"-tyf D - IOC'6'0' O 'f 

• *co*5' - a 1 -„ar <y • 

' •« •» o-.e-»e 

•'a ' e I a~'D •:> r>_- .ai* s 

1 " 3 •!» I I " . ' ! 5 • !_- *a 

. a :a ' ì « » ii r-o>-re-*o "".-se 

P ~- 'a-»:e* rra'*e e e t • -

-a-*e oe a . ta ce 1 *isor ar -; 

e "•> era sV a ^ s t c - a . * se 

- * * ' a « . *a *--a~-o» " e * * 

•t*-^'*o 'a o*'C." *-o-«* e . 

,-a-a*-e- 1 v - Fej- .a ae 

. • L r ra » j,.i * i*e 

7,_**a e se cor ere - -e ao 

cxjc '»a''77a"e '-a^'-o a^,:o • -

e e-er"o oi$- - • .0 . - "e-^i 

c e a 1 ->a—o ce' rc ' ivo gè 

- • * * e oe' ras* .4 . e *a t 

ra""eri»ra'e Va 1 eroe *~t a 

c^ev a-.no a lattma. po'ra 

11 \i dog*"! a"ra g osliTicare a 

s a eetTi-ic-e *"• Fejtiv»1 or -

I « Un.ta » • „ ! mare. Et»a. in­

tatti. »vr» corra moti ve ce'-

tr«'« 1001135.0 alla memc-ia 

di Antonio Grami* . n«| Qta-

rant«imo a-n versano nel'» 

«comoar.a c« '3- oaiO'e de' 

••Ci e dal. « tj"i*a • 

La eroe era <t« par, ra '. 

33 agosto aa Canova c«r r :o--

r arvi 11 A sartemDre avr* - -

*a"i come ortma e :o--aan^** -

•a e tappa il 3. a^-n'o a, 

ra*'e o * :ao i « iy~-r:o G 

0 oia '•» . ,i'a a <a <-a«« » ^ 

seo e G-a-.so a &* . er:a, •< 

: a?-.e oe e*-*ro*ef-*a ***oo 'ic-

e . gra T« o r ce- *e •.e-'-' . 

• s*a "ras'ers» Q 1 anr 1 (j^ a 

• 'a-.- a cà !S°3 a 101 * 

s :-a*!e'3 so 'a *o r: • e 

s*-T-p e .' » ra •• x '. • -e-a 

e ','• f t -,*-a eteri "a*a S P I 

- "es'aj e " -e *'•-..«ra'" o ' -

r-c- e - 1* - • 1 t. o«7 

** 0*-. ir/a 1 q j i-a 5 't 

-a- •n t eroe 1 f»s"a •"•* 

1 • 1 **. *a . - -*y~ Q . e - r -

e»-.-a 'o- I a-' .0 oe r r ' f -

: * - a » * • - , - e-"i -* • *- *a 

'. » a-.-e » - ->»-. c - c e s c o 

s'a E ' » , s*. • -» se- f» T 

f i " ' '.f.*-'f" • ' j • 't , • 

* - #- • > - ' * - o**» " e ••-•1 re 

*"• * o-ca a ' e - f n o» a - • 

s-a 

* - c « e --eo 2-c îe 1 - t-
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^undicesima tornata del processo di Catanzaro Contro le minacce rivolte a magistrati, giudici popolari e avvocati 

Denunciando fascisti e SID 11 lavoratori milanesi mobilitati 
i 

Pozzan accusa pure se stesso in occasione del processo Curcio 
Le Complicità fra Centrali eversive e Servizi Segreti italiani e Stranieri Confermate proprio dalla Sto- ! Mereoledì avrà inizio il dibattimento - Questo |iuim>ri™io riunione «lei Comitato permanente uiitil'asrista Oltre 
ria SUI SUO favoreggiamento e dall'attività Criminale di CUi Viene aCCUSatO dai magistrati fiorentini | al capo delle V>\< compariranno in tribunale i complici arrestati con lui nella base di \ia Madri no il !!'. -rimalo 

L'indagine dei giudici fiorentini 

Inchiesta Occorsio: 
imminenti nuovi 

mandati di cattura? 
Delle Chiaie avrebbe partecipato al « summit » in 
cui si decise l'assassinio del magistrato romano 
« Peppino l ' impresario » comincia a vuotare il sacco 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — L'inchiesta sul-
i'assassinio dei ^indire Vitto 
rio Occorsio sembra deliba 
riservare ulteriori, clamorosi 
^viluppi. Secondo voci di coi-
ridoio. a Palazzo di Giustizia 
sarebbero i>ik pronti altri 
mandati di cattura, dopo 
quelli emessi contro Salvato 
re Francia. Clemente Orazia­
ni. Marco I'ozzan. Eliodoro 
Pomar, Ciuciano Orlando ed 
Elio Massacrando. 

I giudici Corrieri e Vigna 
non fanno nomi: si sa solo 
«•he nel mirino dell'inchiesta 
ci sono Stefano Delle Ghiaie. 
il leader « storico » di :< Avan­
guardia Nazionale ». latitante 
»• rifugiino in Spagna da an­
ni e Giuseppe Pugliese 
• '(Peppino l'impresario»», che 
nel giugno de! '7)> aveva tra­
scorsi! in Corsica varie setti­
mane proprio durante la fase 
pieparatoria del delitto De­
ci,r.sio. attualmente m carcere. 

A fornire l'arma con cui fu 
ucciso il magistrato romano. 
.secondo una confidenza fat­
ta alla polizia da Paolo Bian­
chi «il neofascista di «Ordine 
nuovo » che fece la soffiata 
grazie alla (piale Pierluigi 
Concutelli venne arrestato) 
sarebbe stato, com'è nolo. 
Stefano Delle Chiaie. A « Cac­
cola » il mitra. Ingram con 
il quale Occorsio venne assas­
sinato Io avrebbe procurato 
la polizia spagnola (il nume­
ro di matricola l'ha provato) 
m cambio delle preziose in­
formazioni che Delle Chiaie 
avrebbe passato alla Guardia 
Civil sul conto di alcuni ter-
roris'i locali arrestali duran­
te la manifestazione cartista 
<li Monte Jurra «oltre a Del­
le Chiaie. a quel raduni) fa­
scista c'era miche un altro i-
taliano. Augusto Cauchi. il 
terrorista di Arezzo ricercato 
per l'attentato alla Casa del 
Popolo di Mutano e coinvolto 
nell'inchiesta su Mario Tul i ) . 

Ma la partecipazione di Del­

le Chiaie non si fermerebbe 
al ruolo di armiere. Il leader 
di « Avanguardia Nazionali; » 
avrebbe preso parte al stim­
mi/ in cui si sarebbe tonnato 
un «supergruppo» nero ««Or­
dine Nuovo». La Fenice. MAH 
e «Avanguardia Nazionale») e 
durante il quale venne deci­
sa la condanna a morte di 
Occorsio. 

Qualcosa di nuovi) sarebbe 
emerso nel corso dell'interro­
gatorio di Giuseppe Pugliese. 
che. dopo aver scelto la 
«strategia del si lenzio», sem­
bra si sia deciso a parlare. 

« Pugliese» — dice un fun­
zionario di polizia — sa mol­
te cosi;. Non è una figura mo­
desta, inutile, incapace quin­
di di avere un ruolo impor­
tante. ma un personaggi') di 
primo piano. Sulla prepara­
zione del delitto, che sicura­
mente fu organizzato in Cor­
sica per essere eseguito a Ro­
ma. egli sa molto di più di 
quanto intende tar credere ». 

Bastia- era il nodo di scor­
rimento per l'asse Roma-Ma­
drid e lrequenti turono i viag­
gi di Oraziani. Rovella e Con-
cuteili. I neofascisti si incon­
travano. appunto, nel residen­
ce di Pugliese ad Erbalonga. 
e proprio nel residence Con­
ditel i! preparò e organizzo lo 
assassinio di Occorsio. Per 
« P e p p i n o » si profiks, cosi , 
un'imputazione molto più gra 
ve di quella di favoreggiamen­
to ioltre a quella di ricostitu­
zione del partito fascista): 
concorso in omicidio. 

C'è. infine, da registrare u-
n'altra voce: Ihigliese. quan­
do venne arrestato a Roma. 
sarebbe stato già da diverso 
tempo sotto la sorveglianza 
del SID. e le sue conversazio­
ni telefoniche con i neofasci­
sti risultati poi implicati nel 
delitto Occorsio sarebbero sta­
te registrate. I nastri, nero, 
non sarebbero inai arrivati ai 
giudici fiorentini. 

Giorgio Sgherri 
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DALL'INVIATO 
CATANZARO — Due elementi 
soprattutto hanno caratteriz­
zato le set udienze dell'unni-
cesima tornata dibattimentale 
del processo di Catanzaro: le 
accuse di Marco Pozzan con­
tro il SID. gli «Affari Riser­
vati » e il fascista latitanti' 
Stefano Delle Chiaie; e la no­
tizia tlel mandato di cattura 
emesso nei suoi confronti del­
la magistratura fiorentina per 
il delitto Occorsio. 

Il bidello padovano si è 
diteso chiedendo e ottenendo 
una pausa di riflessione e de­
finendo le decisioni del giu­
dice toscano « una montatu­
ra ». Ma la mazzata e stata 
grossa. Quell'accusa, che in­
dica il Pozzan come mandan­
te di uno dei più feioci de-
litii attuati dai gruppi ever­
sivi, stabilisce, intatti, una 
continuità operativa di tipo 
eliminale in un personaggio 
che ha potuto restare quattro 
anni a Madrid grazie al fa­
voreggiamento del SID. I,u 
tesi che esponenti qualificati 
di questo servizio si valessero 
dell'azione di tali organizzazio­
ni ««Ordine nuovo». «Avan­
guardia nazionale ». « La l'eni-
i-e») per sviluppare, con at­
tentati terroristici e stragi, la 
strategia della tensione, rice­
ve una nuova e drammatica 
conferma. 

Dietro il «polverone» delle 
accuse sollevate dal braccio 
destro di Preda, si staglia il 
quadro agghiacciante degli in­
trecci di complicità fra cen­
trali eversive che operano in 
Italia e all'estero e personaggi 
che hanno avuto posti di ri­
lievo negli apparati dello Sta­
to. Tradotto in Italia perché. 
a suo dire. « tradito » dal ca­
merata Delle Chiaie. Pozzan. 
costretto a difendersi, è stato 
indotto a rivelare alcune ve­
rità. Tali verità sono state det­
te al solo scopo di sorreggere 
una linea difensiva che. peral­
tro, si è rivelata molto fragile. 
ma sono egualmente signifi­
cative. 

(iettato a mare e portato 
in Italia ammanettato, il bi­
dello si è scagliato contro uno 
dei capi delle centrali eversi­
ve che operano in Spagna, di­
cendo che il suo potere era 
immenso perché poteva gode­
re di protezioni altissime. E' 
a questo punto che Pozzan ha 
puntato il suo indice accusa­
tore. facendo i nomi di Mi­
celi, Maletti. La Bruna. D'Ama­
to. Svolgendo questa arringa 
incendiaria, il poveruomo non 
si è accorto di trasformarsi 
nella famosa farfallina che gi­
ra attorno alla luce della lam­
pada senza riuscire a staccar­
sene. Non si è reso conto. 
cioè, che è proprio la sua sto­
ria che fornisce attendibilità 
alla sua versione. 

Noi non sappiamo, infatti. 
in modo certo, quali siano 
stati e siano i rapporti di 
Delle Chiaie con i servizi se 
greti del nostro Paese. Cono­
sciamo perfettamente, invece. 
quali sono state le relazioni 
di Pozzan col SID. Agli atti 
del processo di Catanzaro è 
acquisita, infatti. la piova ine­
quivocabile del favoieggiamen-
to operato nei confronti di 
un imputato coinvolto nella 
strage di piazza Fontana. Ha 
un bel dire il bidello che il 
capitano La Bruna lo fece 
scappare a Maiirid. fornen­
dolo di un passaporto faUo. 
perché si er* convinto della 
stia innocenza. Figurarsi! E' 
una squallida favola, questa. 
«•he fa il paio con l'altra, pu­
re raccontata dal bidello, sul­
la riunione del la aprile, di­
sinvoltamente Uasformaia m 
una serata di « balletti rosa ». 

La verna è che ii SID fece 
fuggire Pozzan < «-egliira !><ii 
la Messa tecnica ci>n Gian 
nettini) [nuche aveva paura 
che. consegnandolo :.i giudici 
inquirenti. sa!ta«.-er«» inori !,>.' 
ti e notizie ritenuti, a iasione. 
compromettenti N'oii aveva già 
ennte-oato il Puzzali, di Ironie 
a« mauiMrati cii Treviso. < he a 
quella nwnioi.e fi: Padova. 
convocala sett«- »iii!in prilli.t 
degli attentali alla Fiera <• :ù!a 
Ma/:une centrali- di Milano. 
avevano partecipato Pino R:u; 
li t- un « giornali.»;.! » '.er.'iro 
à i Roma'' V. non di«s<- pò: 'A> 
•=!e-<M> Po.van >?.e qae- 'o 
a giornalista « :'.:"ri non «-:a 
«:e non un acente «le: MT\IZI 

.-e^reì Il ve:o timore 
«-he il bidello, inirrrogaio ;,lio 
ra «Li: :v.aj>"r:i*: :r.:I:t::e<-:, 
<-onfeT"!r.:;-.*-< uu.-n'o •_>:;• ,sic\a 
d>chi:.r:it«> a q'it V.: Tu Treviso 

E' qui che :>:efic '.i rada­
ne dei t,'.vorei;g:..':it n'o. Da 
qui discendono ; motivi («eli» 
protezioni otlt-rte a Giannrii: 
:ii con l'avvallo ili alcun: ::::-
ni»! ri cieli Vivva •• elei :.i\o-
Tvggiamemo a Por.v.r. I-i Bru­
na e MaleT'i ra> . \>niar.o 1.» 
.storiella liei'a tepen'in.: >t om 
par*;». .« Madrid, dei bidef.o 
Ma eh: pia» credere a qi;«-»-:a 
versione? E>:*Tor;i> «iiv mr.s-r.T: 
processuali, ir.'ar.ta. ir.e prò 
vano che il domicilio v.-.p.d:: 
leno dei birieiìo t ra i <inoM-:;;i«» 
riall'a]!or.i dirigente degli » A! 
fari riservati r. Figurar*: >-
era sconosciuto ai SID 

Accusando Delle Chiaie. ci;;:. 
que. Pozzan e come se ave—e 
accusati) se sies^». I due. ir. 
fatti, per moltissimo tempo. 
sono stati legati a uno si esso 
programma eversivo E turti 
e due continuavano ad avere 
rapporti operativi coi servizi 
segreti del nostro Paese. E" 
quesio . specie dopo le deci­
sioni della magistratura fio­
rentina. uno dei punti «he 
maggiormente dovrà essere 
approfonditi» al processo di 
Catanzaro. 

Ibio Paolucci 

Al processo Borghese 
oggi ancora Micalizio 

ROMA — Giacomo Micalizio. 
il mi dico palermitano che de 
ve rispondere di insurrezione 
annata contro 1 poteri dello 
Staio e di cijspirazione politi­
ca mediante associazione, tor­
nerà oggi di scena al processo 
per il « golpe Borghese » per 
la prosecuzione del suo inter­
rogatorio. 

Il pubblico ministero Clau­
dio Vitalone, ritenendolo un 
personaggio di primo piano. 
sta cercando di sapere dall'im­
putato fatti e circostanze rela-

i t ivi all'arco di tempo che va 
dal llìti.'t, anno in cui fu crea-

| to il Fronte nazionale di Ju-
! ino Valeri.) Borghese, fino al­

l'autunno ciel '74. quando ven­
ne arrestato. 

NELLA FOTO: gì! imputati dete­
nuti durante un'udienza: da sini­
stra a destra, Amos Spiazzi, San­
dro Rampazzi, Mario Bottari e 
Giacomo Micalizio. In barella, Lu­
ciano Berti, a cui è stata con­
cessa la libertà provvisoria per 
ragioni di salute. 

MILANO — L'appello appro­
vato al contcrcsso nazionale 
della ( ( i l i . per una vigilanza 
«li massa in occasione ilei 
processo contro Curcio e i 
suoi dà il senso ilcll'impeRiio 
con cui i laboratori milanesi 
si mobilitano affinché non 
abbiano effetto le minacce 
dei terroristi volte ad impe­
dirne il regolare s\olgimeiito. 
L'iniziativa partita dal Comi­
tati! permanente antifascista 
per la difesa dell'ordine re­
pubblicano assume cow il ri­
lievo di una presenza di ma.*-
sa in difesa «Ielle istituzioni 
democratiche. 

Non si tratta — conte è 
stato piii volte ripetuto — di 
fare pressioni sulla magistra­
tura. ma di esprimere ai ma­
gistrati. ai giudici popolari, 
agli av\ ovati la concreta so­
lidarietà dei democratici mi­
lanesi: la solidarietà «lei lavo­
ratori per non lasciare isola­
to — tome ricorda l'appello 
della CGIL — il coraggio di 
coloro che resistono alle mi­
nacce dei criminali e intendo­
no riaffermare nel rinnova­
mento la forza e la dignità 
dello Stato. 

(hlesto pomeriggio, alle Lì, 
si riunirà ancora il Comitato 
permanente antifascista per 
esaminare gli ultimi dettagli 
della mobilitazione di massa 
che iuizierà appunto il giorno 
in cui comincerà il processo. 
Nei giorni scorsi i rappresen­
tanti del Comitato si sono in­
contrati con I massimi espo­
nenti della magistratura mila­
nese e eon il presidente del­
l'Ordine degli avvocati. K' 
stato proprio l'Ordine degli 
avvocati che ha preso l'ini­
ziativa di raccogliere le ade­
sioni dei legali che si dichia­
rano pronti a sostituire i di­
fensori dei brigatisti nel caso 
in cui essi fossero ricusati. 
Vi hanno già aderito oltre 
duecento avvocati. 

Convegno nazionale a Cesenatico sui problemi ittici 

Importiamo dall'estero un terzo 
del nostro fabbisogno di pesce 

Il prodotto non figura nel piano alimentare che dovrebbe essere discusso tra qualche 
giorno in Pariemento * Pericoli di emarginazione per un settore che conta 120 mila 
lavoratori e 250 aziende - Il valore nutritivo e commerciale del «pesce azzurro» 

DALL'INVIATO 
CESENATICO — Nel piano 
alimentare che nei prossimi 
gioì m dovrebbe finalmente 
«•-.sere di.v.-tisso alla Camera 
e al Senato non figurano i 
procioni ittici. Cna severa 
cri:ica ai governi) per que­
sta <i dimenticanza » è venuta 
dal convegno naz.ion.de sulla 
pesca svoltosi a Cesenatico. 
p iomosso Cirilla Camera di 
commerci»» con il contributo 
degli altri Enti locali forlive­
si e :I patrocinio della He-
g:< ne Emilia Romagna e dei 
imnis ien '!••!'. Agricoltura e. 
della Marina mercantile «dal 
primo dipendi- la pesca in in­
o l i ' dolci e calmasi re. dal se­
condo quella in ncque .-aia­
te. u:-a ripartizione che -er-
vc soltanto \-.t contusione e 
Io .scollamento nel settore. 
mi to d,i programmare crine 
ne. caso ci. ia::!! ailri). 

Il risclìio. enunci:. c::e :'. 
se l lo:e della oesca - - LSI in:-
.a .avo:; '_'>) ;</:encie ( Ì ! 

••.•asiormaziotie «i:ia.~: ratte u: 
in.-co.- :• medie <i.mensio::: 
— r.manna tagliato fuori e 
ancora piti grave ccl a^-urdo. 

Comunicazioni 
giudiziarie per 

ex amministratori 
comunali di Taranto 
TARANTO - i.'- \ s;:;Ci... ., ,;,-
;!:• »• r.-T:..:i<' Frr.i.c-- ÌA>r.;si.» 
«ci : etcr..;. >::e:«:i tlr..V\ (ìi .n. 
•;•. i:::n:-ipale ti: centro s;p.i 
str.i «.' Tal.inlo hami" :at-
•..:' » '"u:-.\ ;n:.•;>.•:. •::: _•: :<;•.:-.e.rit 

«la s.-.tit:".. :>-••'•• ut:ore elei 
la Repub'-li.-.i fio'." I.ezza Ol 
" e .-.1 -:::,"i..co I . C .sM. I . ; ; 

• : :l-'.e.:'.' ;:,»:: p--: :- ri'l., ... 
:>..r: : •• li :.::.• ncevu'o le •.. • 
::: :r.:.\.7i..;i; _.-:»i:.*:.irie IVx 
• -.. t -ii-.da.v» G:-.:«.eppe Gta:.-a-
:.c • FVM ». .il: as<i-s*»»r: Ni. ola 
Fior-- d ' e r m a <'.ir:.id: luigi 
resti;: i:::-. Giovar.::: Cavala». 
' .••: della IX". K istacchio I_-i-
in.mr.a 'Psl>. Vincenzo Ful-
l.-r.e i P S D P e Nicola d r r : 
no «PRH 

L'ex s:r.daco I>jn:sso, :1 <o 
ciaaiemixr.ìf.co Fiillone «-ci ;ì 
repubblicano <'arr.r.o *<»no 
stai: arres-.r: il mese s-orso 
e •iucces.sivamenie rila'-ciaf. 
r.f-'.l'ambiti» ci; un'altra i::cn:e-
-ra ciudiziaria ; v : cornizior..'. 

l e :ncìa?.m sarebbero «o-
nuni late alcuni rrie.-i !a m 
coiiseiiienz.i dei servizi gn>r-
r.al'.sfin di un settimanale io-
»ale ne: q.iali venivano de­
nunciate trrecolariTà nella pro-
« edura delle assunzioni. 1? «"-ii 
delibore non sarebbero mai 
state approvate dalla Sezione 
provinciale di controllo sugli 
atti degli Enti locali. 

.se io rapportiamo a tre con­
siderazioni principali: lungo 
751MI-K(MHI chilometri di coste 
italiane si pescano ogni anno 
KiKi-iiaO mila tonnellate di buon 
prodotto; si parla tanto "e 
giustamentei di consumi a! 
terniuivi con un aito conte-
nuio di proteine come il pe­
sce. di una migliore utilizza­
zione dcl!<- nostre risorse na­
turali per alleggerire il forte 
deficit alimentare: 2.7K4 im­
bardi nel T»T. :;.5.->l n-»l 'Tri. 
L."><>f) nei prilli: quattro nii'M 
di quest'anno. 

Vi e pò; un altro flato eia 
considerale: il consuino del 
pesce e da qualche tempo in 
ascesa ma. pur e.-sendo rie 
(•russimi i m a n . quanto dei 
P) kg. prò capite (il prorioiii 
ii'ic! consumati eia un Italia 
no m un anno, sono cattu­
rati eia no:.' Poca., un po' 
:lle:io delia mela ii laiiru 
s.iano uazioiiitlt' iiuati: e cu 
.̂ »"H) mila tonnellate. :na ai 
nielli LMM ;:r.li iuraiellaic .e 
unpoi'tiamo Mi'-l 7'» ùboi.imo 
pagato .ni altr. P.:;--: _'!'i. -n; 
illudi» tenesti ,;e.|:..»l: ali e 
su io li amili sui):;,) .-.:./:. al 
aleno lo scorso anno, un :ti 
eri monto ciel ?>ù pt-r ••< tito 
1̂ ? industrie Iavorant» -o.t.:;: 
:•• ii .Su per cento de, :•:•> 
ciotto neees-arii». gì: imp:a:.ti 
MM'I si''ti c.f il.zzal : e uri ("•>:• 
ta:io di rinnovameni: ie. :M 
a>_::c: D. q:i: l'mip »;M.'.o:ie 
alici.e (1: UI.JIIO :>t .̂ < u: -. :. 
"oia. magari c.""irai>> :.-•; :i•• 
^ t " : : : . a r j . - --*» :*.*-.:.i »• K[ Ì . ' K Ì : 
.::..>I:tati . Li.i- uè. !>,;:;'! :•.'.. 
deboli t nato c a l a pt*-"-a iì'-i 
t.:.i..i ..t ca'tuia ::••;.-.• ac 
o. .e del Med.terrari"-'• <::.;i; 
^.o j.1 igr.o • -e't.^;:.••,:-! .-..• 

-ciaii.o a :-;.j'-rire a.):;••::.: :1 
J ,it r rti. 'u citi ;.I:MJ.S.,_::..i 
<i. :*....")•:::» prima . ;je^, .:•• 
i e . , : ^.;::.. .i.-.n -.• ,":: s-.i.-.a 
:•>:. . . i ie j . i l ." . . .»e: > ; J ' . : ' . : : ' ! V 

lor.'a:.. da..e io»; e • si::,. 
!,::••"'. d. impian'i 'r:v.»::Jt-r: 

Ricorriamo q LUCI. .-. i.irt: 
.rr.port:iZ..i:i2 ;i.; C...ipp»»:ie.'"«> 
•f.i viri Suri >•>-.!.•::.'. - I rnii 
i ia 

iJu.il, osa. comunquf _J ir 
.:. ,issr;jz.t ci: a;.. :>: .gr.iin 
'I.a.Uor.c. si sta la.eiuio f ». 1 
inàisTnal: conservieri i.anr.o 
(ir"n a Cesellar.ci» ,;: a'̂ '-r 
avvia:,! « coiicre't- :niz:;iti\>-
;x-r 1.» tr.istdruiazioiie del ile 
«ce azzurro » « tonni, sardine. 
accingine, spratto. -gom'i. . . 
sur:, ecc.i K le Cix»p. intan­
to, ,-oiiM»laiarit» le loro g.iran-
z.e i>rr :. ritiro «• la ci:-:ri-
b.i/i,>ne uei prociottr per la 
occupazione permanente e 1 » 
arricchimento delle flou.glie 
e degli impianti di conser­
vacene . «t I.'as-»ciaz:o:ii;>nio 
s: afferma sempre più anche 
:n questo settore e dove o-
pt̂ ra non viene piti ributtato 
pesce in mare ». Sulla costa 
romagnola, anzi, r e una no­
vità assoluta si mette a pun­
to uno stabilimento per pro­
dotti a base di pesce azzur­

ro «"cotolette di sardine pre-
fritte e surgelate che rispon­
dono a tre requisiti fonda­
mentali: qualità, convenienza 
e praticità d'impiego) dopo 
positivi esperimenti compiuti 
daila stazione per l'industria 
cieile conserve alimentari di 
l'arma. 

Si aprono, quindi, nuove e 
importanti prospettive per il 
pesce azzurro che già ha tro­
vato. con ie campagne pro­
mozionali. un considerevole 
spazio soprauutto nelle gran 
«li ciita (prezzo: j-HHi lire ai 
chilogrammo). Queste» succes-
-o e lauto più importante se 
si rileva che < l'italiano m«' 
«in», (pielio che lavora a Mi-
i.ino. a Tornio «» a Bologna 
non e mai stato considerato 
un consumatole abituale «1: 
pese»- tresco « Infatti in que­
ste citta, come in «piasi tin­
to il resto ciel Paese, essen­
do anche mancati un'educa-
'.one e uno -l imolo pei cer-
t; consumi in sostituzione ci: 
altri più coitosi e meno io:i 
«lamentali -: commini a v:\e 
re <i: aiimeniazion: povere 
'oggi più ci: ieri con ; mio 
*. : prezzi fieila carne) man 
j:a:iii» prevalentemente cerea 
1: •• ortaggi f;l doppio di 
quelli consumati :u altri Pai-
-. i e coli liti rappo*. u» r f j ( 
t:vo tra consumo ci: idra;; 
u: carbonio e proteine .' 

('•ime evitare un agitava 
metro ci-l.a siuazione"' Con 
'.ci umiliore :mp:«'go delie :; 
sorse, come il pesce azzurio 
' aroci.izione nazionale annua 
1 milior»- >'**< nula qu:n'a.:» 
o' .»lr,i '..-..ore riutr.'ivo Ma 
:ti .-imile :.sii"ato dovrà e-

-t-:- laggttmto an. iie io:-. 
mj-iirm i .vsic, e cr.*- orie:: 

. t- ciel c.ir.s-iir.a 

I":i tl.s, n:-o - i .na diver 
s . uiihz/.iz.oiie delle risorse 
ce. ::.a:e no:: :>>*-'va essere 
«.:.-g.ur.!'» eia quello -ulìe c*or. 
i.iz.om cie.lt- a -que l̂ > ha fa!-
"o il .••Ki:ciu:.ito;e uè. conve­
gno. .. prol Homai'n» \":via 
.•... eiut-i"'<n- ne. Centro uni 
-.••:-;;;»: io fi-, sruci; e rteer 
• oc ci. ('«•sellai .co. tornendo 
; .i-.iluit. di diti-: anni di 
riceicia- i.eii'Adri.ttii t». nel 
"ratto emil iano- romagnolo. 
- /.' compresso dei dati }*>*-
,'u iid .-scadere che po.ssn.io 
e.>:s/erc , v r o r i e"etl: ci: tu.i-
»i;"lfc. ile.'..'"; e *ul/3i uta da 
f.q'jiJiavicuti chimici r.coh 
(fi: .nitrii mirili:* ' n e : pesci 
che vivono :n gruppo .Vrfr). 
Cria conferma, elfi resto, vie­
ne anche dal la'to che e la 
q usi 'iti: del pesce azzurra in 
Adriatico noi: e diminuita ». 
Mi queste basi ir limeranno 
ricerche nei j,rogramma fi­
nalizzato del CSR òullinqui-
r.amento dei mari italiani » 
Proprio ieri e scesa per la 
prima volta nell'Adriatico la 
« nave ecologica » della Re­
gione per le ricerche biolo­
giche in mare. 

Gianni Buozzi 

MILANO — Insieme a Rena 
to Curcio, capo .storilo delie 
UH ormai passato in .sei-onda 
linea, sono quattro gli itnpu 
tati ciie compariranno mei-
c;>.:':li davanti alla prima 
corte di As-si.-e di Milano pre­
sieduta dai dott. Del Rio: -i 
tratta di Nadia Mantovani. 
Angelo Bacone. Vincenzo 
Guagliardo e Giuliano I.-a. 

L'udienza iniziale e riserva 
ta alla formazione e all'inse­
diamento della Corte: dopo­
diché. se da parte dei briga­
tisti non vi àura ri e or.-u alla 
solita tattica delia ricusazio­
ne deali avvocai: ili uilicio. si 
passera alla cont?stazione 
alle imputazioni e all'esame 
delle circostanze. 

Curcio e i suo: compagni 
dovranno rispondere di tutti 
ì reati compiuti all'atto della 
cattura, il 18 gennaio 1U76. 
nella base di via Madernc» > 
e delle attività innescate dal 
la . colonna » nei tre covi 
scoperti. 

Curcio era giunto a Milano 
dopo l'evasione dal carcere 
di Casule Monferrato. Su 
quell'episodio si è già avuta 
l'ordinanza di rinvio a giudi­
zio. Ma risvolti inquietanti 
non hanno trovato una .-pi? 
gazione a livello giudiziario. 
Non e stato spiegato come 
mai Curcio venne inceso in 
un carcere ìnsicuro. malgra­
do le voci raccolte dalle lor-
z.e di polizia, in ambienti vi­
cini alle BR. della volontà di 
liberarle». Soprattutto non è 
.-;tato spiegato come mai un 
telegramma del mini-tero 
dell'Interno che avvertiva che 
sarebbe stata tentata un'azio­
ne di forza, non pervenne 
mai al carcere: rimase bloc­
cato alla questura di Alcv> 
sancirla. 

Dopo l'evasione Curcio .-eni-
bró volatilizzarci. Venne a 
Milano, in un appartamento 
di via Maderno .» attutato. 
tramite un terze», dalla sua 
compagna Nadia Mantovani. 
con nome fai.so. Seguendo . 
movimenti di una Fiat 127 
bianca, che poi si scoprì es­
sere guidata dall'Isa e dal 
Guagliardo. le forze di poi: 
zia riuscirono a individuare 
.sia la base di via Maderno 
che i .suoi frequentatori. 

I! 18 gennaio venne com­
piuta l'irruzione. Quando ; 
carabinieri intimarono di 
aprire la porta di via Mader­
no. per tutta risposta ven­
nero una raffica di mitra e 
un colpo di pi-stoia. Subito 
dopo però gii occupanti si ar­
resero: Curcio era .-tato te 
rito ad una .spaila. dop:> clic 
aveva colpito, attraverso la 
porta, i! vie e brigadiere Lu­
cio Prati, che rimase !>oi ri­
coverato per 50 giorni in Ospe­
dale: Nadia Mantovani era 
rimasta illesa. 

La base di v.a Maderno ,-i 
riveli") un vero e proprio «en­
tro di coordinamento, fornito 
del solito accurato archivio e 
di vario materiale. Venne rin­
venuto i: numero tre di 
Lotta armata pei ti iomu-
msmo ancora In cor.^o di 
approntamento, un libro cc>u 
la contabilità della „ colon­
na > ne! quale comparivano 
anche UH milioni, fruito d: 
una rapina ali'evìjjednle San 
Martino di Genova compiuta 
nell'ottobre del 197.». schede 
sottratte a IV Caroli.- nel­
l'irruzione dell'auo.-u» del "7."». 
di-.cumentazione varia su pro­
cedimenti tecnologici di alcu­
ne indu.-trie. 

Fra le carte venne rinve­
nuto anche materiale rnriiar-
(l.mte ITn'ersinrl. annotazioni 
«irci lo stabile dove *• anch'» 
lo studio privato d: Anrireot-
ti. documenti -u peraonairzi 
n-«at: alle mult.nazionali. 
piantine del carter*' di Ber 
jamo. relazioni di vari briga­
tisti detenuti iMiago.-tov.rh 
e Zuflada). una .daz ione .-ul-
ia di lesa ieeale de: detenuti 
po l i t ic . Oltre a ciò. ;ui m: 
'ra. quattro pistole, una ra 
d::> :n 'grado d: intercettar»* 
le i-ii.r.;in.i ìz.on. d: polizia e 
tarabimer. 

R a n c i d o eia que- lo mate 
ria.e e me"e:irL> a frutto : 
ptri.narr.erit. »t:u.«t. per inrl: 
•.ciliare ( turco. '.er.r.ero tra'. 
t: iti arre.-:.» :i Bucine. :1 
Guajl iar. io e IT.-a »• '.enne 
;.> .- operte .e tu.,, d. v.a 
Buonarro". _' •: ci. - a Ma'. 
te.. Basone e tInaar.tardo ao 
;>,» onci, dall'ordinanza ri: n n 
vio <i mud.zio ciel A. ud.ee 
istruttore trombati, due orga 
nizzator: con r incari lo di te 

nere contatti con a.tr. briga 
ti.st.. Isa e l'affittuario di un 
box dove vennero rinvenni! 
documenti delie BR. armi e 
materiale di archivio. Nel 
co.'su degl. accertameli'... --i 
ritrovo, nella ca-a irequenl.-i 
ta dal Ba.soiie. materiale del 
lo .->:.-.-.-c> tiiKi di quella liba­
te per mi attentato alla 
c.i.-erma dei carabimer. ci; 
via Mambietti . attuato il IH 
novembre I!i7.V d. (|u: .'ini 
putazione !>er l'attentato. 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio vengono stralciate le 
accuse d: organizzazione :n 
banda armata e' associazione 
sovversiva inviate, dopi» l'in 
tervento della Cassazione, a 
Torino per competenza. I! 
processo, perciò, r.guarda .-o 
liunente i -ingoi: epi-och de 
littuas:. Le imputazioni, .n 

latti, ,-ono per Curcio di ten­
tato o.nicidio. lesioni persona­
li. ie.si.ìten/.a e detenzione dt 
armi, per Nadia Mantovani. 
accertato che non sparò in 
v4a Maderno. l'accusa e di 
ricettazione e concorso in de­
tenzione d: arni;, per Vincen­
zo Guagliardo resistenza, n-
( et'.azione, detenzione di ar­
mi, per Giuliano Isa deten 
/ione ci: arni: e materiale 

< esplodente e .-o.stitu.tione di 
! persona: per Vincenzo Glia 
| gliardo infine, oltre all'atteri 

tato alla caserma de: carabi­
nieri i incendio doloso e di-m 
neggiamentoi. ie imputazioni 
comprendono ia resistenza, 
la ricettazione e la detenz.io 
ne eli armi. 

Maurizio Michelini 
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E" indetto un pubblico con 
corso per titoli ed esami per 
la copi mira di UN POSTO di 
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TITOLO DI STl'DIO lieen 
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corso per titoli ed esami JHT 
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BIDELLO. 

TITOLO DI STUDIO licen 
za elementare. 
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All'incontro nazionale delP«Unità» in città e nella provincia 

Le donne protagoniste a Ferrara 
nel dibattito e nella grande festa 
Un clima di gioiosa «kermesse» alimentato da un Ininterrotto afflusso di folla - I l successo delle manifestazioni culturali e sportive 

ì {Marni 

fc»r 'f 

té t — i | 

A* LA 

ma mmmm >*s 

* m" 

FERRARA — Il corteo di ragazzo sabate lungo I* vlt d*lla città. 

DALL'INVIATO 
FERRARA — In una cornice 
quasi boschiva, al Montando­
ne, sui bastioni delle mura 
che circondano Ferrara come 
un anello verde, h» succedono 
le tappe e y,]\ appuntamenti 
del l'Vstivul na/ionak' ilell'l'iu­
ta dedicato alle donne, ini­
ziatosi l'altro ieri e che con­
tinuerà lino al 21 <>Hi!Mio. 
L'afflusso di folla e -rande a 
tutte le ore. 

Nejjli .stand piMionomiri, 
caratterl77ati secondo la pro­
venienza dei compagni che li 
cestiscono li coin.-.cchie.si p^r 
c-ernplo hanno ilJeMito addi­
rittura un'enorme vasca per i 
pisci e le anguille che vengo­
no pescati di volta in volta o 
cucinati secondo le tradizioni 
culinarie della loro zona) mi­
gliaia di persone pian/ano e 
cenano, il ricambio dei com­
mendali e pressoché ìninter-
nstto. Ce stato ieri mattina 
anche un matrimonio: 1 com­
pagni Giordana .Sonni e Wil­
liam Morelli subito dopo il 
nto si sono recati allo stand 
del festival con numerosi in­
vitati Una tradizione di que­
ste parti, ci dicono. Ma in 
questo festival sì rispettane) 
anche altre tradizioni locali: 
per esempio il ballo popolare 

e la diffusa pratica sportiva. 
(lia sabato pomeriggio, in an­
ticipo sull'arrivo della mani­
festazione delle donne che a-
priva ufficialmente il festival, 
si e evolta al Montagnone una 
alfoilata gara di cicloturismo 
non competitivo (5(X) gli iscrit­
ti ma forse MXJ : partecipan­
ti» obi ha dovuto tenere rit­
mi elevati per arrivare al tra­
guardo in tempo e lasciare li­
bero spazio alle donne m cor­
teo. Molte, naturalmente, an­
che le ragazze che hanno par­
tecipato alla cor»a. Al termi­
ne. medaglie per tutti e un 
po' di vino, in compagnia de­
gli sbandieratori ferraresi del 
gruppo « Duchi d'Este » che si 
erano esibiti durante la corsa. 

Il Montagnone ha anche 
un'altra caratteristica: è luo-
iio tradÌ7ionale di allenamento 
per i podisti ferraresi e, in 
efletti, ne passano molti con 
le loro divise variopinte, in­
differenti ad ogni altra cosa 
che non sia il mantenimento 
del loro ritmo. Anche il podi­
smo « spontaneo )- di questi 
giovani troverà perciò soddi­
sfazione nel programma del fe­
stival. Ci sono infatti parec­
chie corse in preparazione: 

.Sono alcune delle manife­
stazioni « decentrate » di que­
sta grande festa popolare che 

è il festival delle donne. Al­
tre sono in corso a Ferrara, 
in zone diverse. Alla stupenda 
palazzina Marfìsa si svolge per 
esempio il torneo organizzato 
dall'ARCI-Scacchi con oltre 
M partecipanti che provengo­
no da tutte le regioni d'Italia. 
Sotto im portico, in un si­
lenzio totale garantito dalla 
protezione del giardino che 
isola la costruzione dalla stra­
da, i campioni si fronteggiano 
in una profonda concentrazio­
ne. 
L'impressione all'arrivo al 

Montagnone è di un clima 
molto festoso e « villereccio ». 
Ma non è questo »I solo aspet­
to e neppure il prevalente. I 
dibattiti e le manifestazioni 
raccolgono infatti una folla nu­
merosissima. Soprattutto nelle 
ore serali poi, al fresco e sot­
to gli alberi, non sono poche 
neanche le persone che si sof­
fermano a chiacchierare: è an­
che questo un modo di stare 
fra compagni. E" 'a conferma 
di un'altra caratteristica di 
questa gente emiliana: la gran 
passione per la t'.iscusf-ione, 
per la « controversia ». eh™ è 
anch'essa la manifestazione di 
una sorta di spontanea dispo­
sizione alla vita collettiva. 

Maria Novella Oppo 

AL FESTIVAL 

Confronto a più voci 
su famiglia e società 

Le novità nella condizione femminile negli interventi di Gi-
glia Tedesco, del professor Tullio Seppilli e di Gioia Longo 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA — Quale tipo di 
famiglia vogliamo, noi comu­
nisti, come la ipotizziamo? 
In questo momento, caia si­
gnifica per il movimento ope­
raio porsi l'obiettivo di rinno­
vare la famiglia? Sono alcu­
ni dei quesiti centrali che il 
pubblico ha posto ai prota­
gonisti della tavola rotonda 
su « Famiglia e società di 
fronte alla crisi ,v. un incon­
tro che ha richiamato l'altra 
sera oltre 50 persone allo 
spazio dibattiti del Festival. 
Presentati dalla compagna se­
natrice Renata Talassi, han­
no aperto la discussione Gi-
glia Tedesco, del CC del PCI, 
il professor Tullio Seppilli, 
docente di antropologia cul­
turale all'Università di Pe­
rugia e la professoressa Gioia 
Longo dirigente nazionale del-
l'UDI e docente di antropo­
logia culturale all'Università 
di Napoli. 

Alla famiglia fanno riferi­
mento alcune delle vicende 
politiche più importanti di 
questi ultimi anni, dal refe­
rendum per II divorzio alla 
battaglia sull'aborto. E' una 
situazione in cui — è stato 
detto — l'irrompere di pro­
blemi e forze sociali nuovi 
propone la necessità, t ra l'al­
tro, di definire nuovi equili­
bri politici, capaci di offrire 
le risposte giuste. Ed ecco 
un'altra grande questione: in 
che modo la tematica connes­
sa al bisogno di un diverso 
modo di essere della donna e 
della famiglia si collega, nel 
concreto della battaglia poli­
tica, con la gramsciana « ri­

forma intellettuale e mora­
le» della società? Perchè è 
impensabile — ha detto Gi-
glia Tedesco - che nuovi va­
lori di socialità, una effetti­
va parità e dignità della don­
na si possano realizzare nel­
la famiglia se insieme questo 
processo non avviene in una 
dimensione sociale più ampia. 

Su questo fronte si pongo­
no al movimento operaio e 
democratico e al partito co­
munista dei problemi. Se è 
vero, infatti, che questa te­
matica è acquisita in linea 
generale, è anche vero che 
ancora gran parte della bat­
taglia viene « delegata » alle 
organizzazioni del movimen­
to delle donne. Il professor 
Seppilli ha posto in tal -sen­
so una delle tante questioni. 
La lotta per i servizi sociali 
viene condotta quasi esclusi­
vamente dalle donne, ma tali 
servizi riguardano, appunto. 
la famiglia, la coppia. Scatta 
in un certo senso anche qui 
il meccanismo della divisione 
dei ruoli, in base al quale la 
donna continua ad essere la 
prima e, spesso ancora, l'uni­
ca nella famiglia ad occupar­
si dei figli, della casa e di 
tutti i problemi connessi. 

Le questioni del costume, 
della famiglia, della donna 
— ha detto il professor Sep­
pilli — devono essere davve­
ro assunte dal movimento 
operaio come parte non di 
secondo piano nella più gene­
rale lotta di classe. Anche la 
crisi della famiglia rispec­
chia la crisi di egemonia del­
le vecchie classi dirigenti 
italiane. Anche su questo pia­
no bisogna saper formulare 
una risposta che nella tema­
tica del costume e della mo­
rale, abbia uno dei suoi più 
rilevanti punti di forza. 

Mayda Guerzoni 

La donna di Tivoli racconta la sua lunga prigionia 

Lucilla Conversi per tre mesi 
bendata in fondo a una grotta 

Solo pochi giorni fa è stata trasferita nella villa di S. Felice Circeo • Catturati dalla Mobile romana altri 2 banditi 

ROMA - .< E' finito un incu­
bo interminabile ». con (me­
ste parole Giovanni Conversi 
ha commentato sabato notte 
la notizia della liberazione 
della moglie. Lucilla, raggiun­
ta nella sua « prigione » da­
gli uomini della Squadra mo­
bile della Questura di Roma. 
« Ho avuto paura, paura che 
la uccidessero, specie dopo 
che la polizia ha cominciato 
ad arrestare alcuni banditi le­
gati al sequestro ». 

Lucilla Conversi, rapita il 
18 marzo scorso davanti al­
l'ingresso della fabbrica per 
la lavorazione del travertino 
di proprietà del marito, è sta­
ta trovata in una stanza inter­
na di una villa nei pressi di 
San Felice Circeo, dove la po­
lizia ha fatto irruzione pochi 
minuti prima di mezzanotte. 
al termine di un lungo « asse­
dio » iniziato nel tardo pome­
riggio, e conclusosi con la 
resa eli un bandito rimasto a 
guardia dell'ostaggio, il 27enne 
Angelino Lasi. 

La donna era bendatn ed 
imbavagliata, con i polsi stret­
ti in un paio di manette e 
dei tappi di cera nelle orec 
chie. Nonostante i novanta 
giorni di segregazione le sue 
condizioni di salute sono ri­
sultate abbastanza buone. Pri­
ma ancora di essere condotta 
all'ospedale di Terracina, per 

Napoli: muore 
cadendo 

sulla tolda 
della nave 

NAPOLI — Un operaio por­
tuale, Michele Galateo, di 53 
anni, è morto in un infortu­
nio sul lavoro sul piroscafo 
« Hoegh Mallard », battente 
bandiera norvegese, ed anco­
rato al molo 21 del porto di 
Napoli. Galateo era addetto 
alla manovra della gru di 
bordo. Alla fine del lavoro, e 
uscito dalla cabina, ma im­
provvisamente — forse per­
ché colto da un capogiro — 
ha messo un piede in fallo 
ed è precipitato sulla tolda 
della nave. Soccorso da alcu­
ni compagni, è stato ti aspor­
tato all'ospedale Loreto Ma­
re. ma è morto durante il 
tragitto. Galateo era operaio 
della CULP. la Cooperativa 
unica lavoratori portuali. 

j un urlino con;iolio nu-d'.co. 
ha crnesto di potei telefona­
le a casa per rassicurare il 
marito e la figlia Claudia, di 
'. anni. Lucilla Conversi st:i 
va recandov. a prendere l.i 
bambina ;» casa di amici la 
.-era de! suo sequestro. 

<t Non capisco, no» capisco 
perche proprio me - ha de: 
to ai funzionari della Mobile 
— : non avrei mai potuto pa­
gare il riscatto che avevano 
clv.esto » Prima di potersi r: 
congiungere con ì familiari, la 
signora Conversi ha avuto un 
colloquio con ì magistrati eh-' 
hanno coordinato le indagini 
che hanno portato alla sua 1: 
berazione. il consigliere istrut­
tore Achille Gallucct. il sosti­
tuto procuratore Claudio Vi-
talone- e il giudice Munele 
Cialiucc: 

La donna ha ucostrutto con 
gli investigatori le varie fasi 
della sua « prigionia » e gì: 
spostamenti cui e stata co­
stretta in questi tre mesi. 
u Per un lungo periodo - ha 
ricordato — sono «tata tenu­
ta prigioniera in una grotta. 
o almeno un e parsa una irrot­
ta. Sono rimasta quasi sem 
pie con gii occhi bendati e 
questo mi dava molto fasti­
dio e mi disorientava. Una 
decina di giorni fa sono stata 
trasportata nel posto dove mi 
hanno trovato. Credo di esse 
re arrivata lì dopo un viag­
gio di circa tre quarti d'ora » 

I rapitori, alcuni giorni do 
pò il sequestro, hanno procu 
iato alla donna le medicine 
che le occorrevano per cura 
re la forma di artrosi di cu: 
soffre. Queste pasticcile, pe­
lò. non le sono state più da 
te dopo che le indagini della 
polizia avevano portato alla 
identificazione di alcuni rapi 
tori della donna. « Nei gior­
ni scorsi ho percepito una 
grande animazione tra ì miei 
rapitori, che parlavano (pia­
si tutti in calabrese non riu­
scivo però ad udire bene co 
sa dicessero — ha detto Lu­
cilla Conversi. 

La villa dove e stata ritro­
vata Lucilla Conversi risulta 
intestata ad un professioni­
sta romano ed e abitata solo 
per un paio di mesi, duran­
te la stagione estiva. La ban­
da che ha operato il seque­
stro si e appoggiata al guar­
diano della casa. Rocco Ma-
struzzo. un pregiudicato cala­
brese di 45 anni, inviato nella 
rona di Terracina in soggior­
no obbligato, che è ora atti­
vamente ricercato. 

Nel corso dell'operazione di 

ROMA — Da sinistr i a destra e dall 'alto in basso Lucilla Converti 

poco dopo la sua liberazione e I re dei suoi rapi tor i . Orlando Panaro , 

Apollonio Ruiu e Mar io Magnesi. 

sabato notte e stato cattura 
io anche un altro pregiudi 
calo. lìiagio C'ammainili, d. 
41 anni, originano del tonni­
ne di Cave, caduto neli'acivr 
chiamento disposto dalla JX»1I 
zia intorno alia villa mentre 
si recava a dare il cambio 
ad Angelino I.usi. Con questi 
due arresti lu banda del .-e 
questo Conversi s. può con 
siderare sgominata. Nei gior­
ni scorsi, infatti, erano sta:i 
fermati ed incriminati altri 
sei componenti dei gruppo 
ri: rapitori, tra cui una don­
na. A tutt'oggi è ancora lati­
tante (oltre al Mtistruzzo! so 
lo Mario Magnesi, di Zi anni. 
già condannato per uso e 

spaccio di sostanze stupefa 
c e n t i . 

D o p o l ' operaz ione conc lusa ­
s i i e l i cenu-nte s a b a t o n o t t e ri 
i n a n g o n o u n c o i u ne l l e m a n i 
o e i bandi t i c i n q u e . ( o s t a g g i » 
l o i n u i u : M a s s i m o Raldest . fi­
g l i o di un i n d u s t r i a l e ed i l e . 
K o b e i i o Ct.ans;ui;i. f:\rlio di 
u n gioie l l i ! i e . N a z a r e n o Ferie-
.1. t ' o n u u e i c i a u t f a l l ' i n g r o s s o 
(i: t e s s u t i . L e o n e Cimento , a 
/ a m i s t à de l ia s o c i e t à a e r o n a u 
t:ca Augus ta Rcl i . sequestrat i» 
m S a r d e g n a , e il p i c c o l o Ai 
b e i l o F iore , di IH anni , f ig l io 
eh un i n d u s t r i a l e di M a r i n o , 
r a p i t o v e n e r d ì n o t t e . 

f. c. 

BULGARIA suggestione di un 
paese giovane e allegro, ricco di storia 
arte, folklore e natura - Soggiorni 
economici sulle spiagge del Mar Nero 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 
.T.'.LRAs C - Milano-Roma. So­

fia Monj»t»ro di Rita. Pio». 
div, Bjclcota. Veliko Tirnovo. 
Monastero di Scipita, Mona­
stero di Preobrajen. Pl«»en. 
Sofu. Roma Milano 

T'-SP'.WTO - Voli di linaa 
T - . *•"» . 5 giorni 

f - -" t r ._"- - 24 giugno da Milano 
76 giugno da Roma 
73 itlKmbte da Milano 

1* giorno • Arrivo a SOFIA 
Kitr.mi •!. ì -.^r.ori j>ari«vir>an 
M iti ,ii ri>;*TM Irxontro con 
1' .u »"o:n u'.,:: i:»»re. oper.L.-:OTtt 
*ì: ;i:".h.*rv»i e p.»rtcn.'.i pt r S^ 
tia. Axi:so e lra»!er;pa-3.ti> ir. 
autopullman .ill'alberg». f>;sf.-
reazione. ce:ia e pernottarne r.:o 

2» giorno . SOFIA 
IVnv.o:»' rom,.'.i',i In TT_->1' 
runa \is:ta rìdila citta ir. j . . . -
:<>p.:ìtn'_in roti ^-;\:.i ir.ti ri_Tt 
Te lVr:i. r:̂ _::o i >vi.-̂ ".":.» a i a 
Hter.t:!},'-! il: Y:ti»̂ «"..-t 

2- giorno . SOFIA MONASTERO 
DI RILA PLOVDIV 

Pensione < •xr.pit-ta. In r j i t ì 
n_»t.i xiM'.» -.1 rr..ir..t̂ T< re i.i 
H:L». Prost 5-unrr.Ui ptr Pio". 
cl:\ Arrisi, o TI., r ;VTT-...-".I-
mentii 

4» giorno . PLOVDIV. BACKOVO, 
PLOVDIV 

Prima t- veco-ul.» oo!<«!or.e :n 
aloergo In mattinata -.L'i: i 
dtSl.i c.-:à Il pomeriggio « 
s> •,:r.<-.<>;.<- n: monastero rli Ba." 
kovo. Ceni in un locale «i 
pico 

S' giorno - »LOV0IV, VELIKO 
TIRNOVO 

Pensione cerr.pieta. In rrw.t: 
r;jia pirV'.M r* r YVitko Tir 
:.mo D;:r ir.te :1 tras:t'o s:-
J-..H al ::".«- tasterò di Scipiti 
Arrivo, cera e pernottttnentu 

6- gtcrno . /ELIKO. TIRNOVO 
IVns:nr.<* i . T i ; t a a In m.«?!i-
Tura f:iro dftla c;tr« N>1 pò 
merijs'-o .tal'.i »1 t«Il»Fjrio At 
banasM <• ni monastero ci 
Preot-r.i'er, 

T giorno . VELIKO TIRNOVO. 
PIEVEN. SOFIA 

PiTMiur:" • i>.r.pì<-:a In ir_i;t. 
tjita parrer.*a per Pìexrr. Soli* 

S> giorno - SCFIA. ROMA. MILANO 
l*r.TTn e «-cor-ria olax'.cr^ 
Ma::ir_it^ , i>ra Nel pnrr.o 
iorr^-r:pf.."i «ra«?*rirr.»r.To *',-
I .TTI'T1»».-;!! e p.»r:er..M r»-r Ro 
r.i» Miiarro. 

QUOTA DI BARTEC1PAZIONE 
Da Milana o Rama 
i.s-- :#-•- a) L 745000 
Svopf camera sing 
i .J »c o i ter - ..-e L J0S90 

i \ «JH»T% t u r\RT>:cip»-
7KINK (DMPRF.NDE - 1! 
msTv-rto .-rreo con voli <v. 
* ' - Li :̂s*«T7V,r;. -r.e :r. -i. 
-»r^-) i;. .-^TT* Ti- rtopp e ci*.. 
serrili, ci; rat. A. pensjirj 
ccnmleU -r-irante lutto il vuo­
i lo . -.islte -d escsirs:. n: cceve 
«la rr»fr*ir..-v.a; jruxV Tr.'eTpre-
ti tv» »cco..r.p»»nm:ore ttah.»-
ro . -asse f jemr.tnutl di y r -
si.-:.-». :r.i«! r:m<:r.-: da pi-r ,:".j 
aeropor-! 

NON COMPRENDE . U be-
s-*ml« «i f̂cati e gli eitrm per-
.-ocilt: vitro quanto non e-
j.prf<3»m»;T.v ndicato nel pro-

ALBENA: SOGGIORNO BALNEARE 

ALBENA ST.NERiCIO - Milano-Rama. So-
fia, Varna. Albana (Hottl Pra­
ga), Varna, Sofia, Milano.Roma 

Tj?A;=C-?70 . Voli di lina» 
tX.fi ATA . 15 giorni 
FA^TENiZc Da Milano i giu­

gno-17 giugno (batta stagio­
na) 1 lugiio-15 luglio-» lu-
gIio-12 agoito (alla «fagiana) 

Da Roma: 5 givgno-1* givgtno 
(batta stagiona): 3 luglia-17 
luglio-31 luglio-14 «gotto (al* 
ta stagiona ) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

Da Milana a Rama 
« .< - r*"sc "• ; 
batta ttagione L 240 000 

alta stagione L 250 000 

Stfppl camera ting 
(;a».c e i K " C . I . : i ! L 60 000 

ì.t cotte tf-"< Jifor'ìfe bulgaro 
dfl Alar 't'ero sono ormai di-
ceniate una delle mete turi 
.«l'irte pia attraenti per il tu­
ri} -no tnterr.cxiorcìc jierche 
fi'/rrrro" *M cvrnr.i di sole do­
rante Vanno, la sterna tempe­
ratura del Mar Mediterraneo 
cun ina saitnttà due Tolte tr. 
tenore, ec'.de giornale e-t'tre-
e r.ottt fresche e temperate. 

La str;tcu: costiere fi dtiw,c<i 
per j7f A m rappresentando 
i.* contine orientale del Paetr. 
Golii, baie sufaestire. larghe 
*magce cov dune di sa+ibin 
ime e dorate, un retroterra 
pi'tore'co co*; col'.ine bosco­
se. con pcrtcy;» mrraripi.oj» 
cr.V 'ocl dei filimi, cempoffne 
ri>.'firafr a frutteto e nane 
to e orunoxe si tncor.tranu 
rappresentanti orma r e i del 
raffio animale, l'n ambiente 
r.ct'jro'r integro, puro, tnp-
j*.«ftro. adatto per un salu­
bre e mdtmenticcòiU soggior­
no menno. 

A'.ber.a e le p.i. recente loca­
lità d: nllr^ctatura di tutti 
I'J rojlc de. Mar .Vero. Co 
stratta nel ;o<5 r ano de: 
--a l'.tere'fznt: e nrtcma'.i e 
jrr-jp- ce.'.' r.-uCacic e della ca-
p^-.-.'j tieff:i architetti bule.i 
n i-'.e hciKo creato - T CO-: 
z'.e<'0 / - T J : I C O Tsltr.i moier 
-a e -meo nel «no cenere 

l co-.ror'eroii hotel* fiali* 
%'r»f,^Te moderne *ono data-
f dt tutti : srriti e tutti 
«•.T> sro<ptc.en(i alla luncnis 
timc e r i p a jpfcpjTtf cv.e 
pmct^s nel mz-e esimo in 3-. 
ro-.zzle e ceclirto dc'.ce .Ya-
r-.eros: rvuorcti. locali di 
rf:t<rt:T.e^:o. passeggiate ro­
mantiche nelle pinete evert-
<la-.U. attrezzature tportree so-
r.n r. disposuione dei i illej-
fruenti pr* rendere la Ico va-
e<mza un sogr.o che non si 
scoriera facilmente. 

SOGGIORNI 
SUL MAR NERO 
A PRIMORSKO 
ITINERARIO - Milano, Sofia, 

Burgat, Prìmorsko, Burgas, 
Sofia, Milana 

CURATA . 15 giorni 
TRASPORTO . Voli di linaa 
PARTENZA . 19 luglio da Milano 

21 «gotto da Roma 

Ouota di partacipai. L. ttO.OOO 
Tassa d'itcrliion* L. 10.000 

PRLMORSKO 
jYoro in tutto il mondo co­
me e Centro Internaziona­
le della Gioventù. - Gheor-
ghi Dimitrov ». e un gran­
de villaggio dove i gio­
vani dei cinque continenti 
st incontrano ogni anno 
per trascorrere vacanze 
allegre e festose. Prìmor­
sko significa balli, feste. 
concerti, falò dell'amicizia. 

E' una Repubblica giova­
nile posta in uno scénario 
naturale fatto di mare. 
cielo azzurro, foreste di 
querce in una delle più 
suggestive località della 
costa del Mar Scro 

r~ 
I ! 

CAPODANNO 
A SOFIA 

- P - . S - O 

OPEN TOUR 1977 
PERMANENZA: minimo Ire giorni 

Una formula molto vantaggiosa soprat­
tutto per i turisti-automobilisti che pre­
feriscono avere una totale libertà di mo­
vimento. 

PREZZI 
ALTA STAGIONE - ramerà singola «1 «tomo, 
per persona. L. 10 800 circa, i amerò doppia 
al giorno, per persona. L. D.5'i0 urea. 
B t S S t STAGIONE - Camera unitola al R:orno. 
per persona. L. !» 500 circa, can.era doppia al 
giorno, per persona, L. 8 100 «Irca. 
LE «ROTE COMPRENDONO Sistemazione in 
mnteis. In alberghi oppure alloggi pnsati l:> 
camere con doccia e sersizi. un'interno del 
paese e .sul litorale del Mar N< ro: liuont pa 
sto di 4.W leva al giorno per perenna: orr.r.̂  
fcto: in litri di benzina super al giorno, per 
persona. 
ITINERARIO - A *ce]tp.. con possibilità di prò 
notart» m anticipo secondo i desideri del 
cliente. 
SCONTI - I bambini dai 2 al 12 anni, usu­
fruiscono di una nduioine del 50 -. se ite 
dipano un Ietto supplementare nella camera 
dei genitori, crin 11 diritto di otunere i trioni 
pasto di 2.'"0 lesa al giorno, per persona, r.on 
hanno il diritto alla benzina omaggio. 

TOUR SPECIALE 
PREZZI E CONDIZIONI ( p r e n o t a i , obbligatoria) 

Milano, Roma. 
. T S . . . , r 0 p i 3 V o | | d i H 
OukATA . S giorni . PAt-

T r ' . / f - 30 dicembre da Milano 
2S dietmbre da Roma 

IT •; 
Seti, 
naa 

OrT'flyj a 

r r - : r r * pe-v--? in 
Cahier» coppi» 

L. 57.000 circa 
L. 82.000 circa 
L. 113.000 circa 
L. 144.000 circa 

r. •---

7 
10 
14 
1S 

i •*•• ; 
• »r (-*r 
i e crina 

ÌOO 
150 
200 
250 

I ! 

LE t| lOTK «.OWHENDONO - Sutfmnzior»- .ri 
:iI0er£hi oppjre moti'Is. caniTi- cr>n <ii«i"ia •• 
strvui. all'interno l'.el [ w v <• sul litorale itti 
Mar Nero, buoni pasto di 5.t"J lesa al giorno. 
per persona 
ITINE» ARIO - Faro'.'attvo. tenendo p n o . T e 
ehe massimo quattr-) jmrr.i i>c-sor.(. e.sM-" 
trascorsi all'interno (:• 1 pn.»̂ -» «ri il resto o-i 
le.orni sul litorale ii>l Mar Nero 
NI PPI.EMENTI - C'arr.er-i s;n-oIf. rtl gtorr.r». 
per persona. !.. 1 rVKi clrcn 
SCONTI - I bamb:n: da: t? a: 12 ar.r.i u^u 
fruiscono di lina riduzione Liei ->J . v- ««T.I 
p.ir.o un letto suppltrr.tt.tati :•.••': i i.--^.'-. ri-. 
geni'ori e se ricevono :! :" . » : i i *•' :i.n.:. .1 
disposizione p<-r ì pa^::. r:i«' ouunt paìto ai 
2 =0 '.era 

! I 

1* giorno . Arrivo a SOFIA 
Hitruso nll'a. loporto e par 
ten.M ]HT Sofia Arriso, tra 
^ferimento ^iraltx'tgo, si-stema-
ziotu- in 1- futij;ori.i. cena e 
prrtiottam -nto 

2* giorno . SOFIA 
IVi'.sso:..- lomiitetii In matti­
nata visit.i ti. i ij r:t'ì« in au-
topulltnan i o - }."iul.i interpre 
te Nel iiomeriSKio escursiono 
a! Monti- VUo-tiu. 
3* giorno - SOFIA 
I*i tiMor.e i iiniplfta. Giornata 
:i ii;v;ni».!zior:e 

<• giorno . SOFIA 
Prima e '^coriria ro!i7ione In 
alt* T^O in n:.itti:ia*a escur­
sione al monastero di itila. 
( i n a in in». Ir.eali» rarattcrl«ti 
rn ip.irtir.ti da Irritila renone 
e sez ione d: S Silsvstro» 

5- giorno - SOFIA. ROMA. MILANO 
Prima e eronda rol.iyior.e in 
.illi.-rj;."» Matti.L.;,I i:!n ra N-I 
pot:ier:KPi<> ritorno In Italia. 

OUOTA DI PARTECIPAZIONE: 
Da Milano o Roma 
( t - r pe.-s-- ») L. 270 000 
Suppl. camera ting 
(Vi .-, f .-. .ta) L. 15 000 

BAI MAN 
>7 # J F 7 J L # / V f S 

VOLI DIRETTI BISETTIMANALI DA ROMA 
E DA MILANO CON JET « TU 134 » 

UNIVERSIADI 
A SOFIA 1977 UNIVERS 
r i ' . £ 5 : 5 3 . Milano Rama. Sofia. Roma Milano 
DLiSi^A • 12 giorni 
7-?AS=O*T,0 . Voti spt<iali 
F ^ T - ' . - a . . 14 agosto da MILANO 

ROMA 
17 ascile da 

J » MERCOLEDÌ' E DO.VENICA 

i ' LZ 151 ROMA p. 18,20 
' LZ 1S7 SOFIA p. 15,30 

MARTEDÌ' E VENE-tOr 

LZ 156 MILANO p. 18,05 
1 LZ 155 SOFIA p. 15,00 

SOFIA ». 
ROMA a. 

SOFIA a. 
MILANO ». 

20,10 
17,20 

20,10 
17,0S 

I - giamo - ITALIA SOFIA 

Appur.'amer.to r.ei partecipar.:: :n c-.'tì IncfT. 
r-o &r. rad.r.TT-.pa|rnaTorr TriSfenr-^-r.to ir. £" 
roporto. operazioni d. itcViTO e ps.r*fr-Za f» r 
S'-li» Arriso, trasferimento :n aiberpo r *;s- ,-
TT*azzozje. t*na e pemotìanvr.to 

ADI 

Uffici di rappresentanza- BALKANAIR 
ROMA - Viale Gorizia, 14 • Te l . 857.371 / 868.814 
M I L A N O - Via Albr icci , 7 - Telefono 8*4.671 

2-.ll» giorno . SOFIA 
ssCifi.orr.o J. per.s:one CGTT. 
jr-.o-r.'» ie"2r.r.o erte";i»"e 
esc-.;r«:or.: 
— diro ritta di S»-.f:a iC. fedr»; - Ai-iar.-'e-

«ki. S?.r.*a Sof;a centro s"or:c.i. Va 
I)rr.::.-i,v. 

— risevi:\-,.,?j- ni M<".r,*s:ero ci FU.». 
— Escirs.or.e al Mor.:r \ :"os^!. 

— Cena in un r:storin'« !:pico 

Assistere a l> gare e faco'.tatiro e 1 \cq 
b:gl^::i d: er.:ra:i per ir rr.a.-.::eVaz.or.i 
:.-.e s: la d.re-*tarr>.n'e s .i ;v»-o 

:* D-.iTir.*»» : «-or 
vj--.tT-.Ti \ :«re ed 

N ' . 
-eleo 

- * ó »-"-i 
r.»>. -

.̂  
l .!• 

tr, i 

bulc-.r 
-, ' 

./ cortrr.r, 
c i m i v i -.• 

-.r.iC SMT : 

P.---*-f.va Popò-
- * , j.~?.f.W.' 

per informazioni e prenotazioni: UFFICIO DEL TURISMO BULGARO - V i a Albricci, 7 - Mi lano - Tel. 866.671 
VIA VITTOR PISWT 16 - 20124 MILANO - TEI* 655.051 • ROMA • Via IV Novembre, 114 - Tel. 6858.91 • BOLOGNA - Piazza dei 
Martiri, 1 - Tel. 267j4fi • FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 - Tel. 260.825 • GENOVA • Via Cairoli, 6 2 - Tel. 205.900 • PALERMO - Via Ma­
riano Stabile. 213 - Tel. 248 027 • TORINO - Corso P. Turati, Il - Tel. 504.142 • VENEZIA/Mestre - Via Forte Marghera, 97 - Tel. 986.022 

! ci.enczru-> e zi seguente-
IH AGOSTO: Cerimonia di apertura, del rlrvch!: 
l i - :?: Pallacanestro, fal laiolo. Schrrma: 1*1 ?-: 
lo t ta greco-romana: I> ti: atletica l<rrera: 
19 -I: Ginnastica, sporti.a; 22 TI: rallanantn-. 
I l IT; Tufri. Lotta libera; 3 ; OrtmonU della 
chiusura ufTiciaJe dei riochl. 

1 > giarno . SOFIA ITALIA 

Prima e se»rond« rxi'.azicne m albenro Maci­
nata a deposizione. Nel porr.er:j(r.o tr*sfer:-
mer.to ail'aerrjpono e perterja per M;Iar.o 

Ouota dì partaclpazion* 

Tatta dlxriziona 

Uro 190 000 

Lira 10.000 

;S.TI.- ì.-.re r.tlrnztrr 
nfr.-Ti^uìni L'acce* 

.'. al., e- :•.'. eli • -!^ -..':' -..-. r.l i<tri.z-.,.~r 
; 'O *-.':> ~~. .' *'-'''^»::"" r z.- •* --ri:T^r:* e i-^n 
rr.*' ;ii»': . --'.'.'n i •.,"•; : ;;> rc i t b~.;ari F.' 
— '.^'•tn amhito rf-e st eoll'ici il grande sforzo 
r --.; .->.'> •'.-.''"> Sf-jfo &i.'cnro p" czranttrr n 
.*„•:.- ; r;.,.-.ii l^ pf,M:b:i:i di caratare tutte 
l- sp-ccizu's spcrtiir. 
At'*rizntt.rr %v>rtire moderne, palestre, pisci-
-.? ( t ^ ; . : ^~*rt"i, •f.-:': e qur.-.t altro r.ecs 
«:,*•: «..' > e. p:*-.-. e tr.'r. e dupnia i fce dei <jw 
utr.i m ogni citta e tili^ggin. tn ogni scuola e 
in raffi l poifi dt Jcroro jvr evi lo sport tn 
PKl-;r.ria rr.o essere co-.\:dcrr.to xeremente uno 
sport di ma-sva. 

Sn'it e c'-'i'-i 5»*:" «•cpti'SV fJi»;-̂ c d: dipintre 
le r*re Ur.uertf.m drl UT?. G.'t »pr,rfir: i.r.i-
teruf.-ri di tutti i Pani del mondo ti daranno 
cotvtvno dui II e l 21 agosto 1977 a Sofia che 
drrerra tn quei qi.trn\ li capitale ideale delia 
giorenlu ìtvtenteica di fu.'fi il mondo. 

I 

file://f:/rlio
http://tX.fi
http://ip.irtir.ti
http://2-.ll�
http://vj--.tT-.Ti


l ' U n i t à / lunedi 13 giugno 1977 s p o r t / PAG. 7 

Un belga sul podio di Milano dopo un Giro d'Italia piuttosto deludente 

POLLENTIER: UN TRIONFO MERITATO 
Moser ha 

perso la sua 
marcialonga 

MILANO — Il belga Michel 
Pollentier, un ottimo scala­
tore e un buon passista, un 
corridore senza sttle e tanto 
vigore, un tipo che aggredi­
sce la bicicletta invece dt ac­
carezzarla, è il degno vinci-
tore del sessantesimo Giro 
d'Italia. Non è la prima vol­
ta che un luogotenente s'ag­
giudica una grande competi­
zione a tappe e non sarà 
l'ultima. I luogotenenti, negli 
anni di grazia, possono vale­
re più del cajritant anche per­
chè non partono col peso e 
l'emozione dei favoriti, per­
chè vengono lasciati in pace 
dal lampi dei fotografi, per­
chè strada facendo pedalano 
al coperto, e se in alcune oc-
castoni aiutano il comandan­
te, maggiormente ingannano 
il prossimo. 

Pollentier era il principale 
scudiero di Maertens, era la 
carta segreta di quel volpone 
di Driessens, un direttore 
saortivo con la vista lunga 
e la parola convincente. E via 
Maertens dopo il drammati­
co epilogo del Mugello, il luo­
gotenente ha alzato il capino 
biondo, ha cominciato a sor-
ridere, a capire che poteva 
e doveva entrare in scena. 

La crono 
di Pisa 

Ricordate la crono di Pi­
sa9 Ebbene, nella piazza dei 
Miracoli il signor Pollentier si 
e piazzato a 6" da Moser e 
pochi hanno dato importan­
za alla foratura che l'aveva 
danneggiato a quattro chilo­
metri dalla conclusione. Una 
foratura, quando si è lanciati 
sul ritmo dei cinquanta ora­
ri, costa una perdita di venti, 
venticinque secondi, perciò 
quel giorno Michel è andato 
più forte dt Francesco, soltan­
to che la maggioranza aveva 
l'interesse di esaltare il tren­
tino. di sottolineare it van­
taggio acquisito da Moser nei 
confronti di Baronchelli e 
compagnia, diversamente chi 
dt Pollentier sapeva poco, a-
vrebbe intuito. E poi. non si 
era sempre detto che era un 
Giro da vincere in cordata? 
Appunto in cordata, sul col 
Drusciè, nello scenario delle 
Dolomiti, il belga ha indos­
sato la maglia rosa e non l'ha 
più mollata. Sapete: Moser 
sperava di riconquistare il pri­
mato e al contrario è preci­
pitato. In cordata è diminui­
to Francesco ed è cresciuto 
Michel. Infine il successo del­
lo scorso sabato a 48.132 di 
media, un Pollentier che ri­
badiva di essere il migliore. 
il primo della classe, ti do­
minatore. 

Proprio ieri mattina, uscen­
do dall'albergo di Varese, un 
connazionale di Pollentier, il 
simpatico, equilibrato De Wit-
te. ha detto al sottoscritto: 
« Solo il Merckx di due, tre 
anni fa avrebbe potuto rea­
lizzare il tempo di Pollentier 
nella prova individuale di Bi-
nago e ciò spiega le brillanti 
condizioni di Michel. Ascolta: 
era in forma smagliante e di 
proposito ci ha risparmiati in 
montagna, altrimenti si sareb­
be imposto con uno scarto 
superiore. In alta quota Mi­
chel poteva staccarci lutti. 
Nessuno di noi aveva il suo 
scatto.. ». 

Dunque. Pollentier sul po­
dio e Moser sconfitto. Moser 
era da verificare alla distan­
za. da verificare in salita, da 
verificare insieme a Maertens 
come pedalatore di fondo. Mo­
ser ha perso la sua marcia­
longa. e probabilmente l'a­
vrebbe persa anche Maertens 
che sino al Mugello si era 
comportato più come un cac­
ciatore di tappe che un pre­
tendente al trionfo di Milano. 
e comunque mentre France­
sco ha ceduto sul campo, non 
si può affermare altrettanto 
per Freddy. uscito di trincea 
prima delta prova del nove. 
sebbene avesse mollato le in­
segne del « leader » sul cocuz­
zolo di Monteluco e ben altre 
cime t'aspettassero. Insomma. 
l'avvertimento dato a Moser 
e Maertens verso la fine di 
febbraio, quando Torrioni pre­
sentò l'itinerario della corsa. 
non era fuori luogo. I due 
campioni del mondo sembra­
vano soddisfatti del percorso 
perchè meno aspro di alcuni 

tracciati precedenti, ma quel 
finale di alture, quel concen­
trato dt monti pallidi non era 
per loro. E infatti Moser ci 
ha lanciato le gambe. 

Moser, dodici giornate in 
maglia rosa, becca 2'32" da 
Pollentier. E il distacco di 
Baronchelli è di 4'02" e per­
eto il Belgio batte nuovamen­
te l'Italia. Bisogna anche scri­
vere che un po' a Pollentier 
hanno spianato il cammino. 
La Scic che teneva in nafta­
lina Baronchelli non ha ca­
pito che btsognavu osare m 
ogni occasione per lavorare 
ai fianchi Pollentier. Natural­
mente erano da sacrificare, 
da mandare allo sbaraglio Pa­
trizza e Riccomi, anche se la 
tattica appariva rischiosa. Era 
l'unica, però, da mettere sul 
tappeto- agendo in sordina, 
lasciando tranquillo Michel, 
invece di un tappeto con qual­
che chiodo, le ruote del fiam­
mingo hanno incontrato un 
asfalto di velluto. E l'auda­
cia di Baronchelli nell'ultima 
parte è stata un fiammifero 
acceso in ritardo. 

Giovanbattista Baronchelli è 
tuttavia uscito dal letargo. Il 
bambino è cresciuto e può 
crescere ancora, può diventa­
re un uomo, un vero cam­
pione. Il problema è quello 
di trovare la giusta dimen­
sione. Al momento, il ritrat­
to di Baronchelli non è ben 
incorniciato. La sua figura 
che si era oscurata ha ripre­
so luce, ma non il colore e 
la posizione che gli compe­
tono. E" pure una questione 
di psicologia, un'opera cui 
manca il cesello della convin­
zione. C'è stato un migliora­
mento. e auguriamoci che si 
giunga al tocco della perfe­
zione. 

Gli altri? Vandi non era in 
perfetta salute e non aveva 
molto coraggio. Il vecchio Gi-
mondì è affogato sul Col 
Drusciè e adesso c'è da chie­
dersi se non è giunto sul via­
le del tramonto. In un Giro 
che ha lamentato gli abban­
doni di De Vlaeminck. Maer­
tens e Bertoglio, c'era un De 
Muynck in disarmo, c'era un 
Panizza calcolatore, c'era un 
Beccia legato al carro di Mo­
ser. c'erano dei giovani (Vit­
torio Algeri, Sgalbazzi, Ceru­
ti) troppo timidi, c'è stato un 
Borgognoni che s'è rivalutato, 
un Francionl da dieci con lo­
de, un Perletto spadaccino e. 
al contrario, un Battaglin fiac­
co, vuoto, un Tino Conti spen­
to. Eh. sì: tanti hanno falli­
to il bersaglio, tanti hanno 
recitato in tono dimesso. 

Ciclismo 
scadente 

Dorerà essere una storia ri-
race e per vari moffn siamo 
stati testimoni di un viaggio 
piuttosto deludente. L'attendi­
smo ha soffocato l'iniziativa. 
ma è necessario, estremamen­
te necessario andare alle ra­
dici di questo ciclismo sca­
dente. La sommossa, la con­
testazione di Gabicce dimo­
stra che i corridori hanno a-
perto gti occhi, che ti Giro 
di Torrioni era sbagliato per 
le sue levatacce, per le sue 
tre giornate con doppi tra­
guardi. per i suoi ostacoli di­
stribuiti malamente, e tornia­
mo a battere sui solili tasti. 
a insistere perchè la commis­
sione tecnica metta il naso 
fra le carte di Torrmni. per­
chè Rodoni non rimanga alla 
finestra accontentandosi di 
banchetti e di medaglie, per­
chè i ciclisti discutano a tem­
po debito i tempi di lavoro. 
perchè il calendario non sia 
più una follia, perchè si ot­
tenga. finalmente, un profes­
sionismo di qualità e non di 
quantità. 

I corridori si difendono an­
dando piano e non è questa 
la giusta soluzione. Il cicli­
smo piace, esalta quando è 
combattuto, e per essere un 
ciclismo di fasi roventi, con 
i capitani, i luocotenenti e i 
gregari al massimo del ren­
dimento bisogna portare or­
dine nel disordine, bisogna 
che gli uomini di buona vo­
lontà diano un colpo di ti­
mone alla barca che fa ac­
qua. bisogna rimboccarsi le 
maniche e agire con chiarez­
za, onestà e competenza. 

Gino Sala 

MILANO — Luciano Borgognoni « brucia » in rimonta il tolga Dcmeyer e s'aggiudica l'ultima tappa 
dal Giro d'Italia. 

MILANO — Il Giro è finito, la carovana si è 
sciolta, mille strette di mano e mille arri­
vederci dopo un mesetto di lavoro in com­
pagnia. Siamo partiti col caldo feroce del 
Sud e siamo arrivati a Milano che non è 
ancora estate, pizzicati da un giugno di 
chiaroscuri. Ho salutato Franco Bitossi con 
un po' di nostalgia perché fra qualche mese 
lo perderemo, e perdere un veterano in ma­
glia tricolore è come perdere una bandiera. 
Questo personaggio ha scritto pagine di ci­
clismo che messe insieme diventano il ro­
manzo di un uomo e di un paese, di un 
pezzo di terra della Toscana, di quella gen­
te di f'amaioni, di quel fiume, di quel bar­
caiolo che ti portava da una sponda all'al­
tra. E ' dal 19fil che Bitossi ha nel taschino 
della tuta la licenza del professionista, e bi­
sognerebbe andare in archivio e sfogliare, 
sfogliare, sfogliare per p.ven* il quadro del­
la sua carriera. Ha vinto molto, e il corri­
dore italiano che ha vinto il maggior nume­
ro di gare, 137 dicono le statistiche, 140 dice 
lui, ma se abbiamo parlato tanto di Franco 
non è per i suoi successi. Semmai hanno fat­
to più colpo le sconfitte, quella batosta subita 
ad opera di Marino Basso nel campionato 
mondiale di Gcp. ad esempio, quel fmale spa­
smodico, il grande Merckx ingobbito sul ma­
nubrio nel tentativo di rimontare in extre­
mis, e Bitossi davanti, Bitossi che negli ul­
timi metri si volta un attimo, e Bxsso che 
per un centimetro lo batte. Un azzurro, un 
fratello aveva ucciso un fratello, telefono un 
olandese al suo giornale. E quelli di Camaio-
ni che gridavano e chiedevano: « Ma perché 
s'è girato? Perché?, perche? ». 

Caro Bitossi. corridore dal cuore ballerino 
che per anni ci hai tenuto in allarme chia­
mando il medico a tutte le ore, mentre pe­
dalavi e mentre dormivi, che durante il Giro 
di Lombardia ti fermavi sul ponte di Lecco 
e non volevi più saperne di proseguire per­

ché l'affanno ti soffocava, e trascorsi un pa­
io di minuti, incitato dai compagni, rimesso 
in sella, preso per la maglia, trascinato di 
forza nel gruppo, andavi a vincere a Como. 
Poi il cuore s'è aggiustato, però il vizio di 
correre in coda al plotone non l'hai mai 
perduto. In coda nei momenti di calma, si 
capisce, perché appena tirava aria di fronda 
con due mosse eri al comando per vedere 
cosa succedeva e cosa si doveva fare. 

Caro Bitossi: molti ti giudicano un tipo 
stravagante, un furbo, un astuto, una vec­
chia volpe che mangia l'uva del vicino, ma, 
gratta gratta, chi ti conosce scopre e tira 
fuori quello che hai dentro, quello che sei 
veramente. Vn bambinone, un duro che ho 
visto piangere, un romantico. E adesso che 
ti avvicini al trentasettesimo compleanno, il 
tuo desiderio è quello di conquistare ancora 
un grosso traguardo. Pensa un po' se il 26 
giugno, nel Giro di Campania, ti riuscisse 
di rivincere il titolo italiano: sarebbe il 
trionfo del veterano prossimo a dare l'addio, 
secondo i tuoi piani, ma avresti poi il corag­
gio di smettere, oppure in inverno ti rive­
dremmo nel ciclocross e in primavera ai na­
stri della Milano-Sanremo? Già, ho questo 
dubbio, il dubbio che avendo percorso tut­
te le strade del mondo, ci mediteresti sopra 
prima d'infilare l'ultima scorciatoia. 

Ciao, Bitossi. Nel giorno di chiusura del 
Giro il mio pensiero e per te. Ritorno a 
quella chiaccluerata di Napoli, a quella con­
fidenza, a quel « basta con le corse quando 
verrà ottobre » e forse avrai già acquistato 
il podere per seminare e raccogliere. Farei 
l 'aqncoltore, mi hai detto, e io t'invidio per­
ché mia madre era di ceppo contadino, e 
Camaioni è un po' come Retorbido. come 
Rocca Stuella, come i posti m cui solo il 
canto del gallo ti disturba. 

gisa 

Tutte le classifiche della gara 
L'uitimo arrivo 

Ecco l'ordine d'anivo del Ciro 
di Milano: 1. LI CIANO BORtlO-
». \ONI (Vibor). Km. IH in 2 ore 
31 "4*". media 41.921: 2. DrmtTfr 
(Latina Flandrla): 3. Facilini (Scic): 
4. FJorriaja (Trita): 5. Parecchi-
n| (Brockljn): fi. Ceruti; 7. -Soa-
rrx C u n a ; 8. Gavazzi; 9. Palrarl; 
10. ChinrtU. 

la classifica finale 
I. MICHEL POILENTlFR (Lati­

na Flandria). :n I07.27I6""; 2. Mo-
*rr (Saiwon). a i~32": 3. Baron­
chelli «i.B. (««IO. a 41tt": 4. \ a n -
di (Magnifico, a •"50": 5. Paniz­
za (Scic), a ~'X ': 6. Dr Wltte 
(Brookltn). a 10TM ": 7. Riccomi 
(Scici, a l l ' i s " : S. Bortolotto (S*n-
<on). a 13"H"; 9. Brccìa (>an-
u m l . a 13"1V": 10. Franc;oni (Ma­
gnifica). a 1S11"; II. rraccaro. a 
IT 29"; 12. Bellini, a l « t S " : 13. 
Vlejc.. a 20-5V: i l . Alcrrt V.. a 
21~J2": 15. r.lmondi. a «•59": 1«-
Aia. a 24D3": 17. S o l l a z z i , a 
S31U": 18. Perfetto, a 2*T»": 19. 
La»*. a 28"27". 20. Joharoson. a 
27 SI". 

I * media centrale, dopo 3968 
chilometri, è di 3C.923. 

Classifica a punti 
1. FRANCESCO MOSER (Saiuon). 
p. 226: 2. C.avanl (Jolljcerami-
ca) . 185: 3. Borgognoni (Vibor). 
185: 4. Pollentier (Latina Flan­
dria), 153: 5. Francionl (Magni­
f i c o . 143; 6. Demever. I l i ; 7. Pao-
llnl. 133; 8. Baronchelli C B.. 125: 
9. Lata e Farrcthlnl. 105. 

Classifica a squadre 
1. LATIN \ FUNDRIA. p . 1I.8JW-. 

2. Sanson, 1I.07S; 3. Scic. 7151: 4. 
Magnine*. 345S; V Jotljceramlca. 
USS; «. Xìhor. 3113: 7. manchi. 
3362: 8. BronVlyn. 3209. 9. Selle 
Renai. 31*4; 10. ha*. 3070. 

Il Gran Premio 
delia montagna 

1. FERN%M>rz OVIES (Kas). 
p. 615: 2. Sutter (Znnca Santini). 
4«0; 3. Pollentier (Latina FlandrU). 
310: I. Beccia. 220; 5. Li th l . 1P3-. 
6. Baronchelli Ct.B.. I l i . T. Vandi. 
120: 8. Perletto. VJcjo, 110-, 10. Pa­
nizza. 100. 

Campionato delle Regioni 
1. FR%\'C!OM (Magnifico, p. 

57: 3. Foresti (Scic) . 12; 3 . San­
tambrogio (Bianchi). 10; 4. Pa­
n-echini (BrooMjn). 10; 5. Alce-
ri P-. Bortolotto, OMer, 8; 8. Za-
nonJ. 6. 

Traguardi FIAT 127 
1. StAREZ GL'EVI (Teka). p. 

33; 2. Pemrena (Kaa), 2<; 3. Pel-
la (Selle Rotai) . 18; 4. Baronchel­
li G.B. (Scic): DonadcIIo (San­
soni: La*a (TcLi): Panizza (Scic): 
Parecchlni (Brookltn); 1and | (Ma­
rni Me \>. 5. 

Neo-professionisti 
1. BECCIA (Sansoni, in 107 ore 

4101": 2. Alteri \ . (GBC IT1-A). 
a 7"34*': 3. inalbata! (Jolljceraml-
ca). a 11*21": I. Johamaon (Fio­
rella Moca«inl) . a 14'13"; 5. Ba­
rone (Fiorella Mocassini), a 2I"28". 

Classifico combinata 
1. FRANCIOM: 2. Beccia; 3. Ba­

ronchelli Ct.B-: 4. Bortolotto: 5. rVr-
letto. 

Enorme folla attorno ai corridori giunti all'ultima fatica 

Per un soffio Borgognoni 
brucia Demeyer a Milano 

11 velocista varesino ha così regalato il terzo successo alla Vibor di Italo Zilioli 

MILANO — Si è ormai instau­
rata una tradizione e Torria-
ni si guarda bene dal rom-
periu: ha inventato un giocat­
tolo che sa interessare, diver­
tire e appassionare una città 
intera; un balocco che, qua­
si ce ne fosse bisogno, ag­
giunge popolarità ad una ma­
nifestazione che, forse, non 
teme concorrenze. Il Giro di 
Milano, da qualche anno ul­
timo atto del Giro d'Italia. 
ha conquistato di prepotenza 
il diritto di chiudere la no­
stra corsa a tappe e, ancora 
una volta, ha confermato di 
saper offrire uno spettacolo 
di rara bellezza. Del tutto in­
significante, dal punto di vi­
sta squisitamente tecnico, il 
carosello meneghino ha la for­
za di attirare folla e nessuno 
potrà convincerci che ieri, 
lungo i settemilaseicento me­
tri del suo tracciato, non ci 
sia stato almeno un milione 
di persone. I ragazzi abbarbi­
cati sulla statua di Vittorio 
Emanuele, secondo per l'ana­
grafe. hanno colorato la sug­
gestiva piazza del Duomo con 
una pennellata di gioventù e 
di spirito d'altri tempi. Lo sce­
nario ne ha ulteriormente gua­
dagnato sotto l'aspetto uma­
no e il cuore della città, per 
qualche ora rubato al traffi­
co, ha respirato aria più sa­
lubre. 

Il Duomo, però, incuteva u-
gualmente qualche timore e 
sembrava volesse raggiungere 
con le sue guglie più alte un 
cielo irriverente e color piom­
bo. Lo smog si sposava con 
incredibile facilità con l'afa e 
i due elementi davano vita 
ad un connubio che indispet­
tiva gli attori principali, i 
corridori. 

Poi, piano, piano ma con 
insistenza, il sole, quasi vo­
lesse partecipare ad uno spet­
tacolo diverso, ha picchiato 
con costanza sulla cappa gri­
gia, si è fatto largo, e cosi 
nuova luce si è accesa pro­
prio qualche attimo prima 
che la caravona si mettesse 
in moto. 

Maertens, venuto dal Belgio 
per salutare i compagni di 
squadra, ma soprattutto per 
assistere alai galoppata trion­
fale del suo luogotenente, il 
biondo e tranquillo Pollentier, 
sorride con noncuranza, ma i 
suoi occhi tradiscono uno sta­
to d'animo difficile da celare: 
è soddisfatto. Freddy si com­
plimenta con Michel e gli sus­
surra qualcosa all'orecchio. 
La maglia rosa dimena il ca­
po scompigliando i pochi ca­
pelli: non vuole correre il 
Tour de France e probabil­
mente anche Maertens, privo 
di una simile valida spalla, 
diserterà la corsa francese. 

E via. si parte. II plotone 
attraversava piazza del Duo­
mo, via Dante, si lascia alla 
destra il Castello Sforzesco 
prima di entrare nel verde 
della zona Sempione. Si pro­
segue per via della Moscova. 
ina Manin. Corso Venezia e 
piazza San Babila per sfocia­
re sulla linea del traguardo 
posta tra la Galleria ed il 
Duomo. Un percorso tortuo­
so, ricco di curve, nervoso, da 
ripetere alla noia, ben sedi­
ci volte. Complessivamente 
122 i chilometri in program­
ma. La folla si infoltisce a vi­
sta d'occhio e gli sportivi, gli 
appassionati veri si mescolano 
agli osservatori occasionali ed 
un tantino distaccati. E tut­
ti si incollano alle transenne 
sgomitando. L'interesse cresce 
e i contendenti si trovano a 
giostrare in un budello uma­
no. 

Poche battute di prammati­
ca poi Pietro Algeri accende 
la «bagarre»: si stacca dal 
grosso sbucando da una cur­
va a tutta birra trascinandosi 
Bonini. Sutter e Jakst. Il grup­
po lascia fare ed il quartetto 
in avanscoperta prende il lar­
go. Alfredo Binda, dall'alto 
del podio, scruta interessato 
il movimento d'assieme e se­
gue con la sguardo i corrido­
ri che. lavorando di buona Ie­
na. guadagnano secondi su 
secondi nei confronti del plo­
tone. 

II carosello si fa sempre 
più interessante, dietro acce­
lerano vistosamente ma i fug­
gitivi. marnando ad una me­
dia che oscilla dai quaranta­
cinque ai quarantasette ora­
ri tengono le distanze. E co­
si a metà corsa, quando so­
no stati inanellati otto dei se­
dici giri in programma, il 
cronometro li premia con un 
abbuono di due minuti e no­
ve secondi. 

Pietro Algeri, il maggiore 
dei due. Bonini. Sutter e Jak­
st ci danno dentro senza per­
dersi d'animo, ma una vitto­

ria sotto il traguardo di Mila­
no è pubblicitariamente trop­
po importante per sperare che 
le squadre che allineano i mi­
gliori velocisti possano rasse­
gnarsi alla batosta. 

Manco a dirlo, la tornata 
successiva già predice qualco­
sa dal punto di vista tatti­
co. Le compagini escluse dal­
la fuga lavorano per ricon­
giungere la fila, il biscione 
multicolore si allunga sotto le 
spinte di Caverzasi e Knud-
sen e la rimonta dei ritarda­
tari prende forma. 

Il vantaggio dei quattro si 
assottiglia giro dopo giro ed 
al suono della campana, quan­
do cioè mancano poco più di 
sette chilometri alla conclusio­
ne, il gruppo fa tutt 'uno coi 
quattro movimentatori della 
corsa. 

Parte come una scheggia 
Vittorio Algeri, fratello mino­
re di Pietro, ma in vista del­
l'ultimo chilometro è tutto da 
rifare. 

I velocisti bene piazzati gui­
dano la fila ed escono nelle 
prime posizioni da piazza San 
Babila. Demeyer. un gregario 
di Maertens e per l'occasione 
di Pollentier. si ingobbisce ai 
trecento metri, Parecchmi ter­
giversa più del consentito. 
mentre Borgognoni, rimasto 
al coperto sino ai centocin­
quanta, parte come una fuci­
lata in caccia di Demeyer e 
lo supera di una gomma sul­
la striscia grazie ad una ri­
monta davvero incredibile. 
Terzo è Paolini. 

Per il varesino si tratta del 
secondo successo, e per la 
Vibor è il terzo. Per Pollen­
tier, invece, è ancor più gior­
no di festa. Il ritorno nella 
sua Diksmuide questa volta 
sarà da vincitore assoluto, da 
primo della classe, da gran­
de mattatore, ma, all'indoma­
ni, tutto tornerà come prima 
e quel Pollentier che ha zit­
tito senza strafare i nostri 
Moser e Baronchelli, tornerà 
a fianco dell'iridato di Ostu-
ni, Freddy Maertens. 

Angelo Zomegnan 

Scrive il vincitore 

Continuerò a fare 
lo scudiero di Freddy 

Ho vinto il sessantesi­
mo Giro d'Italia, provo 
una gran gioia, ma nulla 
cambtera nel mio futuro 
dt ciclista Voglio dire, in 
queste righe scritte per 
l'Unità, che rimarrò sem­
pre l'amico, anzi lo scu­
diero fedele di Maertens. 
E' il campione del mondo. 
è il corridore che ha vin­
to fior di classiche, è un 
capitano e un fratello per 
me. Sapete che siamo na­
ti tutti e due nello stesso 
giorno, il 13 febbraio7 

Freddy ha 25 anni, io 26. 
IM prima volta che ci sia­
mo conosciuti è stato in 
corsa, ovviamente. una 
corsa vinta da Maertens 
davanti al sottoscritto 
Visto, allora, che è giusto 
che faceta ti secondo, la 
spilla di Freddy. Tanto. 
aitando è il momento, è lui 
il primo ad incoraqatar-
mi, ad aiutarmi per vince­
re. Insomma, più che un 
grepario sono un luogote­
nente. 

Ilo uno stato di servizio 
inferiore, molto inferiore 
a quello del min capita­
no. Peccato che Maertens 
sia stato costretto al riti­
ro perchè resto del pare­
re che Freddy avrebbe po­
tuto vincere il Giro. Ilo 
vinto io. e sino a quel 
drammatico pomeriggio 
del Mugello. Freddy mi 
diceva continuamente- «At­
tento, Michel, to potrei 

accontentarmi di vincere 
molte tappe e tu potresti 
essere il tipo che inette 
tutti nel sacco... ». 

Il trionfo di Milano è da 
mettere in cornice, e la 
conquista più importante. 
E che altro posso aggiunge­
re? Abito a Keiem, un pae­
se delle Fiandre. Da ragaz­
zo lavoravo nel garage di 
mio padre, credo di es­
sere un buon meccanico. 
ho un buon numero di ti­
fosi, preferisco il formag­
gio alla carne e sono pa­
dre di due bambini, uno 
dei quali e nato mentre 
stavo disputando questo 
Giro d'Italia. Si chiama 
Federico, mi ha portato 
fortuna e la maglia rosa 
la conserverò per lui. E 
prima di fare punto voglio 
affermare che Diiesscns 
è il più grande direttore 
sportivo del mondo- il cin­
quanta per cento della mia 
affermazione è merito suo. 
Più che un tecnico. Dries­
sens e un uomo vicino al 
quale ti senti sicuro an­
che nelle giornate balor­
de. 

Il parere di Martini 

Tranne Algeri e 
il pivello Beccia 

giovani deludenti 
Da maresciallo a generale: questa è stata 

la promozione di Mtchel Pollentier dopo il 
ritiro dt Maertens. Analizzando la sua corsa 
si può rilevare che il solo vantaggio sul 
quale ha costruito la sua vittoria è stato 
quello di aver corso sino al Mugello dietro 
le quinte. Se un torto da parte dei nostri 
corridori vi è stato, va ricercato infatti nel­
la paura incussa da Maertens. Il campione 
del mondo, reduce dal vittorioso Giro di 
Spagna, ha a ammazzato > la competizione 
impedendo ai nostri di correre a modo loro 
e condizionandoli a tenere una condotta di 
gara a lui congeniale. 

Di riflesso Pollentier non ha faticato per 
portare in carrozza il suo capitano, ma già 
in alcuni frangenti, ad esempio nella tappa 
di Forlì allorquando Panizza e Baronchelli 
spararono le prime cartucce, dimostrò di 
essere sorretto da una grande condizione 
atletica tanto da zittire con estrema facilità 
gli attaccanti. La cronometro Lucca-Pisa, do­
ve si piazzò a ridosso di Moser staccato di 
soli 5" nonostante una forature negli ultimi 
chilometri l'avesse costretto allo stop, con­
fermò il suo stato di grazia. Sulle Dolomi­
ti. poi, Pollentier ha saputo dimostrare di 
essere un ottimo scalatore e senza fare bizze 
si è difeso nel migliore dei modi dagli attac­
chi dt Baronchelli e Vandi. Ha vissuto di 
rendita sulle crisi di fame di Baronchelli e 
di Moser nella tappa di Pinzolo; suggellan­
do l'impresa con la cronometro di Binago, 
un successo, quest'ultimo, che non meravi­
glia considerato che agli inizi di carriera 
seppe battere nelle prove contro il tempo in 
due occasioni il Merckx dei tempi d'oro. 

Gli exploit più evidenti, comunque, sono 
venuti da Vandi e Francioni. Il primo ha 
confermato di essere m possesso di mezzi 
di eccelsa Ifratura; il secondo ha svolto in 
maniera egregia il « o compito iincendo 
due tappe e la classifica delie Regioni. 

Eccezion fatta per Beccia e per qualcosi-
na fatta da Vittorio Algeri, i giovani non 
hanno pienamente convinto. Il perché della 
mancata esplosione dei corridori dell'ulti­
ma leva va forse ricercato nel fatto che si 
sono immaginati un Giro molto più duro e 
difficile di quello che in effetti si è rivelato. 
Il tempo parla a loro favore e le occasioni 
per un pronto riscatto non mancano. 

I 

Così il dottor Lincei 

Michel brutto? 
Se ha tutto del 

grande ciclista!.. 
Questo Giro, come al solito, mi suggerisce 

al suo termine alcune osservazioni, si trat 
ta, ovviamente, di un giudizio medico-sporti­
vo, della valutazione, cioè, della macchina 
umana in rapporto ad una prestazione tanto 
impegnativa. Prendo ad esempio due casi- il 
vincitore Pollentier e un atleta che ha delu­
so. Battaglin. Premetto che non sono in gra­
do di dare una valutazione det tagl i la dei 
dati fisici dell'atleta belga, ma posso ugual­
mente esprimere un giudizio avendolo visto 
impegnato sotto sforzo. 

Discordo innanzitutto con chi Io ha defi­
nito un fisico disarmonico, per non dire 
sgraziato. Preciso subito che il ciclista non 
va valutato sul metro della perfezione ana­
tomica. ma su quello ben più importante 
della funzionalità e sotto questo aspetto la 
figura di Pollentier si collega direttamente a 
quella di grandi campioni del passato. Non 
era « bello » Robic e nemmeno il grande 
Coppi, eppure in bicicletta hanno dato dimo­
strazioni di valori superiori. 

E ' dalla perfetta funzionalità cardio-respi­
ratoria, dall'equilibrio psico-nervoso e dalla 
potenza muscolare specie degli arti inferiori 
che scaturisce il corridore di eccellenza; sot­
to quest'aspetto le gambe di Pollentier non 
sono affatto malstrutturate e possiedono tut­
ti I requisiti del pedalatore di vaglia. E si­
mili leve per rendere tanto debbono essere 
sicuramente azionate, per cosi dire, da un 
apparato propulsore perfetto. 

Ha deluso Battaglin: qui il discorso è più 
complicato e non è nemmeno necessario 
soffermarsi sul quesito se il suo mancato 
rendimento sia dipeso da questa o da quel­
la causa. C'è solo da dire che Battaglin è 
reduce da guai fisici piuttosto seri avuti 
nella stagione agonistica dello scorso anno. 
Battaglin ne paga ancora le conseguenze, ma 
posso affermare con una certa sicurezza 
che il corridore vicentino non è finito. Ci 
sarà ancora d'attendere senz'altro qualche 
tempo, ma la sua giovane età, gli opportuni 
e adejrusti trattamenti e soprattutto la sua 
volontà faranno «;l che eeli possa ripetere le 
imprese che lo hanno reso simpatico e caro 
alle folle. 

* 0 ^ 
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Ultimi calci e «mercato», scampolo di s 
Le squadre della capitale non cambieranno fisionomia 

Quella di Lazio e Roma 
non sarà una folle estate 
Biancoazzurri e giallorossi cercano una grossa « punta » - Viola e Prati pedine di scambio 

ROMA — N o n sarà u n a fo l lo 
•"state que l la (li R o m a e Lazio . 
Il d i f f ic i le m o m e n t o «.•he attra­
v e r s a il n o s t r o P a e s e si riper­
c u o t e infatt i a n c h e sui prò 
g r a m m i 'Ielle s o c i e t à di ca l c io . 
A d i r e il v e r o , s a l v o q u a l c h e 
t a s o l i m i t e — c o m e la R o m a 
— la s c o r s a s t a g i o n e è s t a l a 
p r o f i c u a . 

P r e s e n z e in più <44.ron», mi­
l iardi i n c a s s a t i in pili CJ mi­
l iardi Ii5 m i l i o n i .'172 m i l a 190 
l u e » : i n s o m m a tu t to a gonf io 
vele . Che poi a d ev i tare « fu­
neral i » a b b i a n o c o n t r i b u i t o g l i 
s p e t t a t o r i , vuo i a b b o n a t i o pa­
c a n t i , c h e si s o n o a s s o g g e t t a t i 
ai prezzi m a g g i o r a t i , p o c o con-
ta. Un d e s i d e r i o , p e r o , lo ab­
b i a m o s e n i i to r ipe tere a p iù ri­
prese : « h e p e r l o m e n o , in ca­
s o di incontr i n o n di c a r t e l l o , 
le s o c i e t à p r a t i c h i n o prezz i di 
i n g r e s s o u n t a n t i n o infer ior i . 
E d e un d i s c o r s o c h e va le an­
c h e p e r li? d u e r o m a n e . F o r s e 
p i ù p e r la Laz io c h e per la 
R o m a . Anzi , la s o c i e t à g ia l lo-
m s s a . neg l i incontr i di m a g g i o ­
re r i c h i a m o ( v e d i J u v e n t u s . 
T o r i n o , I n t e r , n a p o l i , ecc .» , ha 
s e m p r e a v u t o il m e r i t o , s e n o n 
a l t r o , di n o n a p p r o f i t t a r n e . I la 
l a s c i a t o , c i o è . i prezzi inva­
riati . E sì c h e la c a m p a g n a ab­
b o n a m e n t i era s t a t a u n v e r o e 
p r o p r i o f a l l i m e n t o . 

Infat t i , r i s p e t t o al la s tag io ­
n e 1975-'7«>. q u e l l a s c o r s a ha 
l a t t o r e g i s t r a r e 3.M) m i l i o n i in 
m e n o di : n t r o i t i (I m i l i a r d o e 
•il») m i l i o n i nel '75-'7(i, 1 mi l iar­
d o e ;">() m i l i o n i nel '7(1-'77. 
Ma a n c h e su l t e r r e n o degl i 
s p e t t a t o r i pagant i la « v o c e » 
«• s t a t a de f i c i tar ia . F u r o n o 
:iS{».915 nel '75-7H. s o n o s tat i 
SU7.323 n e l l a s i -orsa s t a g i o n e , 
« o n 12.592 pagant i in m e n o . 
C i o n o n o s t a n t e il b i l anc io n o n 
e s t a t o n e g a t i v o , anzi . S o n o 
s ta t i i n c a s s a t i o l t r e 14(1 mi l io ­
ni in pii i l i s p e t t o al 1975 "7fi. 
pur s e va t e n u t o c o n t o c h e 
c i ò e s t a t o p o s s i b i l e graz ie al­
la m a g g i o r a z i o n e de i prezzi di 
i n g r e s s o . M a la s i t u a z i o n e ge­
nera l e ha f in i to p e r e s s e r e di­
s a s t r o s a . a c a u s a del c a l o deg l i 
a b b o n a t i . Ma ci pare p r e o c c u ­
p a n t e s o p r a t t u t t o il d a t o — si-
v i s t o in p r o s p e t t i v a — del di­
m i n u i t o n u m e r o di s p e t t a t o r i 
c h e h a n n o a s s i s t i t o a l l e parti­
te. C o m u n q u e tra a b b o n a m e n ­
ti e p a g a m i la R o m a lui incas­
s a t o o l t r e d u e mi l iard i »2 mi­
l iardi lC>fi.!I57.5li2». Un b i l a n c i o 
pur s e m p r e di tu t to r i s p e t t o . 
a n c h e s e a v r e b l i e p o t u t o e s s e ­
re m i g l i o r e , s o l o c h e la squa­
d r a n o n a v e s s e a v u t o il v i s t o s o 
c;do ne l la p a r t e f inale de l c a m ­
p i o n a t o . 

La Laz io , da l c a n t o s u o , 
s e m p r e e s a m i n a n d o le a r i d e ci­
fre l i n e a s s i ! c i rca 2 mi l iardi» 
è i n v e c e a n d a t a m e g l i o de l la 
» c u g i n a ». I n t a n t o di a b b o n a ­
m e n t i ha p e r d u t o . r isDetto al 
"7.S-TK. s o l t a n t o 274 m i l i o n i . Ma 
d o v e si è r i fat ta e s t a t o neg l i 
s p e t t a t o r i pagant i : o l t r e 12 mi­
la in pi i i . s e m p r e nei c o n f r o n t i 
de l la s t a g i o n e '7">-'7»>. E «-osi 
il b i l a n c i o g e n e r a l e i a b b o n a 
m e n t i e p a g a n t i ! s i è c h i u s o 
in a t t i v o r i s p e t t o al 1975-Tt!. 
D i r e t e c h e q u a s i 30 m i l i o n i in 
p iù s o n o u n ' i n e z i a , m a s e n o n 
a l t r o s e r v o n o a s c a c c i a r e l ' im­
m a g i n e fa lsa di u n U m b e r t o 
Lenzini r i v e r s o su l « l acr ima­
t o i o ». E d il mer i t i ) va all 'ot­
t i m o f ina le di s t a g i o n e de l la 
s q u a d r a . Ma ai 30 « m i s e r i » 
m i l i o n c i n i v a n n o agg iunt i i 700 
m i l i o n i 'nrussa t i per la <-es-
s i o n e di Chinagl i : ! ai C o s m o s , 
e i fiOO p e r la m o r t e i r a g à a 
di L u c i a n o R e C e r c o n i . Fatti 
c o s i i c o n t i , d i m o s t r a n o c h e . 
a b e n v e l i e r e , n e s s u n a rielle 
riup s o c i e t à r o m a n e p u ò van­
tare il «liritto rii r ives t i re il . . . 
s a i o , il d i s c o r s o v e r t e su l raf­
f o r z a m e n t o d e l l e d u e s q u a d r e . 
D i s c o r s o , p e r «-erti ver s i , a s s a i 
d e l i r a t o , i -nche p e r c h e n o n o ­
s t a n t e il p o r o c o n t a n t e c h e cir-
« «>la. i g i o c a t o r i h a n n o q u o t a ­
z ion i d a c a p o g i r o . 

G i a g n o n i è d ' a c c o r d o c o n il 
p r e s i d ^ n t ? A n z a l o n e . p e r cer­
c a r e di r e p e r i r e la p u n t a d a 
a f f i ancare a Mus i e l l o . Il gene ­
r a l e - m a n a g e r M o g g i si s ta dan­
d o da fare . Ma n o n è «-he il 
p r e s i d e n t e s i a i n t e n z i o n a t o a 
fare «i m a f a t e ». F i n o r a sor .o 
c i rco la t i tant i di o u e i n«>mi. 
c h e a l la l u n g a , si d i s s o l v e r a n ­
n o r o m e b o l l e di s a p o n e . La 
c a m p a g n a - a c q u i s t i sarà d o m i ­
n a t a a n c o r a u n a vo l ta da l la 
«« Agnei l i . ina » J u v e n t u s e da l 
t. p ì a n e l l i . i n o » T o r i n o , p e r n o n 
t a c e r e di M i l a n e Inter . La 
Ri ima la s u a « rivoluz:one » 
l 'ha g ià c o m p i u t a la s c o r d a 
s t a g i o n e , q u a n d o I . r : : . i ò g e n t e 
com:? C o r d o v a . Mori"! . Negr i 
s o l o . Rat l i s t o n i . . A d e s s o si 
i r m t a d i 'are il w»-~*i:".Ie «non 
l ' imposs i ' -uie . p c - ò » . p e r a.-
q u i s r a r e i.i p u n t a . ICon sarà 
p o s s i b i l e ? Pazirn.-v . Giaenor . : . 
« h e h a r a p i t o l a n a c h e t ira 
« A n . ' i l o n e n o n e dii ;>osio a 
« e d e r e la s o c i e t à n e p m i r e p^r 
d i ec i m i l i a r d i ' , s i u n i f o r m a . 
l a p iazza e inf ida? B e n e , lui 
p r e n d e att«>. e fa a p p e l l o ai 
d i r igent i e ai g i o c a t o r i , p e r c h è 
si « res t i m o l t o uni t i ». V u o l e 
u n a « R o m a g a i a r d a » «per dir­
la :n r o m a n e s c o » c o n tanta 
gr inta e t a n t a vog l ia rii v in­
c e r e . M a s o p r a t t u t t o p u n t e r à 
al m e n o r e c u p e r o ni R«x*«t\ e 
di P e c c e i u n i . J»«von;à> lui ci sa­
rà ria r i c o s t r u i r e p s i c o l o g i c a ­
m e n t e c o m m i fras tornat i d a 
u n a « « induzione soc ie»ar ia c h e 
tu «-or.tr.» s - c ^ n a t a d a l l a c o n -
t r a o p t ì s i z i o n e pres idente -a l l e -
na:«>re. M a si s b i l a n c i a ulte­
r i o r m e n t e : « N o n r i n u n c e r e i 
a l l ' idea «li u n a R o m a gajarda. 
n e m m e n o s e f a l l i s s i m o l ' im­
p o r t a n t e a c q u i s t o de l la p u n t a . 
e a v e s s i a d i s p o s i z i o n e tut t i e 

s o l o gli u o m i n i d e l l ' a n n o scor­
s o >:. E n c o m i a b i l i ' p r o p o s i t o , 
pur s e favor i to dal fa t to « h e 
la « l inea verde » p e r m e t t e ipo­
tesi l u s i n g h i e r e , a v e n d o un an­
no in piii di e s p e r i e n z a die­
tro di s é . 

V i n i c i o c h i e s e ad U m b e r t o 
Lenzini il g enera l -manager . e d 
a r r i v ò F r a n c o Manni . Ch iese 
m i l i o n i in piii per r e s t i n e le­
g a t o a l la Lazio , e li e b b e . Ora 
per raf forzare la s q u a d r a vuo­
le un d i f e n s o r e , un c e n t r o c a m ­
pis ta e d una punta . F o r s e sta­
vo l ta q u e s t i suo i d e s i d e r i n o n 
v e r r a n n o del tu t to e saud i t i . 
P r o b a b i l e c h e arrivi s o l t a n t o 
hi p u n t a , per la q u a l e n o n e 
d e t t o c h e Lenzini s b o r s e r à tan­
ti m i l i o n i . La p e d i n a di s cam­
bio n o n i- un b r o c c o : Viola va­
le. M a f inora la Lazio ha avu­
to r i c h i e s t e per i so l i tre « gio­
ielli », c h e s a r a n n o s i s tat i al­
le d i p e n d e n z e di Caros i , m a 
«•he n o n ha c e r t o s c o p e r t o Vi­
n i c i o . I n c o n t r a n d o Giu l io Cor­
s in i . il m i n i m o c h e il furbo 
Luis p o s s a fare è s t r ingere la 
m a n o a l lo s f o r t u n a t o bergama­
s c o . M a i tre « g io ie l l i » n o n si 
c e d o n o . 

La Lazio è r ientrata ieri dal­
la t o u r n é e in A m e r i c a . Doma­
ni s i d o v r e b b e s v o l g e r e un 
« v e r t i c e » in s e d e tra a l l enato­
re. p r e s i d e n t e e i s u o i fratel l i . 
M a n n i e q u a l c h e d i r igente di 
que l l i « h e h a n n o i n v e s t i t o i lei 
m i l i o n i ne l la s o c i e t à . Ma fin 
d'ora i t i fos i v o g l i o n o c h e s ia 
c h i a r a u n a c o s a : n o n acce t te ­
r a n n o c h e V i n i c i o d i sert i la 
c a m p a g n a i.< rp.ii.sti per andar­
s e n e in l i ra ..'le, c o s ì c o m e f e c e 
lo s c o r s o a n n o . 

E c c o , n o n sarà u n a fol le e-
s t a t e , m a p e r c h è n o n s ia una 
p r e s a in g i r o . R o m a e Lazio 
d o v r a n n o guardars i b e n e dal 
c o n d a n n a r s i a l l ' i m m o b i l i s m o . 
J u v e n t u s e T o r i n o p o t r e b b e r o 
f inire per m a n g i a r s i , a n c h e 
ne l la p r o s s i m a s t a g i o n e , tu t t e 
le. . . n o c c i o l i n e . • 

g. a. 

ULTIMA ORA 

Inter e Milan 
o.k. in Coppa 

Si t- svilito irri in iifitlurtia un 
turno ili ciippi lt:-.!i.t ila- lDUr 
I- Ylllan hanno \a:ila«;iiisjmrntc 
nit-NMi a ]irnlUii>. i iirrita/ziirrl si 
Mimi iutatli ini|ii)sli ;: Turino .sui 
• :::ll)M(iili ilil!.i .Imrr.Uis grazie a 
«ina antnrrit- «li (.i-ntilr. mentri' 
I rosMincri >i Mimi imposti sul Na­
poli a San Siro i-nii rtli- ili O.lln-
i»i su ri;<in* in*l priu:» ti-mpo, «li 
r.ra;:lia «• aurora Cal'oui nrlla ri­
presa. t| punto «tei Napoli «• sta­
to rraliuatn sii anton-tr «li 'flirtine. 

Istruttivo viaggio della Fiorentina in Ucraina... nonostante le due sconfìtte 

Kiev I «viola» rientrati 
con tante preziose esperienze 
Una città in cui il 25 per cento degli abitanti svolge attività sportiva - Ferve il lavoro per le Olimpiadi T3 - Sempra nuove attrezzature 

d u e mi­
m i l a (il 
u n a at-
a p p u n t o 

Giagnoni, in alto, i l nuovo acquisto della Roma, e Giordano, l'« ince­
dibile » del l ] Laiio. 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E — « S e t t i m a n a » im­
p o r t a n t e e i s t r u t t i v a que l la 
t r a s c o r s a a Kiev in o c c a s i o ­
n e d e l l e c e l e b r a z i o n i de l de­
c i m o a n n i v e r s a r i o d e l gemel ­
lagg io tra la c i t tà di F irenze 
e la cap i ta l e de l la R e p u b b l i c a 
u c r a i n a . I m p o r t a n t e p e r c h é 
a b b i a m o a v u t o m o d o d i visi­
tare una de l l e piii be l l e c i t tà 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , cos trui ­
ta in m e z z o ad u n grandiss i ­
m o p a r c o di i p p o c a s t a n i , e 
i s t rut t iva p o i c h é n o n s o l o ab­
b i a m o v i s to g i o c a r e la Dina­
m o , u n a de l l e pi i i fort i c o m ­
pag in i in E u r o p a , c h e prat i ca 
u n g i o c o e s s e n z i a l e , m o d e r n o , 
il cu i p r i m o s c o p o è q u e l l o 
d i aggred ire gli avversar i e 
s e g n a r e il m a g g i o r n u m e r o di 
go l , m a p e r c h é s i a m o stat i 
m e s s i ne l l e m i g l i o r i condiz io ­
ni per v i s i tare gli i m p i a n t i 
s p o r t i v i m e s s i a d i s p o s i z i o n e 
de l la c o m u n i t à da l la A m m i n i ­
s t r a z i o n e c o m u n a l e . 

In q u e s t a c i t tà , di 
l ioni di ab i tant i , 5(X) 
25 .. ndrì p r a t i c a n o 
t ivi tà s p o r t i v a . E d è 
p e r c h é gli «sport iv i» s o n o tan­
ti c h e l 'Ente l o c a l e ha cos tru i ­
to n u m e r o s e a t t r e z z a t u r e e n e 
ha già in p r o g r a m m a altret­
tan te . In o c c a s i o n e d e l l e Ol im­
p iad i del 1080 K i e v o s p i t e r à 
tu t ta hi fase e l i m i n a t o r i a de l 
t o r n e o di c a l c i o e d il C o m u n e , 
in q u e s t i d u e a n n i e m e z z o , 
s p e n d e r à 13 m i l i o n i di rubl i 
p e r a m m o d e r n a r e l 'a t tua le sta­
d i o d;i 90 mi la e c o s t r u i r e 
d iec i s tad i da 5 e 10 m i l a po ­
s t i , e p e r r i c o s t r u i r e il leg­
g e n d a r i o s t a d i o d e l l a D i n a m o 
(.10 mi la post i» . 

La not iz ia c h e a Kiev s i 
g i o c h e r a n n o le p a r t i t e di cal­
c i o d e l t o r n e o o l i m p i c o ci è 
s t a t a forn i ta da l s i n d a c o c o m ­
p a g n o V l a d i m i r G u s s e v , nel 
c o r s o di un f r a t e r n o i n c o n t r o 
a v v e n u t o p r e s s o il pa lazzo co­
m u n a l e . D o p o a v e r c i r icorda­
t o c h e Kiev è s t a t a fondata 
p i ù di 1500 ann i fa H o confer­
m a il r i t r o v a m e n t o di m o n e t e 
r o m a n e » , c h e la p o p o l a z i o n e 
nel 1980 sarà d i 2 m i l i o n i e 
350 m i l a , il c o m p a g n o G u s s e v 
ha p r o s e g u i t o d i c e n d o : « N e l 
t err i tor io del la c i t t à a b b i a m o 
n u m e r o s i parch i c h e a b b i a m o 
p e r ò d o v u t o r e c i n t a r e per sal­
v a r e la s e lvagg ina «capriol i , 
c ingh ia l i , ucce l l i» . Neg l i urti­
mi «inni a b b i a m o s p e s o mi l io ­
ni d i rubl i p e r m i g l i o r a r e la 
aria: la p o l v e r e è d i s o l o 0.3 
m i l l i g r a m m i per o g n i m e t r o 
c u b o . La n o s t r a a c q u a è ott i­
m a : il n o s t r o p e s c e n o n è in­
q u i n a t o . Noi f a c c i a m o tu t to il 
p o s s i b i l e p e r n o n i n q u i n a r e la 
aria: l e i n d u s t r i e s o n o corre­

d a t e d e i p iù m o d e r n i impiant i 
d i d e p u r a z i o n e ». 

D o p o a v e r r i cordato c h e a 
Kiev s i c o s t r u i s c o n o aerei 
« Antej », c h e si p r o d u c o n o 
d i a m a n t i art i f ic ia l i e veri ol­
tre c h e m a c c h i n e per la co­
s t r u z i o n e di s t rade , il s i n d a c o 
di Kiev , a f frontando il pro­
b l e m a d e l l o sport e del s u o 
s v i l u p p o ha p r o s e g u i t o d icen­
do: « P e r noi la prat ica spor­
tiva è i m p o r t a n t e : vuol d i re 
m i g l i o r a m e n t o del la vi ta . Lo 
s c o p o e q u e l l o che o g n i per­
s o n a p o s s a fare de l l o sport 
per u n o s v i l u p p o a r m o n i c o 
del f i s i co . E q u a n d o u n citta­
d i n o g o d e o t t i m a sa lu te il Co­
m u n e sj>eiide m e n o per gli o-
s p e d a l i e per i m e d i c i n a l i . 
Graz ie al gran n u m e r o di pra­
t icant i t r o v i a m o a n c h e n u m e ­
ros i c a m p i o n i l vedi Borzov , 
tidri. Le O l i m p i a d i , p e r noi , 
s o n o u n o s t i m o l o a migl iora­
re. Ne l la n o s t r a c i t tà s i pra­
t i c a n o b e n 48 d i s c i p l i n e spor­
t ive p o i c h é p o s s i a m o c o n t a r e 
s u d i c i o t t o s tad i ( fra i qual i 
il C e n t r a l e di 90 mi la pos t i» , 
v e n t u n o p i s c i n e , 380 pales tre-
p a l a z z e t t o e ogn i s c u o l a me­
dia (220» ha u n a pa les tra . Ab­
b i a m o a n c h e 1200 c a m p i al­
l'aria aper ta : d i s p o n i a m o di 
t remi la insegnant i di educaz io ­
n e f i s ica fra cu i s e t t e c e n t o al­
l enator i . La n o s t r a m a g g i o r e 
a t t e n z i o n e è c o m u n q u e rivolta 
ai b a m b i n i c h e d e v o n o cre-
s c e r e s a n i . C o l o r o c h e d i m o ­
s t r a n o di p o s s e d e r e att i tudi­
ni a l l o spor t p a s s a n o in u n a 
d e l l e 53 s c u o l e di spec ia l izza­
z i o n e s p o r t i v a . A b b i a m o , inol­
t re , 110 i n s e g n a n t i di quart ie ­
re. Ne l la n o s t r a c i t tà — ha 
p r o s e g u i t o il p r i m o c i t tad ino 
di K iev — n o n si inaugura u n 
q u a r t i e r e s e n o n s o n o g ià sta­
ti real izzati gli impiant i poli­
va lent i ». 

T o r n a n d o a par lare d e l l e O-
l i m p i a d i e del p r o g r a m m a e-
d i l i z io - spor t ivo il c o m p a g n o 
G u s s e v ci ha d e t t o : « Abbia­
m o p r e d i s p o s t o un p r o g e t t o 
p e r il c o m p l e t o r i f a c i m e n t o 
de l t e r r e n o di g i o c o del gran­
d e s t a d i o . Il c a m p o sarà ri­
s c a l d a t o e q u e s t o <i p e r m e t t e ­
rà di p o t e r d i s p o r r e s e m p r e 
del t e r r e n o di g i o c o c o n il 
m a n t o e r b o s o . P e r se i m e s i 
l 'anno da noi fa f r e d d o e ne­
v i ca . Ino l t re sarà m i g l i o r a t o 
a n c h e l ' impianto di i l lumina­
z i o n e per fac i l i tare il c o m p i t o 
al la t e l e v i s i o n e . Il p r o g r a m ­
m a ilei p r o s s i m i d u e anni pre­
v e d e la c o s t r u z i o n e di un 
P a l a z z e t t o d e l i o «porr lungo 
150 metr i i e n e s erv i rà p e r 
gli a l l e n a m e n t i e le g a r e ve­
loci» . r i c o s t r u i r e m o Io s t a d i o 
d e l l a D i n a m o , c o s t r u i r e m o 
d iec i s tad i eia 5 a 10 m i l a po ­
s t i . u n a l b e r g o c h e po trà o-
s p i t a r e 800 p e r s o n e , m e n t r e i 

s i n d a c a t i n e rea l i zzeranno u n o 
p e r m i l l e pos t i l e t to . K iev nel 
1980 p o t r à o s p i t a r e 10 m i l a tu 
r ist i ». 

Alla d o m a n d a d i q u a n t o 
s p e n d e il C o m u n e per lo sport 
il c o m p a g n o G u s s e v ci ha co­
si r i s p o s t o : « Per il q u i n q u e n ­
n io a b b i a m o s tanz ia to quat­
tro mi l iard i di rubli m a d o b ­
b i a m o r ivedere il p r o g r a m m a 
p o i c h é la r ichies ta di impian­
ti a u m e n t a di g i o r n o in gior­
n o . A lcune de l le at tual i attrez­
z a t u r e s a r a n n o r i cos tru i te dal­
le s t e s s e s o c i e t à s p o r t i v e e dal 
s i n d a c a t i . Nel n u o v o quart ie ­
re B e r e s i n a s t i a m o c o s t r u e n ­
d o un p a l a z z o per la so la 
a t l e t i ca l eggera e s i s t a n n o 
t e r m i n a n d o i lavori p e r il pa­
lazzo d e l g h i a c c i o . A p r o p o ­
s i t o d e l l ' h o c k e y s u g h i a c c i o 
a b b i a m o d iec i p i s t e e t renta 
p a l e s t r e di q u a r t i e r e » . 

D o p o il tralcio qual «' lo 
sport p i ù p o p o l a r e a K i e v ? 
« Ixi p a l l a m a n o , s egu i ta d a l l a 
p a l l a c a n e s t r o , dal la a t l e t i ca 
l eggera . I*a p a l l a m a n o la gio­
c h i a m o s i n dal l o n t a n o 194H: 
p a r t e c i p i a m o al c a m p i o n a t o 
n a z i o n a l e e d a b b i a m o u n a se­
rie d i torne i c i t tad in i a d al­
t i s s i m o l ive l lo . O r g a n i z z i a m o 
a n c h e de i ver i e propr i c a m ­
pionat i fra i vari i s t i tut i , s i 
s v o l g o n o n u m e r o s i tornei fra 
le s q u a d r e d e l l e f a b b r i c h e e 
fra q u e l l e d e l l e s c u o l e ined ie» . 

C o m e a b b i a m o v i s to , in que­
s t o P a e s e , d i v e r s a m e n t e da l 
n o s t r o , si c r e d e p r o f o n d a m e n ­
te al la prat i ca s p o r t i v a , n o n 
c o n il m i r a g g i o di p o t e r di­
s p o r r e di u n m a g g i o r numeri» 
d i c a m p i o n i m a p e r c h é q u e 
s ta a t t iv i tà è r i tenuta , g ius ta ­
m e n t e , u n s e r v i z i o s o c i a l e al 
pari d e i t raspor t i , de l la c a s a . 
de l la s c u o l a . E d è a p p u n t o 
p e r c h é a b b i a m o c o n s t a t a t o d i 
p e r s o n a t u t t e q u e s t e real izza­
z ion i ( v i s i t a n d o il M u s e o d e l l o 
s p o r t a b b i a m o p o t u t o v e d e r e 
il p l a s t i c o di u n a p a r t e del­
la c i t tà d o v e s t a n n o s o r g e n d o 
i nuov i impiant i in v i s ta del­
l e Ol impiad i» c h e la p e n n a 
n e n z a a K i e v per la <« Set t i ­
m a n a f iorent ina de l l 'amic iz ia » 
è s ta ta i s trut t iva e d in teres ­
s a n t e n o n s o l o per no i m a 
a n c h e p e r la d e l e g a z i o n e uf­
ficiale de l C o m u n e di F iren­
z e . p e r i g ioca tor i de l la F io­
rent ina . c h e c o m e è n o t o han­
n o g i o c a t o d u e incontr i , il pri­
m o c o n la D i n a m o e il s e c o n ­
d o c o n l 'Armata R o s s a , e per 
i n u m e r o s i turist i al s e g u i t o 
c h e h a n n o p a r t e c i p a t o a l la 
« s e t t i m a n a » c o n vol i s p e c i a ­
li organizzat i da l l ' I ta l tur i s t . 

Loris Ciullini 
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Gola, in sita da vr.r;:r;:, F. ; ; : ; : : ' i i e C^so: tre viola tra i più richiesti. 
Qui sopra I' •> intoccabile » A ; , ; j ^ i c i - i . 

Oggi in un albergo milanese i d ir igent i del calcio si riuniscono per strutturare la campagna acquisti 

ED ECCO IL MERCATO CHE «SUSSURRA» ALLO SCANDALO 
9 L'ipotesi, sollecitata anche dall'avvocato Campana, è che si arrivi subito all'- tn!'.!:».::ve private nelle 
sedi federali o addirittura in ipicllc delle società, dove c'è sempre una pcllrcr.a per o«;:ii mediatore 
© LVvcntualc soluzione non colpisce il nocciolo del malcostume - (^tr.eili la risposta di un'Asso­
ciazione calciatori che deve meditare meglio sulle sue posizioni aliuaii e (limo.->tr::re più fermezza 

Vi rd i t , N i e l l i n o , V is i * • Toiel lo, da 
eh* mevinwnta, per or i , il marcalo. 

linitira a «feltra • dall'alto in batto, un poker dì v*min i 

Jursta mattina a Milano, al-
lAerhotcl /,'.iec7<.\'t e. quello 
x»:>ri il tertnincl dell'Alitaìia 
;•: via Dori Sturzo. si -.tarlerà 
ci ir.erraU: E uria riunione 
vhe s: profitti iluviale, convo­
cati della f'vilercaivio e che 
aere riunire, attorno a Carra­
ra ie ;ìTCsiàei:ir delle óve l.e-
tihe ! ì'To e r-eniiiro •. i:o\ehè 
i ra;jpresentarit: delle ftn:etii 
vi ."•«•rie .4 e lì e ti mi Gr.iaiM 
cu portavoce delle dite serie 
.^er:i;)ri):f!.Miìnistii ne Ci sa-
/•ino anche i direttori spor­
ti; •'. ; venerai manager, in-
-.;.'•".'</ il calcio tattile inteso 
'.e'.c :it~!o;:c iìu'.ianc e r.o'i o 
l' wesf Du/ s u m m i t viene e-
-i/.'st.' In presidenza àell'As-
*ir.!(iti<ì};e caliuitnn. noe .'•" 
ra'joreser.tan.u del ;:oro-i!»ini> 
»v ;;:'.-• « c:.*o di cuel calcio 
tolde che ••: e pure data ap-
p-iilùr.ier.'o ourred: Tì:c--:.za. 
-erripre a MiJm.o presto la se­
tte ver/.. Aiii.r-r: d: May--. :>er 
ì'. uìnrc le aetis::>ìi dell'np-
./.irato e ter dare i;::a rtspo 
sin. se suru il caso, alla prr*-
.-id-'nzii 'e;lt roìe. 

!*: nur.uir.e di stamene e 
t O:ÌIO':GÌC per dare w:a SMS 
.'.Vijy'K. clic campagna ccqu:-
».'• e trasienrr.er.ti. e quella 
• :ert' delle tauitt: e dello spre­
to che si chiama appunto cai-
c:on;ercato. e non *i vede c o 
:r,e dall'Aeihotel possano u-
->;• re delle nontc sostanziali 
>er.za voler tendere :n anti-
i ipo nessuna pelle d'orso. 
crediamo comunque che TI 
tornerà a casa nel tardo po­
meriogio con m tasca le so­
lite a raccomandazioni »: au­
sterità e prudenza, niente me-
tiiidor: (ai quali ami dorrà 
essere comunicato ufficialmen­
te disprezzo', segretezza nel­
le trattative, exitare il malco­
stume. 

* 

Per malcostume ir, sede fe­
derale s intende ostentazione 
o comunque pubblicizzazione 
dei rapporti e trattative con 
mediatori e maneggioni che 

comunque avvengono nel se­
greto di un filo telefonico e 
nell'accoglienza di una came­
ra d'alberqo. Per malcostume 
in sede sindacale s'intende in­
vece il trasferimento unilate­
rale della merce umana /quan­
do pensiamo ai mercato non 
dobbiamo limitare; a: novi: 
da ;.n mùiardo. ria anche e-
sternere il r.t-stro ;>ensien> al­
le ceutiia-a i:i piccoli lavora­
tori del politine trasferiti duri 
iiotto del nord ci sud o ri-
ceier-i. se;:ia troppe preoccu 
paaorn per ripii e :2'r:in'.;G> 
possibile nel retj;:ne lineali 
sii',.) ìxi posizione piii raài-
ca'r •aboluimo il v:r.ioloi m 
s:;,wi',rdir:e viene anche modifi­
ca;" r.elit>biettn« parziale 
•ielle firma contestuale del 
cr.'KL'.oic. .-.' untile può — se 
ni'.le — r-.i-.tf.re :l trovieri 
r-fyto serze che questo coni-
,/<;"*. ."'. lessaiitinr ..,.:< w j j i n 
«:»7 iti •'-;.'„ Per ncleostvme 
'K>'.t:m \ :r.'_r- -.- in.ee — in 
.» e':»<i p,u ;a!.;< — l'assenza 
\ f f . v - ' dei cz.tio trjg: cosi co-
n:'e concepito e ia disc rei tri­
zi; enorme che esiste de. u-.a 
par'e tra questo campione e 
quel modesto atleta e dal! al­
tra 're il •» Ciro «• I J V mcrciio 
e la situazione del Paese sul 
piano economico 

Guardando la realtà e pren­
dendola cos': com'è senza vel­
leitarismi m attesa di un mu­
tamento protondo della politi­
ca sportiva e dei rapporti ira 
questa e il cittadino, ci mai-
costume. si tenta di porre ri­
medio Ed e quello che citi­
seli :u. nell ambito della sua 
visuale, vorrebbe adesso rare. 
I nodi del mercato soio dun­
que venuti al pettine ed an­
che la stamj>a — sa.ro qual­
che incallita defezione — da 
un po' di tempo sembra orien­
tata verso quella strada che 
forse per primi creramo indi­
cato con l'indignazione per 
certe manifestazioni aberranti 
del fenomeno. A sostenere la 

<• i 

necessita di proseguire sulla 
strada vecchia sono per la 
maggioranza le società ed : 
litro manager, preoccupati del­
la -i sede unica e circoscritta 
:r tempi brevi » sia }ier far 
lievitare i prezzi delle pedine 
a vendere <salvo ;xti lamentar­
si della stessa cosa quando i 
pezzi sono da comprare i sia 
per timore di non riuscir,- <i 
piazzare i giovani e yli scc 
ti : ielle tante società di sene 
inferiore .ijjcr.ie per '.Italia 
IJI Federazione addirittura 
;>rni4,,tem la dilazioie del 
mercato in tempi lungi'.:, soia 
torre toi:sm'.io E' presumibi 
le che Carfaro — r'a hvt>.: dt-
rr'nmaticti — sotterra stama­
ni ia ?••>: ci.e della reooiamen-
fazione del mercato sono ttirri 
pelilti le Leghe Sara i ed ei 
questa una jxisizionc ch'in-
s.tarz>; pilatescG. in quanto e 
ai Federazione, e "tu: le Le­
one. a stisier.ere uff.ci/ilmertc 
nel 'omaso libretto aizrwro 
de' i:i7~> la legittimità e l ine-
iuttiinìl'.tn del e.ncolo 

Ir eletti, .-e il sindacato li-
mtane la propria ottica e ve­
desse nella Lega l'unico orgz-
n-sir.o competente a mutare la 
situazione, cadrebbe nell'erro­
re grossolano di non com­
prendere carne la Lega appun­
to non e altro che l'espres 
sm::e di tutte ie società Ir. 
questo senso anche l'Associa­
zione calciatori rìcie — come 
gu ha 'atto — maturare ulte­
riormente ed individuare uria 
controporte ben precisa. I 
mezzi e i modi siano dunque 
adeguati. Ed e quello che ci 
si deie attendere appunto dal­
la successtra riunione di gio­
vedì. Conosciuti gli orienta­
menti dell'apparato. Campana. 
Pasquahn ed il restante diret­
tivo dovranno approntare una 
loro linea. Attualmente, come 
s'è detto. l'Associazione non 
si dimostra contraria al tra 
sterimento. purché questo av­
venga con il consenso della-

Vetu /." ';•: ':';;•'•• 
le. rh>- s; t,:!..-:er 
de'l ''l'ani: :.o:.- de! 
F.u q: l letta ì,?rt. 
«':.• iittiì e<>: 

•a -ser.-a 

(.' fi ••(•ila 

•l l.e fi 

i e i. 

f. : 
•,' e: 
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'.on ca:.- ., , , : . . . . 
: /MJ /.•)-/'. aire; :.al:1 v ;•'••• -- (' • 
eiee.-t — liieei enne ;r"..re il::' 
2 Air /"..••;•":;-,' .'•• ?••:.'.',•:':— '.' 
le ."-<': r.YiVr ''•.•-•-•>.• • :i a 
qui ile sonerà .•'. .'.'::• r • ;.'. 
re — a .*.;:•;.••> ci. 
erra'', a :. finnico.- • 
di'' ci,est i rr. ,e: 
tr.f: <-.-•:• : i.': ( '-e.er::. .-.:•- j 
ca-:e!i;':. £'.''.•: VA'-.'. : ••. Mar.: 
r.i. Cicrii : f';-.-•:• : ' : / • - . : -r | 
co~,i-ludt re •' ('..ir.re '<.\.--."/r- | 
r>ic••'.'«• :/•;./• .aierr.edn • >..'".<;,';; [ 
temente caie. .l.e.i'. ieri.": 
r::> c ^ . à ' j t t T . ' cì:i ;.•••• < i ,::-
tra-'iurr. .! r: :::c:: la . . :>•-- j 
ge.erebr: ' cri arii l.e.re :• : ìèe,~- • 
( n delie re' •; •.;. .:;-<": .•-; '--.';; ' 
roi'aee::': tl'e i:\-y.i'.'.'••; (;.•)- \ 
r.nirifhr del •e.a'r'n i ..'•re'i- j 

! co. e. ritirale i: r.ch.cili 'fi a • 
! tirili t on:e>:zia!-\ ai t •'::::.•• \ 
j «-• ,':' -.or-i: p.'r :l :.:.:::.b'. . 
! co '".no alle s-2ir.:ft\: ti.? ir . ' 
• ir.eana oli . .')%: f .. e ìrr'ori 
ì «v: » ;•_• c.cve'.'' ' • > '. : ;;• '.'* •r.rp.ir 
! jierehe r'r.ciar-.a e-. • :; . ':': lu­

calo di i"c*.-?:.'.• • : e'.--: ••• a :"<./;: 
maturcre. .V'/" si ;;:.."> .'c'c.'i.'i-
i.care :l rr.n i-~o de! rer.'xo..i:i-
.•:;•- nel vincala. ìyrr.a-e '....:. 
di l'obiettivo .s i . ' . : ':.'"•.• tar.-
tettuale «•:.' r.':r:- l."~:cr ;•:-
tc-iderc di essere prar.'.i e '•-.-:-
scurare anche q\e<i uii. — a 
jr?* l'iboliz.ft::e 'i.l r . .- . ' .T-.V; 
palese. Il mercato per-!:, e 
libera Tinri.i.orrcìibe le stes­
se storture etri IIIr.rn a'.'e-
nuante delia loro segretez­
za. E' un dato questo ile ci 
pare menti, da p-.irie ài ('-.im­
pana e Pc-t,'! air: i'.j<;grìre 
approtor.dimt ::ta. tipi,..re iiaci 
chiara posizione 

Privatamente, cir.è nelle se­
di delle società o r e : <>2.- ci 
qualche statiio di serie ìì. in 
reiltr. il mercato •: sta già 
svolyer.do. cniesl'ciio ir . — e 
del resto in queir, passai:, die 
differenza ci sia a trattare e 

• : / ; 

a 

i «vi''e'.;:•'.-.'•.• ia cessione di To 
j set'i •• i'rrr-.n'ii per un cor. 
j /.-•/,-;.'i'i eie>\.stente itilo sta 
, i'l-i •'•' Man .a a al Leieiardo 
i '•'•: Vini mri comprendiamo 

.'.(.'•.-/.'(•. 'iapo l an 
':.;,...'•:.'.) dell'acquisto 
•-'.< l'.ur-.ein ni Milan. 

I '.':(' io<-i .Si dà 
' : Cerata tiv.rhc ì arrivo di 

.':"> l'i maiilia rnisonera. 
•:'rj i er li ines.eiano Alto 
i: r.Liny.a che rei", iettiamo. 
.: . . .•': (.'•.' Ilrescit: alla ma 
iu::e trr: 'aria della na 

:: • ì'iK'en ssnmento e a,sai 
< a'•>;}.:a ( ' -lana l'Inter e 
l/'.z-.a rrr,'. la r. bomba i' 

ira.a (ir.! Corr iere d'Infor-
..;•:•* -.%'e. eHir.a al Milan, 
(.:•••• '• M si.e.n calmate. Il 
'.• ire: da; rehbe essere 
:e c,!r!z:a>.i di far paz-

'p-ea'.ara la 'risse, come a 
•ir*a f-i a-treipato. le ctr-
'i.icrt'ìhe •>:;/ nome di 
'x.. the i'rr.lr.e ".on sareb-
Cin'.tl'arni a sostituire t.'il 
":e .:.;• res-ai:te e quello del 

.ri. :*a': da Sonano, al-
:i,leir.e m fi,rza al Foggia. 
i e :.-. fittimi* giocatore 
•.•*,:•. ••e'e> e lerrebbe tolen 
i tialle piarti di casa sua 

;•> r.a ri'.es-o i: Torino, ma 
ri .<;-.• Ln siAjrnlo la cifra di 
-..•••» rr:.'..(.-ii Su queste pre 
i.icsse. 'or.-e sarà impossibile 
ui.n tire u\s (ine. anche se il 
tir *•!•;•?,• ras\'ir.cro — a nostro 
•r e..*.?•> ircviso — jtotrebbe 
;c> i ..ler'.i. Di un ritorno a 
t -v : ir.c'.ii fattispecie Perù 
'.e.) si pr-ria anche per Bo 
rciiep:. t ne rp.a lo scorso an­
no ir rebbe c.ntuto diventare 
>ji'.ioneella A Kamr.cctom — 
impregnato in questa trattati­
la •— è stato invece richiesto 
Cinguetti lini Genoa. Questo 
e grosso modo il tiquantou fi-
ir» ed oigi. C'è ancora tem­
pi e sa.iraltutto et sono da 
attendere le decisioni di og­
gi e. di giovedì. Poi si vedrà. 
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In serie B altri 90' di «suspense»: spareggi 
I brianzoli sono apparsi ai limiti delle risorse atletiche 

Monza graziato dal Cagliari 
ma lo 0-0 favorisce i sardi 

Nulla di fatto (0-0) nonostante il clima incandescente della partita 

Agguerritissimo il Pescara 
però VAtalanta se la cava 

Almeno tre clamorose occasioni sprecale dagli 
dopo pochi minuti Tosctto, vittima di uno 

»ad 

mancar* 

7tION7\: Terraneo: Vincenzi, 
damila (Bertiatto nella ri­
presa); De Vecchi. l'aliavi-
tini. Fusilli; Tnsettii, Burla-
iii. De Vallai, Antoitclli. San-
se\erlno. N. Vi: Keall; n. 
13: .Multi. 

CAGLIARI: Corti; Laiiiugni. 
Loiurnhueco; Casagramle, Va­
leri. Roffi; Bellini. <)uaj-lioz-
i\ (Gra/.ianl ila! 11' s.t.). l'i-
ras. Brugui-ra, Virriis. \ . 12: 
Copparmii; n. Ili: Clanipnli. 

ARBITRO; Ment-Kuli di Roma. 
NOTE: giornata, finalmente, 

m sintonia ron l'estate. Tene­
rlo ineccepibile. Spalti al limi­
te della saturazione e, dunque, 
• lica l.'t mila (di spettatori. 
Ammoniti Pallavicini per fallo 
su Piras e Casa^rarule per 
comportamento non regola-
ment.-»'!'. Pi esenti in tribuna 
numerosi osservatori interes­
sati: Vitali e Colombo del Mi-
!an. Di Marzio e Feriamo del 
-Napoli. Ch'il Radice e Azelio 
Vicini. 

DALL'INVIATO 
MONZA — Lu (/rande Milano. 
la metropoli che lutto assor­

tir e che tutto con fonile nel 
cemento, non si e ancora da­
ta una nuova identità calci­
niteli Il Monza, intatti, squu 
dra che si identiiica con la 
Urtatila di estrazione jitveti­
tilla, attende a tutt'oygi di con­
globarsi //e//hinterland del 
calcio milanese unitamente a 
Inter e Milan. (/itale terza for 
la di un fenomeno che. se at­
tuato. sa/irebbe più di sudarne-
ricatto che dt eutopeo e co­
munque sempre più di euro 
peo che non di italiano. 

Il Monza, che da ieri avreb­
be potuto assaporare la sene 
A. dovrà sputare ancora ago-
'usino. Almeno per altri no­
vanta minuti, ali ultimi, a 
Modena. Un pareggio in bian­
co con il Cagliari ne ha rag­
gelato le ambizioni di tutto 
un camiponato condotto alla 
avanguardia, sul filo, estrema­
mente sottile, del logorìo fi­
sico e nervoso. La città, que­
sta citta un tempo agreste ed 
artigiana, quando il Uimbro 
era il I.ambro e non certo 
una formula chimica, questa 
città dicevo, ne ha sofferto. 
Si era illusa di poter folleg­
giare con un certo anticipo. 
evidentemente irridendo alla 
consistenza degli isolata. 

Questa, per il Monza, sareb­
be la prima sene A in ses-
santacini/tie armi di storta. 
l'ita storta che odora di cai-
ito provinciale e dì fragranti 
immagini lombarde. E' una 
storia modesta e dignitosa. 
come modesti e dignitósi sono 
t personaggi che della squa­
dra costituiscono l'unitila, una 
anima rossa e intrisa di sudo-
te Modesto e dignitoso, ad e-
semino, è Alfredo Magni, al­
lenatore praticamente autodi­
datta. prno del /talentino itt-
nctulc. e dunque, in un certo 
.•>enso. « abusivo ». E ieri. Mu-
ani. smunto ed ossuto, /tarerà 
ancor pm smunto e. se /HISSI-
bile. ancor più ossuto. 

I-a /machina gli deve essere 
/xirsa bruciante, mentre 1 ra­
dazzi producevano calcio pri­
vi dell'ami itale nitore, mentre 
la gente, compressa ed appic­
cicata dietro te reti, alt grida­
va il proprio sgomento 

l'i effetti, questo Monza è 
/virso schiaio dei propri seri 
si. tncat\ice di intendere gli 
abituali schemi, oppresso dal­
la calura e dalla fatica Ini 
:H>sstbile. ovviamente, con i 
muscoli sfilacciati. adularsi 
soltanto al cuore. Impossibile 
masticare football decente 
Per colmo di /altura a Magni 
e venuto meno l'estro di L'ao 
Tosctto. biondastro razzate. 
lr>'i centimetri di altezza, ur-
iuoso del /xiilone 

Dopo wi {Kiio di assalti in 
secca progressione, il giov.i-
notto. si e sentito qualcosa 
dentro in coscia sinistra. S'on 
e stato più in iiarttta E l'ar­
bitro atei a ap/iena fischiato 
! inizio, questione di un centi­
naio di secondi Poi. quando 
si dice la rojna. giusto allo 
scadere della prima trazione. 
si romiiera anche Gamba in: 
mediatamente surrogato da 
Bcruatto 

Il Cagliari, come Ionico, ha 
Qnx-ato a smorzare certi ar­
dori bn.inzi'li Ha ribattuto 

i. 

Isolani - Ai 
stiramento - In 

padroni di casa è però 
ottima evidenza 

venuto a 
T erratico 

ai ini i i Y i n M i 
/'«>J diciamo n'iiwi 
d'or.-.. i suoi regio 
entrocam/xt hanno 

curo 
e CJHU o 
:.n qiiarlo 
niert del • 
;>reso le misure coli avversa 
ri costringendoli in /-«-renne 
recupero. Il Cagliari h.: ;vr 
sonacgi interessanti e Tonec.t 
to si adopera per at'rancnr-
.'o dal mito di Gigi Rita Bru 
gnera. Quagliozzi e Casagrcn-
de costituiscono le strutture 
tarlanti del complesso e. in 
stanti si affida alle intuizio­
ni di Virriis »* all'incessante 
ricamo ài Piras e Belimi, un 
ragazzino ventenne niente ma­
le. 

Rileggendo gli affrettati nò-
punti del tacqutno ci si ac­
corge che. nel contesto di 
una /tartita rurtda e ansiman­
te. le tre grosse occasioni da 
gol se le sono costruite pro­
prio loro, gli isolani di Lau­
ro Toneatto. Come, del re­
sto. gli spiccioli di cronaca 
vano a ribadire. 

Atrio di studio e un tanti­
no scabroso. Antonelh al 16' 
si gingilla con un paio di av­
versari, poi tocca morbido per 
la testa dt Tosctto che spe­

disce u lambite la traversa. 
Poco oltre la mezz'ora invece 
e Urtigliela che dialoga con 
Piras. uppoggio per Belimi, 
appena dentro l'area, che s/>a-
ra a botta sicura. Terraneo 
e esemplare in uscita, ma sul­
la respinta si affanna Virdis 
che. a porta sguarmtisstmu. 
spedisce alto. Veramente cla­
moroso. 

Nella ripresa v'e una spin­
garda dt Antonelli. che. bella 
a vedersi, sfiora la trasversa 
le di Corti Al 7' Brugnera 
batte una punizione da destra, 
Vincenzi sbuccia di testa per 
Piras che è pure lesto nel ti­
ro. Terraneo ancora una vol­
ta si salva stupendamente. 

Più tardi, dopo un paio di 
incursioni della bionda zaz­
zera di Buriani. Terraneo ri­
media ancora su Piras incre­
dibilmente smarcato da una 
iniziativa di Casagrande. Gli 
appunti registrano l'« occa-
sionissima » di turno. 

Il finale, come spesso capi­
ta. scade a formalità e l'in­
cubo degli spareggi va facen­
dosi consistente Monza, co­
munque. è disposta ad atten­
dere ancora prima di festeg­
giare Come, del resto, ha fat­
to con modestia per questi 
sessantacinque anni della sua 
stona. 

Alberto Costa 

» » 

MONZA - CAGLIARI — Sanseverino Unta di testa la via della rete ma la difesa sarda fa buona guardia. 

PESCARA: Piloni; Motta. San-
turci; /.inchini, Aiulreur/a. 
(ialbiati; 1-a Rosa (dal IX' 
del s.t. Di Michele), Repet­
to. Orazi. Nobili. Pruuecchi. 
V 12 .Mancini, u. Ut Mosti. 

ATAI.ANTA: Pizzahalla: Aulir­
li». Mei; Mastropasqua, 
.Marchetti, Tavola; Fauna 
(dal IT del s.t. Penassi). 
lincea. Scala, Festa, Ber-
ttU7ii. V 12 Cipollini, n. Il 
Chiareir/a. 

ARBITRO: Agnoliu di Bassa-
no del Grappa. 

DALL'INVIATO 
PESCARA — d i a partita in­
candescente. uno spettacolo 
piacevole tra due squadre pro­
tagoniste del campionato eli 
sene B. che ieri giuravano 
ron intenti diametralmente 
opposti Da una parte c'era 
il Pescara, tutto votato alla 
ricerca del successo pieno. 
per compiere il primo, decisi­
vo passo verso una sene A. 
tanto agognati! m terra d'A­
bruzzo e mai raggiunta fino 
ari ora. Dall'altra. un'Atalanta 
che. per conservare intatte le 
sue chances finali non doveva 
assolutamente perdere. 

E" funta con un nulla di fat­
to, ivo. un nulla di fatto rhe 
ta tanto brodo per i berga­
maschi e che lcsria l'amaro 
in bocca alla squadra e ai 
tifosi di casa. In o^ni caso 
nulla e ancora deciso, il di­
scorso per la sene A, dopo ì 
risultati di ieri, rimane aper­
to per entrambe, anche se nel-
l'ultimE giornata l'Atalanta. 
che gode di un turno rasalin-
go. può nutrire, rispetto al 
Pescara che va a Ferrara con­

tro la Spai, qualche spenni- ] 
za in più 

Si diceva prima di un Pe- ] 
scara che lascia il terreno , 
dello stadio Adriatico con Io | 
amaro m borra e questo pei- , 
che la squadra di Cade ha I 
avuto, specie nel primo teni I 
pò, la possibilità di chiudere, ! 
m pm di un frangente, il con 
io con i MIOI avversari. Tir 
o quattro occasioni ghiottissi­
me. gettate al vento per col- ' 
pa di un eccessivo nervosismo, j 
(il un'eccessiva voglia di M Ta­
tare da parte degli esecutori. 

A voler essere pignoli, po­
tremmo anche dire che l'Ata- | 
lauti:, se avesse avuto un oi/- j 
ziro di coraggio in pm. avrei)- j 
be potuto tentare anche u 
« colpaccio », specie nell'ulti­
ma parte dell'incontro quan­
do ì padroni di casa, esaurito 
il carbuninte. hanno romiti 
ciato a tentennare. :: sbanda­
re. In quel momento, vista 
la gagliardia atletica che .in­
cora assisteva i giovanotti ne­
razzurri avrebbero dovuto az­
zardare; ma chi si contenta 
gode 

Al Pescara, secondo il no­
stro giudizio, e manca-ta so­
prattutto una rosa per poter 
incasellare ì due preziosi pun­
ti: una maggior forza pene­
trativa. La gran mole di gio­
co che Nobili, Repetto. Zuc-
chini e Santucci creavano in 
continuazione non ha trovato 
sboccili in avanti dove il so­
litario e piccolo La Rosa era 
puntualmente schiacciato dai 
mastodontici difensori lom­
bardi. E La Rosa era solo li 
in mezzo, poiché la zona -li 
Cade, che dovrebbe portare i 

giocatori ad inserirsi nel die 
logo oflensivo a turno, ieri 
non funzionava 

Spesso abbiamo visto i cen­
trocampisti abruzzesi costret­
ti ad appoggiare il gioco su 
Anrìreuzza. un difensore, che 
sulla destra eri: costantemen­
te libero. Pero Andreuzza non 
e un mostio di abilita tecni­
ca. e quindi finiva per scili 
pare tutto ciò che di buono ì 
compagni con fatica costruì 
vano Certo l'affollamento di 
difensori m area at alani ma 
hi:- finito per fare il resto. 
Rota non aveva fatto miste 
ro, alla vigilia, delle sue idee 
difensivistiche 

Con una cerniera di ren 
trocampo rosi resistente era 

DEPLOREVOLE 
GAZZARRA 

CONTRO LA SQUADRA 
ATALANTINA 

PFSCAK \ — - p e i Nolte IMMITI 
tu- ini la ii>iiii(:-.,i .iialmilini H!1H 
Mulini del uramit' scontili col IV 
scala, l 'annulli- di tliov. aliruz/t'si 
a più n p r c v .erso Ir due di notte 
-1 v»no portalo s<it*o U' niu-Mre 
dell'HlixTt.'o di Friincavilla al Mh 
re stile del r e n o della cernitili! 
irtTKartiaM'a luned iando alla loro 
squadri! i d i cauli e sio^'ins Tur 
lropi>o i pm facinorosi coinc al 
solilo hanno travitlicatii ì limiti. 
si-onni.undo neH°aiitis]Miiii\it;i Al 
cimi di questi hanno loiniiai. i lo 
a lanciart n n e t ' n v [H-santi e mi 
lincee vi r--(» ì K!t,catori e ì diri 
^enti orobici Sono stali sparati 
.nane akuni i oloi di pistola lan 
cianumi e intervenuta la polizia 
i he e i inv i t a ton una e r t a la 
t u a a niHirtaie la Mtua/ame alia 
normalità. 

quindi difficile farsi largo 
nelle maglie nerazzurre, e 
non solo ma il gran rorrere 
di Rocca. Tr.vola. Mastrona 
squu. centrocampista vera­
mente valido (noi l'avevamo 
visto l'ultima volta rome li 
berot, costringeva ì padroni 
di rasa ad una fatica doppia' 
quelle, tii stringere in una 
morsa gli avversari e urlìo 
stesso tempo di non perderli 
di vista per evitare guai se­
ri. Il doppio compito e sta 
to aspettato alla lettera, ma 
alla fine e stato pagato a 
caro prezzo. Praticamente ptr 
il Pescara la partita è finita 
intorno al 20' della ripresa. 
m quel momento si è capito 
subito rhe solo una prodez­
za o un acuto poteva risol­
vere la partita in suo favore. 

Questo in pratica e stato .1 
succo di una partita tanto at­
tesa, disputata ron la massi 
ma correttez.za da pane dei 
giocatori in rampo e dal pub­
blico veramente splendido su­
gli spalti, nonostante la gran­
de tensione e U clima arro 
ventato rhe aveva caratteriz­
zato la vigilia. Certo il risul­
tato finale non ha acconten­
tato i tifosi di casa, però .1 
ha soddisfarti dal punto di vi­
sta spettacolare. Sono accorsi 
in gran numero allo stadio 
Adnatieo ma non c e stato il 
pieno rhe ri si attendeva. I 
prezzi proibitivi per ogni or 
dine di posti ha finito oer 
tenere lontano molti spettato­
ri. sicuramente i veri tifosi 
del Pescara, quelli che non 
l'abbandonano mai. 

Paolo Caprio 

Premiati i veneti dopo una combattuta, sofferta partita con la Samb: 2-1 

U baggio vicentino culmina 
air'86' col decisivo gol di Cerilli 

(gualche dubbio sulla concessione del calcio di rigore poi messo a segno dal capocannoniere Rossi 

MARCATORI: Chimenti (S) al 
i r p.t.. Rossi (V) ai :rr p.t. 
MI rigore. Cerilli (V) al 41' 
del s.t. 

VICENZA: (Jalli: U-lj. Prestan­
ti: Doniiia (dal 12' s.t. Ver-
•/a). Dolci, Carrera: Cerilli. 
Salvi. Rossi. Faloppa, Filip­
pi. (n. 12 Zamparo, n. 14 Al­
banese). 

SAMBENKDETTESE: Pigino 
(dal Iti' s.t. Po/zaiii): Catto. 
Roboni; Martelli. Agretti. 
Berta: (Jiani. Catania. Chi-
nienti (dai 32" s.t. Prosperi). 
Odorizzi. Trevisan. (n. l:t 
Buccini). 

ARBITRO: Prati di Parma 

DALL'INVIATO 
VICENZA — La vittoria pili 
importante, più sofferta, forse 
anche più discussa, nel pome­
riggio piti lungo della stagio­
ne vicentina. Si era incomin­
ciato col dire, ripetendolo ino 
notouamente fino a un attimo 
prima della partita, che il Vi­
cenza doveva sbloccare subito 
la situazione, altrimenti i pe­
ncoli — fossero veri o imma­
ginati in*•»ressa relativamente. 
perche sempre di pericoli si 
sarebbe trattato — sarebliero 
nati e cresciuti rome giganti 
sui sentieri della squadra di 
casa. Andare in vantaggio in 
fretta per scaricare la tensio­
ne. sciogliere il probabile bloc­
co psicologico, acquistare tran­
quillità: insomma per piazzar­
si i casse:ta e controllare l'in­
contro e mettersi ron l'orer-
rhio alle radioline per sapere 
cosa stava intanto succendo a 
Pescara e a Monza. 

Panale viggp. previsione in 
discutibile, ina quale beffarda 
risposta! Si. il Vicenza era 
partito rome si conviene a 
un rapido ni lusso, ma era p:ii 
impressione che sostanza 

nopc 
' rava 

li Vicenza perdeva il mo­
nopoli) dell'iniziativa, aflio-

.ano i primi sussulti, le 
avvi-aglie. riel nervosismo, (lei-
la fretta, della «rande paura. 
e ili l.T arrivava i! patatrac. 
Una Interezza difensiva di 
Do'.ci provocava un calcio 
d'angolo, dalla bandierina 
batteva Trevisan. Giani de­
viava d; testa in direzione di 
Chzmen!;. il vecchio marpio­
ne prendeva hi mira in un 
attimo, faceva (ilare la palla 
attraver.-o le gambe spalan­
cate di Dolci, e :! povero Oal-
:; restava impalato per la 
.sorpresa. Gol! Samb in vati 
t a l l io . Vicenza sulle ginoc­
chia. in balia di tutto quel 
che poteva arrivare. 

E -ì. perche mentre Io sta-
d:o rmontio di tifo biaiuo-
ro-so ammutoliva come incre­
dulo, il Vicenza .sm.irr.va il 
ti'.o del di-corso e i! peggio 
-("librava addirittura po=.s:-
l:.;is-::no Al VX. ari e-emp:.». 
Gali: doveva :ntervenire alla 
brava per salvare su punizio­
ne scaturita d.\ failo di Dol­
ci sul .-o'.:to. rririuc:b.ie Ch: 
me::;:. Intendiamoci: .'. Vi 
ivn/.a premeva con quanta 
torz.a teneva dentro, e rial 
•jran trepestare usc:van:> pal­
lori' d ie Kos-:. Silvi F.lippi 
e Donimi <i sforzavano va­
namente ri: -cagliare nello 
.-oec(h:o maguo. ma assieme 
a" fcrc:ns: rie: Lirrier: -: ve­
deva u:ia Sambenpriette-e 
:ntnqu:!'.a. quadrata nelle re 
trov.e. a»:!e .-u. centrocampo. 
pronta a sch:zz.ire ::i avant. 
;n controp.ede .-o'.o rhe l'oc 
caprone -; to-.-e presentata. 

fo-i fino al 32'. .n un (li­
ma di crescente preoccupazio 
ne e d; autent:ca suspense. 

quando dalla scatola a sor­
presa del match balzava uno 
degli epi.sodi che ancora fan­
no discutere. Roba da movie-
lu! Un lancio di Cerilli rag­
giungeva Carrera e il « libe­
ro • vicentino, at tardante di 
emergenza, partiva in dire­
zione di Pigino: il portiere 
eli .si faceva incontro. l'im­
patto era inevitabile e bru-
-sco. ì due avversari rotolava­
no per terra, ma intanto i.i 
palla (contemporaneamente 
allo scontro o un attimo pn-

tato 
Milan - Napoli 
Juventus - Inter 
Ascoli- Taranto 

Avellino - Modena 
Catania - Ternana 
Vicenza • Sambenedettese 

Lece* - Palermo 

Monza - Cagliari 

Novara - Spai 

Pescara • Atalanta 
Rimini - Como 
Varese - Brescia 
Reggina - Pro Vasto 

1 
2 

X 

2 
1 

X 

X 

1 

X 

1 
1 
1 

Il montepremi e di 863 milio­

ni 142.124 lire. 

ma?» veniva colpita dal vi­
centino e respinta dal portie­
re. Dal pugno di Pigino la 
sfera viaggiava verso Catto 
e Martelli, che con una biz­
zarra carambola a due nella 
quale sembrava di .scorgere 
una mano un oani ca-o in­
volontaria» toccare il cuoio. 
si affannavano ad allontana­
re. I/arbitro fischiava e indi­
cava il dischetto de! rigore, 
Rossi batteva ron una finta 
e pareggiava. Io .stadio esplo­
deva in un boato 

Rgore .schietto? Probabil­
mente no! Pigino aveva ten­
tato In te rven to iu Carrera 
(riportandone la peggio, tan­
to che abbandonava subito 
dopT la ru.stodi.1 (iella rete 
nelle mani di Pozzani» ma 
un fallo da penali>i non se ra 
visto, e nemmeno r-i poteva 
chiamare in causa i! pre-uin 
to « mani » di un difensore 
marchigiano. I! Vicenza co­
munque aveva pareggiato, e 
tutto - - ora - gh s: doveva 
presentare so:lo un profilo 
diverso. Neanche per sogno. 
inveir ' Il par: logicamente 
non poteva ba.s:.irg'i:. ma !a 
ricerca delia vittoria appar: 
va rapidamente ancora p:u 
chffmie. compluata. avventu­
ro.-;» Î a Samb non entrava 
nel ruolo riel partner com-
p.aren:e e ia situazione rp 
stava lungamente sul filo del 
rasoio, nel .-en.-o rhe .-e ti 
V.cenza. ron a-s-al:; mce--an-
'.:. tentati da tutte le direz:o-
n: i on un impegno i he t-ra 
par. alla confusrone ed asiii 
r r ron ,-ulle (ose p:ù elemen-
tar:. arr .vaia a p e r t a m e n t e 
m zona !;ro. da dove* mollare 
rabb.o-e randella! - ( :ie la 

bravura d: Pozzan:. la pron­
tezza de; d:fen.sor; a r i m i : . . 

e la fretta e l'imprecisione 
dei vicentini si incaricavano 
di vanificare, le repliche de! 
la Sambenedette.se tenevano 
col fiato sospeso la folla del­
le gradinate. 

Fabbri, in piedi davanti al­
la panchina biancoros-sa. si 
sbracciava incitando ì suoi 
senza requie, ma ì tiri di 
Donina, poi di Filippi. Ro.ss: 
(18' della ripresa: gu:z.zo e 
fucilata angolata, deviata in 
corner da Pozzani. ia migiior 
co-a cavata dal centravanti 
dal proprio cospicuo baga­
glio» non lasciavano i! .segno. 
La paura aumentava. ia 
Samb non disarmava. Galli 
u-civa a vuoto al 30' su Ber­
ta iche brivido!». Trevisan 
sfiorava la traversa ai 37'. 
l'inesauribilo Filippi si face­
va parare un rasoterra al 38". 
subito dopo una punizione 
indiretta nell'area marchigia­
na restava senza esito, quin­
di Pozzani neutralizzava ma 
astralmente un gran tiro d: 
Salvi. 

I minuti si seranavano im­
placabili. .-embrava pareggio 
.-enza rimedio, quand'ecro 
che al 41' un lanr:o di Rcs^i 
rase.ungeva Cenili sulla de 
stra. Il -< mancino >' entrava 
in area, fintava su Catto. 
calciava a rete. Pozzan: pa­
rava ma non tratteneva. Ce-
r.II: allungava la zampa, ri­
trovava !a palla, la spediva 
:n rete Gol. v:tlor:a. tnpu 
d.o' E l'arbitro, qua-, nel t: 
mere di guastare la testa de: 
biancorossi. che davano .m-
z:o ad una colossale melma. 
fiach.aia *a Ime e mandava 
a ca.sa tul i , con due m.nuli 
di anticipo 

Giordano Mar ida 

Nella ripresa Pedrazzini e Romelia (su rigore) siglano il 2-0 

Si sbilancia il Brescia 
e il Varese non perdona 

La partita interrotta per un paio di minuti per un'impreveduta «invasio­
ne di campo» da parte di uno sciame di insetti • Ottimo l'arbitraggio 

Paolo Dal 

Varese. 

Fiume colonna 

MARCATORI: Pedrazzini al 
IH*. Rampila al 23' (su ri­
porr) nella ripresa. 

VARESE: Mascella: Arrighi. 
Pedrazzini; Pcrc«;o. Ferra­
rlo. Dal Fiume: Maiuicli. 
Crisciiuaiini ((.iiciirnia dal 
:i3" s.t.). Ramella. Ciceri. 
Franceschi-Ili (u. 12 Della 
Corna, n. 13 (iaiidino). 

BRESCIA: Caiani: PoriaUni. 
Berlauda; Zaiintti. Cagni. 
Vii;aiiò: Salvi. Aristei. Fio­
rini (fililo dal 15* del s.t.). 
Bianrardi. Altobelli (n. 12 
('anelli, n. Il Russaliuo). 

ARBITRO: I.api di Firenze. 
NOTE: Spettatoli presenti 

enea 4000. pagimti ITi'5 per 
un incasso di 4 ti4."> Oóo iire. 
Calci d'angoio !» a a pei il 
Brescia, ó a 4 nel primo tem­
po. In tribuna era presente 
Liedholm per visionare l'ala 
sinistra del Brescia. Altobelli. 
Dinante la partita nei primo 
tempo tra il 2.V e il 27' la 
stessa e stata sospesa in 
quanto migliaia di ìnsetr: han 
no invaso -i campo dalla por­
ta sud a nord mettendo in 
difficolta giocatori, arbitro e 
poi la gradinata nord del 
pubblico. 

SERVIZIO 
VARESE — Partita tranquil­
la del Varese che ha battuto 
un Brescia senza piti la lorzn 
di reagire, l.n squadra delle 
rondinelle bresciane dopo che 
ava a condotto in porto sen­
za infierire lo f) a 0 nel pri­
mo tempo ha voluto spinge­
re un po' nella ripresa, torse 
anche a causa dei risultati 
che ai eia sentito daali altri 
campi eri e stata tradita dal 

RISULTATI 
Serie «B» 

Ascoli-Taranto 

Avellino-Modena . 
Ternana-* Catania 

Vicenza-Sambenedettese 

Lecce-Palermo 

Moma-Cagliari 

Novara-Spal 

Pescara-Atalanta . 

Rimini-Como . 

Varese-Brescia 

. 
. 

• • 

0 0 

1-1 

1-0 

2-1 

2-2 

0-0 

1-0 

0-0 

3-1 

2 0 

DOMENICA PROSSIMA 
Serie « B » 

Atalanta - Rimini 

Brescia - Catania 

Cagliari • Ascoli 

Como - Vicenza 

Modena • Monza 

Palermo • Novara 

Sambenedettese - Lecce 

Spai • Pescara 

Taranto - Varese 

Ternana - Avellino 

CLASSIFICA SERIE 

VICENZA 

MONZA 

PESCARA 

ATALANTA 

CAGLIARI 

COMO 

LECCE 

ASCOLI 

VARESE 

TARANTO 

SAMBENEDETT. 

R I M I S I 

AVELLINO 

PALERMO 

SPAL 

CATANIA 

BRESCIA 

MODENA 

TERNANA 

NOVARA 

P 

49 

48 

4 7 

4 7 

4 7 

4 1 

39 

37 

37 

36 

3S 

33 

32 

32 

31 

31 

3 0 

30 

3 0 

28 

G 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

3 7 

37 

3 7 

3 7 

3 7 

37 

3 7 

3 7 

37 

3 7 

37 

3 7 

in casa 

V 

12 

15 

13 

16 

12 

10 

10 

12 

9 

12 

7 

S 

10 

6 

5 

6 

6 

9 

7 

6 

N 

7 

4 

6 

1 

S 

7 

8 

7 

9 

5 

11 

7 

7 

9 

11 

10 

7 

8 

S 

10 

P 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

3 

2 

3 

2 

3 

S 

1 

6 

3 

« B» 

fuori casa 

V 

S 

2 

3 

2 

4 

2 

3 

0 

3 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

2 

0 

3 

1 

N 

8 

10 

9 

10 

10 

10 

5 

6 

4 

7 

8 

8 

5 

7 

8 

0 

7 

4 

S 

4 

P 

4 

6 

6 

7 

5 

7 

10 

12 

11 

12 

10 

10 

13 

10 

10 

9 

10 

15 

11 

13 

ret i 

F S 

4S 29 

45 25 

4 4 2 7 

42 26 

42 30 

35 25 

32 28 

39 4 0 

4 0 36 

31 30 

23 3 0 

25 24 

2 7 3 6 

2 7 39 

2 7 33 

25 4 0 

31 45 

26 34 

3 0 45 

32 4 6 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Pro Vercel l i *Albese 1-0. Alessan 
dria-Venezia 3 - 1 , Bielìese-Mantora 
0-0 (campo n e u t r o ) ; Pro Patria-
'Clodiasottomarina 1-0. Juniorca-
sale-"Cremonese 3 - 1 ; Lecco-Trie­
stina 3 - 1 ; S. Angelo Lodigiano-
Padova 5-3. Seregno-Piacenza 1-0; 
Treviso-Bolzano 0 -0 . Udinese-Per-
gocrema l-O. 

GIRONE « B » 
Anconitana-Grosseto 1-1 . Reggiana-
* Arezzo 2 - 1 : Fano Alma Jure-Giu-
lianova 0 -0 ; Livorno-Pistoiese 0 -0 , 
Massese-* Parma 2 - 1 ; Riccione-Luc­
chese 1-0; Siena-Sangiorannese 
1-0; Spezia-CMbia 1 -1 ; Empoli -*Te-
ramo 2 - 1 ; Viterbese-Pisa 3-0 . 

GIRONE « C » 
Bari-Messina 2 -0 ; Barletta-Matera 
2 -0 ; Nocerina-* Benevento 1-0; 
Brindisi-Cosenza 0 - 0 ; Crotone-Al­
camo 0 -0 ; Paganese-Marsale 0 -0 ; 
Reggina-Pro Vasto 3 - 1 ; Sorrento-

* Siracusa 1-0; Trapani-Salernitana 
3 - 1 ; Turrit -Campobatso I -C. 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Cremonese punti 55 . Udinese 5 1 , Treviso 4 8 . Lecco 44 . Junior 
casale 4 3 ; Bolzano e Alessandria 4 1 , Triestina 3 9 . Pro Vercelli 
3 8 , S Angelo Lodigiano 3 7 . Piacenza. Padova. Mantova 36 . 
Pergocrema. Pro Patria e Seregno 35 . Biellese 3 4 . Albese 3 3 . 
Clodiasottemarina 2 4 , Venezia 18 

. Retrocedono 

ALBESE 

La CREMONESE e promossa in lerie « B -

- D - VENEZIA. CLOOIASOTTOMARINA e 

GIRONE <- B » 

Pistoiese punti 54 ; Parma 4 6 ; Spezi» 4 2 . Lucchese e Pisa 4 0 . 
Giulianova e Reggiana 3 9 ; Arezzo e Siena 3 8 ; Olbia 37- Teramo. 
Fano Alma Juve, Grosseto e Riccione 3 6 ; Livorno e Massese 3 5 ; 
Empoli , Viterbese e Anconitana 3 4 ; Sangiovannese 31 

La PISTOIESE e promossa in serie « B ». Retrocedono in serie 
. 0 > SANGIOVANNESE, ANCONITANA • VITERBESE. 

GIRONE e. C » 

Bari punti 5 4 , Paganese 4 8 ; Crotone e Reggina 4 3 , Trapani 
3 9 ; Benevento, Siracusa, Salernitana, Turris 3 8 ; Brindisi. Noce­
rina • Barletta 3 7 ; Pro Vasto, Matere, Campobasso, Marsala, 
Sorranto • Alcamo 3 6 ; Messina e Cosenza 2 8 

Il BARI e promosso in serie « B ». Retrocedono in serie « D » 
MESSINA, COSENZA e ALCAMO. 

MARCATORI 
SERIE «B» 

Con 21 

Tosctto: 

Bonaldi. 

con 10 

ret i - Rossi; con 16: Virdis; con 15: 

con 13 Altobell i , V i l la , con 12 . 

Montenegro; con 1 1 . Sanseverino, 

Bertuzzo. Piras, Zandoli; con 9 

Capone. Paina. 

vone. La Rosa. 

neechi. 

con 8 . 

Loddi. 

Braida, 

M u l t i , 

Faloppa, 

Nobili e 

Jaco-

Pru-

Ffirr.sr La squadra di Bicicli 
avrebbe potuto guadagnare 
almeno un punto, ma nella 
rittresa 'dopo ta sostituzione 
del centravanti Fiorini con 
Ghioi la squadra ha tentalo 
di sfiatare, scoprendosi in 
difesa, e così e stata punita. 

.Xullu di notevole da dire 
nel primo tem/Hi m quanto 
nessuno dei due /tortieri e 
stato impegnato seriamente. 
Alla ripresa è il Brescia che 
ali inizio comincia a farsi pe­
ricoloso ed al IT bella azio­
ne di Salvi ma Mascella e 
pronto alla /xirata. Ancora 
Salvi che /xissa ad Aristei su 
calcio dt punizione: la /Mila 
termina a fil di /xilo. ma ut 
conti o/nede il Varese improv-
usamente passa in tantaggur 
azione personale del terzino 
Pedrazzini che non e insegui­
to da Salvi II terzino vare­
sino da trenta metri si spinge 
terso l'area di rigore avver­
saria. srarta tre avversari, 
poi in diagonale batte Cata­
ro senza che nessuno possa 
interi emre Quando la /Mila 
ha già /kissato la linea bian­
ca Ramella le da ti col/x) fi­
nale. 

Il Brescia cerca di reagire 
ma tenta con tiri da trenta 
metri, che non impensieri­
scono Mascella Al 2.V la se­
conda rete che mette fine al­
la /Hirtita E' ancora un'azio­
ne personale dell ala smtstra 
Franceschellt che scarta due 
avversari, poi entra in area 
di rigore qua Zanotti non 
può fare altro che stenderlo 
a terra L'arbitro decreta il 
sacrosanto rigore Tira Ra­
mella centralmente, il portie­
re si s/xista dall'altra /nrte e 
la prilla termina m rete. 

Il Brescia ha una reazione 
ma purtroppo oggi, in catti­
vi giornata, era il suo gioiel­
lo d'oro Altobelli il quale al 
.1.*' sbiglia un gol già fatto. 
/IOI ancora al .15' su un bel 
servizio dt Salti sbaglia unal 
tra volta Al ~i7' e ancora 
un'azione Ghio a Salvi Saht 
tira su di sé sei avversari e 
mette la palla ad Altobelli 
che e solo davanti a Mascè'-
la ma l'ala sinistra brescia­
na riesce a tirargli addosso. 
E' 1 ultima azione del Bre­
scia. il quale ormai dei e solo 
operare nella /xirtita di do­
menica contro il Catania per 
rimanere m sene B Ottimo 
l'arbitraggio 

Enrico Minazzi 

• CUX IO — I! Colonia ha ta­
llito !a nax;or_alp giapponese di 
calcio per 3 1 'n i o incontro imi 
chevoie disputato i^ri a Kyoto. 

• MOTO — li britannico Pt.il 
R*a<l si e aggiudicato, su Honda, 
ia pro\a validi ner u campionato 
mondiale di formula uno del Tou 
Tisi Trop^.v disputata.*.! sul circuito 
dell'isola di Man 

• L'Unioo? Sonetira ha battuto 
per 82 • 72 l'Argentlr.» in un in­
contro valido per la Coppa inter 
cor.t Ineritale di paiUrzoesuo. Il 
primo tempo ?l era chiuso con i 
cestisti sovietici in Tanta|g1o per 
39 a 31. 

• GINNASTICA U sovietica 
Inna Mi trota nova ha n m o la ria» 
siflca renera le ndividuale del tor 
neo mondiale di ginnastica di An-
tibes. 

http://Sambenedette.se
http://Pt.il
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le altre partite di serie B 
Due punti-salvezza per la Ternana (1-0) al Cibali Ad Avellino un «areni* (M) che M» tosti a RCSIUM 

E il Catania Modena: ora 
rischia la C c'è il Monza! 

M U t C V I O i i l l : Mcntlo/a ( T ) a l 
:;'.' «ui p.t. 

( VI A M A : l ' c l n a i r . I . a h n i c c a . 
Di- Gciui . iro; Cantoni ' (dal 
Hi' (IH s.t. A l l e l u i t i ) . Ber-
nini . ( d i . n a n i . .Marchesi. 
l i a r l a s i i n a . Mult i . I ' a n i / / a , 
Murra, ( n . I',' Dal l ' i iggeUii . 
n. II Dall'Orti) 

' I l l I t N . W A : De l u c a : Itnsa. 
Gei; l'I Ut». .Musit l lo . ( a s t i -
ne: I* •*»atu. Caccia . ' /a iml la 
dal >:.'.• de l s.t. l 'errar . ) . 
^I«'iii!*i^ i. B i a s i n i . ( n . Vi 
Ci.UH di. ii. i:; l r a i i / o i i i ) . 

MUSI 1 ItO: I.encuVtti da l imi la 

SERVIZIO 
CATANIA — II qui che potreb­
be ^ui'lllicnre In ••'iticzz't per 
In I mii'ni e hi retrocessione 
per il diluirti •• -tato segnato 
n! .;'• ih I i> I e i "le la pena 
i '"Mr/>r/7o subito Saliti de 
••tra il tei-•no c'itanese De 
Ccii'iarti yfilru aliti disperata 
••it un tir> ••i.\tti HI rnandnndo in 
i nino il tiHt/nli) II corner i' 
htitttitn (tu duini che Iti spio-
> i-ri- In palla in arili d'i in' 
Mendina. in assoluto il miglio-

'•-• in campo. appostato all'al­
tezza ilei pala ili desini, rac-
< mtlii' in inai i Cantoni- con 
un 'h ih'i'inq stretto e tira. La 
imita sanerà l'etroric. ('Inaiarti 
tenta di sellare sulla linea di 
porta aia la s'eia entra 

D'i i/'irl momento lo s/ìettro 
fletta ser e C si f fatto consi­
stente jier il Calunni che /iure 
tu ei a chiusa dietro il i/rup-
/ietto di'ti-- limite d airone di 
andata Aridi fan:, ami'ine iti­
li natoif d-'lla Ternana. uveiti 
ili Ito eh • la squadra si sareb­
be salvata vincendo m trasfer­
ta a Catania e in casa con l'A­
rci! ino. Di certo ce che la tin­
niti parte de! programma e 
stala risiiclttita in ineriti dai 
iieroverdi che adesso aspetta-
';ii gli ir;iim 

Il Catania, a questo punto, 
appare fortemente indiziato di 
retrocessione. Deve infatti an­
dare a conquistare la salvezza 
sul campo de! Brescia, altra 
squadri con 'in piede nella C 
l rossoazzuri i. però, non ap­
paiono ni t/rado ne per con-
(ti:.nm tisiche riè per morale 
ih ture punti sul campo lom-
l'ardo, mentre la Ternana è 
scuramente accreditata di 
iiiiuin'ori possibilità, specie do­
no la vittoria di ieri al L'i 
bali 

Per la venta la sfortuna Ita 
i vitto la sua parte nella scon­
fitta ilei ctttanesi che hanno 
tolto un ;ia!o con Matti a por­
tiere orni'ii battuto e che han­
no inutilmente reclamato per 
un presunto littore di Burlassi-
ria. q nati allo scadere del 
tempo I) altro canto i /ladro­
ni di casa intuito attaccato ve-
inviente mìo ne! secondo tem­
po con l'affanno di rimonta­
re il no! di M emioni. I colle-
attinenti a centrocampo erano 
ormai saltati e l'offensiva del 
Catania, seppure condotta per 
quasi quarantacinque minuti, 
non e mai stata lucida. Il Cata­
nia aveva iniziato la partita 
contratto quasi con l'obiettivo 
del pai eqgio mentre la Terna­
na fui attaccato tino a giunge-
w alla rete. 

Sella foresti da segnalare. 
aa parte del Catania, soltanto 
tu' occasioni un violento tiro 
(, lato di Anqelotti su punizio­
ne al 17'; un clamoroso palo 
di Matti al 20' che aveva de­
viato di testa un cross di Pa­
nnili ed un triunqolo Angelol-
ti Pan izza al 2.V coti tiro /inu­
le della mezz'ala ribattuto in 
corner da De Luca. Troppo 
I oco per evitare la sconfitta. 

Guglielmo Troina 

.MARCATORI: B e l l i n a / z i (Al ) 
al .V d e l p.t.; T i r \ i s a n e l l o II 
( A ) al >V de l s .t . 

AVKLI . INO: P lnot t i : S c h i c c h i , 
C a v a s i n ( d a l Hi' dr l s . t . Gai-
t o ) ; T r e v i s a n c l l u II . F a c t o . 
Real i ; T r r v i s a n e l l n I. ( i r l t t i . 
Ferrara , L o m b a r d i . Tra in i . 
l ì . I .usuardi : 13. B o s c o l o . 

MOBK.N'A: T a n l : Par lant i . Ma-
tr i i i an i ( d a i n i 1 del s .t . Ma-
m i n / a ) ; B e l l o t t o , C a n e s t r a r i , 
l ' iaser; R i m l i a n o . P irnla . Bel-
l ina /z i . Z a n o n , .Mariani, l'i. 
Ceronn- l ; 14. Hot tegh i . 

A R B I T R O : P a n / i n o , di Catan­
zaro . 

N O T E : g i o r n a t a c a l d i s s i m a ; 
spe t ta tor i IP. mi la c i rca . Am­
m o n i t i L o m b a r d i t G a i t o . An­
goli ll-'J per l 'Ave l l ino (5-1) 

SERVIZIO 
A V K L I . I N O — L'Ave l l ino , ben­
c h é si g i o c a s s e in n o v a n t a mi­
nut i la p r o p r i a p e r m a n e n z a in 
s e r i e B. è s c e s o m c a m p o sen­
za la c o n c e n t r a z i o n e m a n i f e ­
s tata in a l t r e g i o r n a t e . 

I^o si e v i s t o q u a n d o è s t a t o 
o s s e r v a t o u n m i n u t o d i s i l en­
z i o per r i c o r d a r e Caval ier i e 
N o b i l e , i d u e ca l c ia tor i i rp in i 
mor t i in u n i n c i d e n t e a u t o 
m o b i l i s i i co . SclMi-chi, u n c o m ­
bat terne g r i n t o s o e a s p r o , n o n 
ha s a p u t o t r a t t e n e r e l e lacri­
m e e d altr i s u o i c o m p a g n i e-
rano c o m e lui . -cossi . C i ò no­
n o s t a n t e la l e g g e ne l c a m p o . 
i n e s o r a b i l m e n t e , ii ha c o s t r e t ­
ti ad u n b r u s c o r i t o r n o a l la 
real tà . Al ."»'. infat t i , P a n z i n o 
d e c r e t a v a u n c a l c i o di puni ­
z i o n e dal l i m i t e c o n t r o i pa­
droni di c a s a p e r u n fa l lo pre­
s u n t o di F a c c o «u B e l l i n a z z i . 

R i m b a n o d a v a a s i n i s t r a p e r 
il c e n t r a v a n t i . h e , c o n u n a 
v io lenta s ta f f i la ta a n g o l a t i s s i -

S'ingarbuglia [ Con la vittoria 
la classifica sul Como (3-1) 
con FI a 0 | il Rimini 

di Novara-Spal \ resta in «B» 
MARCATORI:: l o s c h i ( \ ) al 

IO' |i.t. 
NOVARA: N a - u r l l i : F u m a g a l l i . 

Miss ini: Ve.schi'Ui. Ventur i ­
ni , Ferrari; T o s c h i . I ."dett i , 
C i a n u m i (dal 'Ai' p.t. Giaxar-
i l i ) . Vriz. P icch ie t t i . N . I2 : 
B u s o ; ii. 11: I .ugnali . 

SPAI.: C r o s s o ; Pril l i . Reggia­
ni; Bo l l i rmi . Cel l i . Muggia-
i ies i ; Cì l ir l l in i . Mass i . Pal l ia . 
. laco l iuo . Cascc l l a (da l IH' 
s.t. Pag l iar i ) . \ . Vi: Oraz i ; 
•i. I l : Liei o r e . 

\ R B I T R O : Ciull i di R o m a . 
N O T E : angol i !> a ."» |*er la 

Spai . 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA — Il N o v a r a ha c o n 
e l u s o q u e s t o s f o r t u n a t o c a m ­
p i o n a t o di s e r i e B d a v a n t i al 
p u b b l i c o a m i c o c o n u n a sof-
tcrta vit toi ta ai dann i d e l l a 
Spa i . U n o a / e r o il r i s u l t a t o 
f inale; e s tata u n a part i ta |>o-
vera di e m o z i o n i e c o n d i z i o ­
na la dal c a l d o a f o s o e da l la 
fat ica c h e o r m a i Taglia le galli­
li»* ai ca l c ia tor i . C o m e d iceva­
m o n o n e s t a i o un b e l l i s s i m o 
s p e t t a c o l o m a . s e n o n a l t r o . 
ha c o n t r i b u i t o a d ingarbugl ia ­
re la s i t u a z i o n e nel la z o n a 
b a s s a del la c la s s i f i ca renden­
d o a n c o r più i n t e r e s s a n t e u n 
c a m p i o n a t o c h e s i n o a l l ' u l t i m a 
-•tornata non ha a n c o r a n e le 
p r o m o s s e ne le c o n d a n n a t e -

l'art e forte il N o v a r a c h e . 
d o p o un bel t i r o di P icch ie t ­
ti al s e c o n d o m i n u t o , va in 
v a n t a g g i o c o n T o s c h i al dec i ­
m o de l p r u n o t e m p o . E ' la 
a z i o n e più be l la de l la par t i ta . 
I -assmi ba t t e u n la tera le ser­
v e n d o bene Ferrar i : t r a v e r s o ­
n e i m p r o v v i s o dal la s i n i s t r a e 
l o s c h i s g u s c i a n d o fra d u e di­
f e n s o r i . c o n f o l l a l iene e sne l ­
la a l l ' ango lo a l i o di G r o s s o . 
Il por t i ere v a n a m e n t e t en ta la 
d e v i a z i o n e . I~i f i a m m a t a nu­
z ia le de i N o v a r a d i s o r i e n t a 
n o t e v o l m e n t e gli u o m i n i d i 
s»iì.irez. c h e per t u t t o r in ­
c o n t r o . pur m a n t e n e n d o u n a 
< er ta - t i p - e m a z i a t e r r i t o r i a l e . 
:io:i r i u s c i r a n n o m a i a ten­
ders i v e r a m e n t e p e r i c o l o s i . 

Ne l la r ipresa , s t r a n a m e n t e 
l'invia, '.a Spa i si ge t ta g e n e r o -
- u n e n t e m a v a n t i a l la r i cerca 
ti: un paregg io c h e Mgr.ificlie-
r e b l v la sa lvezza . Ma la scar­
sa vena di a l c u n i suo i u o m i n i . 
s c i m i t a m e n v l ' a m a . C a s c e l l a 
e CII'H""!!!! . f rena l o s l a n c i o tic. 
" i j r v a . v u r r : . 

M a u r o Begozzi 

j MARCATORI: P e l l i z z a r o ( R ) 
i al IH' del p.t.: F a g n i ( R ) al 
i Li' de l s.t .; G a b b a n a ( C ) s u 

a u t o r e t e al l.V de l s.t .; Casa-
roli ( C ) al : tr d e l s . t . 

RI M I N I : R e r c h i : A g o s t i n e l l i , 
Raffae l i ; S a r t i . Grezzan l . 
Ber l in i ; Fagni ( C a r n e v a l i dal 
l.V del s . t . ) . R u s s o . S o l l l e r . 
R o m a n o I. Pe l l i z zaro ( n . li 
T a n c r e d i , n. Ft R o m a n o I I ) . 

COMO: Piot t i ; T a r a l l o (Pozz i 
dal i r del s . t . ) . V o l p a t i : 
G a r b a r m i . G a b b a n a . Guidet ­
ti: C a s a r o l i . C o r r e n t i . S c a n -
7iani . R a i m o n d i . B o n a l d ì 
( n . 12 P i n t a u r o . n . 13 Cola-
p r e t e ) . 

A R B I T R O : B a r b a r e s c o , di Cor-

DAL CORRISPONDENTE 
R I M I N I — ir finita in un'au­
tentica festa la partita decisi­
va per la permanenza nella se­
rie cadetta. Migliaia di tifosi 
hanno ìxr.'ificamentc invaso il 
terreno del Romeo Xeri. al fi­
schio di chiusura, dando sfo 
qo alla gioii per un campiona­
to concluso felicemente. La 
/xirtita era però finita molto 
tempo prima del novantesimo. 
Al quarto d'ora della ripresa 
il tiellissiirn) gol di Fagni met­
terà fine ad una fxtrtita che si 
era trascinata fino allora piut­
tosto stancamente, ravvivata 
nel primo tempo, at 10'. da un 
fol di Pellizzaro su cross di 
S'ilUer. L'autogol tìi Gabbana 
e il punto della bandiera di 
Casaroli serrono solo ai fini 
della cronaca. 

Un capitolo a parte mente-
rebbe quest'oggi il bravo Sol-
licr E' stato darrero magnifi­
co. Assieme a Pellizzaro ha 
rappresentato nelle ultime par­
tite il vero asso nella manica 
di Becchetti, 

La squadra riminese nell'ar­
co del campionato non s: è 
mai smarrita, si è sempre di­
mostrata forte, concentrata ed 
imperniata su di una difesa 
tra le più forti della serie B. 
In attacco la venti di Fagni 
oltre alle frequenti prodezze 
di Pellnziro hanno portato un 
bottino di reti sufficienti per 
la salvezza 1 dirigenti sono 
(jià in mo"imento per rinforza­
re una squadra che può cor-
tare su dì un telaio robusto. 
Con un :XJJO di validi elementi 
il prò.-/ i:z:r. campionato non 
<nr<": sicuramente così stressan­
te ix-r 7 ti'osi riminesi. 

Massimo Lugaresi 

Niente fuochi 
d'artificio 

per il Lecce: 
2-2 col Palermo 

.MARCATORI: at 30' p. t . M o n ­
t e n e g r o . al 37' p . t . P e t t a . a l 
2 r s.t . Majristrel l i . a l 3.V 
s.t. C i t t e r i o . 

L E C C E : X a r d i n (15 ' s . t . Van-
n u c c i ) : L o r u s s o , C r o c i : Ma-
ver . L o p r i e n o . Fava ; S a r t o ­
ri. G a n n i t o . P e t t a . B i o n d i 
(,*<)' s.t . B a e i l i e r i ) . .Montene­
g r o . 14) P e n s a b e n e . 

P A L E R M O : F r i s o n ; tango. 
V ianc l lo : C i t t e r i o . D i C i c c o . 
C e r a n t o l a : P e r l s s i n o t t o (9* 
s.t. .Magis tre l l i ) . L o n t a n i . 
N o v e l l i n i , M a j o , O s e l l a m e . 
12) B r a v i . 14) D ' A g o s t i n o . 

A R B I T R O : T e r p i n di T r i e s t e . 

DAL CORRISPONDENTE 
L E C C S — D o v e v a e s s e r e , p e r 
il L e c c e , la f e s ta d 'arr iveder -
ci a l l ' anno p r o s s i m o c o n a p ­
p laus i e f u o c h i d 'ar t i f i c io p e r 
l 'u l t ima p a r t i t a in c a s a di 
q u e s t o c a m p i o n a t o e d i n v e c e 
è s t a t a u n ' a l t r a d e l u s i o n e . 

Il p r i m o t e m p o è t u t t o gial-
l o r o s s o . Al 22' . s u c a l c i o d'an­
g o l o b a t t u t o d a B i o n d i , s u 
tu t t i e m e r g e v a la t e s t a di 
M o n t e n e g r o c h e r a c c o g l i e v a 
la pa l la m a n d a n d o l a a co lp i ­
re il m o n t a n t e s u l l a d e s t r a d i 
F r i s o n . 

AI 24' S a r t o r i , d o p o u n abi­
l e p a l l e g g i o e f f e t t u a t o d a l li­
m i t e d e l l ' a r e a d i rigore, tira­
va in p o r t a c o s t r i n g e n d o il 
p o r t i e r e o s p i t e a d u n a diffi­
c i l e p a r a t a . 

Al 30' la p r i m a r e t e d e l 
L e c c e : F a v a s i d e s t r e g g i a v a 
b e n e a c e n t r o c a m p o s e r v e n d o 
s u l l a s i n i s t r a S a r t o r i , c h e c r o s ­
s a v a p r o n t a m e n t e p e r M o n t e ­
n e g r o , il q u a l e d i t e s t a bat ­
t e v a F r i s o n . 

I l L e c c e d i v e n t a v a s e m p r e 
p i ù p a d r o n e d e l c a m p o e a l 
37' r a d d o p p i a v a c o n P e t t a . 

N e l l a r i p r e s a la m u s i c a c a m ­
b i a v a . D o p o i m a fac i l e o c c a ­
s i o n e s c i u p a t a a l 4* d a M o n ­
t e n e g r o c h e . s o l o in a r e a , in­
v e c e di t i r a r e in p o r t a ser­
v iva S a r t o r i u n p o ' fuor i p o ­
s i z i o n e . il P a l e r m o p r e n d e v a 
l e red in i d e l l a p a r t i t a . 

Al 2.T u n a d e t r a z i o n e d e l l a 
d i f e sa l e c c e s e m e t t e v a in fa­
v o r e v o l e p o s i z i o n e M a g i s t r e l l i 
che n o n a v e v a d i f f i co l tà a in­
s a c c a r e . 

Al 3.V i! P a l e r m o p a r e g g i a ­
va . S u c a l c i o d ' a n g o l o c 'era 
u n a c o r t a r e s p i n t a d e l l a d i fe­
s a g i a l l o r o s s a : C i t t e r i o t i rava 
a v o l o in re te . 

Evandro Bray 

m a a m e z z a a l tezza , por tava 
:n v a n t a g g i o gli e m i l i a n i . U n a 
vera d o c c i a f redda . O r a , a 
q u e s t o A v e l l i n o m a l r i d o t t o s u l 
p i a n o e m o t i v o , t o c c a v a n m 
b o c c a r - i l e m a n i c h e e p e n s a r e 
s o l t a n t o al c a m p i o n a t o , ac­
c a n t o n a n d o il r i m p i a n t o e il 
d o l o r e . 

Ma, n o n o s t a n t e i.' gran pre­
m e r e , p e r p o c o n o n r a d d o p 
p iava il ModP.na. «IOI s o l i t o Bel­
l inazzi , c h e . da l la s t e s s a po­
s i z i o n e de l p r e c e d e n t e t i r o vin­
c e n t e , s e m p r e -;u c a l c i o piaz­
za to , c o l p i v a in p i e n o la tra­
versa a! 3.V. R i s p o n d e v a Fer­
rara al 42', c o n c l u d e n d o una 
s p e t t a c o l a r e a z i o n e p e r s o n a l e 
coti u n f o r t i s s i m o d i a g o n a l e 
c h e - i s t a m p a v a s u l l a t r a v e r s a . 
S u l l a pa l la r i en 'ra ta in c a m ­
p o era in v a n t a g g i o L o m b a r d i . 
m a u n a stia e s i t a n o n e c o n s e n ­
tiva a l la d i f e s a di o s t a c o l a r g l i 
il t i ro c h e f iniva inor i . 

N e l s e c o n d o t e m p o al 28' 
T r e v i s a n e l l o II c o n q u i s t a v a 
u n a pa l la a c e n t r o c a m p o , a-
v a n z a v a o l t r e la l inea b i a n c a . 
g i u n g e v a p r e s s a p p o c o a tren­
ta m e t r i da l la p o r t a m o d e n e ­
s e e, m e n t r e tutt i s i a t t e n d e v a ­
n o u n l a n c i o in p r o f o n d i t à , fa­
c e v a p a r t i r e u n v i o l e n t o raso­
terra c h e si i n s a c c a v a nel l 'an­
g o l i n o b a s s o a l la d e s t r a di 
Tani . Po i . al 35*. t o c c a v a al 
p o r t i e r e m o d e n e s e di p a r a r e 
d ' in tu i to u n a v i o l e n t a c o n c l u ­
s i o n e . f o r s e u n p o ' c e n t r a l e . 
di Gri t t i . s a l v a n d o la p r o p r i a 
s q u a d r a e c o n s e r v a n d o c o s i la 
s p e r a n z a di u n a s a l v e z z a an­
cora r a g g i u n g i b i l e neg l i ult i­
m i n o v a n t i m i n u t i d i g i o c o di 
q u e s t o c a m p i o n a t o . 

Antonio Spina 

Finale a sorpresa nella sempre prestigiosa «24 O r e » francese 

Ickx con una favolosa rimonta 
» vince la sua quarta «Le Mans 

Il belga ha eguagliato il record di Gendebien (che si era imposto con la Ferrari nelle edizioni '58, '60, '61, 62) - Costretta 
al ritiro la Renault di Jabouille-Bell dopo aver dominato la gara per una ventina di ore - Jarier secondo con un'altra Renault 

Il Taranto 
addormenta 
il gioco con 
l'Ascoli: 0-0 

ASCOLI: G r a s s i : P e r i c o , Anzi-
v l n o ; S c o r s a , M a n c i n i . Viva-
n i : S a l v o r i . M o r o ( d a l l* 
del s . t . M o r e l l o ) . V i l l a , Ma-
g h e r i n i . Z a n d o l i . N . 12: Br i ­
n i : n . 14: Q u a d r i . 

T A R A N T O : T r e n t i n i ; G i o v a n -
n o n e , C a p r a ; F a n t i , S p a n t o . 
N a r d e l l o ; R o m a n z l n l , B o s e t ­
t i . G o r i . S e l v a g g i , T u r i n i . 
X . 12: Deg l i S c h i a v i ; n . 13: 
G i u m e n t i ; n . 14: I n t a g l i a t a . 

A R B I T R O : P a n c i n o , d i Catan­
z a r o . 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI P I C E N O — L'incon­
tro è terminato sullo 0-0, ed è 
stato per le poche migliala di 
spettatori uno « sjiettacolo ». 
se così vogliamo chiamarlo. 
veramente deprimente. Le pre­
messe però erano buone, in­
fatti il Taranto non lotta né 
per la sah-ezza né tanto me­
no per le prime piazze: ci si 
aspettava quindi una partita 
aperta ed invece i pugliesi 
hanno badato ad addormen­
tare il gioco e in rare occa­
sioni si sono spinti avanti. 

Parlando dell'Ascoli dobbia­
mo cominciare da Riccomini 
che. terminato il campionato. 
divorzierà dalla società bian­
conera. Bisogna dire che En-
zo~*?iccomini non ha mai go­
duto molte simpatie tra i ti­
fosi: per questo, tempo ad­
dietro. il presidente Rossi lo 
sollevò dall'incarico richia­
mandolo rocambolescamente 
dopo che le prestazioni ài 
Mialich non lo avevano soddi­
sfatto. 

Ora dalla società ci si aspet­
ta che comunichi i nominatici 
di qualche allenatore tra cui 
scegliere quello per l'Ascoli 
della prossima stagione. Cir­
colano voci che il nuovo al­
lenatore possa essere Renna. 
attualmente a Lecce. Della 
partita diciamo poche cose: 
ci sono stati due rigori recla­
mati dai giocatori ascolani. 
ma inutilmente: solamente 
delle conclusioni isolate, come 
un tiro di Anzhino che Tren­
tini ha tolto dal sette destto 
della sua porta, o un contro^ 
piede di Villa il cui tiro e sfa 
to respinto di piede dall'estre 
mo difensore ospite, poi per 
lunghi spazi di tempo :'. Ta­
ranto he esercitato una me­
lina noiosissima -

Mario Paolttti 

CONCLUSA LA 9' EDIZIONE DEI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' 

Festoso finale a Napoli 

SERVIZIO 
IJ-: M A N S - Jack Ickx . al 
volarne di una Mart in i -Por 
s c h e 936. è r i u s c i t o ad aggiu­
d icars i per la quar ta volta 
la s e m p r e p r e s t i g i o s a «anche 
se n o n va l ida per il m o n d i a ­
le» 24 Ore di Le M a n s . 
L'ex p i lo ta del la Ferrar i ha 
cos i e g u a g l i a t o il r ecord de­
t e n u t o da Cìendebien. il (pia 
le . s e m p r e c o n v e t t u r e Fer 
rari, si era i m p o s t o ne l le e-
riizioni 'Ó8. '60. "HI e "62. Ickx 
aveva i n v e c e v i n t o ne l 'U9. 
nel '75 e ne l '76' r i s p e d i v a 
m e n t e c o n u n a Ford-Mìrage , 
c o n u n a Gulf -Ford e una Por­
s c h e . 

La v i t tor ia di I c k x ha del 
f a v o l o s o . Il p i lo ta b e l g a , c h e 
era in c o p p i a c o n P e s c a r o l o , 
aveva d o v u t o a b b a n d o n a r e . 
d o p o a p p e n a tre o r e di cor­
sa, a c a u s a di un g u a s t o al­
la s u a P o r s c h e 9H(ì ufficiale. 
Ma a n z i c h é d a r s i v i n t o , J a c k y 
riprendeva c o n la ve t tura de l 
t e d e s c o B a r i l i e d e l l o s ta tu­
n i t e n s e H a y w o o d . c h e si t r o 
v a v a n o in q u e l m o m e n t o al 
41" p o s t o , e d o p o u n a r imon­
ta i n c r e d i b i l e si p o r t a v a in 
tes ta a q u a t t r o o r e qal ìa con­
c l u s i o n e de l la c a r a . N e l l o 
s l e s s o m o m e n t o la Renaul t -
Alp ine t u r b o de l la c o p p i a 
J e a n P i e r r e J a b o u i l l e - D e r e k 
Be'.l c h e era s t a t a s i n o al­
lora al c o m a n d o , s i r i t i rava 
per u n g u a s t o m e c c a n i c o . La 
s t e s s a s o r t e è t o c c a t a all'al­
tra v e t t u r a ufficiale de l la Ca­
s a f r a n c e s e c o n al v o l a n t e De-
pa i l l e r e Laffite, c h e a v e v a a 
l u n g o o c c u p a t o la s e c o n d a 
p o s i z i o n e . 

L 'onore de l la Renaul t è sta­
t o s a l v a t o d a l l ' a u s t r a l i a n o 
V e r n S c h u p p a n e dal france­
s e J e a n P a u l J a r i e r c h e al 
v o l a n t e d i u n a e; Mirage-Tur-
b o » s i s o n o c l a s s i f i c a t : a! se­
c o n d o p o s t o . M a n o n si p u ò 
n e g a r e c h e è u n b e n m a g r o 
p r e m i o d i c o n s o l a z i o n e : s i 
t rat ta d i u n s e c o n d o p o s t o 
c o n q u i s t a t o c o n m o l t i giri d i 
d i s t a c c o . 

La a Mart in i - P o r s c h e » h a 
in effett i d o m i n a t o la s e c o n ­
d a p a r t e d e l l a c o r s a , c o s i co­
m e la R e n a u l t a v e v a d o m i n a 
to la p r i m a . C o n s i d e r a n d o 
c h e s i t r a t t a v a di u n a gara di 
d u r a t a , la s u p r e m a z i a ' finale 
de l la c a s a t e d e s c a a c q u i s t a 
t u t t a v i a u n s ign i f i ca t ivo va­
lore . Le AIpine-Renauì t n o n 
h a n n o re t to a l ritmo da e s s e 
s t e s s e i m p o s t o , f o r s e d i s s e n 
n a t a m e n t e . P e r ò è a n c h e ve­
ro c h e a c o n s t r i n g e r e gl i e-
q u i p a g g i d e l l a C a s a f r a n c e s e 
a s p i n g e r e s e m p r e a f o n d o è 
s t a t a la g r a n d e r i m o n t a d i 
I c k x c h e h a risalito p o s i z i o ­
n e s u p o s i z i o n e . D o p o c h e 
I c k x è p a s s a t o in t e s t a c ' è 
s t a t o c o m u n q u e u n m o m e n ­
t o d i « s u s p e n c e »: la s u a vet ­
t u r a s i è r e r m a t a p e r c i r c a 
u n q u a r t o d 'ora a i b o i . q u a n ­
d o m a n c a v a n o a p p e n a 45' dal­
la c o n c l u s i o n e . P o i i l b e l g a 
r iusc iva a r ipar t i re e a c o n ­
c l u d e r e . s i a p u r e a ritmo ri­
d o t t o . 

La c o m p e t i z i o n e è s ta ta 
p a r t i c o l a r m e n t e d u r a — a 
g i u d i c a r e da i rit iri c h e s i s o ­
n o s u s s e g u i t i a ritmo s e m p r e 
m a g g i o r e — e d è s t a t a c o m ­
p l i c a t a a n c h e d a c a m b i a m e n ­
ti c l i m a t i c i : q u a n d o a lbegg ia ­
va è arr iva ta la p i o g g i a e c i ò 
h a c o s t r e t t o l e v e t t u r e a d ar­
res tars i a i b o x p e r far e se ­
gu ire i c a m b i di p n e u m a t i c i . 
N o n o s t a n t e la d u r e z z a d e l l a 
p r o v a , n o n c i s o n o s t a t i inci­
d e n t i d e g n i d i n o t a . S o l t a n t o 
q u a l c h e u s c i t a d i s t r a d a , m a 
s e n z a c o n s e g u e n z e p e r i pi­
lot i . 

D e l l e 55 v e t t u r e p a r t i t e . 34 
s o n o s t a t e c o s t r e t t e a l l 'abban­
d o n o . Le l ia L o m b a r d i , s u 
un'a l t ra R e n a u l t ha c o n ­
q u i s t a t o u n o n o r e v o l e undi­
c e s i m o p o s t o , i n s i e m e c o n la 
b e l g a C h r i s t i n e B e c k e r s . t e r 
m i n a n d o a 63 g i n da: v inci ­
tor i . O t t a v o , a ."il g ir i , s i è 
c l a s s i f i c a t o l ' i ta l iano Sparta­
c o D i n : c h e c o r r e v a sii u n a 
B M W 3000 i n s i e m e c o n ì bel­
gi X h e n c e v a l e D i e u d o n n e . 

J.L. Farina 

CLASSIFICA 
I. Jmck; Ickx • IlarlrT l U m e o d -

Jnrfrn lUrth (Martini-Forchr 9K) . 
34! Ciri. km. *4«4.tM. m*dia dì 
km. l*H.*t*: ?. Jmrn-r - Srhntnwa 
(Rnutnn-Miraxr). a 11 Ciri; 2. Rai-
tot - Lena - r.rrcg ir*rvkw «*3 
torba»), a TT giri: 4. RenaVau • 
IUfa*Ui (InaHrra-Xnualt). a -" 
tiri: 3. Or CaoVnrt - « rari Iflr 
Csdenrt l a i * ) , a T. riti: « t*i-
fnart - Dufirur - Hrnrr (rbrvTaa 
R i t i . a X*> giri: *. * Strtr » - C.ar-
«jteft - «Tafl>k <r*«r«rhr «*.« lar-
*»•). a «4 giri: ». X h r n m a l - Dira­
dato» . Sftartar« Dilli (HMM 3*ao 
CSt,). a 31 giri: 9. Paalain • >!• 
gaat (RMH **»!!. a ìS giri: la. 
r.aatfpifrr Halhran ìrt*u\ 
(Par*rbr-C-»rr*rr»). a CI giri: 11. 
Leila l^mbanN - Oirtatnr Rrrkrr* 
(Inaitrra-ltmaritit. a et giri. 

Eccezionale affluenza di pubblico alla rievocazione della Parma-Berceto 

LA FOLLA VERA PROTAGONISTA 
Presente alla partenza anche Knzn l'erra ri - Landa si ritira per andare a provare 
a Horaiio • «.Numeri» di Brambilla e Merzario - Ha vinto Maurizio \ crini 

SERVIZIO 
PARMA — La Panna-Poggio 
di Berceto ha rivissuto, a 04 
anni dalla prima edizione, 
una riuova, ind. medicabile. 
giornata grazie ti':u rit'ioca-
zionc storica alla quale han­
no partecipato vetture d'epo 
ca e macchi >:e da lorsa di 
ieri condotte da ramosi piloti 
d'oggi. Come net tempi jxis-
nati, quando questa gloriosa 
corsa era un appuntamento 
importante nel calendario del­
le competizioni nazionali, lui 
ta la città e gii abitanti dei 
paesi uttraversttti si sono ri 
versati sul percorso cercando 
il posto migliore :x*r seguire 
la gara. 

Chi scrive ricorda quando a 
Parma si andava « fuori por­
ta» in bicicletta tic uniche 
auto che c'erano allora erano 
quelle che correvanoi per ve 
aere la corsa e quando, dopo 
aver mangiato ti al sacco » /og­
gi. che tutto è piii moderno 
si direbbe fare un pic-nici si 
attendeva per ore. sotto il so 
le cocente, il {Missaggio dei ho 
lidi e delle moto megli ultimi 
anni parteciparono, infatti, an­
che le due ruote e l'allora 
campione del mondo della 
r>00. " il parmigiano Umberto 
Musetti spiccò il miglior lam­
po i. Fra in'occcsione per 
trascorrere una giornata di­
versa: un appuntamento atte­
so dai parmigiani che mo­
bilitava tutta lina provincia in 
un clima di sagra paesana e 
festa sportiva. 

Fbl'ene, tutto questo, come 
d'incanto, è ritornato dal ;;«.-•-
safo. sia pure con un altro 
contorno (diversi i vestiti de­
gli spettatori: ai bordi non 
inìt qualche motorino e tante 
bicii lette, ma file di uvtomo-
bili). Ovunque una folla nu­
merosissima. in certi puv.ti 
straripante, variopinta e pitto­
resca (prima di Cassio un 
gruppo di tifosi ristoravano. 
spontaneamente, i partccijieri-
ti. come si usa con i corrido­
ri in bicicletta, fornendo loro 
però non bonacce d'acqua ma 
bottiglie di vino), accaldata 
dalla splendida giornata di so-

Niki Lauda, al volante di una « Balilla Coppa d'Oro », t i avvia alla 
partenza della Parma-Poggio di Bercelo. 

le e composta, in prevalenza. 
da giovani, molti dei quali 
non hanno mai potuto assi­
stere ad una Parma-Poggio 

Dunque per tutto i! percor­
so — lungo il veloce rettili 
lieo che. costeggiando il fiu­
me Turo, parta a Fornovo. e 
sui tornanti, le famose scr.'.e 
di Piantoniti e le impegnatile 
curve della Statale per Ber 
ceto — tanti spettatori, che s; 
infittivano nei centri abitati. 
in attesa di veaere /tassare 
non piti ì vari Ascari. Camini 
ri. VH'.orcsi. Biondetti. Tatti-
ili o Varzi, ma le macchine 
di questi piloti co'idotte duali 
attuali assi del volante. F. per 
tutti i concorrerti < particolar 
mente applaudito e seguito da 
sloyans inediti per le compe­
tizioni automobilistiche, l'uni­
co equiimggio femminili', il 
numero cento, composto da 
Federica Cardini e Anna Da-
vecchio) i vari Lauda. Beute-
manti. Fittipaldi. Brai.ibtila. 
Merzario. Begazzorn. 

L'entusiasmo e apixtrso. a 
tratt'. incontenibile, snecte al­
la jxirtenza — fissata nell'in­

cantevole piazza del parco du­
cale di Parma — dote la res­
sa e sìata indescrivibile 

1 piloti hanno cercato di a-
degiuirsi a questo inedito am­
biente. chiacchierando con tut­
ti. mischiandosi alla folla, la­
sciandosi foto-jrafare e rila­
sciando autografi a non fini­
re Solo Xtki Lauda, il pili 
acclamato ed atteso, ha tra­
dito un poco le aspettative 
Il pilota austriaco muitti e 
passato coinè una meteora Al 
via è quinto aH'ultimo istan­
te a liordo di una tossa Fei 
rari dut'u quale è sceso >"ìo 
per salire sulla « Balilla Cop­
pa d'oro » che doveva condur­
re (.ìnuitli. davo ave'- percor­
so 22 chilometri, e precisa 
mente al primo tornente di 
Piantonia. si fermavi: simulai 
do un guasto icome aia in 
lyirtenzti si stiperà) e risaliva 
sulla sua Ferrari — che nel 
fiat temilo lo aveva seguito — 
per rocigiungerc Fiorai"! dove. 
tdle 1S. erano in programma 
prove con la formula uno. 

La drlv-ione procurata del­
l'austriaco è pero stata toni-

pensata da Enzo Ferrari. .••' 
liliale non ha voluto mancare 
'i-osi conte non e ma»cato il 
primo vincitore d'ila Parma 
Poggio, il ilo: antenne conte 
Bena a />> yer.tine < a questa 
corsa, che negli anni Venti, lo 
Ir' visto }iiottii!onista come p: 
Iota. Il mago di Marane'.lo pur 
rebbi-citante, e venuto alla 
;\irtema dove ha ricevuto i! 
premio « Berceto d'oro >> quia 
di. causa le arcuine condizio 
•a dì salute, ha dovuto imme 
(Untamente rientrare a Mode­
na 

A far dimenticare Illuda ci 
hanno pensato anche Brambil 
'a e Merzario, che in alcuni 
tratti, anziché attenersi al re 
golumento che stabiliva i 40 
all'ora, .si sono impegnati tu 
c'.cui". « ranneri » di guida sne 
ncolati Diversa la sorte di 
Fittipahl: e Beutemann. i qua 
li. dopo aver sostenuto a Far 
to >• de'1 tifosi, per avere un 
poco di tranquillità si sono 
dovuti rifugiare nel jmlazzo 
ducale, dove Ir ha segui­
ti anche il si;;i}kitico Regaz 
zoui. Lo svizzero poi. durati 
te il percorso, ha trovato pu­
re il tempo di fermarsi in una 
tipicu osteria per bersi una 
bibita. 

Il vero protagonista di que­
sto riuscito revival (organiz­
zato dall'AC l di Parma in col 
Intimazione con l'Automoto 
club storico italianoj. che si 
atramente sarà riproposto nei 
prossimi anni, è stata la fol 
lu. intervenuta numerosa ari 
che alla premiazione serale r 
alle due sfilate che nel matti 
no e nel pomeriggio di ieri 
sono state effettuate sulle stra­
de di Berceto. Fra tanto en 
tusiasmo sono ixissate in se 
cond'ordine le classifiche del 
la gara ad onor di cronaca 
diciamo che il migliore e sta­
to Ciovanni Caproni di Ta 
gltedo su Fiat 50X del 1934. 
mentre, fra i piloti professili 
uisti, il piii bravo è risultato 
Maurizio Verini su Fiat 8 V 
prototipo del 1!>54. il peggiore 
Vittorio Brambilla. 

Gian Car lo Ceci 

Nel match di Meleto il detentore del titolo è apparso spaesato e confuso 

Burgio abbandona al 7° round: 
Usai tricolore dei pesi leggeri 

Al termine del combattimento lo .-confitto ha detto di voler abbandonare il pugilato 

Al « Settecolli » di nuoto a Torino 

Quadri raddoppia 
e la Krause domina 

DALLI REDAZIONE 
NAPOLI — Con la « t e s t a d e l i ' a r n v e d e r -
«•i ». sui l u n g o m a r e par tenope i ) , s i e con-
c l i i s - la non:, e d i z i o n e n a z i o n a l e dei Gio­
ch i de l la G i o v e n t ù . I.a m a n i f e s t a z i o n e h a 
l a t t o regi>:rare r i su l tat i di r i l i evo in v a n e 
d:«c!plir.e ne l l 'a t l e t i ca l eggera E u g e n i o 
M e r c s , 17 a n n i , v e n e t o , h a sa l ta lo 2.10 
m e t n : Mar-.a M a r c i l o , - -edicenne t o r i n e s e . 
r.cì d i^co ha r a g g i u n t o i 4T.4J; Pros t . t ren­
t i n o . ha c o p e r t o la d i s t a n z a nei 110 m e ­
tri o s t a c o l i in 13"7; P a o l a Z o p p o h . tori­
n e s e . h a c o r s o i 15tn) m e t r i in 4T»2"2. 
B u o n i r isul tat i a n c h e n e l n u o t o : Agos t ina 
C r e s c e n t i , a b r u z z e s e , h a o t t e n u t o 30"7 n e i 
"*o metr i rana e il \ e n e t o P i e t r o l a p p e n , 
val la Mei«..i d i s t a n z e , h a fa t to f ermare .1 
c r i . n o m c t r o - i n 30"l . 

Super ior i tà n e ^ h - p o r i a squadre del 
V e n e t o c h e si e a u t o r e v o l m e n t e i m p o s t o 

nel r u g b y e n e l l ' h o c k e y . Le c o m p a g m : m e ­
r id iona l i s i s o n o rifatte nel b a s k e t e ne l ­
la p a l l a v o l o . La T o s c a n a h a v i n t o ne l t i r o 
c o n l ' a r c o e n e l l a « l a . Friul i e C n i p a n U 
s i s o n o r i s p e t t i v a m e n t e a f f e r m a t e n e ! ba­
seba l l e n e l c a l c i o . I l b i l a n c i o d e l l a C a m ­
p a n i a . c o m e q u e l l o d e l l e reg ion i m e r i d i o ­
nal i i n g e n e r a l e , p u r e s s e n d o s t a t o lus in­
g h i e r o . h a m e s s o i n e v i d e n z a c o m e a n c h e 
in c a m p o s p o r t i v o e s i s t a , rispetto a l l e re­
g i o n i d e l N o r d , u n n e t t o ritardo. R i t a r d o 
d a a d d e b i t a r e p e r a l t r o a l le for t i c a r e n z e 
s t r u t t u r a l i e n o n c * r t o a l la m a n c a n z a d i 
p a s s i o n e e d i e n t u s i a s m o d e i g i o v a n i m e -
ridion?li. 

C a l a t o i l s i p a r i o a n c h e s u q u e s t a ed iz io ­
n e , o r a s i t e n t a u n b i l a n c i o . I n d u b b i a ­
m e n t e s i è t r a t t a t o d i u n a m a n i f e s t a t o n e 
c h e . p u r s e a n c o r a r i c c a di c o n t r a d d i x i o -
m «vedi il p r o b l e m a de i c o n c o r r e n t i già 
t e s s e r a t i , su l q u a l e p e r a l t r o >i s ta s t u 

di a n n o u n a s o l u z i o n e « La c o n c o r r e n z a 
— h a n n o in s o s t a n z a a f f e r m a t o a l l 'un i so ­
n o B o r g h i e Ber .eck — è i m p a r i t ra i g io­
v a n i c h e v e n g o n o d a l l e s c u o l e cor. q u e l l i 
c h e già f a n n o s p o r t . S t u d i e r e m o p e r g h 
a n n i p r o s s i m i una s o l u z i o n e B> e d i o r i e n ­
t a m e n t i d a c o r r e g g e r e , è r i s u l t a t a t u t t o 
s o m m a t o p o s i t i v a e d h a c o n s e n t i t o a c ir­
c a q u a t t r o m i l a s t u d e n t i ( n a t u r a l m e n t e la 
c i f r a r iguarda la s o l a f a s e n a z i o n a l e » di 
v i v e r e u n i m p o r r a n t e m o m e n t o d i f e s t a , 
d i p a r t e c i p a z i o n e e d i a g g r e g a z i o n e 

P u r t r o p p o v i è s t a t a u n a v i t t i m a : N i c o ­
la S t r i n g a n o , u n d i c e n n e c i c l i s t a p u g l i e s e , 
f a l c i a t o i n a l l e n a m e n t o d a u n a t n g i r a fa­
ta l i tà . C n t r . b u t o , i l s u o . a l l a p a s s i o n e e 
a l l ' e n t u s i a s m o c h e c e r t a m e n t e il m o n d o 
s p o r t i v o n o n d i m e n t i c h e r à . 

Marino Marquardt 

A Oscar Pedersili 

il 6.P. tafpsa 
di ftnutla 3 

EJfXA — CHcar Peàen-óii su R»:: 
Toro** RT I ha vw'o la XXT rei 
noce riej Grati Premio r>r*ru''a (J: 
fornr£» 3. valida per il cAiKp:cr.a 
ro europeo AI s t a n d o posto «i e 
rU<s:f.caTo P*.-r Cario Ch-nran: «a 
Wirc*i TcTO*a r>.* ccc^o'.kta c o i :a 
« a posizione ai te**a a'ia ci»";-
fica del rajnpionito 

La prima batteri» era «i»*a •Tin­
ta dali'tntlw* David Kt&r*à* »-.i 
March Toyota dArar/i a Ghiru"»r.:. 
•TiKitre r.ell« secotóa Tjat'eria s: » 
imposto y«*rc-t sn n-.»vron-To,'.ti*a 
Secondo PeCenoli, '.MTC ti l edevo 
Schaler. 

T O R I N O - Anche r.elln se- ? 
conda giornata del * Settecol­
li * di nuoto disputato nella 
piccina a 'J> corsie dei Centro 
sportivo Fiat, sono caduti p-i 
parecchi pnma'i italiani 
Giorgio Quadri ha migliorato 
il limite dei I r>>*i metri con 
un ott'TTjo :ò'(f"i"?4 e >o.Vi ;.»"r 
•Ì.*J lofio — 24 certesim' — 
kz marcato d: cbìtutlere r 
muro dei In minuti. Io stesso 
Quadri, di ^a<-^acai<> nel'a 
gara dei 1 ^^ ha battuto ;.' 
record degli S»i ir. i'4n"4",: 
Cinzu Rampazzn ha migliora 
fo il suo 'imite dei 2{>'< del' 
nn nuotando le quattro La­
sca* :*J 2 10 '9 abbassando ;.' 
precedente primato >2'2't"~ii 
d: quasi w secitndo: Alesici 
drn (infUt*:. i-^rze. ha mo­
lato i 2''t> ne'.'mo **:e».-'?•."' ••; 
2'im'ti abbassando ;.* i^n pn 
moto (2'ù~"*~ i T '/*: \Tn-; 

do e mezzo 

Purtroppo r.or e caduto \ 
record più importarle, qu-'l'.o 
nei l'fi cra-^i 'err.r-.iv': «•?-* 
cer.temente ."« quaitoràzcer-.e 
Cinzia Sari Scarponi arerà 
cancellato .,T vecchio prirr.atn 
d: laure Podestà e sembra 
va davvero ( he :1 * Setteco-
ii Ì rappreser.t.isse il mo 
mer.to buono per scendere 
finalmente ietto il miniato 
Ma nonostante :a presenza di 
nuotatrici di grande cl.r**e 
come la tedesco-democratica 
Barbara Krau<e e la creola o 
lande se Er.td Briaitha l'exploit 
non è stato realizzato 

Marcello Guarducci sin 2''i \ 
metri è stato baltuto dal so 
vietico Atdrei Kn,lor. Mar­
cello e stato in lesta f.r.o ai 
15*1 metri ma nell'ultima va 
sca ha doralo subire la ri­
monta del sovietico che lo 
ha battuto per mezzo semi­
no. Tempi Krulov ì'53'44. | 
Guirducci F53 Sri i 

Barbara Krause erede di 1 

Romelia F.ider_ r stata 'a 
T.zaltatnce d: questa etrzio 
ne drl ? Settecolli i> Dopa a 
ver rìorr:ir:t'to da lor.ti.no ali 
>'«'/ metri » ,\'4;' -," : - dando un 
distacco alìiwale alta in'inn 
z;o:ralc Kerst-'i S< hul it'tis" 
•2 • e a Ciudi'ti Pane ••'; " ' 
l.'."2lì i ha i aito purt- : ;<.-// 
cra'.v! stai cardo nettarne .'•* 
In P.r'g-tha Qui. come detto. 
non si e ai utn :l tanto J O < ; , . -
rr.tn record italiano Sberla 

ma t /.-«• q;, ina v.c.e tinnir. 
i:e del nuoto italiano prima 
o jifii e riesca, s: tratti di 
Caro! C'ùim'nert; ''i Monica 
Vallar::: o di Cinzia Sai. 
Sccrpor.: 

1 21''' deliri, dure Cinzii 
Bnmj^zzo hi fatto il record 
ita';<7*7«i sor.o siuti dnr'i:nn,i 
C"."i l-'d-"-cn àe-n''.T--.tica A-
(>(*..• follie': i'2 '.'"'-, che hr. 
di«tavz'alii !'azz:.rr(, <-('• "t se 
fo-rfi; rsatt: 

Errico Bis>'i ri irito i .''•-'. 
utn .ti> co aorsri 7*71 

fi"»: '."''•'' 241 di re»*'ir* so-
prr. il ni'ruto /*:»><> ha ai : 
In l". -tiddis^aziore ài batte 
rr :n •modo C*SÌ: retta ;.' te 
tles.ti democratico Knrster 
Iarar '."'>."?•>. Giuri''i La' 
le hi vinto d'ur. so".o : '.(fi 
r-lTia ' l'i* Il i i ii'i'er-ir.-iràn 
.»•• atleta di grande talento e 
di cr.orm: possibilità 

Fava record sui tremila 
F O R M I A < l a t i n a » — Fran­
c o Fava h a s :ab: l i :o su l la pi-
s*a de l la s c u o l a n a z i o n a l e ri: 
a ' i e t .oa l e z g e r a a F o r m i a *1 
p r i m a t o i t a l i a n o dei 3 000 m e ­
t n . Il t e n t a t i v o e r u - c i : o ne l 
» a m b i ' o di u n a **r.ra reg iona­
le . l a r i e t a d e l l e F i a m m e Gial 
le h» t e r m i n a t o la p r o v a in 
r*fi'"2 

C A S T E I . F I O R E N T I N O - A 
M e l e t o , in apert i ) c a m p a g n a 
s u l l e c o l l i n e v a l d e l s a n e . m u n 
c l i m a d a inv . ta t i ac- u n a ce­
r i m o n i a di r a n g o , e c o n la 
T V c h e si v e s t e — per la 
p r i m a v o l t a in Ital ia in u n 
i n c o n t r o d: p u g i l a t o — c o n ì 
co lor i v i v a c i c o m e la zona 
c i r c o s t a n t e . G i a n c a r l o Csa i ha 
c o n q u i s t a t o :1 t i t o l o i ta l i ano 
de i p e s : l egger : , b a t t e n d o l'a­
p a t i c o V i t i T t i / n R u r g : o . fino 
ad a l lora d e t e n t o r e , per a b 
b a n d o n o a l la s e t t i m a r ipresa 
Cr.a «ascia t r i c o l o r e che :\ 
p'i'jile di Crtrbonia a v e v a a b 
baricior>.ato nel Ì9~l> ;y>: t e n 
tare la «.."alata a l l ' e u r o p e o . 

V i n c e n z o Buri- io era al la 
- u à ter/t i riife-a (ivi t i t o l o ci<>-
; M aver r e - p i n t o v nor:o*-a 
i'it-Tite -'.: a»-a! : : ti: Pu.'idu e 
D:an:;. ni:: ieri :'. -;<•:***-•* - : 
e trovati» d a v a n t i u n C-ai « h e 
' . imbatte- . . t « 1:« ••;is:i .-. c :oe 
:i 'll.i i .V 'or ia d: M e > ? o o: 
p r o p r i e t à d«*lia Fernet Bran­
ca i-ne Iman/:;» :1 s i lo a c.tr. ••. 
S: e c a p i t o fin da!l'Iniz*o dt-1-
l':n.'-ontio — di-puta:<» in u n a 
*e:npera:t ira ria « s o l l e o n e >• — 
c h e c 'era q u a l c o s a c h e n o n 
a n d a v a nel c a m p i o n e , il qua-
.e r.ppartva spae-a:»» •> c>»n-
.'i:s/.. - c n / a 1.» b e n c h é :n.n:-
m a de:«'r:n:n:t/:or.e. 

C-a: . :n:»':i i2ente. ha c o m ­
p r e s o suh:*o la «••.rua/:<»ne* 
.K-r, r.e «toh.a '•o-iTro'lato ;1 
:!..;:• h n e l l e p r i m e ciu** r.prt-
- e f* :*.orjos:a:.*e v a r i t n a - t o 
Irri to al sopra . -c j^ho >:n: . s :n 
:v.-l".r« 'Ciu.n'.i . h.i t r o v a ' o nel 
-:•»'<' e OT.r.d: r e i v ; ? : m o 
p:und t'.itta la - u à :x»:en/a 
e d ha r i c o n q u i s t a t o il t i t o l o 
. fa l lano 

lì punire ci: C a r b o m a — 
27 an::: c>»:r.an: — ha c o l p i t o 
c . n un d e - t r o B u r g i o il qua­
le h a a c c u s a t o il c o . p ò . U s a i 
h a p r o s e g u i t o n e l l a sua az io ­
n e r a g g i u n g e n d o il s i e n e s e 
c o n u n g a n c i o d ' i n c o n t r o . 
B u r g i o h a t e n t a t o di res i s te ­
re . m a l ' a v v e r s a n o a v e v a or ­
m a : il c o m b a t t i m e n t o in m a ­
n o e c o n tin s u c c e s s i v o gan-
c . o h a « c o n v i n t o » il d e t e n ­
t o r e a d a b b a n d o n a r e d o p o 
d u e m i n u t i e c i n q u e s e c o n d i 
da l l ' in iz io d e i l a s e t t i m a ri­
presa . 

D o p o l ' i n c o n t r o Usa i h a 
dett<» c h e p e r lui Burg-.o « e 
b r a v i n o , m a n o n p e r i s u o i 
pu<m: » L'ex c a m p i o n e , a 
s u a v o l t a , h a d e t t o c h e e 

« sua i n t e n z i o n e di a b b a n d o n a -
j re :1 p u g i l a t o , n o n a v e n d o 
| pili la c o n v i n z i o n e per tare 
I q u e s t o s p o r t . 

i 

Giro d'Italia 

i automobilistico 

Munar i 
subito 

in testa 
' :'t)S7.\ — • .> • R:-p»randò '-
'• -rt •..».(.- >: •r*:ri:r.- <if*lì» prmi» 
i ;.'!>... li-i <•"••• "<i (.:r'> lu'ntr.obil: 
! - ... • t i . ...-i U I-o.-;» .Strato». 
! i :-..->> e: *».i:..Ir<i "J'ir.?n »i trm» 
I . ' c( *r: •:•':'• f»-i*p i-i:i».»ir;'\ji dfipo 

rc'i- •.J.-'.\»- e:; -li-r.ta Î v vipr»; 
] :--:*:.« ri. ".: .:..-:i r -'..'a r.<-tta r*-l-

':.« i r'.r.d-t -ii.c« ( f.-aria Sr.siTìftr. 
i r.i.-.i- f^.: i~ì ,'!1:'N> i:n rti'Tarro 
| (i; -;-.a ••«--.*!:.;• d: vrondi al'a 
i I..: «-•..-! S'r.-.-i.» ri; Barcl«-ll1. Ieri 
I ;*<ITS-T:2;\" 1:I-.ver. vjìrau*v>drrnT.o 
j '.i «".•-i>. r.i.<>- i cir. la v:« yel 
j ••*.* »».tr-a Pu-f.-,» ' i rrera v. è aj-
I .:•»! r-*',c. j ; <-.c.-r-Kn p u ; u > . Di 

::..•-,<. .; r-.-T'. r'.i \rrfir:»-t. uno dei 
j ; n. i*:r.:> pr'itiscn:-:! Ojtt« la >*" 
i i.'-.^a tap;>a *l<>:.za Misano Adria 
i ::ci/ 

Agostini batte 
Barry Sheene 

in Belgio 
f'HIMAV — G'.,icr>-T.o Ago«tir«:. «*-« 
Yam»'~ji. Ì-.M virilo dopo una bella 
r:rr.r.r.*a la e^ra rieì> 500 nel G.P 
rifila Frr.i'tfre difpu'atati ieri * 
Ch:-i:ay «Beljr.o». 

f Unifica della V» 1. Giacomo 
As;<i»*:r.i lYam-iha». 9 g in . 854 
<-:-.;;on-.«-tri. :n 25'ltt"; 2. Barry 
Shoer* «.S'iTTikii. 2j'lS "04; 3. Phi­
lippe (V/ulon (Sur.ikn. 25*H"01: 
4 fhnstia-i Hitrosi f.Suniki). 
WIR'113. 5 John Woodley (Ya-
m*:.a>. 2f.'l9". 

CLASSE :*V) t. Inrm Doddj (Ya­
maha». 2.V33"; 2. Bernard Fau (Ya­
maha». 2-V« T>4. 1. Greraerd «Ya­
maha». 2T54 <a, 4. Hot-re] (Ya­
maha». 24'02"0>ì; V Meilland iYa-
rr.ih.-i>. 24Gl'ili 

CUSSI'. 2-V> I. Nui-mi (Yama 
ha». 21*44"01. -». H'jh:n (Yamaha» 
21'44"il»»; .1 Drxids «Yamaha». 
2 r 4 v n 2 . 4 GeerierrU • Yamaha». 
21'5i 02, 5. Uocrel (Yamaha i. 
2i yy 07. 
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Il convegno milanese su sport e tempo libero organizzato dal PCI 

Le cose che andavano dette 
e le cose che vanno fatte 
I l problema della scuola - La cul tura <• la d i f f idenza • Solo un giovane su 
quindici fa pratica sportiva • F inanz iamento dello Stato oppure lotteria? 

Organizzare tir convegno 
Millo sport e faille II difli­
ttle sta nell'interessare gli 
« interessati » // convegno di 
battito di sabato, ulta Casa 
della cultura di Milano, orga­
nizzato dalla Federazione mi 
lanose del Partito comunista 
italiano sul tema « / proble­
mi dello sport e del tempo li­
bero », ha avuto vivo succes­
so. E lo ha avuto perche ha 
saputo riunire forze dissimili 
ma tutte ìnosse dallo .stesso 
impegno, e perche ha saputo 
dire cose nuove (anche se a 
molli sono apparse scontate/ 
Quando si parla di cose mio 
re. ovviamente, si parla di 
tose die non sono state ari 
cora del tutto dette anche se 
ormai l'urgenza di dirle hl-
trava da più parti 

E cosi le (me nume sono 
state dette, si e chiarito una 
Ì otta di più che non ce sport 
senza agonismo e che seni 
mai ti problema sta ne! non 
tare dell'agonismo la sola mot 
la (che poi sarebbe esaspera 
>e non solo l'agonismo ma la 
vita/: che sport-spettacolo e 
legittima componente della vi 
sione delle cose sportive, sevi 
nre con la preoccupazione che 
lo spettacolo non sta ne il tra 
guardo ne la base di parten­
za Si e chiarito pine, una vol­
ta per tutte, che non si può 
fare un discorso concreto ne 
portare avanti una politica 
dello sport senza fare una 
battaqlia a favore della saio 
la E scuola vuol dire fami 
glie, vuol dire quartiere /.' 
quartiere i uol dire società 
sportive e famiglie sigmltca 
impeqno sociale teso anche 
ad altri livelli 

Tra i partecipanti al coni e-
qnodibattito (lino Palumbo. 
direttore della Gazzetta dello 
Sport. Partecipazione impor 
tante di un giornale che ha 
un suo preciso signnicuto nel 
la pubblicistica del Paese 
« .. per le sue origini, per 
le sue tradizioni, per qli obiet­
tivi sempre perseguiti, la Gaz 
retta guarda con interesse, e 
direi anche con curiosità, al­
l'approccio allo sport di un 
partito quale il Partito comu­
nista italiano, per la siiti im­
portanza. per il ruolo che svol­
ge. per i programmi che espo­

ne. per la rnassa che rappre­
senta Per molti anni, dal do­
poguerra in poi. t rapporti fra 
il mondo sportilo e il mondo 
politico noti sono stati idil­
liaci Sono abituato a esser 
franco la colpa non e stata 
degli sportivi Nei loro con­
fronti il mondo politico ha 
avuto per lungo tempo due at­
teggiamenti. entrambi sbaglia­
ti o li ha trattati con diffi­
denza. considerandoti espres­
sione de! ventennio, solo per­
che il lascismo aveva usato 
lo sport come arma pro/tu 
gandistna. o hu tentato di 
occuparne le poltrone e di 
gestirne t denari » 

/."' vero E cosi e d'obbligo 
il recupeio del tempo perduto 
e la sanatoria degli errori 
Ed e triste che a! ( onvegno. 
pei citate il solo dato negati­
lo fossero assenti t qiovam 
della Fedcianione qiovunile ((>• 
muuistu italiana la diffiden­
za da questa patte lontinua 
Non e <iuelln die timmoterà 
allo spott le colpe del ven­
tennio F' la titilliteli'a della 
cullimi che tieaa allo sport 
di esseri- ciiltuta Oppure la 
diffidenza di eh: tratta quoti­
dianamente i problemi, tasti e 
({laminatici, del Paese e nega 
che lo sport sia un ptoblema 
sociale 

Il preambolo 
// conveqno dibattito è quin­

di riuscito con questo neo. 
Ma non ce successo nell'enun-
ciare i piatitemi e nel tenta­
re con la chiave del plurali­
smo di proporre soluzioni clic 
non sta come la medaglia. 
fatalmente a due facce Per 
ora è importante che si sia­
no dette certe cose. Che sia 
detto che la dcleqa all'UISP 
dei problemi dello sport non 
e stato in se un errore e 
stato un atto di sufficienza e 
di viqrizia nato dall'errata si­
curezza che lo sport fosse fri­
volo esercizio da redarquire 
con attitudini moralistiche 
quando esnlodeva in violenze 
o in scandali. 

La relazione di Augusto Ca-
staqna. segretario cittadino 
della Federazione milanese 

del partito, si apre così « Ab­
biamo organizzato questo in­
contro sui problemi dello 
sport nel contesto di un pia­
no di attività del nostro jMr-
tito con il quale ci propo­
niamo. attraverso un ampio 
dibattito e con un intenso con­
fronto. di tiare risposte con­
crete e positive ai problemi 
di questa città e di tutta la 
società italiana e capaci di 
avviare un processo di risana-
mento e di rinnovamento di 
cut il Paese sente con ur­
genza ti bisogno ». E' un pre­
ambolo importante anche se 
qenerico Ma il preambolo an­
ticipa le proposte, la necessi­
ta di incìdere a livello di 
scuola Anticipa la necessita 
di affrontare i problemi po­
sti dal connubio sport-salute. 
e da quello sport-territori, e 
da sport-cultura La relazione 
di Castagna anticipa la volon­
tà di qarantire ai 320 mila ra-
qazzi in età scolare che vi so­
no a Milano « almeno » 4 ore 
di pratica sportiva alla setti­
mana Si è convinti che vi sia 
molto lavoro da fare e perciò 
si sta già lavorando per cen­
sire ali impianti sportivi mi­
lanesi E censirli non vuol 
dire semplicemente conoscer­
ne il numero, ma l'ubicazio­
ne, la possibilità di utilizzo. 
la capacità. 

Le due relazioni, quella di 
Augusto Castagna e l'altra di 
Gianni Bagioli. responsabile 
della Commissione sport e 
tempo libero della Federazione 
milanese del Partito comuni­
sta, hanno chiarito che nes­
suno vuol far guerra alle so­
cietà. Ed Edoardo Mar.giarot-
ti. grande campione della 
scherma italiana, presente al 
conveqno in rappresentanza 
del CONI, si è detto soddisfat­
to per questa importantissi­
ma presu di posizione. Non 
si vuole, in effetti, privilegia­
re qli enti di promozione snor-
ttva. ma riconoscerne l'im­
portante funzione a far sì che 
possano collaborare, con uni­
tà di intenti, con le società 
sportive, con le Federazioni 
sportive, con gli Enti locali. 
Ma le società sportive devono 
smetterla di sentirsi emargi­
nate e combattute. L'invito è 
che si aprano (quelle che an­

cora non l'hanno fatto), che 
si sentano parte, prima an­
cora della Federazione alla 
quale appartengono, del quar­
tiere nel quale operano. 

Sarà una lunga battaglia. 
E le diffidenze saranno dure 
a morire. E la scuola sarà 
una cittadella difficile da e-
spugnare. E gli Enti locali se­
guiteranno a dar poco peso 
ai problemi dello sport, sem­
pre issi, nel gran marasma 
della crisi che lacera il Paese, 
a predisporre le spese in ba­
se a una rigida scala di valori. 

Gli errori 
Ha detto il senatore Ignazio 

Puastu nelle conclusioni: «A 
chi può venire in mente di 
dar da mangiare a un bam­
bino una volta la settimana'' 
A nessuno. E allora perchè si 
propone la pratica sportiva ai 
bambini una o due volte ogni 
sette giorni? Un giovane su 
IH in Italia — ha prosciutto 
Pirastu — fa sport. Alcuni 
degli altri 14 sanno però tutto 
di Rivera e di Mazzola e del­
la zia di Mazzola e della fi­
danzata di Rivera. E' un mec­
canismo sbagliato che può per­
petuarsi grazie agli errori del­
la scuola. E' assurdo ritenere. 
che lo sport debba sopravvi­
vere grazie a una lotteria. E' 
necessario il finanziamento 
dello Stato. E' necessario che 
si trasferiscano certe spese dei 
consumi individuali ai servizi 
sociali. E' necessario che si 
spenda per lo sport l'enorme 
massa di denaro spesa per 
farmaci che non cureranno 
mai i malanni motori che af­
fliggono i fanciulli. E' neces­
sario sviluppare l'edilizia spor­
tiva: ciò recherà, ovviamente, 
beneficio all'edilizia naziona­
le. in grave crisi ». 

Questo e tante altre cose nel 
convegno sullo sport a Mila­
no. E la passione che il con­
vegno ha spremuto agli inter­
venuti è soto una piccola par­
te di quella che ci vorrà per 
condurre a termine una bat­
taglia che sarà lunga e, forse, 
aspra. 

Remo Mutuinoci 

Ai Campionati statunitensi di atletica leggera 

Grande Moses: 
400 h in 47"45 
LOS ANGELES — Atletica im­
portante quellu dei campiona­
ti americani. Edwin Moses ha 
battuto il record mondiale 
dei 400 ostacoli, che gli ap­
parteneva, siglando uno stra­
ordinario 47"45 t-lie migliora 
di quasi due decimi il prece­
dente primato di 47"64 otte­
nuto ai Giochi olimpici di 
Montreal. Moses si e detto 
convinto di poter addirittura 
scendere sotto i 47 secondi. 
Come è noto i campionati di 
Los Angeles sono validi qua­
le selezione per la Coppa del 
mondo che si disputerà dal 2 
al 4 settembre a Dues^eldorf, 
nella Germania federale. 

Grande gara anche quella 
dell'alto dove il primatista 
mondiale Dwight Stones ha 
superato la grande quota di 
L\29 fallendo poi tre tentati­
vi a 'J.33. Il primato mondia­
le appartiene allo stesso Sto­
nes con 2.32. Di grande livello 
anche i 100 metri dove il cam­
pione olimpico della doppia 
distanza, il giamaicano Don 
Quarrie. ha vinto in 10"12 ot­
tenendo la miglior prestazione 
mondiale stagionale Alle sue 
spalle Steve Williams di)"24». 
Mike Kee O0"27» e Steve Rid-
dick (10"38). 

Molto interessanti anche i 
1500 dove il giovane america­
no Steve Scott l'ha spuntata 
allo sprint sul talento kenia­
no Wilson Waigwa. I due atle­
ti sono stati classificati con 
lo stesso tempo. .T37"3. Il tri­
plo è stato vinto eia Tiff che 
con un triplice balzo vento 
so di 17.38 ha battuto Ja­
mes Butts (17 metri» meda­

glia d'argento ai Giochi di 
Montreal. 

Nei 100 femminili Evelyn 
Ashford ha doppiato il suc­
cesso ottenuto sui 200 ag­
giudicandosi anche la media 
distanza in H'14 davanti a 
Brenda Morehead. Nei 3000 
metri siepi ha vinto il kenia­
no James Munyala in 8'21"59 
davanti allo statunitense Geor­
ge Mally che con H'22"54 ha 
migliorato il primato naziona­
le. Nei 400 ostacoli femminili 
Mary Ayers ha realizzato, cor­
rendo la distanza in 5fi"61. 
la seconda miglior prestazio­
ne di tutti i tempi e miglior 
prestazione stagionale (la pre­
cedente l'aveva realizzata Ri­
ta Bottiglieri a Torino, la set­
timana scorsa». 

Questi gli altri risultati del­
la giornata conclusiva 400: 
Robert Taylor 4.V44; asta Mi 
ke Tullv 5.53; peso Terry Al-
bntton 20.50 ( secondo Al Feuer­
bach 20,47»: 800 Mark Belger 
l'45"81; 400 femminili Sha-
ron Dabnev 51 "55: 800 Sue 
I^ttter 2UV8; 1500 Francine 
Larneu Lutz 4'08": alto Joni 
Huntlev 1.85; lungo Jody An­
derson' fi.63; giavellotto Kathy 
Schmid! 61.14. 

Da notare, per tornare al­
la grande gara vinta da Edwin 
Moses, che il primatista mon­
diale ha vinto con un mar­
gine enorme. 30 metri Moses 
e studente al « Morehouse Col­
lege >» ed era dato in cattive 
condizioni di forma. Meno 
male che non era in fonna 
perche altrimenti sarebbe dav­
vero sceso «otto i 47 secondi. 

Canottieri Napoli, Pro Recco e FlorenHi 

Pallanuoto: in 
tre per il titolo 
Il campionato di serie A 

della pallanuoto ha concluso 
il programma del girone di 
andata. Dopo undici giornate 
in testa Canottieri Napoli e 
Pro Recco con 20 punti (10 
vittorie e una sconfitta» da­
vanti ai campioni in carica 
della Florentia. staccati di due 
lunghezze (8 successi, due pa­
reggi e una sconfitta». 

Le altre squadre appaiono 
irrimediabilmente staccate e 
la prima di queste, cioè la 
quarta in graduatoria <e si 
tratta del Civitavecchia», na­
viga a quota 13, vaie a dire a 

Atletica leggera 

La Becker 
giavellotto a 61.82 

RECKLINOHAt'.SEN — Ij» tedesca 
occKlentBlf Marion B«*fker. meda­
glia (l'argento a Montreal. fia rea-
Uzzato, durante una riunione inter 
il izionale di atletica legRera « o l t a 
si a RecklinKlidUvn. la migliore 
prestazione mondiale del 1977 nel 
lancio ilei giavellotto con m. fil.82 
• CALCIO - - Il Yata* eh Buda 
JVM ha unto il campionato un 
pfcrre>«- di caino di massima divi 
-ione. Nell'ultima panna in prò 
eramma ria par-gguto 1-1 con il 
Kapo iar 
• TENNIS - < on !a vittoria di 
Ilie NaMaM1 e I<in Tinac per ? 7 
2 6 6 4 !» 7 MI John e David Llo;d. 
la Romania ha conquistato il ter­
rò punto, ed il s-.iccesso. nella v 
m-.nna'.e della roni « A » europea 
di coppa Daus contro l'Inghil­
terra. 

sette punti di distacco. Nel­
l'ultima giornata del girone 
di andata la Canottieri Napo­
li e il Pro Recco hanno vin­
to nettamente in trasferta: i 
napoletani hanno travolto il 
Camogli »3-2, mentre i recche-
si si sono sbarazzati della La­
zio 11-6. 

La lotta tra le tre grandi è 
certo appassionante ed è dif­
ficile immaginare che possa 
essere risolta in altro modo 
che non sia lo sprint. 

Anche la Florentia ha vinto 
facile, nelle acque di casa, 
sul malcapitato Chiavari. I 
campioni d'Italia hanno vinto 
con un punteggio davvero 
straordinario: 17-5. 

Nella zona bassa della clas­
sifica il Chiavari è a quota 
due. avendo vinto una sola 
volta, ma la Rari Nantes Na­
poli gli sta sopra di soli due 
punti. Il Camogli è sempre 
una bella squadretta ed è sta­
bilmente assiso a quota no­
ve. ma quale malinconia se si 
pensa alla grande squadre che 
vinceva il campionato a ripe­
tizione! 

Nell'intima giornata di an­
data un altro vistoso succes­
so lo ha ottenuto il Mameli 
di Voltri a spese della ter­
za squadra napoletana, i Cara­
binieri Napoli, col robusto 
punteggio di 9-4. La Rari Nan­
tes Napoli, dal canto suo, è 
riuscita ad arraffare, in casa. 
la seconda vittoria di questo 
certamente non felice torneo 
a spese del Nervi (5-4). Infi­
ne altra robusta vittoria quel­
la del Civitavecchia che ha 
travolto il Sori 8-5. 

Il tedesco Kronenkranich batte il favorito Capo Bon a S. Siro 

PREMIO TURATI CON SORPRESA 
MILANO — Sorpresa del te 
desco Kronenkranich <cn 
1 600 metri del Premio Tura 
ti a San Siro, l'na sola te­
sila ha divisi) sul traguardo 
l'ospite straniero dal nostro 
Capo Bon. che pur corren 
do con il massimo onore ha 
dovuto cedere proprio nelle 
ultime battute al serrate più 
prepotente del 5 anni dello 
stali Montzberg Delusione 
profonda, quindi, nel clan na­
zionale. anche perchè alle tri­
bune il giovane campione del­
la razza di Vedano sembrava 
avere la corsa in mano. 

Undici cavalli scesi :n pi­
sta a disputarsi 1 55 milioni 
messi in palio: Ovac della 
scuderia Metauro. Kronen­
kranich dello stali Montz­
berg. Shiseido della scuderia 
Ettore Tagliabile. Eran della 
scuderia Gabriella, Capo Bon 
della razza di Vedano. My Ro­
vai Prima dell'allevamento 
Framap. Malherbe della >cu 
dena Lugano. Alpherat della 
scuderia Hermes, Tommy 

1 Barb.in della scuderia V. Gri 
l io. Stateff di Lady « M » Ba 

bv Pocket te di Madame H P 
Ho'.: Favorito Capo Bon of 
xeno alla pari nelle lavagne 
dei bookma\-ers. mentre O-
vac era dato a 3 e Kronen 
kranich a 3 e mezzo. G'.i altri 
a quote più alte. Al via scat­
ta al comando Baly Rockette 
davanti a Capo Bon. My Ro­
vai Prima. Ovac. Shiseido. Al­
pherat. Kronenkranich. Eran. 
Stateff. Malherbe. Tomy Bar­
bali. Baly Rockette acquista 
presto del vantaggio, che sul­
la cuna è di parecchie lun­
ghezze. Dietro al francese. 
montato da Antony Murray, si 
prodiga Capo Bon. che è in­
calzato da Ovac. seguito da 
Mv Royal Pnma. Kronenkra­
nich. Alpherat. Shiseido. 
Stateff. Eran. Malherbe e 
Tommy Barban. 

In retta d'arrivo Baly Ro­
ckette comincia a calare e 
Capo Bon lo avvicina per at­
taccarlo decisamente all'inter­
sezione delle piste. AU'inter-

!

no «eguono Ovac e Kronen 
kranich. mentre Eran avanza 
più al largo. Pa>sa decisamen 
te Capo Bon ai 500 finali. 

i mentre Carson comanda con 
decisione il suo Kronenkra 

| iin'h. che supera Ovac e si 
lancia all'inseguimento. Fila 
deciso Capo Bon verso il tra­
guardo. ma il cavallo tedesco 
lo raggiunge e mangiandogli 
metri su metri riesce a pie­
garlo proprio neg'.i ultimi me­
tri. sia pure in fotografia. 
Terzo finisce a due lunghez-
ze e mezzo Ovac. davanti ad 
Eran. 

Il vincitore ha coperto i 
1600 metri del percorso in 
1*37"1'5. ottimo tempo assai 
vicino al record della gara. 
Le altre corse sono state vin­
te da Mash (2- Infidel». Da 
gabur (Gerii), Time and Lafe 
(Gulanar). Caro Bambino 
(Stone Flower». Policrock 
(Laser Belle». Corot (Isabel­
la Moretti». 

V . S. 

Motonautica: 
a feltrami 

ilratd 
Pavia-Venezia 

VENEZIA — Annibale Beltra­
me 45enne parmense, rap­
presentante. record mondiale. 
ha vinto la 37' edizione del 
raid Pavia-Venezia. 

Beltrame ha coperto la di­
stanza di 406 chilometri in 
2.1607" alla media di km 
168.825. Per due chilometri ha 
stabilito la nuora media re­
cord dell'intero percorso che 
apparteneva ad Antonio Fe-
trobelli con 166,331 stabilito 
nel 1974. Ancora intoccabile è 
quello sul tratto cronometra­
to di Cornetti con 178382. 

motori 
C«n f nte^uanf 

danne) ateMmìf» 

VENDUTE IN ITALIA A PREZZI MOLTO COMPETITIVI 

u amo i Quattro nuove « millecento» Skoda 
3 ^ | nel settore delle berline medie 

• , Duo hanno motori di 1046 ce • due motori di 1174 ce - Compktamonto rtditogntta la 
scocca • Lo prastaiioni • i consumi 

La fine dell'inverno ha 
certamente indotto molti 
automobilisti a far dare 
una « guardata » alla car­
rozzeria della propria au­
to, specialmente alle parti 
che più sono vicine al pia­
no stradale e da questo ri­
cevono fli spruzzi dell'ac­
qua e della neve che vi s: 
deposita. Quasi sicuramen­
te avranno trovato che la 
corrosione delle parti me­
talliche, rispetto allo scor­
so anno, è aumentata e se 
l'auto ha sia superato i 4 
o 5 anni sono incominciati 
a comparire i primi impo­
nenti segni del lavoro del­
la ruggine, quando non so­
no addirittura apparsi i 
primi buchi. 

La troppo rapida corro­
sione delle carrozzerie de­
gli autoveicoli è un proble­
ma bhe ha provocato, du-
tante questi ultimi anni, le 
sempre più frequenti pro­
teste degli utenti, sia che 
essi usino l'auto in località 
con clima caldo umido, sia 
che la usino in località del 
nord, dove la cattiva sta­
gione, con neve e pioggia, 
dura più a lungo. La cor­
rosione infatti, riduce la 
durata dei veicoli, li de­
prezza e può intaccare la 
loro sicurezza. Ciò, quindi, 
rappresenta un'elevata per­
dita finanziaria per i pro­
prietari dei veicoli ed un 
pesante onere anche per le 
aziende private e pubbliche 
alle quali appartiene una 
elevata percentuale degli 
automezzi circolanti. 

Numerose ricerche sui 
risultati della corrosione 
sono state effettuate duran­
te gli ultimi 30 anni, da 
quando cioè il problema è 
diventato un fatto rilevan­
te. La prima constatazione 
che ne è scaturita è che 
dal 1950, cioè da quando le 
case automobilistiche han­
no cominciato ad utilizzare 
lamiere meno spesse e 
quindi più facilmente at­
taccabili dalla corrosione, 
la durata dell'auto si è ri­
dotta di un quinto. Vernici 
migliori e collanti protetti­
vi servono a recuperare 
solo in parte la perdita di 
durata dovuta alla diminu­
zione dello spessore delle 
lamiere anche perchè le 
moderne tecniche di co­
struzione hanno accentrato 
la presenza sulle carrozze­
rie di «sacche» di mode-' 
stissime proporzioni in cui 
la sporcizia e l'umidita si 
accumulano più facilmente. 

C'è poi da ricordare, e 
questo è il fattore più im­
portante, che l'utilizzazione 
di prodotti chimici per lo 
scongelamento delle strade 
è diventata la regola sia 
per 11 fatto che gli utenti 
reclamano strade sgombre 
durante tutto l'anno, sia 
per ridurre, nell'interesse 
della sicurezza pubblica, 
gli incidenti dovuti allo 
slittamento; e si sa che i 
« fondenti chimici » sono 
quelli che più di ogni altro 
elemento corrodono le la­
miere. 

Uno studioso di proble­
mi del traffico, l'inglese 
Fromm, ha dimostrato che 
i fondenti chimici svolgono 
un ruolo di rilievo nella 
corrosione che si verifica 
negli acciai utilizzati nel­
l'industria automobilistica. 
Di tanto in tanto il pubbli­
co ha domandato di so­
spenderne l'impiego e di u-
tilizzare solamente gli spaz­
zaneve. Sfortunatamente 
questo metodo non per­
mette di mantenere la cir­
colazione scorrevole. 

Un'esperienza interessan­
te ha avuto luogo nel 1969 
a Rochester (New York). 
Si prese la decisione di 
tentare di mantenere !e 
strade della città aperte. 
durante una tempesta di 
neve, utilizzando solamente 
gli spazzaneve, ma dodici 
ore dopo l'inizio della tem­
pesta si dovette riprendere 
l'uso dei sali per pulire le 
strade, che gli spazzaneve 
da soli non erano riusciti 
a sgombrare con la conse­
guente paralisi del traffico. 

E* dunque una necessità 
l'utilizzo di fondenti chi­
mici durante i periodi in­
ternali per arrivare alle 
condizioni richieste. Si trat­
ta però di trovarne uno e-
conomico e non corrosivo 
che sostituisca gli attuali a 
base di solfato di sodio 
ni normale sale» il quale 
oltre a corrodere le carro/ 
zene si « mangia » letteral­
mente il calcesi ruzzo quan 
do si combina con la calce 
che questo contiene tanto 
••he :i suo uso e considera 
;o pericoloso sui viadotti in 
cemento amia:o. Inoiire il 
sale viene trattato con lag 
giunta di solfato di ammo­
nio. anche questo •mangia 
tare» di calcestruzzo, e con 
il nitrato d'ammonio, aita 
mente corrosivo delle la­
miere. 

Purtroppo sino ad ora 
gli studi effettuai:, special 
mente negli USA dove il 
problema è fra i più gravi 
della circolazione, hanno 
dau> prodotti non corrosi­
vi a base di azoto. di fo­
sforo e di alcool, ma oltre 
al loro costo 10 volte su­
periore al salgemma ne è 
stato proibito l'uso perche 
altamente inquinanti. Ed 
a'.'.oTa, per i prossimi anni 
e sino a quando le ricerche 
non avranno dato risultati 
positivi, ci si può solo au­
gurare che i fabbricanti di 
auto usino lamiere più so­
lide. vernici più adatte, col­
lanti più protettivi per ri­
durre la corrosione dei vei­
coli. 

Le nuova SkeeU sono lunghe cm. 414, larghe (iti, 13?,5 • alt* 
cm. 140; il posse ( Interasse) e di cm. 340, la carraflgiata inta­
rlar» a di cm. 121, quali» posteriore di cm. 135. Il pa*» In 
ardir» di marcia a rtipattWamant* di kg. 8SS par la barllna 
« 1 0 5 $ » , di kg. 175 par i modelli « 1 0 5 L » a « U O L » , 
mentre la Skoda • 130 LS » ha un poto di kg. $15. 

Quattro nuove « 1100 u 
cecoslovacche — apparse 
per la prima volta in Ita­
lia in occasione dell'ultimo 
Salone intemazionale del­
l'automobile di Tonno — 
sono state lanciate dalla 
Motorest sul nostro merca­
to. Si tratta di berline a 
quattro porte e cinque po­
sti che hanno una a cilin­
drata ideale » sotto il pro­
filo dell'equilibrio tra pre­
stazioni e costi di esercizio. 

La gamma delle nuove 
Skoda è composta dalla 
a 105 S », dalla « 105 L ». 
dalla « 120 L » e dalla « 1211 
LS », le prime due con mo­
tore di .046 ce e le ultime 
due con motore di 1174 ce. 

I prezzi delle nuove vet­
ture (IVA compresa) sono 
decisamente competitivi; 
infatti la « 103 S » è in ven­
dita a L. 2.530.000; la più 
lussuosa « 105 L » costa li­
re 2.645.000; la « 120 L » co-

Montati sperimentalmente su un Fiat « 370 » 

Sedili di materia plastica 
per gli autobus interurbani 

Il primo pramio al concorso par carrouarla 
etto ha avuto luogo 11 moa» icono a Nizza è 
stato aaiognato all'autobus FIAT « 370 », capo­
stipite di una nuova sari» di autobus da 13 
moiri par servizio interurbano. Sul veicolo vin­
cati»» è stato montato, in via sparlmantala, un 
nuovo tipo di sodilo intoramonta di materia 
plaitica disognato da Franco Sortoli o sviluppato 
dal contro di studi applicativi Montodison di 
Bollato in collaboraziono con la sociali Lszxe-
rlni, specializzata appunto nalla produzione di 
•odili par autobus. La soluzione atudìata rap­

presenta una novità assoluta in queste campo 
in termini tecnologici o di prestazioni: a dif­
ferenza delle soluzioni tradizionali, il sodilo e 
in unico blocco ottenuto con vn solo processo. 
Questa nuova tecnologia permetto di realizzar» 
utim struttura sandwich di notevole rigidità e di 
peso nettamento inferiore rispetto ai sodili fino­
ra in uso. Il design — come si vede dalla foto 
— e particolarmente valido sul piano estatico e 
funzionale. Anche 1 coati di produzione sono 
inferiori a quelli dai sedili tradizionali. 

Si tratta di un'evoluzione dell'ormai affermata « Zelo » 

Un altro modello di auto elettrica 
presentato dalla Zagato a Chicago 
Il prototipo destinato ad entrar* presto in produzione * Le caratte­
ristiche tecniche - La vetturetta ha un'autonomia di 60 chilometri 

Duo viste della nuova auto elettrica legalo. 

Le centinaia di « Zeie » 
in circolazione, testimonia­
no la validità della vettura 
elettrica realizzata dalla 
Zagato. una fra le pochr 
aziende che producono e 
vendono regolarmente una 
vettura elettrica commina 
m sene. 

Proprio dall'evoluzione 
della « Ze!e » e dalle espe­
rienze che tale vettura ha 
permesso di effettuare, e 
nata la nuova elettrica Za 
•aro che r stata presentata 
alla Mostra m'.erruzjonalr 
or] Veicolo E>ttr.co di 
Cnicago. 

li prototipo presentato a 
Chicago, che e pero :n pra 
tica tecnicamente già defi­
nito e destinato ad entrare 
•: più presto in produzio 
r.e. propone interessanti *o 
'.uziom tecniche a quelli 
the sono oggi i maggior: 
problemi della trazione e 
ietinca: autonomia, veloci 
ta e prestazioni, ricarica 

La nuova vettura elettri 
ca Zagato infatti si caratte 
rara per una aumentata 
ajtonomia media, per m. 
gliori doti velonstiche e di 
spunto e per una ancor piti 
semplificata possibilità di 
ricaricare o sostituire in 
blocco le battere di au­
mentazione. 

Particolarmente interes­
sante la soluzione adottata 
per la sistemazione delle 
batterie: l'alloggiamento e 
ricavato sotto il pavimento 
della vettura, in contenito­
re indipendente, facilmente 
estraibile e sostituibile. Ciò 
facilita sia il controllo che 
il cambio degli accumula­
tori. 

Ecco i dati tecnici essen­
ziali della nuova Zagato 
motore elettrico a corren­
te continua 48 V: batterie 
n 8 a 6 volts'215 Amp /ora 
• ricarica completa in R 
ore» oppure n 4 da 12 
voiis<2U) Ap. ora; trasmis­
sione: automatica; telaio: a 
traliccio. freni- idraulici 
autocentranti sulle quattro 
mote: sospensioni anterio­
re a balestra e ammortiz 
/aior;. posteriore a bracci 
oscillanti. ammortizzatori 
mol'.e elicoidali, sterzo- a 
cremagliera. pneumatici 
radiali 145 -SR x 10. dimen 
suini lunghezza m 2.0R. 
.arghezza ni 1.40. altezza 
:n. 1.54. passo m 1..T5; rag 
q:o sterzata m 3.50; pre 
•-lozioni «con il motore da 
18 \o!t^ e > 8 batterie da 
215 Amp ora» velocita ma* 
>.ma oltre 55 km h. amo 
norma oltre 60 km 

E' prevista anche "ado^ 
/ione di un motore d: mag 
giore potenza che. unita 
mente ad un diverso pa*-c<i 
di baitene, consentirà più 
elevate prestazioni sia in 
velocita che in autonomia 

La carrozzeria della nuo­
va Zagato, realizzata in re­
sina rinforzata, e molto 
compatta. Le ampie super-
fici vetrate consentono una 
buona visibilità sia in mar­
cia che nel> operazioni di 
parcheggio. Le due portie­
re. ben dimensionate e con 
un ben graduato angolo di 
apertura, consentono un 
facile accesso semplifican­
do anche il carico dell'e­
ventuale bagaglio per il 
quale è previsto, dietro ai 
d.« sedili, un ampio vano 

d: forma regolare e ben 
sfruttabile 

Su ogni portiera due cri­
stalli scorrevoli permetto­
no di graduare a piacere 
l'areazione. Molto curato 
l'arredamento interno con 
panneileria in finta pelle. 
sedili rivestiti in tessuto a 
maglia e finta pelle, anato 
miramente studiati per il 
massimo dei comfort. Il 
cielo dall'abitacolo e in tes­
suto. su telaio a tentine. 
mentre i! tappe'o e in mo­
quette lavabile. 

l! pannello comand; sul 
cruscotto comprende, tre 
strumenti «tachimetro, volt­
metro. amperometro», 4 in­
terruttori «accensione lue:. 
tergicristallo, riscaldamen­
to lunotto, luci intermtMen 
TI d'emergenza», una sene 
d: spie di controllo per-

accensione, luci posizione. 
lampeggiatori direzione, ab­
baglianti, riduzione ed e-
sau ri mento canea batterie. 
r.scaldamento motore, fre 
no a mano inserito, ineffi­
cienza impianto frenante. 

Come optional* sono di 
sponibili Io sportello poste­
riore apnbile (per un più 
agevole canco dei bagagli » 
e l'impianto di riscalda­
mento interno vettura. 

Naturalmente la nascita 
della nuova vettura elettri­
ca Zagato non significa che 
cesserà la produzione delle 
ben note « Zele > che nelle 
varie versioni (1000, 2000, 
Van e Golf) hanno dimo­
strato di poter soddisfare 
le particolan esigenze di 
un notevole numero di au­
tomobilisti. 

sta L. 3.790.000 e, infine, la 
« 130 LS » è a listino a li 
re 3.033.000. 

A fianco di questi nuovi 
modelli rimangono in pro­
duzione la berlina « 100 S » 
(W8 ce) che costa UVA 
compresa) soltanto 2.035.000 
lire e il più sportivo coupé 
«110 R » a quattro posti 
(1107 ce) venduto a 2 mi­
lioni e 915.000 lire. 

Per quanto riguarda la 
carrozzeria, è bene ricorda­
re che le quattro berline 
dispongono di una nuova 
scocca. La linea risulta co­
sì piacevole, equilibrata nel 
suo assieme e al tempo 
stesso aerodinamicamente 
valida. Le superflci vetrate 
sono alquanto estese e le 
quattro portiere assicurano 
la migliore accessibilità a 
bordo; il cofano anteriore 
è caratterizzato dalla ma­
scherina che nasconde la 
presa d'aria per il radiato­
re del motore e che incor­
pora i fari (due di grande 
diametro per le « 105 S ». 
« 105 L » e 120 L »; quattro 
gemellati per la «120 LS»). 

I paraurti, molto robusti, 
sono muniti di rostri gom­
mati e i gruppi ottici po­
steriori comprendono an­
che le luci di retromarcia. 
La carrozzeria delle nuove 
Skoda ha una struttura a 
resistenza differenziata. 

L'interno delle nuove Sko­
da risulta confortevole, 
spazioso e luminoso; il pa­
vimento è rivestito in mo­
quette. Gli schienali dei se­
dili anteriori sono regola­
bili in inclinazione e a se­
conda del modello vengo­
no fomiti anche i poggia­
testa; il divano posteriore 
è sdoppiato e può essere 
ribaltato per intero o per 
metà in avanti, in modo da 
ricavare un ulteriore spa­
zio per i bagagli. 

La plancia strumenti di 
tipo antiurto, realizzata in 
materiale imbottito di co­
lore nero antiriflessi, di­
spone dal lato passeggero 
di un ripostiglio con spor­
tello; al centro è ricavato 
un pannello trapezoidale 
per gli interruttori e l co­
mandi di bordo, mentre di 
fronte al guidatore è mon­
tato il quadro di controllo. 
Quest'ultimo è di tipo ret­
tangolare sulla Skoda a 105 
S», mentre sugli altri mo­
delli è costituito da una 
serie di quattro strumenti 
rotondi. La dotazione com­
prende il tachimetro con 
contachilometri, il termo­
metro dell'acqua, l'indica­
tore di livello per la ben­
zina e le spie luminose, tra 
le quali ricordiamo quelle 
per la riserva benzina e 
per l'impianto frenante. 
Sulla più potente Skoda 
1120 LS » la strumentazio­
ne comprende anche il con­
tagiri. 

L'impostazione meccani­
ca scelta dai progettisti del­
la Casa cecoslovacca è u-
guale per i quattro nuovi 
modelli. La carrozzeria è 
portante, con sospensioni 
completamente indipenden­
ti, motore posteriore e fre­
ni misti. Il 4 cilindri in li­
nea è caratterizzato da un 
notevole sovradimensiona 
mento di ogni componente; 
il basamento è in presso­
fusione, con canne sfilabili 
in ghisa; anche la testata e 
in ghisa. L'impianto di raf­
freddamento è ad acqua. 

Sulle Skoda « 105 S » e 
« 105 L » il motore ha la ci­
lindrata di 1046 ce (alesag­
gio e corsa mm 68x72) e 
sviluppa una potenza di 46 
CV (DIN) a 4800 giri/mi­
nuto con coppia massima 
di 7.6 Kgm (DIN) a 3000 
giri/minuto. I modelli a 120 
L » e « 120 LS » utilizzano 
invece il motore di 1174 ce 
che eroga 52 CV (DIN) a 
5000 gin/minuto per la «120 
L» e 58 CV (DIN» a 5200 
ziri/minuto per la «120 LS»; 
la coppia massima è n 
spettivamente di 8.7 Kgm 
(DIN) a 3.000 gin/minuto 
e di 92 Kgm (DIN) a 3250 
giri /minuto. 

La trasmissione alle ruo­
te posterion si effettua at­
traverso una frizione mo­
nodisco a secco e un cam­
bio a quattro marce sincro­
nizzate con leva a «cloche» 
centrale. Lo sterzo dispone 
di scatola di comando a vi­
le e dado. l'impianto fre­
nante è munito di due cir­
cuiti idraulici indipendenti. 
con dischi sulle ruote an­
teriori e tamburi su quel­
le posteriori. 

Le due berline con ino­
dori da 1046 ce e potenza 
46 CV (DIN) raggiungono 
la '«elocità di 130 km/ora, 
che può essere considerata 
di crociera su autostrada; 
sempre in mento alla «105 
S » e alla • 105 L » possia­
mo aggiungere che impie­
gano Si'' netti a 0 a 100 
km-ora e che il consumo 
calcolato secondo norme 
intemazionali è di 7 litri 
per 100 km. La Skoda «120 
L» con il 4 cilindri di 1)74 
re sviluppante 52 CV (DIN» 
ha una velocità di 140 km/ 
ora. accelera da 0 a 100 
km/ora in 19" e consuma 
7.9 litri per 100 km. Infine 
la più potente Skoda « 120 
LS». sempre con motore di 
1174 ce, ma con potenza di 
58 CV (DIN) arriva a 150 
km/ora e impiega 17" da n 
a 100 km/ora; consuma 8,8 
litri per 100 km. 

• Jamam F. M'Jters, ccnstfiieTe 
delegato della Adam Opel A G. 
MUatiooa europea della General 
Motors, ha annunciato un im­
portante piano di biTeatunetHi 
por il periodo l*TMtJ3 che pre­
vede llmpéogo di quaat 3880 al­
itarti di lire. 

i 

i 

•Rubrìca a cura di Fernando Strambaci j 
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L'uccisore di "King a W a minacciato rivelazioni sui mandanti | Durantft ia «u e r r a dtl K ' U n «» 
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La fuga di Ray ordita 

Finora l'assassino, dopo l'evasione dal carcere di Petros, non è stato ricatturato 

KNOXVILLE — Il ravarendo Martin Luther King senior { • destra), padre del Premio Nobel, i 
giunto nel Tennessee, poto dopo l'evasione dal career* di James Earl Ray, condannato per l'aliassi-
nio del figlio. : , , . ; / . < • • < - - . • . • . - . . " . - . • i. 

PETROS «Tennessee» — An­
cora nessuna traccia di Ja­
mes Earl Ray, condannato 
per l'assassinio di Martin Lu­
ther King, ed evaso venerdì 
sera dal penitenziario di Pe­
tros, insieme ad altri sei de­
tenuti. La polizia ha però cat­
turato nelle prime ore di do­
menica un secondo fuggiasco. 
Si tratta di Larry Hacker, 
ritenuto l'uomo forse più pe­
ricoloso del gruppo e il pro­
babile organizzatore dell'eva­
sione. L'uomo è stato sor­
prese da un agente dell'FBI 
e da due vice-sceriffi della po­
lizia locale in una chiesa bat­
tista di Beech Grove, a cir­
ca sei chilometri e mezzo dal 
penitenziario. Sabato mattina 
si era arreso alla polizia, la­
sciandosi catturare in mezzo 
alla campagna. David Lee Po-
well. l'unico uomo di colore 
fra i sei evasi. Un terzo, in­
fine. era rimasto ferito nella 
sparatoria al momento della 
evasione ed era stato subi­
to catturato. 

Rimangono quindi in liber­
tà Ray, che scontava una con­
danna a !J9 anni di reclu­
sione per l'uccisione di Mar­
tin Luther King, ed altri tre 
evasi. Piii di 250 poliziotti bat­
tevano domenica mattina lo 
impervio territorio per un 
raggio di 16 chilometri at­
torno al penitenziario, alla ri­
cerca degli evasi. 

A Washington, la Casa Bian­
ca ha fatto sapere che il Pre­

sidente Carter ha chiesto al 
procuratore generale Griffin 
Beli di tenerlo informato di 
tutti gli sviluppi del caso. 
Sempre nella capitale ameri­
cana, il deputato Walter Faun-
troy. presidente della sotto­
commissione congressuale che 
indaga sull'assassinio di Lu­
ther King, ha dichiarato che 
l'evasione di Ray « solleva 
gravi questioni ». aggiungen­
do che avrebbe inviato sul 
posto un investigatore per 
accertare tutti i fatti relati­
vi alla fuga del condannato. 

Si fa intanto sempre più in­
sistente la voce che l'evasio­
ne di Ray rientrerebbe in 
un complotto per ridare la 
libertà al detenuto allo scopo 
di toglierlo di mezzo, e im­
pedirgli in tal modo di testi­
moniare davanti alla sotto­
commissione inquirente. 

Inizialmente Ray si è di­
chiarato colpevole dell'assassi­
nio di King, avvenuto il 4 
aprile 1%8. pur ripetendo di 
non aver sparafo il colpo fa­
tale che aveva raggiunto il 
leader pacifista su un balco­
ne di un motel di Memphis. 
In seguito ritrattò la confes­
sione. sostenendo che i suoi 
legali avevano premuto su di 
lui perchè si dichiarasse eol-
nevole. in base ad accuse fab­
bricate dalla FBI e dalla po­
lizia di Memphis. 

In questi giorni peraltro è 
uscito a New York un libro 
nel quale si lascia intendere 

In occasione del Consiglio dei Comuni d'Europa f.' . * 

Incontro di esponenti 
di PCI e PSI a Losanna 

con emigrati italiani 
IvOSANNA — In occasione del­
la dodicesima sessione del 
Consiglio dei Comuni d'Euro­
pa. che ha riunito a Losanna 
oltre 2.800 rappresentanti dei 
poteri locali di tutti i Paesi 
comunitari e dell'Austria e 
Svizzera, si è svolto un incon­
tro di pubblici amministratori 
italiani con i nostri lavoratori 
emigrati. Vi hanno partecipa­
to: per il PCI. il sindaco di 
Torino Novelli, il presidente 
del Consiglio regionale del Pie­
monte Sanlorenzo. l'assessore 
del Comune di Bologna Bac-
chiocchi e l'assessore del Co­
mune di Pomigliano d'Arco 
Tarantino: e per il PSI. il 
vicesindaco di Bologna Ohe 
rardi e il sindaco di Cagliari 
Ferrara. 

All'incontro, che si è svol­
to nel salone della « Maison 
du peuple » in un'atmosfera 
festosa e di calda simpatia. 
è intervenuta una folta rap­
presentanza dei nostri conna­
zionali che lavorano a Losan­
na e nel Cantone del Vaud. 
Sono state poste numerose 
domande sulla situazione po­
litica in Italia. Mille trattati­
ve in corso fra i partiti e sui 
possibili sviluppi, a riprova 
dello straordinario intero.*? 
con cui gli emigrati seguono 
l'evolversi di questa comples­

sa e delicata fase della vita 
politica nazionale. 

Gli amministratori comuni­
sti e socialisti hanno anche 
fornito ampie informazioni 
sul lavoro che le forze di si­
nistra svolgono negli Enti lo­
cali. sulle esperienze che vi 
vengono condotte, su c iò che 
si sta-facendo per contribui­
re all'affermazione di u n nuo-
\ o rapporto fra Nord e Mez­
zogiorno e per creare le pre­
messe di una politica di svi­
luppo che elimini le cause 
dell'emigrazione forzata. 

che forse l'FBI non sarebbe 
stato estraneo all'uccisione di 
King, leader negro dei dirit­
ti civili e Premio Nobel per 
la pace 1964. Autori del li­
bro che ha il titolo u Nome 
in codice Zorro - L'assassinio 
di Martin Luther King », so­
no l'avvocato Mark Lane e 
l'attore negro Dick Gregory. 
L'aw. Lane in particolare è 
noto per un precedente suo 
libro in cui vennero denun­
ciate le debolezze dell'inchie­
sta della commissione War-
ren sull'uccisione del Presi­
dente Kennedy, « Zorro », se­
condo Lane e Gregory, era il 
nome in codice che l'FBI a-
veva attribuito a Martin Lu­
ther King. 

James Earl Rai, che ha già 
scontato nove anni di carce­
re per l'uccisione del pasto­
re nero, aveva già tentato al­
tre volte di evadere dal pe­
nitenziario di Stato del Ten­
nessee, ma senza riuscirci. In­
fatti questa è la prima fuga 
nei 74 anni di vita del car­
cere. posto nella selvaggia zo­
na mineraria del Tennessee. 

« Nella cattura di Ray dob­
biamo procedere con estrema 
cautela... L'inchiesta della 
commissione parlamentare sul­
l'assassinio di King ed altre 
questioni ci impongono di fa­
re in modo che egli ritorni 
in carcere sano e salvo ed 
al più presto » ha dichiara­
to il governatore del Tennes­
see. Blanton. 

Dal canto suo il rev. 
Ralph Abeniathy. successore 
di King alla direzione della 
organizzazione « S o u t h e r n 
Christian Leadership Confe-
rence ». si è detto certo che 
Ray non sia evaso di sua 
volontà, ma sia l'oggetto di 
un nuovo complotto mirante 
z farlo tacere e che di con­
seguenza • potrebbe costargli 
la vita. 

C'è da ricordare infatti che 
Ray ha seiupie sostenuto di 
essere stato soltanto una pe­
dina in un vasto complotto 
e che avrebbe rivelato i no­
mi di molte persone coinvol­
te nella vicenda. Nel loro li­
bro Lane e Gregory si chie­
dono. per esempio, quale e-
satto ruolo sostenne nella vi­
cenda l'allora capo dell'FBI, 
Edgar Hoover. 

Si ritiene intanto che Ray 
e gli altri fuggiaschi possano 
ancora trovarsi, dirisi in due 
gruppi, nei dintorni di Beech 
Fork, un territorio impervio 
ed infestato di serpenti m a 
con una vegetazione fitta che 
rende inutili persino le sofi­
sticate apparecchiature elet­
troniche installate su uno de­
gli elicotteri impegnati .nelle 
ricerche. 

Mobutu respinse 
una. mediazione 
".( , r,- -„,;*•;» • Vi Ì l i - : ' -, • . : 

congolese tra • 
Zaire e Angola ; 1 - ' » i Mrr-~ f. 

I! ministro dogli Esteri M Congo, Obong*, a Roma 

ROMA — Un tentativo di me­
diazione tra Angola e Zaire 
è stato respinto il 18 maggio 
scorso da Mobutu. Ce lo ha 
rivelato il ministro degli Este­
ri del Congo, Tehophile Oben-
ga, che si recò personalmen­
te a Kolwezi mentre la guer­
ra dello Shaba era in corso 
per incontrare il Presidente 
zairese. -

Abbiamo incontrato Obenga 
a Roma, al termine della sua 
visita nel nostro Paese, e in 
questa occasione ci ha anche 
confermato l'intenzione del 
suo governo di insistere nel­
la mediazione. « Noi continue­
remo a lavorare per un rego­
lamento pacifico dei proble­
mi tra i due Paesi. Giudichia­
m o infatti estremamente peri­
colosa la situazione e mal­
grado l'insuccesso di Kolwe-
zi abbiamo avanzato la pro­
posta di un incontro tra i 
due ministri degli Esteri in 
preparazione di quello tra 
Mobutu e Neto ». 

Come giudica il governo di 
Brazzaville la situazione com­
plessiva in Africa australe? 

« Il pericolo maggiore è rap­
presentato dal Sudafrica. Que­
sto Paese sta diventando una 
potenza nucleare e le tratta­
tive, • gli incontri, i colloqui 
che l'Occidente organizza ser­
vono solo, oggettivamente, a 
guadagnare tempo mentre il 
Sudafrica perfeziona, con lo 
aiuto occidentale, il suo di­
spositivo nucleare. Quando 
questo processo si sarà com­
piuto non saranno più possi­
bili trattative e la sicurezza 
africana sarà compromessa 
come non mai ». • 
• Sembra in atto una radiea-
lizzazione dell'attacco contro 
l'Africa progressista. Qual è 
la vostra opinione? 

« E' certamente vero. I Pae­
si progressisti sono minaccia­
ti, aggrediti, come il Benin 
e l'Angola. Vengono organiz­
zati colpi di Stato, si cerca di 
destabilizzarli ». 

Che cosa fanno i Paesi pro­
gressisti africani per difender­
si da questi attacchi? 

« C'è uno scambio perma­
nente di informazioni. Il Pre­
sidente guineano Sekù Tourè, 
m a non solo lui, ha fatto an­
che delle concrete proposte 
organizzative che sono allo 
studio. Non va però dimenti­
cato che noi s iamo la parte 
pili debole del continente dal 
punto di vista economico e 
le decisioni le prendono gli 
altri. Il problema più urgente 

quindi, anche dal punto di vi­
sta della sicurezza, nazionale, 
è quello di creare una solida 
base economica, coordinando 
contemporaneamente le no­
stre difese ». 

A che punto sono le inda­
gini sulle provocazioni con­
tro il Congo culminate nell'as­
sassinio del Presidente Ngua-
bi? 

« Sappiamo che il centro 
delle provocazioni è in Fran­
cia e che servizi stranieri so­
stengono gruppi reazionari 
congolesi che operano fuori 
e dentro il nostro Paese. Ab­
biamo anche arrestato dei cit­
tadini francesi e scoperto pia­
ni di attentati, per esempio 
contro la raffineria e il por­
to di Pointe Noire. Ma sap­
piamo anche che esistono ba­
si di provocazione in Paesi 
dell'Africa occidentale. Abbia­
mo già pronto un gran dos­
sier che presenteremo pre­
sto al governo francese ». 

Qual è oggi la situazione e-
conomica e politica del Con­
go? 

« La situazione è indubbia­
mente negativa anche grazie 
al sabotaggio economico del­
la Francia che si è ritirata 
da importanti progetti di svi­
luppo e ha chiuso diverse a-
ziende in settori importanti 
dell'economia. Oggi siamo di 
fronte ad una riduzione della 
produzione. L'estrazione del 
petrolio è calata di un milio­
ne di tonnellate, la produzio­
ne dello zucchero è passata 
da 80 mila e 31 mila tonnel­
late. Abbiamo dunque gros­
se difficoltà. Per raddrizzare 
l'economia abbiamo bisogno 
di 5 miliardi di franchi, ma 
non li abbiamo. Siamo co­
scienti della nostra debolez­
za, e per questo riteniamo che 
per superare le difficoltà sia 
necessario contare, oltreché 
sulle nostre forze, sull'aiuto 
dei Paesi amici e sulla coope­
razione internazionale. Questo 
è anche lo scopo della mia 
visita in Italia. 

«Voglio però sottolineare an­
cora una volta che sono in 
cprso manovre internazionali, 
per destabilizzare la nostra 
economia e per far retroce­
dere il Congo dalla scelta so­
cialista. E in questo quadro 
va visto anche Tassassimo 
del Presidente Nguabi che 
puntava a consolidare nel Pae­
se una tendenza reazionaria, 
cosa che per ora siamo riu­
sciti a sventare ». 

Guido Bimbi 

Dopo l'assalto 

dai «marina»» al trano 

Preoccupazioni 
J3in Olanda ; 

per i rapporti 
con i molucchesi 

L'AJA — Il governo olande­
se non nasconde le sue preoc­
cupazioni per i pericolosi 
strascichi che possono regi­
strarci dopo la sanguinosa 
conclusione dell'avventura ter­
roristica dei sudmolucchesi. 
Ieri il Primo ministro Joop 
Den Uyl e il ministro della 
Giustizia Andreas Van Agt 
hanno pres iedi lo la seduta 
straordinaria del comitato spe­
ciale creato lo scorso anno 
per migliorare i rapporti fra 
la società olandese e la mino­
ranza sudmolucchese, circa 
40 mila persone che da decen­
ni vivono nei Paesi Bassi. 

Controparte delle autorità 
dell'Aja è il presidente in e-
silio della comunità asiatica, 
Johannes Manusama, il qua­
le ha dichiarato che la con­
clusione violenta della dupli­
ce azione terroristica, con la 
morte di due ostaggi e sei 
terroristi, era inevitabile. 

Fra i sudmolucchesi. però, 
molti rimproverano all'Olan­
da di non aver impedito al 
governo indonesiano di annet­
tersi l'arcipelago delle Moluc-
che al termine della domina­
zione coloniale olandese. 

Da parte sua il Primo mi­
nistro olandese ha avuto pa­
role di cordoglio non soltanto 
per le famiglie dei due ostag­
gi uccisi — una ragazza di 
19 anni e un uomo di 40 — 
ma anche per i parenti dei 
sei terroristi che avevano per­
so la vita 

Den Uyl ha ricordato agli 
olandesi che i sudmolucchesi, 
in gran parte privi di nazio­
nalità, devono essere tratta­
ti come cittadini alla pari, 
e ha lanciato un appello alla 
armonia fra le comunità. 

Le preoccupazioni piìi for­
ti per le manifestazioni di a-
stio, particolarmente vive fra 
le famiglie degli ostaggi, ri­
guardano soprattutto il fu­
turo del villaggio di Bovens-
milde, teatro del sequestro 
di 105 scolaretti e di alcuni lo-
ro insegnanti. Il villaggio, a-
bitato da un consistente nu­
cleo di sudmolucchesi, è spac­
cato a metà e si trova tuttora 
sotto il rigoroso controllo 
dell'esercito. 

Alcuni degli abitanti olan­
desi, che per tre settimane 
hanno evitato di discutere a-
pertamente della situazione 
mentre c'erano ancora degli 
ostaggi in mano ai terroristi. 
da ieri hanno cominciato a 
rendere esplicite le loro opi­
nioni: la richiesta di un'espul­
s ione della comunità sudmo­
lucchese sembra ottenere con­
sensi sempre più vasti. Di 
questo parere sono, ad esem­
pio, un banchiere e un me­
dico, padri di due bimbe che 
sono state tenute in ostaggio 

dalla prima pagina 

Alla conferenza del Commonwealth 

Critiche alla Gran Bretagna 
per la questione rhodesiana 

N'Komo denuncia in 
del regime razzista d 

una conferenza stampa a 
i Smith - Kaunda parla di 

Londra le repressioni 
« guerra inevitabile » 

Incarcerato In Rhodesia 
missionario americano 

SALISBURY — Un medico 
americano direttore di una 
missione in Rhodesia. Selwyn 
Spray, 38 anni, è stato incar­
cerato a Chìpinga, città di­
stante 300 chilometri da Sa­
lisbury. La polizia non ha co­
municato i motivi dell'arre­
sto. ma si è appreso che il 
medico è accusato di «avere 
rapporti con guerriglieri na­
zionalist i». 

Con Selwyn Spray sono sta­
ti fermati, secondo alcune in­
formazioni. anche almeno 
sette dipendenti della stia 
missione, che sorge nella zo­
na di frontiera tra la Rhode­
sia e il Mozambico. 

SULLA CONTROVERSIA PER LE ISOLE KURILI 

Polemica risposta della «Pravda» 
a una lettera del PC giapponese 

Per cannibalismo 

Gravissime accuse 
a Idi Amili 

LONDRA — In un'intervista 
al Sunday Times l'ex mini­
stro ugandese della Sanità 
Henry Kiemba ha dichiarato 
che la Gran Bretagna appog­
gia indirettamente il regime 
del Presidente Amin autoriz­
zando gli aerei civili ugan-
desi ad utilizzare l'aeroporto 
Stansted. a nord di Londra 
per rifornimenti settimanali. 

Parlando del «cannibali­
smo » del Presidente Amin. 
Kiemba ha detto tra l'altro: 
« Mi rergogno di confessare 
che quando ero ministro del­
la Sanità ti Presidente Amtn 
mi confidò più rotte con fie­
rezza che aveva mangiato or­
gani o carne dette sue rit-
fune ». , 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Il Comitato cen­
trale dei PC giapponese ha 
invialo nei giorni scorsi al 
CC del PCUS una « lettera 
apena » dedicata al problema 
delle quattro isole dell'Arci 
pelago della Kunii che prima 
della seconda guerra mondia­
le erano territorio giappone 
•«e e che. in seguito alle ope­
razioni belliche, nel 1945 pas-
>arono all'URSS divenendo 
rosi territorio sovietico II 
PCG chiede ora che le isole 
— «trattenute illegalmente» 
— vengano restituite al Giap­
pone. 

Alla « lettera apena » del 
PCG «nell'URSS non e stata 
pubblicata» la Pravda rispon­
de con un ampio editoriale 
redazionale intitolato « Con­
tro gli interessi della pace 
e del buon vicinato ». l i gior­
nale rileva che i dirigenti de! 
PCG avanzano proposte e te­
si « ingiuste» e « n o n obiet­
t ive» che tendono in definì 
uva a rivedere i risultati del­
la seconda guerra mondiale. 
e che possono essere consi­
derate « come un abbandono 
dell'internazionalismo proleta­
rio ». 

IA Pravda ribadisce che le 
isole sono « parte integrante 

dell'URSS =• e cosi prosegue 
« Il PCG tenta ora di supera 
re Io *:es-o partito liberal 
democratico, che e a! gover 
no del Paese, avanzando pre 
tese territoriali nei confron 
ti ni uno Stato socialista I 
comunisti manoonesi ignora 
no completamente il diruto 
internazionale e quei rìocu 
nienti interstatali - firma*J 
dallo stesso governo di T<> 
kio — che hanno portato nel 
dopoguerra alia regolamenta­
zione dell'Estremo Oriente I 
comunisti giapponesi, «enza 
cerimonie, insistono sull'annul­
lamento unilaterale degli im­
pegni presi dal Giappone sul­
la questione delle Kurili sul­
la base del Trattato di San 
Francisco ». 

Il giornale afferma poi che 
con il Giappone « non esiste 
una Questione terr i tom'e ir­
risolta » e fa rilevare che tut­
to il problema « è stato crea­
to artificialmente dagli am­
bienti reazionar, ai quali si 
sono accodati, come dimostra 
la lettera aperta, i dirigenti 
del PCG ». Più oltre la Prar-
da ricorda alcuni precedenti 
storici e mette in rilievo che 
f. Giappone al termine della 
guerra rinunciò a tutti j di­

ritti — e quindi anche a"> 
pretese territoriali - «uìle 

| i -ole Kunìi . Vi fu poi — 
' precisa il giornale — raccor 
: do dell'I I febbraio 1954 in 
1 Crimea raggiunto tra URSS. 

USA e Inghilterra ne! quale 
venne precisato che le Kunii 
a pa*>«avar.o allX'RSS » 

Dopo aver precisato che tra 
I Unione Sovietica e Giappone 

non e stata ancora definita 
la questione del trattato di 
pace, il giornale fa notare 
«he ciò non significa che esi­
stano problemi territoriali ir­
risolti. Le manovre per rive­
dere i confini usciti dalla 
.«econda guerra mondiale van­
no quindi respinte. Più oltre 
il giornale ricorda che il 
PCUS ha spiegato più volte 
ai dirigenti del PCG la sua 
posizione in merito. • Ma ora. 
sotto lo slogan della giustì­
zia intemazionale — continua 
l'editoriale — i dirigenti del 
PCG esigono la separazione 
di un territorio dello Stato 
socialista a profìtto di uno 
Stato borghese, sapendo in 
partenza che sarà utilizzato 
dalla reazione nippo-america-
na contro la sicurezza del­
l'URSS e degli altri Paesi so­
cialisti ». 

Carlo Benedetti 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA — L'atteggiamento 
inglese verso il problema rho­
desiano è stato ancora una 
volta duramente criticato dai 
vari esponenti africani dentro 
e fuori la Conferenza del 
Commonwealth. 

Il leader nazionalista Zim­
babwe. Joshua Nkomo, ad una 
conferenza stampa a Londra, 
ha ieri condannato la reticen­
za e l'ipocrisia della Gran 
Bretagna: « Il fatto che non 
si sia sentito il bisogno di 
invitare i rappresentanti afri­
cani alla conferenza dimostra 
la scarsa serietà con cui il 
problema rhodesiano viene af­
frontato ». Xkomo. in una let­
tera alla segreteria del Com­
monwealth. ha inoltre denun­
ciato la politica di repressio 
ne di Smith. 

Nkomo ha illustrato detta­
gliatamente una dozzina di e-
pisodi di violenza: villaggi 
bruciati e rasi al suolo, ster­
minio degli abitanti, terrori­
smo su vasta scala in cui so­
no impiegate le truppe rbx» 
desiane. E' attualmente in pe­
ricolo la vita di 50 africani 
che Smith minaccia d'impic­
care. La Gran Bretagna, do­
po 12 anni di inutili e dan­
nose tergiversazioni, continua 
ad avere la responsabilità più 
grovsa e se il Commonvealth 
dovesse atterrarsi sulla stessa 
linea rinunciataria — ha ag 
giunto Nkomo — esso stesso 
non andrei/or esente da iuta i 
qrave colpa di fronte al coji 
flitto che avanza » 

Gli <*e>s: temi, r o m e no­
to. .-«ono vane volrr nechef: 
inati nell'aula della conferen­
za Kaunda e <zxo esplicito 
nel prospettare 1> inevitabili- j 
ta della guerra » di fronte a!- ! 
!e continue incursioni armate I 
rielle truppe rhodesiane sul | 
t erntono dei Paesi confinanti 
Propno ieri è giunta notizia 
di un nuovo sanguinoso raUl 
compiuto dalie unità speciali 
antiguerriglia di Salisbury in 
una regione del Mozambict». 

l i rappresentante della Tan­
zania aveva ieri ripetuto che 
se si vuole risolvere il pro­
blema rhodesiano è necessa­
rio prima di tutto liquidare 
il potenziale militare dei co­
loni bianchi di Salisbury. • 

Anche il portavoce della Ni­
geria. generale Shehu Tar A-
dua. ha detto che l'inazione 
verso una delle questioni ptù 
scottanti che riguardano l'av­
venire del continente africa­
no può portare al collasso fi­
nale lo stesso Commonwealth. 

Antonio Brande 

Non menziona più Stalin 

Pubblicato 
il nuovo inno 

del l 'URSS 
DALLA REDAZIONE 

MOSCA - Il Presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS 
ha pubblicato i! nuovo testo 
dell'Inno nazionale sovietico 
e la nuova partitura musicale 
che finora veniva eseguito so­
lo nella versione musicale in 
quanto una strofa esaltava 
Stalin. 

Ecco una libera traduzione 
del nuovo inno: 

•< L'Unione incrollabile dei 
!e Repubbliche libere / ha 
serrato per .secoli la grande 
Russia / viva l'unita e poten­
te Unione Sovietica ' creata 
dalla volontà dei popol: ' ». 

•( Gloria alla madrepatria 
libera, nostro ' baluardo si­
curo dell'amicizia tra ì po­
poli / il Partito di Lenin è 
ia forza del popolo ' ci por­
ta ver.-o :I trionto dei comu­
nismo ». 

'. Nella tempesta .-prendeva 
su d: noi :I sole della I.ber 
:a • il grande Lenin ci h.* 
:l.um:na:o :'. cammino • ha 
:.-p.rato :1 popolo alla lot'.a 
per una cau.-a giu-ta ' isp. 
randoci al lavoro e alle rro.-
che imprese *. 

« Il fu:uro d?l nostro Pae-
.-e noi lo v?d:a:no nella v.t-
:or:a dell» :;r.xio::a'.: idee de. 
t.omun:.-*no no: saremo ~en; 
pre fedeli alla rova band.c-
ra della gloriola patria * -a 
remo sempre fedeii con abr.e 
gazione » 

Le modifiche, reperto al 
vecchio inno, riguardano al­
cune strofe. I versi: - La ban­
diera sovietica. la bandiera 
del popolo ' ci guidi da una 
vittoria all'altra » che figu 
ravano neila seconda quarti­
na sono stati sostituiti con: 
« Il Partito di Lenin è la 
forza del popolo ' ci porta 
verso il trionfo del comu­
nismo Ì. 

Nella terza strofa della ter­
za quartina si diceva prima: 
« Ci ha fatti crescere Stalin 
per essere fedeli al popolo » 
ora ci sì riferisce invece a 
Lenin che t ha ispirato il po­
polo alla lotta per una causa 
giusta ». 

Infine è s tata sostituita in­
teramente l'ultima quartina. 

c. b. 

Spagna 
ne stavano arrivando, migliaia 
di persone affluivano e la 
grande festa è andata avan­
ti egualmente, anche se fin 
dall'inizio si doveva cammina­
re su due dita di fango, ri­
fugiandosi periodicamente nei 

! pullman, nelle auto private 
per riprendersi dal freddo che 
scendeva dalla Sierra vicina 
e per ripararsi dall'acqua inin­
terrotta. 

Ma per indicare le dimensio­
ni dell'ingorgo vale forse dire 
che Torrelodones è a soli 27 
chilometri da Madrid e la po­
lizia della strada aveva riser­
vato a coloro che vi si reca­
vano un percorso privilegia­
to: non una stradina seconda­
ria, ma un'autostrada di rac­
cordo, con tre corsie per ogni 
senso di marcia; lungo que­
sta strada la distanza tra Ma­
drid e Torrelodones si copre 

j in 15 minuti, come abbiamo 
sperimentato al ritorno. Ma 
quando alle 11 siamo partiti 
dalla città, all'imbocco del­
l'autostrada un agente della 
Guardia civil ci ha avvertiti 
che dovevamo calcolare un 
viaggio di tre ore e mezzo: 
affiancate per tre. le auto 
formavano una colonna di 27 
chilometri che dalla mattina 
fino alle 4 del pomeriggio si 
è mossa ad una velocità mas­
sima di 7 chilometri all'ora, 
mentre migliaia di clacson 
scandivano ritmicamente « A 
qui se ve la fuerza del PCE ». 

j E si ricordi che, come abbia­
mo già detto, a parte le mac­
chine private erano in funzio­
ne 800 pullman e 122 treni 
straordinari, oltre quelli nor­
mali — uno ogni ora — di 
quella ferrovia suburbana. Un 
compagno fradicio d'acqua 
che vendeva all'aperto « uo­
va sode comuniste » dipinte 
di rosso (c'erano anche un 
centinaio di stand di viveri 
e bevande, ma alle 15 — quan­
do siamo arrivati noi — ave­
vano già esaurito le scorte) , 
questo compagno diceva tut­
to contento: « Meno male che 
abbiamo avuto la fortuna del­
la pioggia: se era una gior­
nata di sole qui non ci sì po­
teva nemmeno arrivare, e se 
ci si arrivava non c'era po­
sto per sfarci tutti ». 

E' per questo che per far 
giungere Santiago Carrillo in 
tempo per il suo comizio è 
stato utilizzato un elicottero 
che il maltempo ha messo in 
difficoltà. Quando Carrillo ha 
cominciato a parlare — sotto 
al diluvio — era saltato a 
causa dell'acqua l'impianto e-
lettrico, sicché il segretario 
del PCE ho dovuto parlare 
con un altoparlante. Un di­
scorso di pochi minuti nel 
quale Carrillo ha soprattutto 
ringraziato i compagni che si 
erano prodigati, « la sola ric­
chezza del partito ». Circa le 
elezioni, ha detto che il PCE 
è consapevole di non poter 
portare al Parlamento che una 
minoranza — forse 40 depu­
tati — ma che questi saran­
no una garanzia per tutti. 

E' naturale chiedersi — a 
questo punto — quale è la 
molla che consente simili ri­
sultati e la prima risposta è ] 
semplice: nessuno come i co­
munisti ha bisogno di ve­
dersi, di incontrarsi, di discu­
tere, di sentire fisicamente la 
popria esistenza; sono colo­
ro che hanno pagato il prez­
zo più alto nei 40 anni tra­
scorsi, coloro ai quali veni­
va proibita sempre qualche 
cosa più che agli altri; coloro 
— ripetiamo ancora una vol­
ta — che appena poco più di 
un mese fa, quando tutti gli 
altri partiti erano già stati 
legalizzati o avevano potuto 
addirittura celebrare i loro 
congressi persino mentre non 
erano ancora legali, i comu­
nisti erano dei fuorilegge. 

Oggi questo partito esplode 
e se si considera che, per le 
condizioni dette prima, gli 
iscntti al PCE a Madrid so­
no attualmente circa 50.000, le 
presenze di ieri — fossero le 
300.000 che dicono alcuni o il 
mezzo milione che dicono al­
tri — indicano la sua straor­
dinaria potenzialità, la sua 
forza di mobilitazione. la stra­
da che può percorrere. Sono 
elementi di prospettiva per­
chè, cercando di trarre un pri­
mo bilancio da questo sue- j 
cesso, i compagni facevano ! 
notare che 300.000 persone so- ' 
no il 10 per cento dell'eletto- j 
rato di Madrid, anzi anche ! 
meno poiché erano innumere- i 
voli i bambini o i giovani in- I 
feriori a 21 anni e che quin- : 
di non voteranno. Non si ! 
tratta quindi di trasferire in ' 
termini elettorali questi eie- I 
menti che valgono a*sai più | 
per indicare quanta strada il ] 
PCE abbia già compiuto in i 
meno di due mesi di vita « uf­
ficiale » ! 

In termini elettorali, se si 
vogliono prendere in conside­
razione i risultati del sondag­
gio definitivo pubblicato ieri 
da El Pois, si potrebbe dire 
che il PCE non dovrebbe su­
perare il 7.2 per cento dei 
voti. Secondo il quotidiano, j 
infatti, il sondaggio avrebbe 
dato il 30.2 per cento al Cen- ; 
tro democratico di Suarez. il . 
24 al PSOE -Partito sociali- ; 
sta operaio spagnolo», l'ft.2 ai ' 
neofranchisti deìI'Alianza Po ' 
pular di Fraga Inbarnp. il ' 
7.2 appunto al PCE. il 4.8 a! \ 
Partito socialista popolare d: j 
Tierno Galan. il 2.3 alla DC\ i 
11,3 al Parto Democratico per , 
Catalunya. di orientamento ! 
centnsta. Io 0.9 al P a m t o na- ; 
zionalista ba'^co «demoeristia- • 
no», lo 0 5 all'Alleanza social- l 
democratica d'ala che non ha 
aderito al centro di Suarez». | 
Io 0.6 alla Esquerra e Cata- ! 
iunva — di sinistra —. Io 0.6 
alla Alianza Nacional « IA de 
julio » di estrema destra, il 
7.8 a liste locali generalmen- ! 
te di sinistra. | 

Ma anche m questo caso la j 
percentuale più alta — il 38,5 j 
— è di coloro che non hanno 
risposto pur affermando che 
voteranno e si tratta di una 
percentuale tale — come si 
vede — da poter modificare 
a fondo tutto il quadro, il 
quale ha comunque un aspet­
to interessante, e le sinistre 
nel loro complesso avrebbero 
circa il 44 per cento dei vo­
ti. Il che in un Paese vissu­
to per quarant'ann! in un regi­
me di destra è estremamente 
significativo. Naturalmente se 
quel 38,5 per cento di igno­
ti non modificherà ogni cosa. 

Evasi 
dell'eversione in Toscana in­
sieme a Mario Tuti (fu an­
che responsabile del « Fronte 
della gioventù » e di « Ordi­
ne nuovo»», condannato per 
la strage della Casa del po­
polo di Moiano, oltre che per 
associazione sovversiva e de­
tenzione di esplosivi, e il pic­
chiatore sanbabilino Fabrizio 
De Michelis, 21 anni, milane­
se, salito ai tristi onori della 
cronaca per aver cinicamente 
assassinato, insieme a Gior­
gio Invenuzzi, la giovane Ol­
ga Julia Calzoni. 11 De Mi 
chelis, che è in attesa di giu­
dizio, era stato appena tra­
sferito dal carcere di Ferra­
ra a San Giovanni in Monte 
per « motivi di opportunità ». 

Batani e De Michelis sono 
stati sorpresi dopo aver at­
traversato il foro praticato 
nell'inferriata che sbarrava la 
finestra della cella, mentre 
tentavano di issarsi sul tetto 
della prigione. Bloccati dagli 
agenti, si sono successivamen­
te barricati nella loro cella 
dando inizio ad una « prote­
sta » che ha avuto qualche 
seguito anche tra altri dete­
nuti. Batani. che ama defi­
nirsi « prigioniero politico ». 
non è nuovo a simili im­
prese. La protesta è cessata 
dopo che sono intervenute al­
cune guardie azionando degli 
estintori. 

Ancora in libertà sono, in­
vece, gli altri nove detenuti, 
tutti incarcerati per rapine. 
Tra essi sono Franco Gatti, 
24 anni, bolognese, che aveva 
altri nove anni da scontare 
e Fausto Bocedi. 28enne. di 
Casalgrande (Reggio Emilia) 
condannato fino al 1999, Car­
melo Schilirò. Modena, di 20 
anni, che sarebbe uscito da 
San Giovanni in Monte tra 
\m mese; Giuliano Belluco, 22 
anni, ferrarese (altri sette an­
ni da scontare); Bruno Fan-
tez Mendez. milanese 33enne. 
di origine uruguaiana; Corra­
do Ciani, 31 anni lorlivese, 
in attesa di giudi/ io per ra 
pina; Antonio Berardi. di 24 
anni, di Bagnacavallo (Ra­
venna) che era evaso dal car­
cere ravennate l'K maggio 
scorso e che appena dall'al­
tro ieri si trovava nella pri­
gione bolognese. 

Mentre il carcere e l'intera 
zona erano circondati da po­
lizia e carabinieri accorsi in 
forze, quattro detenuti riu­
scivano a sottrarsi all'accer­
chiamento, fuggendo a bordo 
di un'auto di grossa cilindra­
ta (una « BMW » metallizza­
ta, appartenente al notaio A-
lessandro Gallerani). Gli eva­
si avevano infatti bloccato in 
via Gerusalemme, una stra­
dina adiacente a piazza San­
to Stefano, a circa duecenti» 
metri dal carcere, un gara­
gista costringendolo, con un 
coltello puntato alla gola, ad 
aprire la serranda della ri­
messa. Quindi se ne sono an­
dati con la potente vettura 
verso la periferia. Il Gan-
dolfi ha potuto chiamare la 
polizia soltanto qualche mi-
r.'ito dopo, da un bar, quan­
do orinai era tardi per bloc­
care i fuggitivi. 

Il servizio di vigilanza svol­
to dagli elicotteri ed i nu­
merosi posti di blocco non 
sono serviti fino ad ora ad 
individuare la vettura dei 
fuggiaschi. 

Denunce sulle pesanti con­
dizioni del carcere erano sta­
te fatte poche settimane fa 
in un incontro delle guardie 
con la stampa. Ieri, ad esem­
pio, nel carcere si trovavano 
338 detenuti pur essendo la 
capienza normale di circa 190 
posti, mentre il servizio era 
stato affidato ad appena tre­
dici guardie (un quinto di 
quelle necessarie) . 

no ma anche il Parlamento. 
Bisogna quindi adeguare i 
mezzi e le tecniche dell'appa­
rato giudiziario mettendo da 
parte misure come ad esem­
pio la diffida, che finisce col 
fare confusione sugli obiettivi 
da perseguire, verificando poi 
periodicamente, con gli orga­
ni dello Stato, la Regione, gli 
Enti locali, la situazione della 

I lotta. 
] Senza avviare questo arti-
' colato, vasto fronte di inizia-
| tive, le cosche mafiose non 
i potranno essere isolate e bat­

tute e di conseguenza, la Ca­
labria e il Paese non potranno 
liberarsi di questo male. 

Sui Cadini di MUurina 

Mafia 
tragicamente, le cosche sta­
vano discutendo di grossi affa­
ri, rapimenti, subappalti, con­
trabbando: tutte attività che, 
se hanno solide basi, se oppri­
mono la vita dell'intera pro­
vincia. è pur vero che si espli­
cano ormai su tutto il territo­
rio nazionale ed hanno addi­
rittura collegamenti interna­
zionali. 

Dal « punto di infezione » 
calabrese — Io ha ricordato 
ancora La Torre — si dipar­
tono ì fili che danno vita ad 
una delle principali fonti del 
disordine nazionale. Non solo: 
per la sua s tessa natura, la 
mafia, man mano che raffor­
za. estende e ramifica il pro­
prio raggio d'azione, assogget­
ta e condiziona il cuore stesso 
del sistema economico e poli­
tico. La strage di Taurianova. 
appunto, sta ad indicare che 
le cosche calabresi hanno rag­
giunto questo grado di peri­
colosità. esattamente come la 
strage di Cianculli in Sicilia. 
circa dieci anni fa. segnò 11 
passaggio tra due fasi diffe­
renti dell'organizzazione ma­
fiosa. 

Il sindacc» di Palmi. Pirrot-
tina. che ha parlato a nome 
delle amministrazioni comu­
nali della zona, il sindacalista 
Moro, il rappresentante della 
Lega nazionale delle coopera­
tive Guarnieri «le cosche han­
no colpito anche due coopera­
tive di lavoratori nella zona 
perché si vede in es«;e. nella 
loro crescita, un ostacolo a 
presenze parassitarie», il de­
putato socialista Frasca ed il 
presidente della Commissione 
regionale di indagine sulla ma­
fia Barbano, sia pure con ac­
centi diversi, hanno fornito 
nei loro discorsi gli elementi 
che contribuiscono a delineare 
il quadro della capillare, tra­
cotante azione delle cosche. 

Il compagno La Torre, nel 
sottolineare quanto sia urgen­
te che il governo nazionale 
abbia piena conoscenza della 
situazione determinatasi in 
provincia di Reggio, e che. 
contemporaneamente, nella re­
gione ognuno faccia fino in 
fondo il proprio dovere nella 
lotta alla mafia, ha indicato 
le proposte del PCI, contenute 
nel documento presentato alle 
Camere al termine della visita 
dei parlamentari comunisti , 
avvenuta Io scorso autunno. 
Si tratta di andare — ha sot­
tolineato La Torre — ad un 
incontro fra sindacati, partiti, 
parlamentari calabresi e Re­
gione, per investire poi del 
problema non solo il gover-

Si spezza 
una corda: 

padre e due 
figli gravi 

CORTINA D'AMPEZZO -
Tre alpinisti veneziani sono 
rimasti gravemente feriti in 
seguito alla rottura di una 
corda mentre tentavano di 
scalare un torrione sui Cadi­
ni di Misurina. I tre. Silva­
no Ghezzo. di 42 anni, di 
Martellagli (Venezia), ed i 
suoi due figli, Stefano di lo 
anni e Marco di 13. sono pre­
cipitati per una cinquantina 
di metri lungo un canalone. 
La caduta, fortunatamente, e 
stata attutita dalla neve am 
massata sul fondo del cana­
lone. 

Silvio Ghezzo ed i suoi fi­
gli sono stati raggiunti dagli 
uomini del Soccorso alpino di 
Cortina che, con l'aiuto di un 
elicottero inviato sul posto 
dal quarto Corpo d'armata di 
Bolzano, hanno provveduto a 
trasportarli a fondo valle. 

Per Stefano Ghezzo si è 
reso necessario l'immediato 
trasferimento al Centro nei» 
rologico dell'Ospedale di Pa­
dova per cui il ragazzo, do 
pò una sommaria medicazio 
ne. è stato caricato nuova 
mente sull'elicottero e porta­
to a Padova. Gli altri due 
feriti, invece, sono stati ri­
coverati all'Istituto ortopedi­
co di Cortina con prognosi 
di guarigione in quaranta 
giorni per fratture e contu­
sioni varie. 

L'elettorato svizzero 
respinge UVA 

GINEVRA — L'elettorato el­
vetico ha oggi respinto un 
progetto presentato dal gover­
no nel tentativo di rimpin­
guare le casse della Confede­
razione ed eliminare il cre­
scente disavanzo del bilancio 
federale, che negli ultimi cin­
que anni è passato da un de­
ficit di 30 milioni a 1,6 miliar­
di di franchi. 

Per sanare questa situazio­
ne. il governo elvetico ha pre­
sentato al popolo ed ai Canto­
ni un « pacchetto fiscale ». co­
stituito da un decreto per la 
introduzione dell'I VA (Impo­
sta valore aggiunto», che a-
vrebbe consentito alla Confe­
derazione di realizzare un in 
troito superiore di circa 2,.> 
miliardi di franchi: nonchp da 
un decreto destinato a dare al 
governo la base legale per sta­
bilire i principii ai quali do­
vranno sottostare le legisla­
zioni fiscali cantonali. 

Chiamato oggi alle urne per 
pronunciarsi su questi due 
decreti, l'elettorato svizzero 
ha respinto Quello sull'intro­
duzione dell'IVA. che avrebbe 
comportato un aumento tra 
il 10 e il 3 per cento per una 
vasta gamma di prodotti (ah 
mentari, medicinali, elettrodo­
mestici. giornali, libri, alber­
ghi e ristoranti), nonché dei 
servizi e un rincaro del co­
sto annuo della vita di circa 
il 3 per cento. 

Il sequestro Revelli 
attribuito a Liggio 

dalla stampa francese 
PARIGI — Un'altra snervan­
te. lunga giornata di attesa 
p3r i familiari di Luchino Re-
veili Beaumont. il dirigente 
della FIAT francese rapito da 
quattro uomini armati e ma­
scherati il 13 aprile scorso 
e per il quale e stato chie­
sto un riscatto record di 30 
milioni di dollari (equivalenti 
a circa 27 miliardi di lire» 
che la FIAT si è rifiutata di 
pagare. 

Le Journal du Dimanche. 
l'unico quotidiano che esce 
a Parigi la domenica, avanza 
l'ipotesi secondo la quale ad 
organizzare il rapimento del 
ding?nte della FIAT sarebbe 
stato il » boss » mafioso Lu­
ciano Liggio. attualmente de­
tenuto in carcere in Italia. 

Secondo il giornale, il no­
me di Liggio sarebbe stato a 
vanzato dal dottor Ugo Ma 
cera, capo della Polizia cri­
minale e dal dotf. Giusepp» 
Montesano. responsabile del­
la Criminalpol per il Piemon­
te. giunti sabato a Parigi per 
«^operare con la polizia fran­
cese. 

I compagni drlla ytiione Arre-
chini p dell» cellula Borletti sono 
vicini in questo momento doloroso 
alla famìglia Steli per la scom­
parsa di 

ROSA BARILI 
e •soTtosCTlvono 10 000 hiv per 
• IT'nlta •. 

Milano, 13 giugno 1977 

Le senoni de! PCI XXV Aprile e 
Doxzm. e del STNIA della sona 11. 
partecipano al dolore della compa-
gr-a Franca Di Gaetano Tessera per 
la mone del papa compagno 

CARMELO DI GAETANO 
ed offrono all'* Unità • lire 45 000. 
I funerali si svolgeranno domani 
martedì, alla ore 9. partendo dal­
l'abitazione. ria Moretto 3. 

Milano. Il giugno 1977 


